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RESOCONTO STENOGRAFICO 

107. 

SEDUTA DI MARTEDÌ 15 DICEMBRE 1 

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE M A R I O D ' A C Q U I S T O 

INDI 

DEL VICEPRESIDENTE SILVANO L A B R I O L A E DEL PRESIDENTE GIORGIO N A P O L I T A N O 

I N D I C E 

PAG. 

Disegno di legge di conversione (Seguito 
della discussione e approvazione): 

S. 706. — Conversione in legge, con 
modificazioni, del decreto-legge 19 
ottobre 1992, n. 407, recante proroga 
dei termini in materia di impianti di 
radiodiffusione (approvato dal Sena­
to) (1948). 

PRESIDENTE . 7973, 7976, 7977, 7978, 7979, 
7980, 7981, 7982, 7983, 7984, 7985, 7987, 
7989, 7990, 7991, 7992, 7993, 7995, 7996 

COSTA SILVIA (gruppo DC) 7985 
LECCESE VITO (gruppo dei verdi) 7982 
LEONI ORSENIGO LUCA (gruppo lega 

nord) 7981, 7991 
MITA PIETRO (gruppo rifondazione co­

munista) 7989 
NAPOLI VITO (gruppo DC) 7978 

PAG. 
( 

PAGANI MAURIZIO, Ministro delle poste 
e delle telecomunicazioni. . 7976, 7981, 

7983, 7984 
PECORARO SCANIO ALFONSO (gruppo dei 

verdi) 7985, 7987 
Pou BORTONE ADRIANA (gruppo MSI-de-

stra nazionale) 7979, 7982, 7983, 
7984, 7995 

Rossi LUIGI (gruppo lega nord) 7982 
SANGIORGIO MARIA LUISA (gruppo PDS) 7980, 

7983, 7985, 7990 
SBARBATI CARLETTI LUCIANA (gruppo re­

pubblicano) . . . 7977, 7980, 7981, 7993 
VITI VINCENZO (gruppo DC), Relatore. 7974, 

7981, 7996 
VITO ELIO (gruppo federalista europeo) 7992 

Disegno di legge di conversione (Seguito 
della discussione e approvazione): 

107. 

N.B. I documenti esaminati nel corso della seduta e le comunicazioni all'Assemblea non lette in aula sono 
pubblicati nell'Allegato A. 
Gli atti di controllo e di indirizzo presentati e le risposte scritte alle interrogazioni sono pubblicati 
nell'Allegato B. 
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PAG. 

S. 7 0 7 . — Conversione in legge, con 
modificazioni, del decreto­legge 1 9 
ottobre 1 9 9 2 , n. 4 0 8 , recante dispo­

sizioni urgenti in materia di pubblicità 
radiotelevisiva (approvato dal Sena­

to) ( 1 9 5 3 ) . 
PRESIDENTE . . 7 9 9 7 , 7 9 9 8 , 7 9 9 9 , 8 0 0 0 , 8 0 0 1 , 

8 0 0 2 , 8 0 0 3 , 8 0 0 5 , 8 0 0 6 , 8 0 0 7 , 8 0 0 8 , 8 0 0 9 , 
8 0 1 0 , 8 0 1 1 , 8 0 1 2 , 8 0 1 3 

ANIASI ALDO (gruppo PSI), Relatore 19911 8 0 0 6 
CAFARELU FRANCESCO (gruppo DC). . . 8 0 0 8 
D'AMATO CARLO (gruppo PSI) 8 0 1 0 
DE BENETTI LINO (gruppo dei verdi). . 8 0 1 0 
Di PRISCO ELISABETTA (gruppo PDS). . . 8 0 0 8 
FRACANZANI CARLO (gruppo DC) 8 0 0 9 
LEONI ORSENIGO LUCA (gruppo lega nord) 8 0 0 0 , 

8 0 0 2 , 8 0 0 7 , 8 0 0 8 
MITA PIETRO (gruppo rifondazione co­

munista) 8 0 1 0 
PAGANI MAURIZIO, Ministro delle poste 

e delle telecomunicazioni. . .19911 8 0 0 5 , 
8 0 0 6 

PASSIGLI STEFANO (gruppo repubblicano) 7 9 9 8 , 
8 0 0 2 , 8 0 0 7 

POLI BORTONE ADRIANA (gruppo MSI­de­

stra nazionale) 7 9 8 8 , 7 9 9 9 , 8 0 0 1 
8 0 1 2 

SBARBATI CARLETTI LUCIANA (gruppo re­

pubblicano) 8 0 0 0 
VITO ELIO (gruppo federalista europeo) 7 9 9 9 
VITI VINCENZO (gruppo DC) 8 0 1 1 

Disegno di legge di conversione (Seguito 
della discussione): 

S. 7 1 7 . — Conversione in legge, con 
modificazioni, del decreto­legge 2 2 
ottobre 1 9 9 2 , n. 4 1 5 , recante modi­

fiche alla legge 1° marzo 1 9 8 6 , n. 6 4 , 
in tema di disciplina organica dell'in­

tervento straordinario nel Mezzogior­

no e norme per Г agevolazione delle 
attività produttive (approvato dal Se­

nato) ( 1 9 8 4 ) . 
PRESIDENTE . 8 0 1 5 , 8 0 1 7 , 8 0 2 1 , 8 0 2 2 , 8 0 2 3 , 

8 0 2 4 , 8 0 2 5 , 8 0 2 6 , 8 0 2 7 , 8 0 2 8 , 8 0 2 9 , 8 0 3 0 , 
8 0 3 1 , 8 0 3 2 , 8 0 3 6 , 8 0 3 8 , 8 0 4 1 

PAG. 

ARRIGHINI GIULIO (gruppo lega nord). . 8 0 3 1 
BRUNETTI MARIO (gruppo rifondazione 

comunista) 8 0 2 3 
FORMENTINI MARCO (gruppo lega nord) 8 0 2 2 
GALASSO ALFREDO (gruppo movimento 

per la democrazia: la Rete) 8 0 2 7 
MACCHERONI GIACOMO (gruppo P S I ) . . . 8 0 2 8 
MUSSI FABIO (gruppo P D S ) 8 0 2 1 
NARDONE CARMINE (gruppo P D S ) . . . . 8 0 3 8 
PECORARO SCANIO ALFONSO (gruppo dei 

verdi) 8 0 2 4 , 8 0 3 2 
PERABONI CORRADO ARTURO (gruppo lega 

nord) 8 0 3 6 
REVIGUO FRANCO, Ministro del bilancio 

e della programmazione economica 
e per gli interventi straordinari nel 
Mezzogiorno 8 0 1 7 

RIGGIO VITO (gruppo D C ) , Relatore. . . 8 0 1 5 
TATARELLA GIUSEPPE (gruppo MSI­destra 

nazionale) 8 0 2 9 
VITO ELIO (gruppo federalista europeo) 8 0 2 5 

Missioni 7 9 7 3 , 8 0 1 5 

Per la discussione di una mozione e per 
lo svolgimento di una interrogazio­

ne: 
PRESIDENTE 8 0 4 1 , 8 0 4 2 
BRUNETTI MARIO (gruppo rifondazione 

comunista) 8 0 4 1 
LETTIERI MARIO (gruppo P D S ) 8 0 4 2 

Sull'ordine dei lavori: 
PRESIDENTE 7 9 7 3 

Ordine del giorno della seduta di doma­

ni 8 0 4 2 

Dichiarazioni di voto finali degli onore­

voli Lino De Benetti, Andrea Borri, 
Stefano Passigli, Elisabetta Di Pri­

sco e Pietro Mita sul disegno di 
legge di conversione n. 1953 8 0 4 3 

SEDUTA PRECEDENTE N. 1 0 6 — DI LUNEDÌ 1 4 DICEMBRE 1 9 9 2 
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La seduta cominc ia alle 10. 

MARIO DAL CASTELLO, Segretario, legge 
il processo verbale della seduta d e l l ' 1 1 di­
cembre 1 9 9 2 . 

(È approvato). 

Miss ioni . 

PRESIDENTE. Comunico che , ai sensi 
dell 'articolo 4 6 , c o m m a 2 , del regolamento , 
i deputat i Artioli, Babbini, Baccarini , Gerar­
do Bianco, Raffaele Costa, de Luca, Pacchia­
no , Fiori, Maccheroni , Malvestio, Matulli, 
Massari, Melillo, Nencini, Patuelli, Polvera-
ri, Sacconi, Salerno, Silvestri e Spini sono in 
missione a decor rere dalla seduta odierna. 

Pertanto, i deputa t i compless ivamente in 
missione sono venticinque, c o m e risulta dal­
l 'elenco deposi tato presso la Presidenza e 
che sarà pubblicato nell 'allegato A ai reso­
conti della seduta odierna. 

Ulteriori comunicazioni all 'Assemblea sa­
r anno pubblicate nell 'allegato A ai resocont i 
della seduta odierna. 

Sull 'ordine dei lavori. 

PRESIDENTE. Avverto che , dovendosi 
procedere nel prosieguo della seduta a vota­
zioni qualificate, che av ranno luogo median­
te procedimento elet tronico, decor re d a 

ques to m o m e n t o il t e rmine di preavviso di 
venti minut i previsto dal c o m m a 5 dell 'arti­
colo 4 9 del r ego lamento . 

Seguito del la d i scuss ione del d i segno di 
legge: S. 706. — Convers ione in legge, 
con modif icazioni , del decreto-legge 19 
ottobre 1992, n. 407, recante proroga dei 
termini in materia di impianti di radio­
diffusione (approvato dal Senato) 
(1948). 

PRESIDENTE. L 'ordine del giorno r eca il 
seguito della discussione del disegno di leg­
ge, già approva to dal Sena to : Conversione 
in legge, con modificazioni, del decreto-
legge 1 9 o t tobre 1 9 9 2 , n . 4 0 7 , r ecan te pro­
roga dei te rmini in ma te r i a di impiant i di 
radiodiffusione. 

Ricordo che nella sedu ta di ieri si è con­
clusa la discussione congiunta sulle linee 
generali dei disegni di legge nn . 1 9 4 8 e 1 9 5 3 
ed h a n n o replicato il re la tore sul disegno di 
legge n . 1 9 4 8 , a n c h e a n o m e del re la tore sul 
disegno di legge n . 1 9 5 3 , ed il minis t ro delle 
pos te e delle te lecomunicazioni . 

Pass iamo al l ' esame dell 'art icolo unico del 
disegno di legge di convers ione, nel testo 
della Commiss ione . 

Avverto che gli e m e n d a m e n t i e il sube­
m e n d a m e n t o presenta t i sono riferiti agli ar­
ticoli del decreto-legge, nel tes to risultante 
dalle modificazioni appor ta te dal Sena to e 
dalle ulteriori modificazioni appor ta te dalla 
Commiss ione (per gli articoli, gli emen-
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damenti e il subemendamento vedi Vallega­
to A). 

Nessuno chiedendo di par la re sul com­
plesso degli emendamen t i e sul subemenda­
m e n t o riferiti all 'articolo 1 , avverto che al­
l 'articolo 2 , u l t imo del decre to , n o n sono 
riferiti emendamen t i . 

Avverto, infine, che nessun e m e n d a m e n t o 
è s tato presenta to all 'articolo un ico del dise­
gno di legge di conversione. 

Chiedo al re la tore di espr imere il pa re re 
della Commissione sugli emendamen t i e sul 
s u b e m e n d a m e n t o presentat i . 

VINCENZO VITI, Relatore. Signor Presiden­
te , onorevoli colleghi, devo p remet t e re che 
in mer i to al decreto-legge n . 4 0 7 , r e can t e 
p ro roga dei termini in ma te r i a di impianti di 
radiodiffusione, la Commissione h a compiu­
to u n a riflessione mol to a t ten ta ed analit ica 
sulle questioni poste dai diversi gruppi in 
ordine al m o d o in cui il Governo h a inteso 
regolare u n a mate r ia t an to delicata e com­
plessa. 

In sede di discussione sulle linee generali 
sono emerse mol to ch ia ramen te le modifi­
che appor ta te progress ivamente al tes to sot­
toposto al l 'esame della Commissione, che 
ieri è giunto in ques t ' au la . D 'a l t ra par te , gli 
emendamen t i presentat i e riferiti agli articoli 
del decreto-legge sono la riprova del l 'appro­
fondimento della quest ione in e same e del 
contr ibuto costrutt ivo che i diversi gruppi 
h a n n o inteso da re alla c o m u n e riflessione 
sull 'esigenza di regolare in m a n i e r a compiu­
t a ed organica u n t e m a delicato c o m e quello 
delle concessioni e degli impiant i di radiodif­
fusione. 

La novità vera del tes to che la Commis­
sione h a consegnato all 'Assemblea è rappre­
senta ta dal l ' inser imento, rispetto all 'origina­
ria p ropos ta del Governo, di u n a n o r m a che 
regola o rgan icamente la p r o c e d u r a relativa 
alla concessione degli impiant i pe r la radio­
diffusione. Come i colleghi sanno ques to è 
u n set tore che necessi tava di u n a regolamen­
tazione, u n set tore popola to d a numerosis­
simi impiant i di radiodiffusione (ne sono 
stati censiti c irca 4 - 5 mila), con riferimento 
al quale e ra necessario in t rodur re e lementi 
poderosi , decisivi di razionalizzazione, che 
por tassero alla realizzazione di pool o di 

organismi di unificazione degli impiant i , che 
favorissero i processi di t rasfer imento nella 
propr ie tà degli stessi, che realizzassero si­
nergie relative ai costi nella radiodiffusione 
e, quindi, che procedessero al perseguimen­
to di obiettivi di a m m o d e r n a m e n t o in u n 
c o m p a r t o che f rancamente appar iva mol to 
polverizzato. 

La Commiss ione h a ritenuto d u n q u e di 
dover innovare rispetto al tes to p ropos to dal 
Governo. Dobb iamo da re a t to a quest 'ult i­
m o di aver accolto tale impostazione, di 
averla assecondata , di averci a iuta to nello 
sforzo di migliorarla anche nel corso del 
dibatt i to in aula, obiettivo in vista del quale 
abb iamo lavorato nella g iornata di ieri e pe r 
cui l avoreremo anche oggi, alla luce di u n a 
più m a t u r a e compiu ta riflessione in ordine 
al l ' impianto complessivo di c o m m i aggiun­
tivi contenut i nel tes to della Commiss ione. 

Credo, pe r t an to , che ci t rov iamo di fronte 
ad un 'e laboraz ione rispondente alle esigen­
ze sottolineate dal l 'u tenza, n o n c h é pe r larga 
par te , alle necessi tà emerse dal dibatt i to, 
anche se — voglio rilevarlo in p remessa 
all 'espressione del pa re r e sugli e m e n d a m e n ­
ti — i d u e provvediment i oggi a l l 'esame 
della C a m e r a (io m i riferisco al decreto-legge 
n . 4 0 7 ; success ivamente l 'onorevole Aniasi 
pa r le rà p iù diffusamente del decreto-legge 
n . 4 0 8 , relativo alla pubblici tà radiotelevisi­
va) sono caricat i di problemi e di aspettat ive 
che vanno al di là del l 'oggetto l imitato del 
quale essi si occupano . 

Il dibatt i to di ieri h a fatto regis t rare u n a 
serie di osservazioni relative all 'esigenza che 
la C a m e r a compia un 'u l t e r io re r i let tura del­
la legge n . 2 2 3 , colmi i vuot i e le omissioni 
ai quali la legge M a m m ì n o n h a po tu to 
ovviare in t e rmin i normat ivi , realizzi le con­
dizioni pe r u n impian to legislativo che ri­
sponda in p ieno all 'esigenza di un ' emi t t enza 
pubbl ica e pr ivata che garant isca il plurali­
smo , la dialettica delle opinioni e le fonda­
menta l i l ibertà che in u n paese c o m e il 
nos t ro devono essere sa ldamente e forte­
m e n t e presidiate, innanzi tu t to , d a u n a co­
scienza civile mol to avverti ta e mol to libera, 
e poi d a u n impianto legislativo che r e n d a 
possibile l 'esplicarsi di ques te libertà. 

Chiedo scusa pe r aver indugiato mol to in 
considerazioni di ca ra t te re pre l iminare . 
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Per en t ra re nel mer i to dei singoli emenda­
ment i , la Commissione espr ime, a maggio­
ranza, pa re re cont rar io su l l ' emendamento 
Sbarbati Carletti 1.1. È u n e m e n d a m e n t o , 
questo, che h a u n a sua logica: affronta la 
quest ione, più volte emer sa ed evidenziata 
anche nel corso della discussione sulle linee 
generali, relativa all 'esigenza c h e all 'at to 
delle assegnazioni si t enga con to di alcuni 
requisiti, t r a cui quelli dell 'anzianità, della 
consistenza patr imoniale , del n u m e r o di 
addett i d ipendent i dalle singole imprese . 
Tutti questi e lementi ev identemente n o n 
dovrebbero sfuggire alla valutazione dell 'or­
gano che dovrà poi ope ra re l 'affidamento 
delle concessioni. Tuttavia, noi avevamo e 
abb iamo l 'esigenza di r ispet tare il tes to della 
legge n . 223 del 1990, n o n c h é quella di 
individuare requisiti soggettivi assolutamen­
te certi . S iamo in u n o Stato di dirit to, in u n o 
Stato, cioè, che deve in qua lche m o d o 
tutelare la cer tezza del diri t to. 

Ebbene, u n o degli e lementi di p iù diffìcile 
riconoscibilità, collegato alla ricostruzione 
dell 'albero genealogico, pe r così dire, delle 
imprese radiotelevisive, è p ropr io quello re­
lativo all 'anzianità. Il minis t ro h a avuto mo­
do di affermare in Commissione (e c redo 
n o n abbia difficoltà a farlo anche in aula) 
che il requisito dell 'anzianità è difficilmente 
accertabile, anche t enendo con to dei percor­
si n o n sempre ricostruibili delle varie pro­
prietà e delle filiazioni d a cui d iscendono gli 
impianti di p roduzione , di erogazione, di 
trasmissione radiotelevisiva. Il requisi to del­
l 'anzianità, quindi, p u r t eor icamente giusto, 
n o n è nella pra t ica verificabile e pe r t an to 
n o n p u ò essere assunto a base di u n a n o r m a 
legislativa. Questa è la ragione pe r la quale 
s iamo costretti a espr imere u n pa re re con­
trar io su l l ' emendamento Sbarbat i Carletti 
1.1, p u r condividendone in qua lche m o d o lo 
spirito e p u r impegnando il Governo a riflet­
tere sull 'esigenza che le concessioni vengano 
accompagna te dall ' individuazione di p iù 
specifici requisiti soggettivi, tali d a garant i re 
la congruità , la saldezza, l'affidabilità delle 
imprese radiotelevisive. 

Quanto a l l ' emendamento Sbarbat i Carlet­
ti 1.2, per la pa r t e relativa al c o m m a 1-fots, 
evidentemente, il m io giudizio è omologo a 
quello espresso su l l ' emendamento Sbarbat i 

Carletti 1.1, dal m o m e n t o che anche in 
ques to caso ricompare, sot to al t ra forma, il 
requisi to del l 'anzianità. Per la pa r t e che 
r iguarda il c o m m a 1-ter, il pa re re della 
Commiss ione, a maggioranza , n o n p u ò n o n 
essere negat ivo. Con tale c o m m a si p ropone , 
infatti, che u n a commiss ione ministeriale, 
c o m p o s t a anche d a rappresen tan t i delle as­
sociazioni di emit tent i locali p iù rappresen­
tative e dell'ufficio del ga ran te giudichi in 
ord ine alla congru i tà delle concessioni. Vo­
glio dire alla collega Sbarbat i Carletti che 
n o n m i p a r e possibile c h e gli utilizzatori 
delle concessioni possano par tec ipare alla 
decisione riguardante, in qua lche m o d o , a-
spettative e richieste relative ai loro impiant i 
e alla gest ione delle loro imprese . Ques ta 
considerazione s ta alla base del pa r e r e con­
t rar io espresso in Commiss ione e che ricon­
fe rmiamo in aula. 

L ' e m e n d a m e n t o Patuelli 1.4 n o n p u ò es­
sere accol to dalla Commiss ione pe rché at­
t raverso di esso si t en t a di r ecupe ra re le 
società c h e h a n n o incont ra to difficoltà di 
cara t te re economico e che sono pra t icamen­
te fallite. Ques to m i p a r e sia diffìcilmente 
compatibi le con u n a normat iva dire t ta a 
razionalizzare, a disciplinare e a spingere 
verso l ' a m m o d e r n a m e n t o del s is tema radio­
televisivo. Anche al riguardo, quindi , il pa­
re re della Commiss ione è cont rar io . 

La Commiss ione n o n p u ò inoltre condivi­
de re l ' e m e n d a m e n t o Sbarbat i Carletti 1.3. 
Con esso si tenta , infatti, di in t rodur re u n a 
n o r m a il cui effetto sa rebbe quello di bloc­
ca re le t rasmissioni delle pay-TV in a t tesa 
della normat iva rego lamenta re alla quale fa 
r i fer imento il decreto-legge c h e ci accingia­
m o a convert i re in legge. Nella n o r m a che 
si p r o p o n e con tale e m e n d a m e n t o si perse­
guono ev identemente strategie oppos te ri­
spet to a quelle enunc ia te nel tes to in e same . 
Infatti, il decreto-legge, p u r v ie tando natu­
ra lmen te che le pay-TV abb iano accesso 
general izzato (e ques to è già u n e lemento di 
g rande chiarezza nel dibatt i to che h a accom­
pagna to la nasci ta di ques te emit tent i) , con­
sente che le stesse cont inuino a t r a smet te re 
finché u n a n o r m a rego lamenta re cosiddet ta 
rinforzata si p ronunc i sulla complessa mate ­
ria. Con l ' e m e n d a m e n t o Sbarbat i Carletti 
1.3 si p r o p o n e invece — ripeto — che le 
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emittenti in quest ione vengano in qualche 
m o d o oscurate . Questo m i p a r e contrast i 
con lo spirito positivo e costrutt ivo che la 
n o r m a in tende realizzare. Anche sotto tale 
profilo il pa re re è, dunque , cont rar io . 

Raccomando all 'Assemblea l 'approvazio­
n e de l l ' emendamento 1 .5 della Commissio­
ne , nonché del relativo s u b e m e n d a m e n t o 
0 . 1 . 5 . 1 della stessa Commissione con il qua­
le si individua anche il soggetto che deve 
espr imere il consenso sulle cosiddette modi­
fiche operative, soggetto che n o n p u ò n o n 
essere il minis t ro delle poste . C'è quindi u n 
r ich iamo — che nel tes to della Commissione 
n o n e ra presente — alla n o r m a della legge 
che attiva la p rocedu ra alla quale faccio 
riferimento. 

La Commissione r a c c o m a n d a inoltre l 'ap­
provazione del p ropr io e m e n d a m e n t o 1 . 6 
che risponde ad attese mol to diffuse n o n c h é 
ad u n a richiesta avanzata dalle piccole e-
mit tent i radiofoniche nel corso di u n in­
cont ro che h a avuto luogo a R o m a qualche 
giorno fa. 

Signor Presidente, io h o concluso. Credo 
di aver risposto alla doppia esigenza di chia­
rezza e di . , .a l lungamento dei t empi ai fini 
del voto. 

PRESIDENTE. Il Governo? 

MAURIZIO PAGANI, Ministro delle poste e 
delle telecomunicazioni. Signor Presidente 
il Governo accet ta gli e m e n d a m e n t i 1 . 5 ed 
1 .6 ed il s u b e m e n d a m e n t o 0 . 1 . 5 . 1 della 
Commissione, e concorda , q u a n t o al res to , 
con il pa re re espresso dal re la tore . 

In part icolare, in relazione a l l 'emenda­
m e n t o Sbarbat i Carletti 1 . 1 , in tendo soffer­
m a r m i sul criterio del l 'anzianità che d a p iù 
part i viene ritenuto mol to impor tan te ai 
fini della definizione della graduator ia . Pur­
t roppo , esso n o n è, pe rò con tenu to nella 
legge. 

Può sembra re s t rano m a , in realtà, ad u n 
p r imo ed approfondi to e s a m e appa re estre­
m a m e n t e difficile individuare la da ta di na­
scita di mol te delle emit tent i che h a n n o 
presenta to la richiesta di concessione, poi­
ché esse in real tà der ivano d a aggregazioni 
di piccole televisioni preesistenti , na t e in u n 
reg ime che n o n prevedeva regole e controlli . 

Questo risulta anche dagli atti pa r lamenta r i : 
infatti, in occasione della discussione della 
legge n. 2 2 3 si pose tale p rob lema ed il 
Par lamento stabilì che l 'anzianità n o n venis­
se considera ta c o m e criterio, p ropr io pe r 
l ' impossibilità di stabilire le da te di fondazio­
n e delle emit tent i . 

In sede di s tesura del r ego lamento si è 
tut tavia cerca to di t ener con to di quel crite­
rio, che p u r e è valido, pe r l 'assegnazione del 
punteggio relativo alle potenzial i tà economi­
che dell 'azienda. Si è spezzato il cri terio in 
d u e part i , u n a a t t inente al capitale sociale e 
l 'altra, di valore quasi uguale , a t t inente al­
l 'anzianità di esercizio ( l 'avviamento nel set­
to re commercia le) . 

Espr imo, d u n q u e , pa re re negat ivo sull'e­
m e n d a m e n t o , po iché esso è cont rar io alle 
disposizioni della legge, anche se il principio 
d a esso reca to h a u n a p ropr ia valenza. 

Il pa re re è altresì cont rar io sul successivo 
e m e n d a m e n t o Sbarbat i Carletti 1 . 2 , pe rché 
la g radua tor ia pe r ogni bac ino risponde già 
alle disposizioni con tenu te ne l l ' emendamen­
to approva to dal Senato . 

L ' e m e n d a m e n t o Patuelli 1 . 4 n o n p u ò ave­
re il pa re re favorevole del Governo, in quan­
to esso re in t roduce nella g radua tor ia le emit­
tent i fallite e quindi va con t ro u n a 
disposizione della legge n . 2 2 3 . Esso, se 
approvato , vanificherebbe tu t t e le operazio­
ni sin qui compiu te . 

Il pa re re è cont rar io anche sul l 'emenda­
m e n t o Sbarbat i Carletti 1 . 3 po iché n o n riu­
sc iamo a capire cosa significhi la sospensio­
n e delle d o m a n d e delle emit tent i che 
in tendessero t r a smet te re in codice. Ci sem­
b r a mol to p iù ch ia ra la dizione del decreto-
legge. 

Il Governo, c o m e h o già det to , accet ta 
l ' e m e n d a m e n t o 1 . 5 della Commissione con 
l 'aggiunta, d o p o la paro la «consentite», delle 
seguenti : «, secondo le p rocedu re di cui 
all 'articolo 3 2 , c o m m a 2 , della legge 6 ago­
sto 1 9 9 0 , n . 2 2 3 » , c o m e previsto dal sube­
m e n d a m e n t o 0 . 1 . 5 . 1 della Commiss ione 
stessa. Diversamente , m a n c h e r e b b e il sog­
get to che deve da re l 'autor izzazione, il che 
de te rminerebbe u n a si tuazione di disordine 
maggiore di quello p u r t r o p p o già esistente 
nel se t tore . Il Governo, infine, acce t ta l'e­
m e n d a m e n t o 1 . 6 della Commiss ione . 
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PRESIDENTE. Passiamo alla votazione 
de l l ' emendamento Sbarbat i Carletti 1.1. 

H a chiesto di par lare pe r dichiarazione di 
voto l 'onorevole Sbarbat i Carletti . Ne h a 
facoltà. 

LUCIANA SBARBATI CARLETTI. Signor 
Presidente, onorevoli colleghi, il g ruppo re­
pubbl icano n o n p u ò n o n cons ta ta re con 
r a m m a r i c o c o m e anche oggi, in aula, la 
discussione debba essere cons idera ta pe r lo 
più accademica e — oserei dire — quasi a 
vuoto . Si avverte c o m e u n peso , c o m e u n 
macigno, l ' impossibilità di appor t a re modi­
fiche concre te al tes to al nos t ro esame . 
L 'urgenza che incombe sempre sui provve­
dimenti di cui ci dobb iamo occupa re — 
un 'u rgenza che assume spesso u n a valenza 
quasi ricattatoria, influendo anche sulla 
comprens ione e sulla possibilità di svolgere 
u n esame approfondito dei provvediment i 
stessi — ci me t t e in seria difficoltà. 

A ciò aggiungerei che lo stesso b icamera­
lismo viene svuotato di significato, p ropr io 
in virtù del ricatto rappresen ta to dai t empi 
stringenti. È u n fatto che il g ruppo repubbli­
cano denuncia c o m e u n fenomeno est rema­
m e n t e pericoloso perché , se è vero c o m e è 
vero che il Senato h a facoltà di in tervento e 
quindi di modifica dei testi, è anche vero che 
la stessa facoltà, lo stesso diri t to-dovere spet­
t a alla Camera . M a d a qua lche t e m p o a 
questa pa r te n o n riusciamo ad eserci tare il 
nostro diritto, anche pe rché g ran pa r t e dei 
provvedimenti h a n n o cara t te re di emergen­
za. Se operass imo c o m e d o v r e m m o , proba­
bi lmente inc ide remmo sul sociale e su u n a 
real tà che è s ta ta t roppo a lungo penalizzata. 

Faccio preciso riferimento alla legge 
n. 223, la cosiddetta legge M a m m ì , che d a 
oltre due anni viene to ta lmente disattesa. Si 
è p rodot to u n o sfascio ed u n deg rado del 
sistema radiotelevisivo italiano, u n a r rem­
baggio piratesco d a pa r t e dei signori della 
pubblicità e di coloro che s t anno die t ro al 
s istema radiotelevisivo, n o n c h é u n a r rem­
baggio piratesco d a pa r t e di chi h a lott izzato 
per anni la RAI, d a n d o un ' in formazione a 
senso unico e, sopra t tu t to , p r ivando il no­
stro paese di un ' in formazione democra t i ca 
che fosse anche di quali tà e — quindi — 
al tamente formativa. 

È pe r ques to che , nonos tan te il pericolo 
che di fatto oggi c o m p o r t a la presentaz ione 
di e m e n d a m e n t i — attività che i componen t i 
le Camere dovrebbero svolgere con consa­
pevolezza, intelligenza e senso di responsa­
bilità pe r migl iorare i testi di legge —, ab­
b i a m o presen ta to a lcune propos te di 
modifica. È u n rischio che vogl iamo cor re re 
anche p e r c h é n o n ce la sen t iamo di venire 
imbavagliati e di acce t ta re a scatola ch iusa 
quan to , a n c h e egreg iamente e con u n a ce r ta 
volontà di c a m b i a m e n t o d a pa r t e del Gover­
n o e del Sena to , è s ta to e labora to ed è s ta to 
sot toposto al nos t ro e same . 

L ' e m e n d a m e n t o p resen ta to dal g ruppo 
repubbl icano all 'articolo 1 (che il re la tore e 
il minis t ro Pagani h a n n o voluto c o m m e n t a r e 
con u n a qua lche s impatia , m a che certa­
m e n t e n o n . h a n n o a lcuna intenzione di ac­
cet tare) , a nos t ro pa re re , è legit t imato anche 
dal fatto c h e n o n è poi vero che il cri terio 
del l 'anziani tà d a noi messo in c a m p o sia così 
difficile d a verificare n é c h e sia possibile 
adot tar lo sol tanto in qua lche misu ra pe rché 
n o n esistono adeguat i s t rument i di controllo 
del l 'anziani tà effettiva. 

Il ministro sostiene che emendamen t i co­
m e questo pot rebbero stravolgere il testo e, 
soprat tut to, che esistono t roppe emittenti 
na te al di fuori di ogni regime; m a noi 
p o t r e m m o rispondergli che l 'at tuale prolife­
ra re di emittenti è dipeso dal fatto che n o n si 
è voluto attivare il regime previsto e che u n a 
legge dello Stato è s tata disattesa in m o d o 
colpevole anche dal Par lamento , che n o n h a 
esercitato la sua funzione di controllo. Noi 
sosteniamo anche che , se qualsiasi privato è 
in grado di p rodur re u n a documentaz ione 
probante , che ponga sul tavolo elementi con­
creti a dimostrazione di un 'anziani tà oggetti­
va, assumendosi la responsabilità delle pro­
prie dichiarazioni, n o n sia così impossibile 
procedere ad u n a effettiva verifica di quel­
l 'anzianità che noi sosteniamo essere u n o dei 
support i fondamentali per le concessioni. 

PRESIDENTE. Onorevole Sbarbat i Car­
letti, il t e m p o a sua disposizione è ampia­
m e n t e scadu to . 

LUCIANA SBARBATI CARLETTI. Mi avvio 
alla conclusione, signor Presidente . Il discor-
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so relativo all 'anzianità n o n è l 'unico argo­
m e n t o con tenu to nel mio e m e n d a m e n t o 
1.1: ve ne sono altri due . Il p r imo r iguarda 
la potenziali tà economica aziendale, che a 
nos t ro avviso è l ' e lemento a garanzia della 
sopravvivenza del l 'emit tente; il secondo ri­
gua rda la qualità deU'mformazione svolta. 

A ques to proposi to, voglio sottol ineare 
c o m e né il Governo n é la maggioranza ab­
biano ma i evidenziato a sufficienza q u a n t o 
sia impor tan te la quali tà del l ' informazione. 
Tale problema, infatti, n o n viene m a i affron­
ta to: ci si p reoccupa della quant i tà , della 
pubblicità o di altri aspetti , m a pe r q u a n t o 
riguarda la qualità dell ' informazione ci si 
p ronunc ia con difficoltà e con scarsa consa­
pevolezza. A nos t ro avviso, si t r a t t a di u n 
p rob lema sostanzialmente cul turale e noi 
riteniamo che t r a gli e lementi che dovrebbe­
r o consent ire la concessione, la quali tà dov­
rebbe rappresen ta re il p u n t o fondamenta le 
da p rendere in considerazione. 

Per queste ragioni, invito i colleghi a 
votare a favore del mio e m e n d a m e n t o 1.1 
(Applausi dei deputati del gruppo del PDS). 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 
dichiarazione di voto l 'onorevole Napoli . Ne 
h a facoltà. 

VITO NAPOLI. Signor Presidente, i depu­
tati del g ruppo della DC vo te ranno con t ro 
l ' emendamen to Sbarbat i Carletti 1.1, così 
c o m e vo te ranno con t ro con t ro gli emenda­
ment i Sbarbat i Carletti 1.2 e 1.3 e Patuelli 
1.4, presentat i agli articoli del decreto-legge 
19 ot tobre 1992, n . 407, r ecan te p ro roga dei 
termini in ma te r i a di impiant i di radiodiffu­
sione. La posizione del nos t ro g ruppo è 
collegata alle considerazioni espresse con 
chiarezza dal relatore, onorevole Vincenzo 
Viti, cui va il nos t ro r ingraz iamento pe r la 
precisa relazione con la quale h a in t rodot to 
la discussione sul provvedimento in esame . 
Ci associamo inoltre alle parole che il collega 
Viti h a p ronunc ia to nella seduta di ieri pe r 
c o m m e m o r a r e Francesco Casati, u n valido 
e capace collega, che voglio anch ' io ricorda­
re pe r l ' appor to che , c o m e pa r l amenta re , h a 
offerto alla crescita cul turale del paese , an­
che con riferimento alle questioni pos te dal 
provvedimento che s t iamo esaminando . 

Concordo con il collega Viti nel ricono­
scere l ' impor tanza del l 'emit tenza locale. Ri­
tengo infatti che il nos t ro paese sia cre­
sciuto, nel b e n e e nel male , anche grazie 
alla piccola informazione radiotelevisiva — 
m i consent i re te di definirla in quest i termini 
— che h a pe rmesso di stabilire u n r appor to 
diret to t r a i p roblemi delle comuni t à locali 
ed i cittadini. 

Ri teniamo che il decreto-legge n. 407 
debba essere convert i to nella sua at tuale 
formulazione, che va incont ro ad esigenze 
l a rgamente avvertite quale , appun to , quel­
la relativa al sostegno del l 'emit tenza lo­
cale. La stessa elevazione del te t to pub­
blicitario al 35 pe r cen to costituisce u n 
appor to serio nella direzione di offrire 
a l l 'emit tenza locale u n o spazio maggiore 
che in passa to . In tale contes to , l 'ordine 
del giorno p reannunc ia to dal relatore, con­
tenen te la p ropos ta di defìscalizzazione 
pe r le attività radiotelevisive locali, con­
sent i rebbe u n ul ter iore rafforzamento del 
set tore . 

Auspichiamo pe r t an to che il decreto-legge 
sia convert i to in legge senza modifiche che 
ne alterino l ' impianto complessivo. In que­
sto senso, ribadisco sugli e m e n d a m e n t i par­
ticolaristici presenta t i d a alcuni colleghi (mi 
riferisco agli e m e n d a m e n t i Sbarbat i Carletti 
l . l , 1 . 2 e l . 3 , e Patuelli 1.4) il convinto voto 
cont ra r io del g ruppo della democraz ia cri­
st iana. Al cont rar io , riteniamo che rivestano 
u n a indubbia ri levanza di ca ra t te re metodo­
logico gli e m e n d a m e n t i 1.5 e 1.6 propost i 
dalla Commiss ione . 

La Commiss ione h a profuso u n impegno 
consistente pe r evitare situazioni che potes­
sero risultare negat ive pe r l ' emit tenza loca­
le. Mi riferisco, pe r esempio , allo sforzo 
compiu to pe rché lo sfratto o il t rasfer imento 
del l ' impresa n o n siano mot ivo di impedi­
m e n t o pe r l 'attività delle emit tent i locali. In 
tale contes to il p rob l ema del l 'emit tenza lo­
cale viene affrontato senza il l imite rappre­
senta to dalle s tret te maglie pos te dalla nuova 
legge sulle concessioni. 

Il Pa r l amen to è ch i ama to quindi a definire 
la ques t ione in te rmini vivi e cogenti . N o n 
c 'è dubbio — c o m e dicevo all'inizio — che 
solo med ian te l ' emi t tenza locale, c o n u n 
giornal ismo p iù forte m a anche di migliore 
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qualità, sarà possibile ope ra re u n confronto 
più serio t r a la cu l tura politica, quella sociale 
ed i cittadini. Le difficoltà nelle quali spesso 
si t rovano le emit tent i locali finiscono pe r 
indebolire la quali tà del loro p rodo t to e, a 
mio giudizio, po r t ano alla decomposiz ione 
del r appor to t r a informazione e società. 

L 'emit tenza locale, che è impor t an te in 
u n a fase di crescita del paese , h a bisogno di 
u n simile rafforzamento; il p rovvedimento 
in discussione lo consente e gli e m e n d a m e n t i 
presentat i dalla Commiss ione d a n n o spazio 
in questa direzione. Per tan to vo te remo a 
favore di tali e m e n d a m e n t i e con t ro tut t i gli 
altri. 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 
dichiarazione di voto l 'onorevole Poli Borto­
ne . Ne h a facoltà. 

ADRIANA P O H BORTONE. Signor Presi­
dente , onorevoli colleghi, la m i a dichiarazio­
ne di voto ver terà esclusivamente sul l 'emen­
d a m e n t o Sbarbat i Carletti 1 . 1 , il quale si 
riferisce al c o m m a 1 dell 'art icolo 1 del de­
creto-legge n. 4 0 7 , med ian te il quale si t ende 
a modificare i criteri contenut i nell 'art icolo 
1 6 , c o m m a 1 7 , della legge n . 2 2 3 . 

Su tale e m e n d a m e n t o ci a s t e r r emo dal 
voto, n o n in conseguenza del con tenu to 
dello stesso che po t rebbe anche essere con­
divisibile, m a per u n p rob lema di m e t o d o . 
Una delle nos t re cri t iche di fondo all 'opera­
zione che h a por ta to alla presentaz ione del 
doppio decre to in Par lamento sulla ma te r i a 
radiotelevisiva r iguarda il fatto che med ian te 
u n provvedimento d 'u rgenza si ope rano mo­
difiche alla legge M a m m ì . N o n s iamo parti­
co larmente affezionati alla legge n . 2 2 3 del 
1 9 9 0 , che ce r t amen te n o n abb iamo contri­
bui to ad approvare ; tut tavia, riteniamo che 
essa — c o m e tu t te le leggi — debba comun­
que essere sper imenta ta e sopra t tu t to at tua­
ta, in part icolare con r iferimento ad a lcune 
n o r m e in essa con tenute . 

Ci s embra quindi un 'ope raz ione surrett i­
zia quella tesa ad in t rodur re con u n decre to 
d 'u rgenza modifiche sostanziali a tale legge, 
sulle quali ci si dovrà confrontare in seguito 
per rivedere in te ramente il s is tema mis to 
radiotelevisivo, sopra t tu t to alla luce dei mu­
tament i in a t to anche nel p a n o r a m a politico 

italiano, che esigono che venga garant i to il 
p lural ismo del l ' informazione. 

Il c o m m a 1 7 dell 'art icolo 1 6 della legge 
n . 2 2 3 stabilisce che il rilascio della conces­
sione avviene sulla base di criteri oggettivi 
che t engano con to della potenzial i tà econo­
mica , della qual i tà della p r o g r a m m a z i o n e 
prevista e dei proget t i radioelettr ici e tecno­
logici; pe r i richiedenti che abbiano già 
effettuato trasmissioni radiotelevisive si tie­
n e anche con to della p resenza sul merca to , 
delle o r e di t rasmiss ione effettuate, della 
qual i tà dei p r o g r a m m i , delle quo te percen­
tuali di spettacoli e servizi informativi auto­
prodot t i , con par t icolare riguardo pe r i sog­
getti ammess i ai benefìci di cui all 'articolo 
1 1 della legge n . 6 7 , del personale dipenden­
te — con par t icolare riguardo a quello con 
con t ra t to giornalistico (il che ci p a r e u n 
e lemento assai impor tan te ) — e degli indici 
di ascolto rilevati. 

In sede di r innovo si t iene altresì con to 
delle eventuali sanzioni c o m m i n a t e ai sensi 
della stessa legge e, con il r ego lamento di cui 
all 'articolo 3 6 , sono stabilite le modal i tà ed 
ogni al tro e lemento uti le. . . 

PRESIDENTE. Mi scusi, onorevole Poli 
Bor tone , m a vorrei p rega re i colleghi di 
ascol tare con u n m i n i m o di a t tenzione colo­
r o che in tervengono. In tal senso sarebbe 
auspicabile sciogliere i capannell i che si van­
n o fo rmando in aula. 

ADRIANA POLI BORTONE. Con il regola­
m e n t o di cui all 'art icolo 3 6 — dicevo — sono 
stabiliti le modal i tà ed ogni al t ro e lemento 
utile pe r il rilascio ed il r innovo della con­
cessione. 

In sostanza, dalla r i le t tura del c o m m a 1 7 
dell 'art icolo 1 6 e m e r g e innanzi tu t to u n da­
to : in ques ta n o r m a n o n è asso lu tamente 
inseri to il p a r a m e t r o del l 'anziani tà televisi­
va. Sarebbe s ta to u n cri terio di g rande inte­
resse, che avrebbe dovu to essere previsto 
dalla legge e che , c o m u n q u e , sa rebbe s ta to 
necessar io po te r individuare med ian te u n a 
serie di e lement i oggettivi atti al riconosci­
m e n t o dell'effettiva anziani tà radiotelevisi­
va. Esistono infatti r agg ruppamen t i di pic­
cole emit tent i che po t rebbero aver p rodo t to 
u n a emi t ten te di d imensioni maggiori ; nella 
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realtà, poi, u n a di esse po t rebbe avere u-
n 'anziani tà super iore r ispetto alle altre del 
g ruppo e costituire u n a sor ta di e lemento 
prevalente. 

Non ci s embra quindi oppo r tuno che at­
t raverso l ' emendamen to Sbarbat i Carletti 
1.1 si vada a modificare u n c o m m a dell 'ar­
ticolo 1 6 della legge n . 2 2 3 che , pe r quan to 
ci r iguarda, è sufficientemente dettagliato. Il 
g ruppo del Movimento sociale italiano si 
r ipropone c o m u n q u e di t o rna re sul proble­
m a in altra sede, nel m o m e n t o in cui il 
Par lamento dovesse accedere ad un ' ipotes i 
seria di revisione dell ' intero s is tema radiote­
levisivo. 

PRESIDENTE. Passiamo ai voti. Dal mo­
m e n t o che si p rocederà a votazioni pe r 
alzata di m a n o , chiedo ai deputa t i segretari 
di collaborare con la Presidenza per u n a più 
agevole verifica dei risultati. 

Pongo in votazione l ' e m e n d a m e n t o Sbar­
bat i Carletti 1 . 1 , n o n accet ta to dalla Com­
missione né dal Governo. 

(È respinto). 

Passiamo alla votazione de l l ' emendamen­
to Sbarbat i Carletti 1 . 2 . H a chiesto di parla­
re per dichiarazione di voto l 'onorevole 
Sbarbati Carletti. Ne h a facoltà. 

LUCIANA SBARBATI CARLETTI. Signor 
Presidente, in relazione a ques to emenda­
m e n t o presenta to dal g ruppo repubbl icano, 
vorrei sot toporre al l 'a t tenzione del minis t ro 
la nos t ra propos ta di riprendere in u n com­
m a 1-bis il cri terio dell 'anzianità, sul quale 
cont inuiamo ad insistere, ritenendolo u n 
e lemento di g rande impor tanza . 

A differenza di quan to sostiene l 'onorevo­
le Viti, p ropon iamo di in t rodur re con il 
c o m m a i-ter u n a commiss ione ministeriale 
compos ta anche d a rappresentant i delle as­
sociazioni di emit tent i locali p iù rappresen­
tative e dell'ufficio del garante , dist intamen­
te per radiodiffusione sonora e televisiva, 
che segua in m o d o p e r m a n e n t e le operazio­
ni p ropedeut iche alle concessioni e la loro 
pra t ica a t tuazione. 

Mi pa re che l 'onorevole Viti, in ordine alla 
congrui tà del rilascio delle concessioni, ab­

bia sos tenuto che n o n sia o p p o r t u n o preve­
de re anche la par tec ipazione dei rappresen­
tant i delle associazioni delle emit tent i locali. 
Io vorrei rispondere che in ques to m o d o si 
impedisce di par la re a chi ha , invece, voce 
in capitolo ed avrebbe il diri t to di manifesta­
re le propr ie posizioni. In sostanza, se i 
rappresentan t i sindacali delle associazioni 
n o n possono seguire l ' i ter p rocedura le , l 'o­
perazione p u ò assumere carat ter i verticistici 
ed essere condo t ta con i soliti criteri discri­
minator i e sopra t tu t to secondo le vecchie 
logiche della lottizzazione, dalle quali vor­
r e m m o invece liberarci. 

Per u n servizio di qual i tà e pe r un'infor­
maz ione che coniughi l'efficienza alla quali­
t à del servizio, riteniamo che in ques ta com­
missione d e b b a n o avere diri t to di 
c i t tadinanza i rappresen tan t i delle emit tent i 
locali, i quali n o n si e sp r imono sul mer i to 
delle concessioni m a n e seguono l 'iter. Quin­
di, al l 'onorevole Viti dico sempl icemente di 
leggere il tes to del mio e m e n d a m e n t o 1 . 2 
pe rché n o n si t r a t t a di en t ra re nel mer i to , 
m a di vigilare sulla corre t tezza procedura le 
delle operazioni . 

Invito pe r t an to i colleghi ad approvare il 
m io e m e n d a m e n t o 1 . 2 , se è vero c o m e è 
vero che tut t i oggi si riempiono la bocca 
sos tenendo la necessi tà di ridefinire il siste­
m a radiotelevisivo italiano, di da re ad esso 
un 'o rgan ica disciplina normat iva e soprat­
tu t to di impedi re il s is tema di lottizzazione 
che i parti t i della maggioranza h a n n o pos to 
in e same . 

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, vi pre­
go di evitare i capannell i , c h e d is turbano chi 
par la e coloro che vogliono ascoltare. 

H a chiesto di pa r la re pe r dichiarazione di 
voto l 'onorevole Sangiorgio. Ne h a facoltà. 

MARIA LUISA SANGIORGIO. Signor Presi­
dente , ne l l ' emendamen to Sbarbat i Carletti 
1 . 2 vi sono indicazioni che condividiamo, 
che e r ano con tenu te anche in nostr i emen­
damen t i presenta t i in Commiss ione, e altre 
che condividiamo solo parz ia lmente . S iamo 
asso lu tamente favorevoli al fatto che si ten­
gano in par t icolare considerazione, nello 
stilare le graduator ie , l 'anziani tà e il perso­
nale d ipendente ; pe r q u a n t o riguarda, inve-
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ce, la commiss ione che segue l ' i ter cos tante 
delle p rocedure , s iamo favorevoli a che essa 
sia costituita n o n solo dalle associazioni più 
rappresentat ive delle emit tent i , m a anche 
dai rappresentant i delle regioni. Ri teniamo 
tut tavia che il garante , p ropr io ai fini dell 'e­
sercizio del suo ruolo a u t o n o m o , d e b b a svol­
gere la sua funzione al di fuori di tale 
commissione. 

Questo è il senso anche di u n a serie di 
emendamen t i che avevamo presenta to , non­
ché di u n ordine del giorno c h e h o presen­
ta to e che mi auguro sia accolto, con il quale 
si impegna il minis t ro ad informare ogni 
sessanta giorni, du ran t e l ' i ter di quest i prov­
vedimenti , le Commissioni pa r lamenta r i sul­
l ' andamen to delle p rocedu re e sul l 'adozione 
dei criteri applicativi, d o p o aver senti to le 
principali associazioni delle emit tent i locali 
e delle regioni. Ri teniamo quindi p iù corret­
to u n tale t ipo di p rocedura . 

Questa è la ragione pe r la quale ci aster­
r e m o dal voto su l l ' emendamento Sbarbat i 
Carletti 1 . 2 , la cui p r i m a pa r t e mi s embr a 
condivisibile m e n t r e n o n lo è la seconda . 

VINCENZO VITI, Relatore. Chiedo di par­
lare. 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

VINCENZO VITI, Relatore. Se m i consente , 
Presidente, vorrei invitare l 'onorevole Sbar­
bati Carletti a r i t i rare il suo e m e n d a m e n t o 
1 .2 e a convergere, insieme ai colleghi del 
g ruppo repubbl icano, sul l 'ordine del giorno 
Sangiorgio ed altri n . 9 / 1 9 4 8 / 2 , che di fatto 
accoglie le richieste che l ' e m e n d a m e n t o 
cont iene. Se il Governo potesse ant ic ipare il 
suo o r ien tamento su tale ordine del giorno, 
ev i te remmo di confrontarci su u n a n o r m a 
che c o m u n q u e ver rebbe recepi ta (sia p u r e 
at t raverso u n ordine del giorno). 

PRESIDENTE. Onorevole Sbarbat i Car­
letti man t i ene il suo e m e n d a m e n t o 1 . 2 ? 

LUCIANA SBARBATI CARLETTI. Sì, Si­
gnor Presidente, anche pe r ché n o n c redo 
nell'efficacia degli ordini del giorno. 

Dopo quan to h a dichiarato la collega San­
giorgio sono ancor p iù convinta dell 'oppor­

tun i tà di m a n t e n e r e il m io e m e n d a m e n t o 
1 . 2 , s ignor Presidente . 

MAURIZIO PAGANI, Ministro delle poste e 
delle telecomunicazioni. Chiedo di par lare . 

PRESIDENTE. N e h a facoltà. 

MAURIZIO PAGANI, Ministro delle poste e 
delle telecomunicazioni. Accogliendo l'invi­
t o del l 'onorevole re la tore , p r eannunc io che 
il Governo espr imerà p a r e r e favorevole sul­
l 'ordine del g iorno Sangiorgio ed altri 
n . 2 / 1 9 4 8 / 2 che nella sostanza, c o m e h a 
de t to il re la tore Viti, recepisce l ' emenda­
m e n t o Sbarbat i Carletti 1 . 2 , sul quale pe r 
al t ro ci e r a v a m o dovut i p ronunc ia re in ter­
mini negativi pe r motivi che n o n riguardano 
t an to il mer i to q u a n t o la p reoccupaz ione 
che esso possa a l lontanare l ' approvazione 
definitiva di ques to decreto-legge, che è 
impor tant i ss imo pe r cominc iare a riordinare 
il s is tema del l ' emit tenza locale. 

Rei ter iamo, pe r t an to , l ' invito ai presenta­
tori a ritirare l ' e m e n d a m e n t o Sbarbat i Car­
letti 1 . 2 , convergendo sul l 'ordine del giorno. 

PRESIDENTE. Onorevole Sbarbat i Car­
letti, r ecede dalla sua posizione? 

LUCIANA SBARBATI CARLETTI. N o n re­
cedo , signor Presidente . 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 
dichiarazione di vo to l 'onorevole Leoni Or­
senigo. Ne h a facoltà. 

LUCA LEONI ORSENIGO. Signor Presi­
den te , colleghi, il g ruppo della lega n o r d 
vo te rà a favore de l l ' emendamen to Sbarbat i 
Carletti 1 . 2 . S iamo infatti favorevoli a che la 
g radua tor ia pe r ogni bac ino sia unica; alla 
compilazione delle g radua tor ie si p roceda 
t enendo in considerazione l 'anziani tà e il 
personale d ipendente ; e si istituisca u n a 
commiss ione ministeriale c o m p o s t a anche 
dai rappresen tan t i delle associazioni delle 
emit tent i locali, a cui s i amo mol to vicini. 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 
dichiarazione di voto l 'onorevole Leccese. 
Ne h a facoltà. 
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VITO LECCESE. Signor Presidente, onore­
voli colleghi, intervengo mol to b revemente 
per annunc ia re la nos t ra astensione, anche 
se condividiamo il mer i to e il con tenu to degli 
emendamen t i presentat i dal g ruppo repub­
blicano. 

Fin dal p r imo m o m e n t o , sia in Commis­
sione sia in Assemblea, abb iamo sos tenuto 
la necessità e l 'urgenza di convert i re in legge 
i decret i nn . 4 0 7 e 4 0 8 . Ci s embra che , 
appor tando delle modifiche, si co r ra il ri­
schio di non rispettare i te rmini costituzio­
nali per la conversione. Ci as te r remo, per­
tanto , sugli emendamen t i ricordati e 
p r eannunc i amo che vo te remo a favore del­
l 'ordine del giorno sottoscri t to d a alcuni 
esponenti della Commissione che sostanzial­
m e n t e ricalca il con tenu to degli emenda­
ment i presentat i dal g ruppo repubbl icano. 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 
dichiarazione di voto l 'onorevole Poli Borto­
ne . Ne h a facoltà. 

ADRIANA POLI BORTONE. Desidero an­
nunc ia re l 'astensione del g ruppo del Movi­
m e n t o sociale italiano dal voto sul l 'emenda­
m e n t o Sbarbat i Carletti 1 . 2 . 

Per quan to riguarda il c o m m a l-bis di tale 
e m e n d a m e n t o , h o già esposto in p recedenza 
le motivazioni del nos t ro a t teggiamento; pe r 
ciò che at t iene invece al c o m m a l-ter, in­
nanzi tu t to abb iamo presenta to u n ordine del 
giorno che prevede che c inque magis t ra t i 
compongano della commiss ione, che po­
t rebbe essere in tegrata d a rappresentan t i 
delle associazioni di emit tent i locali p iù rap­
presentat ive. È infatti giusto e cor re t to che 
r e m i t t e n z a locale, alla quale in tend iamo 
pres tare part icolare at tenzione, sia presente 
nel corso dell ' i ter amminis t ra t ivo. 

Non s iamo tut tavia d ' acco rdo sull ' inter­
vento dell'ufficio del garante , anche pe rché 
per il garante vi sono mod i e luoghi pe r 
essere presente in tu t te le fasi, anche della 
regolamentazione. Sarebbe pe r t an to super­
fluo che tale ufficio fosse presente anche in 
u n a commiss ione istituita dal minis t ro delle 
poste pe r stabilire la graduator ia . Il garan te 
h a altre possibilità — più che abbondant i — 
di intervento. Fra l 'al tro n o n s iamo n e a n c h e 
d ' accordo sul fatto che vi sia u n solo garan­

te , considera to c h e le compe tenze si sono 
amplia te a dismisura . 

LUIGI ROSSI. A n o m e del g ruppo della 
lega nord , ch iedo la votazione nominale , 
anche per verificare la sussistenza del n u m e ­
r o legale, signor Presidente. 

*• 

PRESIDENTE. Onorevole Luigi Rossi, 
debbo farle presente che , pe r il suo gruppo , 
h a n n o titolo di avanzare tale richiesta sol­
t an to gli onorevoli Forment in i , Maroni e 
Dosi. 

LUIGI ROSSI. Io faccio pa r t e degli organi 
direttivi del g ruppo e in ques ta c i rcostanza 
sostituisco l 'onorevole Forment in i ! 

PRESIDENTE. Mi dispiace, m a la dispo­
sizione è tassativa. Le ricordo che la richie­
s ta di votazione nomina le p u ò essere avan­
zata d a venti deputa t i del suo g ruppo . 

LUIGI ROSSI. Avanziamo tale richiesta. 

PRESIDENTE. D o m a n d o se la richiesta 
sia appoggiata . 

(Non è appoggiata). 

Pongo in votazione l ' e m e n d a m e n t o Sbar­
bat i Carletti 1 . 2 , n o n accet ta to dalla Com­
missione n é dal Governo. 

(È respinto). 

Consta to l 'assenza del l 'onorevole Patuelli: 
si in tende che n o n insista pe r la votazione 
del suo e m e n d a m e n t o 1 . 4 . 

Pongo in votazione l ' e m e n d a m e n t o Sbar­
ba t i Carletti 1 . 3 , n o n acce t ta to dalla Com­
missione né dal Governo . 

(È respinto). 

Passiamo alla votazione del subemenda­
m e n t o 0 . 1 . 5 . 1 della Commiss ione . 

H a chiesto dipar lare pe r dichiarazione di 
voto l 'onorevole Leoni Orsenigo. Ne h a fa­
coltà. 

LUCA LEONI ORSENIGO. Signor Presi­
den te , il g ruppo della lega n o r d h a u n dub­
bio: se u n concessionar io pe r motivi di sfrat-
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to è obbligato a spostare i p ropr i impianti , 
chi gli garant isce u n a r isposta veloce pe r 
quan to r iguarda l 'autorizzazione a spostare 
gli impianti? Vi sono regioni in cui la dire­
zione compar t imenta le r i sponde con t empi 
mol to lunghi, addir i t tura oltre l ' anno . Ebbe­
ne , ques to concessionario nel f ra t tempo co­
sa deve fare? Deve spegnere i p ropr i impian­
ti p r ima di trasferirli, o p p u r e p u ò 
riaccenderli nella nuova postazione, atten­
dendo poi la conferma d a pa r t e della dire­
zione compar t imenta le della regione compe­
tente? 

È u n quesi to che rivolgiamo al minis t ro . 

PRESIDENTE. Onorevole minis t ro , inten­
de fornire qualche ul teriore precisazione? 

MAURIZIO PAGANI, Ministro delle poste e 
delle telecomunicazioni. Signor Presidente, 
c o m p r e n d o la p reoccupaz ione del collega 
Leoni Orsenigo in ordine a ritardi c h e pos­
sono accadere . 

CARLO TASSI. Accadono sempre , n o n 
«possono» accadere! 

MAURIZIO PAGANI, Ministro delle poste e 
delle telecomunicazioni Desidero fornire 
assicurazioni sul fatto che in sede regola­
m e n t a r e sa ranno fissati termini , se possibile 
anche at t raverso formule di silenzio-assen­
so, affinché si abbia la cer tezza dei t empi pe r 
sopperire agli inconvenienti che eventual­
men te si dovessero verificare. 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 
dichiarazione di voto l 'onorevole Sangior­
gio. Ne h a facoltà. 

MARIA LUISA SANGIORGIO. Signor Presi­
dente , vo te remo a favore del subemenda­
m e n t o 0 . 1 . 5 . 1 della Commiss ione — che 
riprende il con tenu to di u n e m e n d a m e n t o d a 
noi presenta to — propr io pe r ovviare ad u n a 
serie di gravi inconvenienti che si e r ano 
presentat i in a lcune regioni. In part icolare, 
anche per causa di forza maggiore , n o n 
venivano consentit i lo spos tamento degli 
impianti e le modifiche operat ive necessarie . 

Mi auguro che a seguito della dichiarazio­
ne del ministro si fissino te rmini precisi pe r 

consent i re tali modifiche, possibi lmente con 
u n a n o r m a di silenzio-assenso. 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 
dichiarazione di voto l 'onorevole Poli Borto­
ne . Ne h a facoltà. 

ADRIANA POLI BORTONE. Dichiaro il voto 
favorevole del g ruppo del Movimento socia­
le i tal iano-destra nazionale , anche pe rché il 
s u b e m e n d a m e n t o 0 . 1 . 5 . 1 della Commissio­
n e deriva d a u n a sor ta di m a x i e m e n d a m e n t o 
c o m p r e n d e n t e e m e n d a m e n t i presenta t i dal 
nos t ro e d a altri d u e gruppi politici. La 
Commiss ione h a ritenuto di accogliere e di 
inserire tale disposizione nel decreto-legge 
n . 4 0 7 , in m o d o d a r ego lamenta re in manie­
r a p iù precisa e pun tua le u n aspet to della 
radiofonia che e r a s ta to invece completa­
m e n t e t r a scura to . Noi riteniamo che nella 
formulazione della Commiss ione l ' emenda­
m e n t o possa essere p iù preciso e pun tua le 
del tes to dell 'art icolo 3 2 della legge n . 2 2 3 , 
nel quale sono a p p u n t o con tenu te n o r m e 
pe r la previa autor izzazione del Ministero 
delle pos te e delle te lecomunicazioni . 

Esistono n o r m e b e n precise e dettagliate, 
che ci a u g u r i a m o possano essere rispettate 
— a lmeno ques te — q u a n t o alle scadenze, 
anche pe r ché n o n ci p a r e che in t e m a di 
autor izzazione si possa far ricorso al cosid­
de t to silenzio-assenzo. 

PRESIDENTE. Pongo in votazione il su­
b e m e n d a m e n t o 0 . 1 . 5 . 1 della Commissione, 
acce t ta to dal Governo . 

(È approvato). 

Pongo in votazione l ' e m e n d a m e n t o 1 . 5 
della Commiss ione, nel tes to modificato dal 
s u b e m e n d a m e n t o approva to , acce t ta to dal 
Governo . 

(È approvato). 

Pongo in votazione l ' e m e n d a m e n t o 1 . 6 
della Commiss ione , acce t ta to dal Governo. 

(È approvato). 

Sono stati presenta t i gli ordini del giorno 
Poli Bor tone ed altri n . 9 / 1 9 4 8 / 1 , Sangior-
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gio ed altri n . 9 / 1 9 4 8 / 2 , Borri ed altri n . 
9 / 1 9 4 8 / 3 , Di Prisco ed altri n . 9 / 1 9 4 8 / 4 e 
Pecoraro Scanio e Leccese n . 9 / 1 9 4 8 / 5 (ve­
di Vallegato A). 

Qual è il pa re re del Governo sugli ordini 
del giorno presentat i? 

MAURIZIO PAGANI, Ministro delle poste e 
delle telecomunicazioni Signor Presidente, 
per quan to riguarda l 'ordine del giorno Poli 
Bor tone ed altri n . 9 / 1 9 4 8 / 1 , esso «impegna 
il Governo a p rocedere alla n o m i n a di cin­
que magistrat i che esaminino in t e m p o bre­
vissimo, e c o m u n q u e n o n oltre quindici 
giorni, i ricorsi pervenuti». Devo ricordare 
che già al Senato il Governo si e ra d ichiara to 
disponibile ad accogliere u n e m e n d a m e n t o 
al decreto-legge che prevedesse la n o m i n a di 
u n a commissione pe r esaminare tali ricorsi. 

Tuttavia in Commissione, sia al Sena to 
che alla Camera , n o n si è t rovata u n a con­
figurazione di quella commiss ione che po­
tesse garant i re la celerità di e same di questi 
ricorsi meglio di quan to la garant issero le 
forme a t tua lmente in essere. 

Per tanto, a seguito di questi precedent i , il 
Governo è spiacente di dover espr imere 
pare re negativo sull 'ordine del giorno Poli 
Bor tone ed altri n . 9 / 1 9 4 8 / 1 . 

L 'ordine del giorno Sangiorgio ed altri 
n . 9 / 1 9 4 8 / 2 , f irmato d a tut t i j rappresen­
tanti dei gruppi nella Commissione, impe­
gna il Governo a presentare en t ro sessanta 
giorni dalla da ta di en t ra ta in vigore della 
legge di conversione del decreto-legge u n a 
«relazione illustrativa dei criteri messi a pun­
to». Il Governo è favorevole, pe rché ritiene 
che questo ordine del giorno in u n a cer ta 
misura dia u n a risposta, a t t raverso il con­
trollo par lamenta re , al l 'ordine del giorno 
Poli Bor tone, che n o n si è po tu to accogliere: 
dichiaro pe r tan to di acce t ta re l 'ordine del 
giorno Sangiorgio ed altri n . 9 / 1 9 4 8 / 2 . 

Per quan to riguarda l 'ordine del g iorno 
Borri ed altri n . 9 / 1 9 4 8 / 3 , in esso sono 
contenute delle n o r m e sul futuro regolamen­
to delle televisioni a p a g a m e n t o che nel 
decre to stesso viene d e m a n d a t o al Governo. 
Il Governo si dichiara disponibile ad accet­
tare questo ordine del giorno c o m e racco­
mandaz ione . 

Con l 'ordine del giorno Di Prisco ed altri 

n . 9 / 1 9 4 8 / 4 si richiede in b u o n a sos tanza 
u n intervento pe r rimediare al l 'a t tuale situa­
zione di squilibrio duopolist ico del s is tema 
radiotelevisivo, ga ran tendo u n p ieno svilup­
p o del plural ismo. Il con tenu to di tale ordine 
del giorno è conforme alle intenzioni già 
esplicitate in più di u n a occasione dal Go­
verno . Per q u a n t o riguarda pera l t ro l ' impe­
gno di definire nel r ego lamento di cui al 
p resente decreto-legge il l imite di u n a sola 
concessione pe r c iascun soggetto richieden­
te l 'autorizzazione a t r a smet te re via e tere , il 
Governo n o n si sente di assumerlo , pe rché 
esso cont ras te rebbe con il p rovvedimento in 
esame . Pur r ecependone lo spirito, quindi, 
il Governo n o n p u ò acce t ta re tale ordine del 
giorno. 

L 'ordine del giorno Pecoraro Scanio e 
Leccese n. 9 / 1 9 4 8 / 5 considera l 'esigenza di 
u n in tervento a sostegno di un 'a t t iv i tà di 
informazione che garant isca ai cittadini an­
che le notizie essenziali ad u n a crescita 
democra t i ca delle real tà locali. Si vuole 
quindi impegna re il Governo ad assumere le 
oppo r tune iniziative pe r incent ivare la pro­
duzione di informazione di quali tà d a pa r t e 
delle rad io e delle televisioni locali. Poiché il 
Governo sente di po te r a s sumere tale impe­
gno — na tu ra lmen te nel q u a d r o di u n asset­
to globale e previa l 'inclividuazione dei sog­
getti che sa ranno meritevoli di u n incentivo 
—, acce t ta l 'ordine del giorno in quest ione. 

PRESIDENTE. Dopo le dichiarazioni del 
Governo , ch iedo ai presenta tor i degli ordini 
del giorno se insistano pe r la votazione. 

Onorevole Poli Bor tone? 

ADRIANA POLI BORTONE. Signor Presi­
dente , in considerazione della discussione 
svoltasi al Sena to e della richiesta d a pa r t e 
del minis t ro di ricevere suggerimenti in me­
rito alla composiz ione della commissione, 
abb iamo ritenuto di p r o p o r r e u n a composi­
zione comple t amen te diversa, che facesse 
r i fer imento alla magis t ra tu ra . Dal m o m e n t o 
che a nos t ro avviso si t r a t t a di u n a quest ione 
di principio, insisto pe r la votazione del m io 
ordine del giorno n . 9 / 1 9 4 8 / 1 , r accoman­
d a n d o n e l ' approvazione. 

PRESIDENTE. Onorevole Sangiorgio? 
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MARIA LUISA SANGIORGIO. N o n insisto, 
signor Presidente, pe r la votazione del m io 
ordine del giorno n . 9 / 1 9 4 8 / 2 . 

PRESIDENTE. Sta bene , onorevole San­
giorgio. 

Prendo at to che i presenta tor i del l 'ordine 
del giorno Borri ed altri n . 9 / 1 9 4 8 / 3 n o n 
insistono per la votazione. 

Onorevole Di Prisco? 

ELISABETTA DI PRISCO. Insisto pe r la vo­
tazione del mio ordine del giorno 
n. 9 / 1 9 4 8 / 4 , signor Presidente. 

PRESIDENTE. Onorevole Pecoraro Sca­
nio? 

ALFONSO PECORARO SCANIO. N o n insi­
sto per la votazione del mio ordine del 
giorno n . 9 / 1 9 4 8 / 5 , s ignor Presidente. 

PRESIDENTE. Sta bene , onorevole Peco­
ra ro Scanio. 

Passiamo ai voti. 
Pongo in votazione l 'ordine del giorno Poli 

Bortone ed altri n . 9 / 1 9 4 8 / 1 , n o n accet ta to 
dal Governo. 

(È respinto) . 

Pongo in votazione l 'ordine del g iorno Di 
Prisco ed altri n . 9 / 1 9 4 8 / 4 , n o n accet ta to 
dal Governo. 

(È respinto) . 

Passiamo alle dichiarazioni di voto sul 
provvedimento nel suo complesso. H a chie­
sto di par lare per dichiarazione di voto 
l 'onorevole Silvia Costa. Ne h a facoltà. 

SILVIA COSTA. Signor Presidente, colle­
ghi, mi s embra impor tan te sottol ineare d a 
par te del g ruppo della democraz ia crist iana 
questo passaggio pa r l amen ta re dei decreti-
legge sull 'emittenza. A d u e anni dalla p u r 
contras ta ta approvazione della legge 
Mammì , il Par lamento è ch iama to a p ronun­
ciarsi su due nodi par t ico la rmente delicati 
della normat iva , cioè gli adempiment i pe r il 
rilascio delle concessioni anche per la radio­
fonia e l ' adeguamento delle risorse finanzia­

rie pe r la RAI, di cui si confe rma la propr ie tà 
pubblica, in u n b i lanc iamento che tenga 
con to dei diversi media e n o n sacrifichi 
l 'editoria e l ' emi t tenza locale. 

M a i d u e decreti-legge, nat i al l ' insegna 
del l 'u rgenza e della necessi tà di prevedere 
delle p r o r o g h e pe r i t e rmini delle concessio­
ni d a u n lato e pe r l 'asset to dei provent i 
pubblici tari dal l 'a l t ro, si sono via via carica­
ti, nel corso del confronto pa r l amenta re , di 
quest ioni ulteriori e h a n n o indicato l 'urgen­
za di assetti p iù complessivi e di regole più 
cer te . Ciò a d imost raz ione del l ' inadeguatez­
za del l ' impianto complessivo della legge 
M a m m ì , m a anche delle difficoltà — di cui 
riconosciamo volentieri al minis t ro Pagani la 
sot tol ineatura — della sua applicazione su 
u n p a n o r a m a di 6 - 7 mi la emit tent i na te in 
quindici anni di n o n regolamentaz ione; della 
ca renza di u n q u a d r o cer to di r iferimento, 
c o m e ad esempio il p iano nazionale pe r le 
te lecomunicazioni , che affronti e definisca 
le scelte s t ra tegiche del nos t ro paese nel­
l ' ambi to comuni ta r io ed internazionale pe r 
q u a n t o at t iene n o n solo alle regole di convi­
venza fra i mezzi , m a anche al l ' integrazione 
delle radiofrequenze via e tere con il s is tema 
via cavo, alle scelte sul satellite ad alta 
definizione, al l ' impulso d a da re al l ' industria 
c inematograf ica e televisiva di p roduz ione e 
distr ibuzione, alle delicate quest ioni relative 
n o n solo all 'oligopolio orizzontale, m a an­
c h e a quello verticale nel c a m p o delle tele­
comunicazioni . 

Da ques to q u a d r o di r i fer imento necessa­
rio, a m io avviso n o n possono essere esclusi, 
c o m e invece spesso accade in ques to paese , 
i diritti degli u tent i e dei cit tadini. Occorre 
ripensare, in t empi di riforme istituzionali, 
la filosofia del s is tema delle te lecomunica­
zioni, che nei diritti e nei valori delle persone 
della c o m u n i t à deve ritrovare il suo cen t ro , 
la sua legit t imazione, la sua utilità sociale. 
T roppo spesso, invece, il dibatt i to sugli as­
setti del l ' emit tenza è s ta to u n dibatt i to solo 
sul versante dei diritti della propr ie tà . 

I d u e decreti-legge (e mi p iacerebbe po te r 
svolgere a n o m e del g ruppo della democra­
zia cr is t iana u n a dichiarazione di voto com­
plessiva, così c o m e è s ta ta congiunta la 
discussione) si sono d u n q u e irrobustit i via 
via nel dibatt i to pa r l amen ta re , e d a p r o w e -
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diment i t ampone , grazie anche a l l ' appor to 
critico delle varie forze politiche ed all 'ap­
por to critico costrutt ivo dei pa r lamenta r i 
della democraz ia crist iana al Sena to e alla 
Camera , nonché alla disponibilità e all 'e­
quilibrio del minis t ro Pagani, si sono tra­
sformati in testi che si fanno carico di 
ulteriori questioni. 

Con part icolare soddisfazione cito, nel 
decre to sulle concessioni, quello appun to al 
nos t ro esame in ques to m o m e n t o , la previ­
sione di u n a nuova classificazione delle emit­
tenti locali aventi dirit to, sulla base di un ' u ­
nica graduator ia pe r ogni bac ino e n o n di 
u n a doppia graduator ia , sulla base ahche di 
criteri oggettivi enunciat i dalla legge n. 223 
e n o n su u n a sua interpretazione distorta, 
che rendeva la po tenza radioelet tr ica dell 'e­
mit tente n o n u n o degli e lementi d a valutare , 
m a addir i t tura discr iminante pe r l 'accesso 
alla concessione. 

Par t icolarmente impor tan te e delicata è 
la previsione di u n a regolamentaz ione delle 
pay-TV a t t raverso u n decre to presidenziale, 
con u n p roced imento che coinvolgerà le 
Commissioni par lamentar i pe rmanen t i , an­
che se cogl iamo ques ta occasione pe r ri­
badi re la volontà e l ' interesse della demo­
crazia crist iana pe rché d a pa r t e del 
Ministero si approfondiscano, nelle m o r e 
del l 'approvazione del regolamento , in m o d o 
n o n notari le i reali col legamenti e controlli 
nella propr ie tà delle t r e pay-TV, le cui ri­
chieste di concessione — è u n a n o r m a im­
por tan te inserita nel decre to nel corso della 
discussione pa r l amen ta re — n o n possono 
essere t rasformate in richieste pe r u n a te­
levisione in chiaro . Impor t an t e è anche la 
n o r m a in t rodot ta alla C a m e r a e tesa a da re 
certezza, senza ricorrere ad ulteriori rinvii, 
al set tore della radiofonia, che è s empre 
stato u n p o ' la cenerentola del s is tema. 
Al riguardo, si p revedono concessioni bien­
nali p u r nella tu te la delle emit tent i radio­
foniche più piccole, pe r le quali si riducono, 
grazie anche ad u n e m e n d a m e n t o della 
Commissione cul tura della Camera , gli a-
dempiment i economici . 

Si deve anche sottolineare il ruolo centrale 
che con l 'ordine del giorno approva to al 
Senato si conferisce al controllo periodico 
delle Commissioni par lamenta r i sui criteri di 

redazione del p iano pe r l 'assegnazione delle 
frequenze. N o n v o r r e m m o , infatti, che at­
t raverso u n a sua definizione n o n del t u t to 
chiara e cor re t ta si passasse dal far west alle 
riserve indiane: n o n c redo che sarebbe u n 
migl ioramento . 

Per q u a n t o riguarda il decreto-legge n. 
408 del 1992, r ecan te disposizioni urgent i in 
ma te r i a di pubblici tà radiotelevisiva, che 
e samine remo successivamente , vorrei ac­
cennare a qua lche considerazione fin d a ora; 
se sarà necessario, in te rver remo poi anche 
in sede di dichiarazione di voto su quel 
p rovvedimento (mi s e m b r a c o m u n q u e , im­
por tan te cons iderare collegati i d u e decreti-
legge in quest ione) . 

Ritengo fondamenta le , in ques to m o m e n ­
to , che a t t raverso il decreto-legge sulla pub­
blicità radiotelevisiva si d ia respiro alle emit­
tent i televisive, sia p u r e sol tanto pe r u n 
anno , in m o d o che esse possano adeguare le 
loro risorse; ciò vale in par t icolare pe r la 
concessionaria pubblica, di cui a p p u n t o si 
riconferma (e ques to m i s e m b r a u n elemen­
to mol to impor tan te ) la p ropr ie tà pubblica. 
Con il p rovvedimento in quest ione viene 
innalzato il te t to pe r l ' emi t tenza locale e 
viene disposto l ' abba t t imento del te t to pe r la 
concessionar ia pubblica, dal m o m e n t o che 
n o n si è p rovveduto ad adeguare il canone , 
c o m e p u r e il ga ran te richiedeva. 

Quella delle risorse pe r la concessionaria 
pubbl ica e pe r l ' intero s is tema è u n a questio­
n e fondamenta le sulla quale d o v r e m o anco­
r a interrogarci nel l 'applicazione — m a an­
che forse nella revisione — della legge 
sul l 'emit tenza. Al riguardo, c redo sia impor­
tan te sottol ineare il con t r ibu to che è venuto 
dalla C a m e r a a n c h e a seguito del richiamo 
della Commiss ione CEE nei confronti del 
nos t ro Governo. Per iniziativa sopra t tu t to 
della Commiss ione affari costituzionali e del­
la Commiss ione cu l tura della C a m e r a si è 
infatti compiu to u n passo impor tan te pe r 
evitare u n recep imen to delle direttive CEE 
sulle sponsorizzazioni furbesco o, c o m e si 
suol dire, all ' i taliana (forse sarebbe il caso di 
dire «alla milanese», pe r cert i versi). Dal 1° 
luglio 1993 le t rasmissioni sponsorizzate tor­
n e r a n n o — si spera — ad essere quello che 
avrebbero dovuto sempre essere, cioè tra­
smissioni sol tanto presen ta te e concluse dal-
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l ' indicazione dello sponsor, senza costringe­
re lo spet ta tore ad assistere a trasmissioni 
«supermarket», con presenta tor i umiliati o 
esaltati (a seconda delle convenienze) nel 
ruolo di imbonitori . È c o m u n q u e prevista 
l ' emanazione en t ro qua t t ro mesi di u n a pre­
cisa regolamentazione al riguardo. Credo 
che si t r a t t e rà di u n delicato passaggio sia 
per quan to concerne le responsabil i tà del 
garante , sia pe r quan to at t iene alle compe­
tenze del Par lamento e del Governo. 

Annunciando il voto favorevole della de­
mocraz ia crist iana su ques to ed anche sul 
successivo provvedimento , m i p a r e impor­
tante espr imere un 'osservazione finale. Ri­
tengo o rma i indilazionabile u n ripensamen­
to complessivo delle strategie del nos t ro 
paese nel c a m p o delle te lecomunicazioni . È 
o rmai sempre più u rgen te la riforma della 
RAI, oggetto in questi giorni del l 'a t tenzione 
e del l ' impegno della Commissone di vigilan­
za. Essa diventa il pa r ad igma stesso della 
nuova legitt imazione del conce t to di servizio 
pubblico, n o n più a central i tà par t i t i ca ,ma 
comuni tar ia e personalistica. Ci a t t ende u n 
capitolo impor tan te delle riforme istituzio­
nali (forse u n o dei p iù sacrificati) e del 
riassetto industriale del paese , anch ' esso in 
questo m o m e n t o al l 'ordine del giorno del 
dibatti to pa r lamenta re . 

Il versante della comunicaz ione , il dirit to 
aU'informazione, i poter i dei media (e n o n 
d iment ichiamo che più poter i significano 
maggiori e, n o n minori , responsabil i tà nei 
confronti dei cittadini) cost i tuiscono effetti­
vamente la nuova frontiera della democra­
zia, che n o n deve smarr i re il suo significato 

i e le sue finalità. 
Per le ragioni che h o esposto, il g ruppo 

della democraz ia crist iana espr imerà voto 
favorevole sul disegno di legge di conversio­
ne del decreto-legge n . 407 al nos t ro e same 
(Applausi dei deputati del gruppo della DC). 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 
dichiarazione di voto l 'onorevole Pecoraro 
Scanio. Ne h a facoltà. 

ALFONSO PECORARO SCANIO. Signor 
Presidente, onorevoli colleghi, annunc io il 
voto e le scelte del g ruppo dei verdi, soffer­
mandomi innanzi tu t to sul nos t ro giudizio, 

che inizialmente è s ta to crit ico, in ord ine alle 
p rocedu re adot ta te dal Governo, alla diatri­
b a n a t a sulla v icenda delle concessioni, alle 
grandi difficoltà che h a n n o accompagna to 
anche i provvediment i nel corso degli ult imi 
mesi . 

Ri teniamo che nel decreto-legge in e same 
vi s iano a lcune carenze . Abbiamo lavorato 
pe r evitare la presentaz ione di e m e n d a m e n t i 
e pe r ce rca re di arr ivare , c o m u n q u e , alla sua 
approvazione in ques to r a m o del Par lamen­
to . Vi e r a infatti la p reoccupaz ione che u n 
ul ter iore ritardo generasse difficoltà ed au­
mentasse l ' anarch ia nel se t tore delle radio­
televisioni. Di fatto, finora vi è s ta ta u n a 
logica della giungla, al di là del de t ta to della 
legge M a m m ì , che , nonos tan te le t an te ca­
renze , cercava di fissare ta luni pa ramet r i . 

Abbiamo manifes ta to — lo h a fatto ieri il 
collega Leccese in sede di discussione sulle 
linee generali — le nos t re forti perplessità su 
alcuni pun t i . Uno di quest i è s i curamente 
quello delle pay-TV: è incredibile che in 
Italia si voglia utilizzare u n b e n e prezioso e 
r a ro c o m e l 'e tere — s iamo u n o dei pochi 
paesi che pensi di poter lo fare — pe r televi­
sioni a p a g a m e n t o , p revedendo , t r a l 'al tro, 
forme di control lo sulle concentraz ioni delle 
p ropr ie tà che nulla h a n n o a che vedere con 
la disciplina reale dell 'anti-trust. 

Le perplessi tà del nos t ro g ruppo sono 
d u n q u e forti e, insieme a colleghi di altri 
parti t i , le abb iamo trasfuse in u n ordine del 
giorno. P rend iamo a t to con soddisfazione 
che il Governo lo h a accolto, pe r ò c red iamo 
che il dibatt i to sull 'assetto del s is tema radio­
televisivo del nos t ro paese e sulla democra ­
zia radiotelevisiva sia anco ra tu t to aper to . 
Pur t roppo , scon t iamo l 'eredi tà dei governi 
precedent i che h a n n o privilegiato i m a foto­
grafìa dello statu quo e dei rappor t i di forza 
esistenti rispetto alla capaci tà — alla quale 
invece h a n n o r inuncia to — di governare il 
s is tema radiotelevisivo del nos t ro paese 
c r e a n d o condizioni di effettiva concorren­
zialità, di qual i tà di servizio, di utilità com­
plessiva pe r i cittadini e pe r la democraz ia . 

Il nos t ro s is tema radiotelevisivo si fonda 
di fatto, su u n duopol io . Vi sono problemi 
gravissimi pe r le piccole e med ie emit tent i 
locali, n a t e in conseguenza della sentenza 
della Corte costi tuzionale che nel lon tano 
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1975 det te il via alla l ibertà dell ' informa­
zione radiotelevisiva in sede locale, p ropr io 
considerandola dal p u n t o di vista della li­
be r tà di espressione. Questo significato ori­
ginario si è anda to pe rò progress ivamente 
pe rdendo e gli interventi legislativi h a n n o 
sempre più favorito, anche at t raverso at­
teggiamenti omissivi, la concent raz ione (u-
nica nei paesi occidentali) nelle man i di u n 
privato di u n ' e n o r m e possibilità di pressio­
ne e di controllo dell ' informazione nazio­
nale. 

Questi problemi vanno ricordati. Di essi, 
pu r t roppo , discut iamo in un ' a tmosfe ra di­
sat tenta, m e n t r e si t ra t ta di u n a quest ione 
sostanziale. Credo che sopra t tu t to la classe 
politica n o n possa n o n fare i conti con 
l ' informazione e questi conti n o n possono 
essere fatti con la s t rana logica delle cosid­
det te mane t t e ai giornalisti: occor re costrui­
re u n sis tema di informazione radiotelevisi­
va che garant isca la reale indipendenza degli 
operatori , degli editori e dei p rodut tor i . 

Ciò n o n accade . Ecco pe rché , p u r apprez­
zando alcuni elementi contenut i nel decreto-
legge al nos t ro esame, il nos t ro voto n o n p u ò 
essere favorevole, anche se abb iamo da to la 
nos t ra disponibilità a s sumendo u n a posizio­
ne riazionale e «responsabile» pe r evitare che 
ot tenesse risultati il tentat ivo di r inviare sine 
die qualsiasi provvedimento , esc ludendo la 
possibilità di fissare regole di riferimento. 

Diciamo, tuttavia, che s a r emo est rema­
men te vigili affinché gli impegni che il Go­
verno h a assunto oggi, anche at t raverso 
l 'accoglimento di alcuni ordini del giorno, si 
t rasformino in atti concret i . 

Abbiamo det to in più occasioni che s iamo 
mol to perplessi in ordine al meccan i smo di 
concessione alle emit tent i nazionali ed alla 
vicenda delle pay-TV, che deve essere risolta 
in t empi rapidissimi per n o n incancrenire 
u n o stato di fatto di cui poi si p r ende rà 
progressivamente a t to q u a n d o si sa rà c rea ta 
u n a situazione per la quale l ' intervento suc­
cessivo sarà diventato difficile. 

Noi s iamo preoccupat i pe r i numerosissi­
mi ricorsi ricevuti dal minis tero concernent i , 
ad esempio, a lcune reti , c o m e le varie Te­
le +, che n o n esistevano n e p p u r e né tra­
smet tevano al l 'epoca in cui è s ta ta approva­
ta la legge M a m m ì . Abbiamo mot ivo di 

ritenere che molt i ricorsi s iano fondati e 
p regh iamo il minis t ro ed il Governo di pre­
s tare la dovu ta a t tenzione a tali c i rcostanze, 
pe rché ques te n o n rafforzano la credibilità 
delle istituzioni repubbl icane . Si ritiene co­
m u n e m e n t e , ad esempio, che a lmeno Te­
le + 3 n o n t rasmet tesse q u a n d o fu approva ta 
la legge M a m m ì , quindi sarebbe to ta lmente 
fuori legge. Questi , che sono elementi comu­
ni di consapevolezza n o n solo pe r gli opera­
tori dell ' informazione, m a anche pe r g ran 
par te dei par lamentar i , n o n possono n o n 
compor t a r e atti conseguent i d a pa r t e delle 
istituzioni, p e n a la perdi ta di credibilità delle 
stesse. 

È necessar io verificare quali s iano le emit­
tent i televisive e radiofoniche rea lmente in 
funzione e quali svolgano ope ra di informa-
zio. Bisogna accer tare , inoltre, quali siano le 
emit tent i che h a n n o solo il monoscopio , m a 
che n o n t r a sme t tono nulla. Occorre rilevare 
che n o n si è riusciti a riordinare il set tore 
verificando quali s iano le emit tent i che tra­
sme t tono p r o g r a m m i al servizio delle comu­
ni tà locali. 

Noi del g ruppo dei verdi riteniamo che 
l ' informazione debba essere rea lmente de­
mocra t ica ; a tal fine, è necessar io realizzare 
il p lural ismo dell ' informazione, con la pos­
sibilità di costi tuire u n a re te di radio e 
televisioni al servizio delle comun i t à locali. 

Il senso del l 'ordine del g iorno che il mini­
s t ro h a accet ta to a n o m e del Governo è 
quello di favorire l 'utilizzo delle emit tent i 
radiofoniche e televisive locali pe r diffonde­
re notizie ed informazioni che favoriscano 
l ' incremento del livello democra t i co nei no­
stri comuni , nelle nos t re province e nelle 
nos t re regioni. Ciò sa rebbe possibile, ad 
esempio, a t t raverso la t rasmissione in diret­
ta , magar i anche parziale, delle sedute dei 
consigli comunal i , provinciali e regionali, 
pe r ché è necessar io r ende re not i gli atti che 
vengono assunti in quelle sedi. 

Se n o n ci serviamo di s t rument i modern i 
di t rasmissione e comunicaz ione , la legge n. 
241 del 1990 sulla t r a spa renza diventerà 
solo ca r t a straccia. E il Governo n o n p u ò 
n o n pres ta re a t tenzione a tali problemi . 
Dobb iamo fare chiarezza sulle illegalità e 
illegittimità più gravi che si sono verificate 
anche senza u n a responsabil i tà d i re t ta d a 
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par te del Governo, m a at t raverso meccani­
smi burocrat ici sui quali l 'esecutivo h a il 
dovere di intervenire. 

Chiediamo, per tan to , che vengano urgen­
temente adottat i atti conseguenziali all 'ordi­
ne del giorno presen ta to sulle pay-TV, che 
sia a t tua to u n intervento deciso sull 'anti­
t rus t diret to a b loccare la pericolosa concen­
trazione dell ' informazione — che soprat tut­
to nella si tuazione di g rande difficoltà del 
sistema politico del paese presen ta rischi 
ancora maggiori —, n o n c h é u n intervento 
deciso a favore delle radio e televisioni loca­
li, che sono elementi indispensabili pe r la 
crescita democra t ica del paese (queste, pe rò 
n o n dovrebbero limitarsi a fare aste televisi­
ve e a vendere prodot t i , m a dovrebbero 
svolgere un 'a t t ivi tà di informazione). 

Il Governo deve d u n q u e incentivare le 
attività di servizio alle comun i t à locali rial­
lacciandosi a quella sentenza della Corte 
costituzionale che h a stabilito il principio 
della libertà di an tenna , in q u a n t o connesso 
alla libertà di s t ampa e di informazione. N o n 
dobbiamo diment icare che la molteplicità di 
emittenti è na t a così, p u r essendosi svilup­
pa ta poi in m o d o s t rano, c o m e spesso avvie­
ne in Italia, in assenza di u n controllo gover­
nativo. 

Il g ruppo dei verdi si as te r rà dalla vota­
zione del disegno di legge di convers ione 
del decreto-legge n. 407 pe rché n o n r epu t a 
di poter espr imere su di esso u n voto 
favorevole. Tuttavia, p r e n d i a m o at to degli 
impegni del Governo e del fatto che è s ta to 
accet tato il m a x i e m e n d a m e n t o della Com­
missione sulla radiofonia. Il Governo h a 
quindi mos t ra to disponibilità; noi restere­
m o tut tavia ne t t amen te vigili rispetto ai vizi 
che h o segnalato — l'illegalità rappresenta­
ta dalle pay-TV, l ' impor tanza di n o n massa­
crare il s is tema democra t ico delle emit tent i 
radiofoniche e televisive private — che 
sono elementi centrali della battaglia che i 
verdi po r t e ranno avanti , disposti anche ad 
uno scontro qualora il Governo, d o p o aver 
d imostra to oggi la p ropr ia disponibilità, 
non assumesse atti conseguent i seri e rigo­
rosi (Applausi dei deputati del gruppo dei 
verdi). 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 

dichiarazione di voto l 'onorevole Mita. Ne 
h a facoltà. 

PIETRO MITA. Signor Presidente, m i limi­
te rò a brevi considerazioni , dal m o m e n t o 
che h o già avuto m o d o di espr imere com­
p iu t amen te la posizione del nos t ro g ruppo 
in sede di discussione sulle linee generali . 

Il tes to dei d u e decreti-legge n n . 407 e 408 
h a subi to modifiche n o n trascurabil i nel 
corso dell ' i ter pa r l amen ta re . In en t r ambi i 
r a m i del Par lamento , infatti, sono state ap­
por ta te correzioni , talvolta anche sostanziali 
e in tale contes to il ruolo del l 'opposizione si 
è espresso in m o d o concre to ed incisivo. Le 
novità che n e sono derivate sono indubbia­
m e n t e apprezzabili , sopra t tu t to pe r q u a n t o 
riguarda il se t tore della radiofonia e delle 
emit tent i locali. 

Il m a x i e m e n d a m e n t o p resen ta to al decre­
to-legge n . 407 h a subi to ulteriori correzioni, 
anche a vantaggio della piccola radiofonia, 
cioè di quelle imprese che in sos tanza h a n n o 
u n fa t turato a n n u o inferiore ai novan ta mi­
lioni. Si t r a t t a di u n aspet to mol to impor tan­
te pe rché esistono n u m e r o s e piccole emit­
tent i radiofoniche e televisive che svolgono 
u n a concre ta funzione di servizio a favore 
della collettività. Penso, pe r esempio , a cir­
coli culturali e ad emit tent i di paese o di 
quar t ie re . 

Per q u a n t o riguarda il decreto-legge n . 
408, va indubb iamente cons idera ta in m o d o 
positivo la disciplina in t rodot ta in ma te r i a di 
pubblici tà radiotelevisiva. Va c o m u n q u e sot­
tol ineato con e s t r ema chiarezza che la diret­
tiva comuni ta r ia è s ta ta recepi ta solo parzial­
men te , anzi assai parz ia lmente , r e s tando 
infatti escluso dalla no rma t iva il delicato 
discorso sugli spot. Tuttavia, debbo esprime­
re la m i a totale insoddisfazione rispetto alle 
at tese generali del paese ed alla discussione 
che si è anda t a svi luppando sui d u e provve­
diment i al nos t ro e same . 

A d u e anni da l l ' en t ra ta in vigore della 
cosiddet ta legge M a m m ì , n o n sfugge a nes­
suno la necessi tà di rivedere in profondità 
tale normat iva . Del res to , anche in sede 
governat iva si è affermato con e s t r ema chia­
rezza che la legge M a m m ì è n a t a mor t a . 
Perché, allora, d a pa r t e del Governo n o n è 
s ta ta imbocca ta u n a s t rada diversa? Ciò è 
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accaduto perché , sostanzialmente, e con 
r iguardo ai testi originari, i d u e decreti-
legge sono stati considerat i c o m e collegati 
esclusivamente a scadenze di routine e, 
per tan to , c o m e s t rument i di intervento 
assai limitati. Certo, si avver tono bisogni 
ed urgenze particolari; è indubbio, pe rò , 
che di fronte ai ritardi accumulat is i negli 
ultimi due anni, anche con riferimento 
al recep imento della dirett iva comuni tar ia , 
n o n ci si possa cer to considerare soddi­
sfatti. 

Si pone d u n q u e l 'esigenza di modificare 
in profondità la legge M a m m ì . A sostenerlo 
n o n s iamo solo noi di rifondazione comuni­
sta, m a anche molti altri gruppi politici, sia 
al Senato sia alla Camera . Nonos tan te gli 
interventi legislativi parziali, infatti, res ta 
sostanzialmente in piedi l ' impalca tura di 
quella normat iva , p e r m a n g o n o gli equilibri 
di po te re stabiliti e fìssati in questi anni , 
nonché il duopolio e lo s t rapotere della 
Fininvest e la corr i spondente marginal i tà di 
altri soggetti televisivi e radiofonici. Rispetto 
a tali equilibri, m i chiedo c o m e si possa 
par lare di u n effettivo plural ismo: pe rché si 
possa par lare di plural ismo e di democraz ia 
del s is tema radiotelevisivo è infatti necessa­
rio in taccare in profondità gli equilibri che 
sono venuti consolidandosi . In caso contra­
rio, ci si limita ad affermazioni di b u o n a 
volontà che , c o m e tut t i sappiamo, in politica 
lasciano il t e m p o che t rovano . 

Alla luce di ques te considerazioni, ci aster­
r e m o dalla votazione sui d u e decreti-legge in 
esame. Ciò pe rché s iamo in p resenza di u n a 
reale contraddizione che il nos t ro g ruppo 
n o n p u ò fare a m e n o di denunc ia re . Da u n 
lato, infatti, si p o n e la necessi tà di n o n 
contraddire le aspettative del l 'emit tenza lo­
cale; dall 'al tro, si pone l 'esigenza di rivendi­
care cambiament i radicali nel s is tema radio­
televisivo. La nos t ra astensione è d u n q u e 
collegata alla constatazione di tale contra­
sto. D'al t ra par te , anche nel mer i to dei due 
provvediment i abb iamo, sì, colto alcuni ap­
prezzabili cambiament i m a anche , nel con­
t e m p o , taluni e lementi di cont inui tà con 
l ' impalcatura, l 'organizzazione e la filosofìa 
di fondo che sot tende il p u n t o di vista del 
Governo sul s is tema televisivo nazionale. 

Come gruppo di rifondazione comunis ta , 

p o r t e r e m o avanti u n a iniziativa nel Parla­
m e n t o e nel paese con t ro la concen t raz ione 
delle reti . 

Il discorso in p recedenza svolto del rap­
presen tan te dei verdi sulle pay-TV deve di­
venire u n e lemento attivo dell 'iniziativa dei 
gruppi di opposizione nel paese . È già s ta to 
det to , infatti — e lo ribadisco, — che in 
nessun al tro paese eu ropeo si rileva u n a 
concent raz ione di poter i nelle m a n i di u n 
soggetto pr ivato mos t ruosa c o m e quella ita­
liana. Se n o n in terveniamo — to rno a dire 
— n o n sarà l 'u tenza in senso generico, m a 
la democraz ia del paese a soffrirne; bat ters i 
con t ro ques to fatto e d iment icare che la RAI 
prat ica forme esaspera te di censura n o n 
sarebbe giusto. 

A conclusione del mio in tervento quindi, 
voglio rivendicare al m i o par t i to un ' az ione 
esplicita di opposizione che a t tende risultati 
concret i . In ques to senso, la nos t ra battaglia 
nel Pa r lamento e nel paese sa rà dire t ta alla 
realizzazione di u n plural ismo effettivo. 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 
dichiarazione di voto l 'onorevole Sangior­
gio. Ne h a facoltà. 

MARIA LUISA SANGIORGIO. Signor Presi­
dente , onorevoli colleghi, il decreto-legge al 
nos t ro e same h a avuto u n iter tormentat is -
s imo e mol to contraddi t tor io , p ieno di gravi 
insidie. Già la legge M a m m ì , che noi giudi­
c a m m o insufficiente a garant i re u n equo ed 
effettivo plural ismo del s is tema radiotelevi­
sivo pe r q u a n t o riguarda sia le ret i nazionali 
sia il loro r appor to con le ret i locali, nella 
sua p r i m a fase di a t tuazione — e pe r molti 
aspett i anco ra oggi — h a de te rmina to u n a 
si tuazione kafkiana. 

Per q u a n t o conce rne i criteri pe r l 'asse­
gnazione delle concessioni e la definizione 
delle graduator ie , il Governo h a già adot ta to 
d u e decreti-legge, il secondo dei quali modi­
ficava il p r imo in t roducendo criteri assolu­
t a m e n t e arbitrari ; ed arr iv iamo adesso al 
te rzo . Il processo di definizione dei criteri e 
delle graduator ie pe r le televisioni nazionali 
e locali è s ta to e s t r e m a m e n t e cont roverso e 
contraddi t tor io : con esso, più che verificare 
criteri l impidi di p resenza e di capaci tà delle 
diverse emit tent i , si è pervenut i ad u n me-
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todo arbitrario di scelta che h a privilegiato 
ques ta o quell 'al tra. 

Siamo arrivati finalmente ad u n a situazio­
ne nella quale, grazie al lavoro del Par lamen­
to — p r ima del Senato , ed o r a della C a m e r a 
— molti error i sono stati corret t i . Mi riferi­
sco, in part icolar m o d o , al fatto che il pre­
cedente decre to stabiliva addir i t tura la pos­
sibilità per le televisioni locali di u n a doppia 
graduator ia pe r ogni singolo bac ino: u n a 
previsione incredibile, che avrebbe consen­
tito di fatto, la sopravvivenza di televisioni 
p ra t icamente inesistenti. Fo r tuna t amen te 
tale n o r m a è s ta ta cancellata. 

Sempre grazie al lavoro, p r ima, del Sena­
to e poi, in part icolare, della Commiss ione 
cul tura della Camera , si è da to u n nuovo 
assetto, ancorché provvisorio, al set tore ra­
diofonico, che viene spesso considera to se­
condar io , anche pe rché coinvolge interessi 
m e n o impor tant i rispetto a quelli delle gran­
di reti informative nazionali . A nos t ro avvi­
so, invece, la radiofonia r i m a n e u n compar­
to fondamentale , sopra t tu t to pe rché in esso 
è ancora presente u n a forte car ica di plura­
lismo; va quindi ridefinito avendo c o m e 
punt i di riferimento la quali tà dell ' informa­
zione e del p rodo t to ed il r appor to con le 
real tà locali al fine di garant i re u n a reale 
presenza pluralista. 

Dicevo che for tuna tamente , in ques ta ste­
sura finale del decreto-legge che ci appre­
st iamo a votare si è p rospe t ta ta u n a soluzio­
ne che, p u r nella transi torietà, ci augur i amo 
consenta di da re u n assetto di migliore qua­
lità ad u n set tore che finora e r a s ta to dimen­
ticato. 

Sono questi gli e lementi positivi introdott i 
dal lavoro par lamenta re . R imane completa­
men te aper ta — ancorché il minis t ro abbia 
voluto accogliere u n ordine del giorno a 
questo riguardo — la problemat ica delle 
televisioni in codice. S iamo di fronte ad u n a 
situazione che la legge M a m m ì n o n consen­
tiva dovesse esistere — in q u a n t o n o n dove­
vano essere autor izzate le televisioni in co­
dice p r ima di u n a loro regolamentaz ione —, 
e che risulta incredibile se confronta ta con 
quella di qualsiasi al tro paese eu ropeo . In­
fatti, chi già possiede di fatto t r e ret i nazio­
nali h a u n egual n u m e r o di ret i che t rasmet­
tono in codice. La m a n c a n z a di u n a seria 

regolamentaz ione della mater ia , c h e rappre­
sentava u n a vistosa l acuna della legge 
M a m m ì , consen te di fatto u n a si tuazione a 
nos t ro avviso assai grave. 

H o accenna to agli e lement i positivi che 
sono stati recepit i nel decre to , p u r r imanen­
d o inal terato il pe rcorso t o r m e n t a t o ed ac­
c identa to che ci h a condo t to alle condizioni 
attuali; n o n poss iamo cons iderare del tu t to 
concluso l ' i ter relativo alla definizione di 
ques ta ma te r i a po iché s iamo in p resenza di 
u n a serie di ricorsi che ci a u g u r i a m o n o n 
scardinino n u o v a m e n t e l 'asset to t rovato . 

In conclusione, pe r le ragioni cui h o ac­
cenna to e pe r il fatto c h e n o n si è da t a 
soluzione alla ques t ione annosa delle televi­
sioni in codice, nonos tan te il lavoro assai 
positivo svolto nelle d u e C a m e r e il nos t ro 
voto sul p rovved imento n o n po t r à essere 
positivo e d u n q u e il nos t ro g ruppo si as terrà . 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 
dichiarazione di vo to l 'onorevole Leoni Or­
senigo. Ne h a facoltà. 

LUCA LEONI ORSENIGO. Signor Presi­
den te , colleghi, la lega n o r d vo te rà respon­
sabi lmente a favore di ques to provvedi­
m e n t o . 

Ci sono voluti quat tordic i ann i pe r ot tene­
r e u n min imo di regolamentaz ione della 
ma te r i a med ian te la legge M a m m ì , faticosa­
m e n t e approva ta in Pa r l amen to nel 1990. 
Ora, a d u e anni dal va ro di tale provvedi­
m e n t o , finalmente le Camere si m u o v o n o e 
ce rcano di da re ad esso a t tuazione . I t empi 
tecnici sono lunghissimi, t r o p p o lunghi con­
siderata l ' impor tanza del se t tore delle tele­
comunicazioni e del l ' emi t tenza televisiva e 
radiofonica in Italia. 

Riscontr iamo c o m u n q u e element i positivi 
ne l l ' ambi to di ques to provvedimento . Abbia­
m o mol to a cuo re l ' emi t tenza locale e vedia­
m o di b u o n occhio il fatto c h e sia s ta ta ro t t a 
la dopp ia g radua tor ia a livello regionale: si 
t r a t t a di u n aspet to impor tant i ss imo. D'al­
t ronde , è fondamenta le che le emit tent i lo­
cali abb iano il p ropr io spazio e che il Parla­
m e n t o lo garant isca. Vi è la necessi tà di 
p o r r e ord ine nel se t tore delle trasmissioni in 
codice e di stabilire se le relative emit tent i 
dov ranno t r a smet te re de te rmina t i a w e n i -
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ment i in chiaro e se, in tali occasioni, esse 
possano t rasmet te re pubblicità. Occor re rà 
inoltre definire che t ipo di affollamento pub­
blicitario possa essere registrato dalle emit­
tent i medes ime q u a n d o sa ranno obbligate a 
t rasmet te re in chiaro . 

La s t rada d a percor re re è quindi anco ra 
mol to lunga. Come h o de t to all'inizio, noi 
della lega no rd n o n ce la sent iamo di bloc­
care questo provvedimento , che è mol to 
impor tan te . Certo, lo r ipeto, si t r a t t a di u n 
provvedimento incompleto , m a mi a u g u r o 
che l 'a t tuazione e la modifica della legge 
M a m m ì n o n avvenga t rami te la con t inua 
adozione di decreti-legge. Dobbiamo, infatti, 
met terc i in torno ad u n tavolo e decidere con 
esattezza, se vogliamo ve ramen te adeguarc i 
alla normat iva eu ropea e po r r e il nos t ro 
paese al passo con l 'Europa (Applausi dei 
deputati del gruppo della lega nord). 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 
dichiarazione di voto l 'onorevole Elio Vito. 
Ne h a facoltà. 

E l i o VITO. Signor Presidente, colleghi, il 
g ruppo federalista eu ropeo espr imerà il pro­
pr io voto favorevole sul disegno di legge di 
conversione in esame . 

Dico subito che noi n o n condividiamo la 
posizione u n p o ' ipocri ta — ci si consen ta 
l 'espressione — di quei gruppi che h a n n o 
propos to u n a serie di modifiche al decreto-
legge, le h a n n o viste accolte p r i m a in Com­
missione e poi in Assemblea anche d a pa r t e 
del Governo, ed annunc iano o ra u n voto di 
astensione, che m i s embra t rovino concre te 
difficoltà nel mot ivare e giustificare. 

Ri teniamo che con le modifiche in t rodot te 
dalla Commissione cu l tura e confermate 
dall 'Assemblea — che, fatti salvi ulteriori 
aggiustamenti nella pa r t e a nos t ro avviso p iù 
positiva del provvedimento , quella sulla ra­
diofonia, si avvia a l icenziare il tes to della 
Commissione — si in t roducano pe r la p r i m a 
volta nel set tore della radiofonia i princìpi e 
le p remesse pe r po r re finalmente r imedio al 
caos esistente. Nel tes to licenziato dal Sena­
to avevamo riscontrato il grosso rischio che 
il set tore della radiofonia — d a s empre 
t rascura to , p ropr io pe rché in genere le mag­
giori at tenzioni vanno al c o m p a r t o televisivo 

— risultasse u l te r iormente penal izzato. Ab­
b iamo, inoltre, denunc ia to il tentat ivo di u n a 
sor ta di sanator ia del caos esistente, che 
avrebbe impedi to alle emit tent i radiofoniche 
— u n così impor tan te set tore della vita 
pubbl ica — di funzionare decen temen te e 
ragionevolmente . 

Proprio in ques te ore , signor Presidente, 
colleghi, abb iamo stabilito u n precedente 
impor tan te , che in tend iamo sottol ineare e 
rivendicare alla consapevolezza della Com­
missione cu l tu ra e del l ' intera Assemblea. 
Anche q u a n d o i decreti-legge g iungono al­
l ' e same dell 'Assemblea al l 'approssimarsi del 
loro t e rmine di scadenza, è possibile in­
t r odu r r e modifiche se — c o m e in ques to 
caso — esse riscuotono u n ampio consenso 
pa r l amen ta re e rispondono ad esigenze og­
gettive. 

In sostanza, con la disponibilità del mini­
s t ro Pagani — della quale gli d i a m o volen­
tieri a t to — e della Commiss ione cul tura , 
abb i amo d imos t ra to c h e anche a pochi gior­
ni dalla scadenza dei te rmini costituzionali 
è possibile e saminare rea lmente u n testo: 
n o n «prendere o lasciare» il provvedimento 
nella formulazione approva ta dall 'al tro ra­
m o del Par lamento , d u n q u e , m a in t rodur re 
modifiche. Occor re sottol ineare ques to da­
to , anche pe r ché esiste pe r altri provvedi­
men t i il rischio che si stabilisca u n a sor ta di 
principio di r inuncia ai compi t i p ropr i del 
nos t ro s is tema pa r l amenta re , sulla base del 
quale u n a delle d u e C a m e r e n o n p u ò che 
ratificare i provvediment i q u a n d o il decreto-
legge giunge al l 'approssimarsi della sua sca­
denza . 

C o m e si sa, il nos t ro g r u p p o n o n è rappre­
senta to al Sena to e, p ropr io per questo , 
abb iamo il diri t to, m a a n c h e il dovere — in 
q u a n t o pa r l amenta r i e c o m e gruppo parla­
m e n t a r e —, di rivendicare p ienamente il 
compi to di e saminare compiu t amen te i di­
segni di legge di convers ione dei decreti-
legge, di p r o p o r r e e m e n d a m e n t i e di far in 
m o d o c h e essi possano essere approvat i 
dalla C a m e r a e possano to rna re rap idamen­
te a l l ' esame del Sena to . 

Le modifiche in t rodot te in Commiss ione 
sulla ma te r i a della radiofonia sono state 
suppor ta te dalla g rande magg io ranza della 
Commiss ione stessa e sono s ta te confermate 
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dall 'Assemblea. F a r e m o in m o d o o ra che 
con queste modifiche il tes to possa to rna re 
al Senato en t ro la giornata di giovedì, in 
t e m p o utile pe r l ' approvazione nei termini 
costituzionali. 

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE 
SILVANO LABRIOLA 

ELIO VITO. Ri teniamo che ques to sia u n 
motivo di g rande soddisfazione, n o n solo pe r 
noi, m a per l ' intero Par lamento . Grazie an­
che alla disponibilità del minis t ro Pagani , 
r i teniamo che ciò possa costi tuire u n utile 
esempio con riferimento all ' iter di altri prov­
vedimenti , in ques te o re a l l 'esame della Ca­
mera , la cui scadenza è pross ima. Mi riferi­
sco esplici tamente al decreto-legge sul 
Mezzogiorno: ci augu r i amo che il Governo 
abbia la possibilità di acce t ta re — dal nos t ro 
pun to di vista o p p o r t u n a m e n t e — modifiche 
che incontr ino u n ' a m p i a maggioranza par­
lamenta re e possano essere poi r ap idamen te 
approvate dall 'al tro r a m o del Par lamento . 

Per l 'altro p u n t o controverso del decreto-
legge, quello sulle pay-TV, d a pa r t e di tut t i 
i component i della Commiss ione è s ta to 
presenta to u n ordine del giorno, accolto dal 
Governo. Allora, n o n c o m p r e n d i a m o davve­
ro le ragioni pe r le quali, ad esempio , il 
g ruppo dei verdi e quello del PDS — che 
h a n n o sostenuto il nos t ro e m e n d a m e n t o sul­
la radiofonia e presenta to l 'ordine del giorno 
sulle pay-TV e si sono visti approvare t an to 
l ' emendamen to quan to l 'ordine del giorno 
— annunc ino la loro astensione dal voto , se 
n o n pe r motivazioni f rancamente pregiudi­
ziali ed ideologiche che in ques to caso ri­
schiano pe rò di nuoce re n o n al Governo o 
al provvedimento, m a allo stesso Par lamen­
to . Un Par lamento che n o n sa apprezzare 
innanzi tut to il lavoro che compie e che 
d imost ra di n o n saper valutare con attenzio­
ne le modifiche che esso stesso r ivendica nei 
confronti del Governo e poi r iesce ad otte­
nere , r i teniamo n o n faccia u n b u o n servizio 
a se stesso, alla propr ia funzione e anche alla 

I sua immagine nei confronti del paese . 
Presidente, colleghi, confe rmiamo il voto 

favorevole dei deputa t i del g ruppo federali­
sta europeo, dei deputa t i della lista Palmella, 

a ques to provvedimento , soddisfatti delle 
modifiche sostanziali in t rodot te nel se t tore 
della radiofonia. Na tu ra lmen te , cont inuere­
m o a seguire con a t tenzione l 'iter, che n o n 
è affatto concluso, nel se t tore televisivo, 
avendo su tale se t tore espresso già negli anni 
precedent i tu t t e le perplessi tà che la delica­
tezza e l ' impor tanza della ma te r i a r ichiedo­
no; m a è evidente che su ques to p rob lema 
il decreto-legge n o n stabilisce u n a paro la 
conclusiva. 

Sot to tale profilo il nos t ro g ruppo si riser­
va, pe r gli altri provvediment i , di espr imere 
p iù compiu te osservazioni che ci augu r i amo 
possano t rovare confor to e consenso d a 
pa r t e del Pa r l amento e del Governo, c o m e 
è avvenuto in ques ta occasione pe r le modi­
fiche d a noi p ropos te al se t tore radiofonico. 

Per le ragioni che h o esposto, il nos t ro 
voto è favorevole (Applausi dei deputati del 
gruppo federalista europeo). 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 
dichiarazione di voto l 'onorevole Sbarbat i 
Carletti . Ne h a facoltà. 

LUCIANA SBARBATI CARLETTI. Signor 
Presidente, onorevoli colleghi, r i t en iamo 
che il decreto-legge n . 407 (che, c o m e tut t i 
sapp iamo, h a da to vita ad u n pesante con­
tenzioso sia nelle sedi amminis t ra t ive sia in 
quelle giurisdizionali) n o n risolva compiuta­
m e n t e il p rob l ema che s t iamo t r a t t ando . 
Tale p rob l ema n o n p u ò essere ce r t amen te 
risolto dalla convers ione in legge di ques to 
dec re to che , se p u r e giustificata dall 'esigen­
za di g iungere al p iù p res to a definire u n a 
si tuazione t r o p p o a lungo t rascura ta , a nò­
s t ro avviso avrebbe richiesto u n dibatt i to 
nelle d u e Camere e s t r e m a m e n t e p iù serio ed 
approfondi to e c e r t amen te p iù aper to a pos­
sibilità di modif iche reali. 

In effetti, qua lche cosa si è ce rca to di fare, 
m a la pressante u rgenza che h a c o m u n q u e 
a c c o m p a g n a t o il nos t ro lavoro — c o m e h a 
avuto m o d o di dire , con mol t a sincerità, 
a n c h e il pres idente della VII Commiss ione, 
l 'onorevole Aniasi — h a fatto sì c h e il decre­
to-legge sia s ta to p resen ta to con lo slogan 
«prendere o lasciare» e considera to , tu t to 
s o m m a t o , ingessato, inemendabi le ; h a fatto 
sì c h e il dibat t i to sia s ta to pe r lo p iù accade-
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mico, ce r t amente costrutt ivo e produt t ivo in 
t enn in i interpersonali , pe r la chiarificazione 
delle posizioni rec iproche a livello di gruppi 
par lamentar i , m a poco incisivo pe r quan to 
r iguarda il mer i to . 

È evidente che q u a n d o è s ta ta approva ta 
la legge M a m m ì le gravi tensioni politiche e 
i contrast i che l ' hanno accompagna t a h a n n o 
impedi to di p rendere decisioni che avrebbe­
ro po tu to essere ce r t amente più significative 
e che avrebbero po tu to costi tuire u n a possi­
bilità reale di riordino del set tore radiotele­
visivo. Ciò n o n è s ta to e a d u e anni dall 'ap­
provazione di quella legge s iamo nel caos 
più comple to (ieri u n collega della lega n o r d 
h a gius tamente definito ques ta si tuazione u n 
far west). È quindi necessario po r r e u n freno 
e in t rodurre chiarezza normat iva . 

La disciplina del s is tema radiotelevisivo 
pubblico e privato a nos t ro giudizio n o n p u ò 
esaurirsi con la conversione dei decreti-legge 
al nos t ro esame. In part icolare è anco ra oggi 
irrisolto il p rob lema delle pay-TV, pe r le 
quali n o n riteniamo sufficiente u n regola­
men to , che necessar iamente è l imitato an­
che nel l 'approccio alla mater ia . È o rma i 
irrinunciabile u n intervento legislativo che 
affronti la quest ione, sopra t tu t to in riferi­
m e n t o alle trasmissioni via satellite, via ca­
vo, oltre a quelle t rami te fibre ot t iche. Il 
set tore h a bisogno di u n a definizione p iù 
compiuta . 

I decreti-legge nn . 407 e 408 n o n risolvono 
altri gravi problemi . Penso in par t icolare 
al l 'urgenza di affrontare la riforma del ser­
vizio pubblico radiotelevisivo, anco ra rego­
lamenta to d a u n a legge del 1975, o rma i 
obsoleta, alla modifica dei poter i e della 
composizione della Commiss ione di vigilan­
za sui servizi radiotelevisivi, all 'assetto pro­
prietario della RAI-TV, alla n o m i n a del con­
siglio di amminis t raz ione n o n c h é agli 
interventi mirat i a u n a ristrutturazione del­
l 'organizzazione stessa, che impedisca la 
lottizzazione selvaggia con t ro la quale tut t i 
si scagliano, m a che in real tà con t inua ad 
essere dominan te . 

Abbiamo colto lo spirito e le innovazioni 
con tenute nel decreto-legge n . 407; tut tavia 
un 'o rgan ica disciplina del l 'e tere deve essere 
ripensata in m o d o comple tamen te diverso. 

Ci augur i amo che la p ro roga prevista dal 
provvedimento in e same n o n oper i nel 
senso di in t rodur re ulteriori e lement i di 
rigidità, che penal izzerebbero sopra t tu t to 
le emit tent i minor i , quelle locali, alle quali 
si è fatto r ifer imento e alle quali tu t to 
s o m m a t o , pu r t roppo , oggi è d a t a l 'unica 
possibilità di essere u n a voce libera, u n o 
spazio di democraz ia reale, che gua rda 
alla quali tà dei p r o g r a m m i e al loro si­
gnificato. 

Ci pe rme t t i amo di rilevare che , se è vero 
che la Commiss ione h a po tu to appor ta re 
modifiche al decreto-legge riguardante il 
se t tore della radiofonia, di fatto h a inciso 
mol to poco sulla sua s tesura originaria, 
m e n t r e al Sena to si è avuta u n a g rande 
possibilità di e m e n d a r e e di dibat tere in 
Assemblea. È emer sa forte conflittualità, 
c o m e tut t i abb iamo appreso dalla s t ampa . 

In ques ta sede n o n volevamo compor ta rc i 
c o m e in u n a a rena , dove c iascuno avrebbe 
po tu to svolgre il p ropr io intervento più o 
m e n o catt ivo nei confronti della l inea del 
Governo. Dobbiamo tut tavia denunciare , 
con chiarezza e consapevolezza, che lo stile 
dell 'esecutivo, al l ' insegna del l ' emergenza, si 
p o n e quasi s e m p r e in te rmini ricattatori, il 
che n o n è più consent i to . Noi capi tol iamo 
sol tanto in n o m e della responsabil i tà nei 
confronti del paese , cons idera ta la situazio­
n e e s t r emamen te caot ica e pericolosa nella 
quale si lascerebbero tu t t e le rea l tà locali, 
pe r il vuo to legislativo esistente. 

I problemi veri sono relativi alla qual i tà 
del p rodo t to e alla libertà, c h e devono co­
m u n q u e essere coniugate con l'efficienza del 
servizio. Un nos t ro e m e n d a m e n t o propone­
va q u a n t o di fatto p rospe t t a to in u n ordine 
del giorno accol to dal Governo: l ' istituzione 
di u n a commiss ione di vigilanza in cui fos­
sero present i anche i maggior i esponent i 
delle organizzazioni delle emit tent i private, 
pe r po te r seguire l ' i ter p rocedura le delle 
concessioni. Oggi, pe r garant i re u n controllo 
sulla corre t tezza dei procediment i , anche 
l 'u tenza e chi offre il servizio devono avere 
u n ruolo , n o n sol tanto chi legifera nel meri­
to . N o n abb iamo del tu t to capi to pe rché il 
Governo abbia espresso pa re re cont ra r io su 
u n nos t ro e m e n d a m e n t o , avendo pe r con t ro 
accet ta to u n ord ine del g iorno che cont iene 
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se n o n la pr ima, ce r t amen te la seconda pa r t e 
de l l ' emendamento in quest ione. 

È u n a incongruenza che n o n comprendia­
m o ; tut tavia u n min imo di disponibilità vi è 
s tato e su di essa in tend iamo cost rui re u n 
rappor to profìcuo e di impegno . Ci auguria­
m o che , u n a volta t an to , gli ordini del giorno 
n o n r imangano let tera mor t a , m a produca­
n o compor tamen t i ogget t ivamente riscon­
trabili sui quali i deputa t i del g ruppo repub­
blicano eserci teranno u n a vigilanza politica 
che n o n de legheranno ad a lcuno, pe rché 
effettivamente t roppi ordini del giorno n o n 
h a n n o avuto seguito. 

Infatti, nel r ispet to di u n s is tema radiofo­
nico e televisivo che dia voce e spazio al 
plural ismo e che consenta la possibilità di 
trasmissioni e di informazione di quali tà s ta 
ve ramente il fondamento del cos tume del 
nos t ro paese, in termini di democraz ia , di 
capaci tà di essere cittadini e di possibilità 
reale di n o n essere consumator i di u n pro­
dot to informativo preconfezionato, impac­
chet ta to , decodificato e sopra t tu t to violenta­
to da u n a pubblicità n o n regolamenta ta , m a 
fruitori di u n servizio. Il che è ben al tra cosa. 

Per tali motivi, r ich iamandoci a quel senso 
di responsabili tà che h o ant icipato, i depu­
tati del g ruppo repubbl icano, anche se n o n 
h a n n o ritenuto soddisfacenti gli obiettivi 
conseguiti du ran te l ' i ter p rocedura le con cui 
si è arrivati alla conversione in legge del 
decreto-legge n. 4 0 7 , e sp r imeranno voto 
favorevole. 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 
dichiarazione di voto l 'onorevole Poli Borto-

i ne . Ne h a facoltà. 

ADRIANA P O U BORTONE. Signor Presi­
dente , onorevoli colleghi, abb iamo già e-
spresso le nos t re perplessità di fondo sul 
decreto-legge n . 4 0 7 , che indubb iamente h a 
avuto u n iter piut tosto affrettato in r appo r to 
soprat tu t to all 'ambizioso proget to che il 
provvedimento si prefiggeva. Infatti, u n de­
creto-legge che abbia effettivamente i carat­
teri della necessi tà e del l 'urgenza dovrebbe 

I limitarsi a disciplinare, appun to , la ma te r i a 
urgente e necessaria. Tuttavia noi stessi 
abbiamo verificato — e ques to po t rebbe 
essere in contraddizione con ciò che h o 

det to , pe r ché in fin dei cont i è u n e lemento 
che va lu t iamo posi t ivamente , che è s ta ta 
accolta u n a nos t ra propos ta , avanza ta negli 
stessi t e rmini anche d a altri gruppi parla­
menta r i , c h e riguarda la radiofonia. 

Accanto ad u n giudizio dec i samente posi­
tivo, conce rnen te quel m i n i m o di razionaliz­
zazione della radiofonia che p o n e taluni 
limiti alle emit tent i radiofoniche che comun­
que devono rispondere a de te rmina t i requi­
siti, p e r evitare che vi s iano emit tent i rad io 
che n o n abbiano poi i p resuppos t i pe r tale 
presenza , p o t r e m m o aggiungere qua lche al­
t ro e lemento di valutazione n o n negativo, 
quale quello sulle pay-TV. Mi riferisco in 
par t icolare ai limiti impost i alle pay-TV, 
contenut i nel dec re to stesso, pe r ciò che 
at t iene alle is tanze già p resen ta te in codice 
e che — si dice espressamente — n o n pos­
sono essere convert i te in is tanze di conces­
sioni in ch iaro . 

S a r e m o invece vigili e par t ico la rmente 
at tent i sul r ego lamento di a t tuazione delle 
pay-TV; u n rego lamento che , si afferma, 
sa rà predisposto secondo le n o r m e contenu­
te . . . 

PRESIDENTE. Mi scusi, onorevole Poli 
Bor tone . Vorrei p rega re i colleghi di pren­
de re pos to e di n o n sostare nell 'emiciclo, pe r 
consentir le di svolgere la sua dichiarazione 
di voto . 

Onorevole Gaspari , onorevole N e n n a 
D'Antonio, pe r favore! 

Fino a q u a n d o quest i capannell i n o n si 
scioglieranno, n o n p rosegu i remo nei nostr i 
lavori! 

Prosegua pu re , onorevole Poli Bor tone . 

ADRIANA POLI BORTONE. Dicevo, signor 
Presidente, che noi p r e s t e r emo par t icolare 
a t tenzione all ' iter necessar io pe r addivenire 
ad u n rego lamento sulle pay-TV. S a r e m o 
anche mol to at tent i a che vengano rispettate 
tu t t e le n o r m e con tenu te nell 'art icolo 3 6 
della legge n . 2 2 3 del 1 9 9 0 , che p revedono 
u n a serie di passaggi, in par t icolare pe r 
q u a n t o riguarda le Commissioni par lamen­
tar i competen t i , che p o t r a n n o poi esprimer­
si in proposi to . 

Se p e r ò si possono individuare alcuni ele­
men t i positivi nel decreto-legge al nos t ro 
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esame, la valutazione complessiva del grup­
p o del Movimento sociale italiano n o n p u ò 
che essere negativa, sopra t tu t to per u n fatto 
di me todo : se gua rd iamo ques to provvedi­
men to , ci r end iamo conto che in real tà esso 
n o n è altro che u n decre to di p ro roga delle 
n o r m e relative alla diffusione televisiva loca­
le; è u n decre to di p ro roga del rego lamento 
delle pay-TV, e lo sarebbe s tato anche della 
radiofonia se n o n fosse in tervenuto quell 'e­
m e n d a m e n t o al quale h o fatto r ifer imento in 
precedenza.. 

È d u n q u e tale quest ione di m e t o d o che 
noi n o n condividiamo assolu tamente . Evi­
den temente , q u a n d o si arr iva a decreti-legge 
di proroga, significa che il Governo n o n è 
s tato capace di intervenire nei t empi dovuti 
pe r stabilire n o r m e regolamentar i e n o n h a 
saputo rispettare i termini stessi previsti 
dalla legge.. La n o r m e così sli t tano e si 
possono c reare situazioni di ul ter iore diffi­
coltà nell 'applicazione della legge. Poi ma­
gari — c o m e n o r m a l m e n t e avviene nel no­
stro Par lamento — si p re tende di anda re ad 
inserire in u n decre to delle modifiche so­
stanziali ad u n a legge, per par tor i re la quale 
— mi si passi il t e rmine — il Par lamento h a 
dovuto affrontare per numeros i anni diverse 
mediazioni . 

H o già de t to che n o n s iamo affezionati 
alla legge n. 2 2 3 del 1 9 9 0 , m a voglio ribadire 
che è impegno del Movimento sociale italia­
n o rivedere n o n solo ques ta legge, m a anche 
la n. 1 0 3 del 1 9 7 5 , e cioè quella relativa al 
complesso del quad ro del l 'emit tenza radio­
televisiva che , invece di essere s ta to chiari to, 
ci s embra sia s ta to u l te r iormente confuso. 

Interverrò successivamente a n c h e nel di­
bat t i to sul decreto-legge n . 4 0 8 pe r sottoli­
nea re il c o m p o r t a m e n t o del Par lamento ita­
liano quan to al r ecep imento delle direttive 
della Comuni tà europea . 

In sostanza, signor Presidente, sopra t tu t to 
per u n fatto di m e t o d o — lo ribadisco — noi 
espr imiamo u n a valutazione complessiva­
m e n t e negativa sul l 'operato del Governo, 
n o n solo dell 'at tuale m a anche dei preceden­
ti, a par t i re d a chi h a voluto far slittare — 
secondo noi pe r soddisfare p iù che al tro 
esigenze di cara t te re propagandis t ico — i 
termini , che p u r e e r ano b e n precisi, conte­
nut i nella legge n . 2 2 3 . 

Per tanto , il g ruppo del Movimento sociale 
italiano-destra nazionale vo te rà con t ro il de­
creto-legge n . 4 0 7 (Applausi dei deputati del 
gruppo del MSI-destra nazionale). 

VINCENZO VITI, Relatore. Chiedo di parla­
re , ai sensi del c o m m a 1 dell 'art icolo 9 0 del 
regolamento . 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

VINCENZO VITI, Relatore. Signor Presiden­
te , debbo fare p resen te che nel c o m m a 
3-septies del decre to , in t rodot to dalla Com­
missione, si legge: «(...)in caso di recidiva 
nelle violazioni di cui all 'articolo 3 1 , c o m m a 
5 , della legge 6 agosto 1 9 9 0 , n . 2 2 3 , il 
Garan te (...) p r o p o n e d i re t t amente la revoca 
della concessione». Ora, va rilevato che il 
sudde t to c o m m a 5 dell 'art icolo 3 1 riguarda 
n o n già le violazioni, bensì la recidiva. Per 
supera re l 'obiezione che è s ta ta g ius tamente 
sollevata, occor re d u n q u e p rocedere ad u n 
a d e g u a m e n t o di cara t te re tecnico del tes to 
che la C a m e r a si accinge a votare . 

A n o m e del Comita to dei nove, p ropongo 
d u n q u e , ai sensi del c o m m a 1 dell 'art icolo 
9 0 del rego lamento , la seguente correzione 
di forma: 

All'articolo 1, comma 3-septies, le parole: 
in caso di recidiva nelle violazioni di cui 
all 'articolo 3 1 , c o m m a 5 , sono sostituite 
dalle seguenti: nei casi di recidiva di cui 
all 'articolo 3 1 , c o m m a 5 . 

PRESIDENTE. Pongo in votazione la cor­
rezione di fo rma p ropos ta dal re la tore . 

(È approvata). 

Pr ima di passare alla votazione finale del 
disegno di legge di convers ione n . 1 9 4 8 , 
chiedo che la Presidenza sia autor izzata a 
p rocedere al coo rd inamen to formale del te­
sto approva to . 

Se n o n vi sono obiezioni, r imane così 
stabilito. 

(Così rimane stabilito). 

Passiamo alla votazione finale. 
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Indico la votazione nomina le finale, me­
diante p roced imento elet tronico, sul disegno 
di legge di conversione n . 1948, di cui si è 
testé concluso Tesarne. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: la 
Camera approva. 

(S. 706. — «Conversione in legge, con 
modificazioni, del decreto-legge 19 ottobre 
1992, n. 407, recante proroga dei termini 
in materia di impianti di radiodiffusione» 
(approvato dal Senato) (1948): 

Presenti «. 329 
Votanti 238 
Astenuti 91 
Maggioranza 120 

Hanno votato sì 226 
Hanno votato n o 12) 

Seguito della d i scuss ione del d i segno di 
legge: S. 707. — Conversione in legge, 
con modificazioni , del decreto-legge 19 
ottobre 1992, n. 408, recante disposiz io­
ni urgenti in materia di pubblicità radio­
televisiva (approvato dal Senato) (1953). 

PRESIDENTE. L 'ordine del g iorno reca il 
seguito della discussione del disegno di leg­
ge, già approvato dal Senato : Conversione 
in legge, con modificazioni, del deòreto-
legge 19 o t tobre 1992, n . 408, r ecan te dispo­
sizioni urgent i in ma te r i a di pubblici tà radio­
televisiva. 

Ricordo che nella sedu ta di ieri si è con­
clusa la discussione congiun ta sulle linee 
generali dei disegni di legge nn . 1948 e 1953 
ed h a n n o replicato il re la tore sul disegno di 
legge n. 1948, anche a n o m e del re la tore sul 
disegno di legge n . 1953, ed il minis t ro delle 
poste e delle te lecomunicazioni . 

Passiamo al l 'esame dell 'art icolo un ico del 
disegno di legge di conversione, nel tes to 
della Commissione identico a quello appro­
vato dal Senato . 

Avverto che gli e m e n d a m e n t i e gli articoli 

aggiuntivi presenta t i sono riferiti agli arti­
coli del decreto-legge, nel tes to risultante 
dalle modificazioni appor ta te dal Sena to e 
accet ta te dalla Commiss ione (per gli artico­
li, gli emendament e gli articoli aggiuntivi 
vedi l'allegato A). 

Nessuno ch iedendo di par la re sul com­
plesso degli e m e n d a m e n t i e degli articoli 
aggiuntivi riferiti agli articoli 1, 2, 3 e 4, e 
all 'articolo 4-bis, in t rodot to dal Senato , av­
ver to che all 'art icolo 5, u l t imo del decre to , 
n o n sono riferiti e m e n d a m e n t i . 

Avverto altresì che nessun e m e n d a m e n t o 
è s ta to p resen ta to all 'articolo un ico del dise­
gno di legge di convers ione. 

Chiedo al re la tore di espr imere il pa re re 
della Commiss ione sugli e m e n d a m e n t i e su­
gli articoli aggiuntivi presenta t i . 

ALDO ANIASI, Relatore. Signor Presiden­
te , ne l l ' ampia e det tagl iata relazione che h o 
svolto ieri sono con tenu te le ragioni pe r le 
quali, senza c o m m e n t a r e i singoli emenda­
men t i ed articoli aggiuntivi presentat i , espri­
m e r ò su di essi u n pa re re cont rar io . 

La Commiss ione espr ime quindi pa re re 
cont rar io sugli identici e m e n d a m e n t i Poli 
Bor tone 1.1 Sbarbat i Carletti 1.2 e sugli 
e m e n d a m e n t i Poli Bor tone 1.3 e 1.4, sull 'ar­
ticolo aggiuntivo Poli Bor tone 1.01, sugli 
e m e n d a m e n t i Poli Bor tone 2 . 1 , 2.2, 2 .3 , 
sull 'art icolo aggiuntivo Leoni Orsenigo 2 .01 , 
sugli identici articoli aggiuntivi Poli Bor tone 
2.02 e Leoni Orsenigo 2 .03 , sugli emenda­
men t i Sbarbat i Carletti 3 .1 , Leoni Orsenigo 
3.2, Sbarbat i Carletti 3 .3 , sull 'articolo ag­
giuntivo Sbarbat i Carletti 3 .01 , n o n c h é sugli 
e m e n d a m e n t i Sbarbat i Carletti 4.1 e 4-bis. 1. 

PRESIDENTE. Il Governo? 

MAURIZIO PAGANI, Ministro delle poste e 
delle telecomunicazioni. Il Governo concor­
d a con il pa re r e espresso dal re la tore , signor 
Presidente . 

PRESIDENTE. Pass iamo alla votazione 
degli identici e m e n d a m e n t i Poli Bor tone 1.1 
e Sbarbat i Carletti 1.2. 

H a chiesto di par la re pe r dichiarazione di 
vo to l 'onorevole Passigli. Ne h a facoltà. 
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STEFANO PASSIGLI. R a c c o m a n d o l 'appro­
vazione de l l ' emendamento Sbarbat i Carletti 
1 . 2 , identico a l l ' emendamento Poli Bor tone 
1 . 1 , pe rché , come è s tato amp iamen te evi­
denziato in Commissione, riteniamo che 
l ' intera posizione del l 'emit tente pubblica 
debba essere disciplinata con u n apposi to 
provvedimento in u n apposi to dibatt i to d a 
par te delle Camere . Crediamo quindi del 
tu t to pleonastica rispetto all 'esistente, m a 
t roppo impegnat iva rispetto al futuro, u n a 
dizione che oltre tu t to n o n con templa il 
t e rmine «regioni» in u n m o m e n t o in cui 
invece po t rebbe ut i lmente essere fatto rife­
r imento all ' istituto regionale. 

Per ques te ragioni r inviamo ad u n prov­
vedimento organico di intervento sulla RAI 
queste petizioni di principio e riteniamo del 
tu t to inutile e pleonastica, c o m e dicevo, 
l ' indicazione dell 'articolo 1 del decreto-leg­
ge al nos t ro esame. 

PRESIDENTE. H a chiesto di par lare pe r 
dichiarazione di voto l 'onorevole Poli Borto­
ne . Ne h a facoltà. 

ADRIANA POLI BORTONE. Signor Presi­
dente , abb iamo presenta to u n e m e n d a m e n ­
to soppressivo dell 'articolo 1 pe r ché ci sia­
m o innanzi tut to meravigliati che ques to 
articolo possa aver t rovato spazio in u n 
decre to che reca c o m e titolo «Disposizioni 
urgent i in mate r ia di pubblici tà radiotelevi­
siva». Poiché abb iamo sempre senti to che in 
u n decre to n o n deve essere in t rodot ta ma­
teria es t ranea allo stesso, abb iamo ritenuto, 
c redo a giusta ragione, che il voler ripercor­
re re s t rade o rmai vecchie pe r ciò che at t iene 
all 'assetto istituzionale della RAI fosse u n 
fuor di luogo. Per di più ques ta indicazione 
è inserita propr io all'inizio di u n decre to , u n 
articolo 1 che sembrerebbe quasi un'affer­
mazione di principio. 

Ripeto, ciò è del tu t to fuor di luogo in 
questo m o m e n t o , in cui mi* p a r e che sia 
mol to vivo il dibatti to, pe r esempio, in torno 
alle privatizzazioni; e d u n q u e po t rebbe esse­
re mol to at tuale u n dibatt i to su u n asset to 
societario ed istituzionale della stessa RAI. 
A nos t ro avviso quello della RAI è u n servizio 
in perdita , pe r cui n o n si c o m p r e n d e pe r 
quale mot ivo n o n debba essere privatizzato, 

laddove invece il Governo si accinge a pri­
vatizzare, pe r esempio , i monopol i dello 
Stato, che sono tu t t ' a l t ra cosa e che n o n 
sono assolu tamente u n esercizio in perdi ta . 

Tra l 'altro, riteniamo che vi sia u n vivace 
dibatt i to in torno agli assetti della RAI, m a 
oggi s t iamo discutendo in m a n i e r a disordi­
n a t a su ques to p rob lema, p e r c h é s t iamo 
esaminando u n decreto-legge che dovrebbe 
r iguardare esclusivamente la ma te r i a della 
pubblici tà radiotelevisiva ed and i amo invece 
a riconfermare l 'asset to della RAI. Domani 
a n d r e m o in Commiss ione di vigilanza, dove 
c 'è u n pres idente che n o n vigila, m a che è 
mol to a t ten to a fare mediazioni in torno ad 
u n a ipotesi di consiglio di amminis t raz ione 
che p u ò soddisfare sol tanto esigenze di ca­
ra t te re superlott izzatorio, m a n o n cer tamen­
te esigenze di moral izzazione anche all'in­
t e rno dell 'assetto istituzionale della RAI. 

In terzo luogo, fin dal 1 2 novembre (oggi 
è il 1 5 d icembre) , p u r essendo così vivo ed 
a t ten to — o dovrebbe essere tale — il dibat­
t i to in ordine alla RAI, n o n abb iamo avuto 
il p iacere di avere u n m i n i m o di a t tenzione 
d a pa r t e della Conferenza dei presidenti di 
g ruppo pe r ciò che at t iene alla moz ione sulla 
RAI che abb iamo presen ta to . Quella mozio­
n e sulla RAI ci s embrava del tu t to propedeu­
t ica a quello che poi avrebbe dovuto essere 
il dibatt i to in torno alle risorse della RAI. Lo 
d ic iamo a chiare let tere: con t inue remo a 
rifiutarci di par la re in te rmini di risorse 
economiche pe r la RAI fino a q u a n d o n o n 
av remo capi to b e n e c o m e la RAI impieghi il 
d e n a r o del cont r ibuente i tal iano che riceve 
a t t raverso il canone . 

Per ques to è s ta to p resen ta to il mio emen­
d a m e n t o 1 . 1 , che n o n è solo di principio m a 
è, c o m e si p u ò no ta re , di sostanza. 

PRESIDENTE. Pass iamo ai voti. 
Pongo in votazione gli identici emenda­

men t i Poli Bor tone 1 .1 e Sbarbat i Carletti 
1 . 2 , n o n accet tat i dalla Commiss ione né dal 
Governo. 

(Sono respinti). 

Pongo in votazione l ' e m e n d a m e m t o Poli 
Bor tone 1 . 3 , n o n accet ta to dalla Commissio­
n e n é dal Governo. 

(È respinto). 



Atti Parlamentari — 7 9 9 9 — Camera dei Deputati 

XI LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 1 5 DICEMBRE 1 9 9 2 

Passiamo alla votazione de l l ' emendamen­
to Poli Bor tone 1 . 4 . 

H a chiesto di par la re pe r dichiarazione di 
voto l 'onorevole Poli Bor tone . Ne h a facoltà. 

ADRIANA POLI BORTONE. Signor Presi­
dente , visto che n o n ci è s ta to possibile 
par lare della nos t ra mozione , noi abb iamo 
presenta to ques to e m e n d a m e n t o . Nella mo­
zione cui h o fatto r iferimento noi chiedeva­
m o che si arrivasse ad u n a soluzione del 
tu t to radicale a fronte dell'inefficienza totale 
del s is tema del servizio pubbl ico (o cosiddet­
to pubblico) radiotelevisivo. Nella pa r t e con­
clusiva della nos t ra moz ione ch iedevamo il 
commissar iamento della RAI. Lo chiedeva­
m o e cont inu iamo a chiederlo oggi, con il 
nos t ro e m e n d a m e n t o 1 . 4 , di cui sono p r i m a 
firmataria. Su di esso q u a n t o m e n o dovrem­
m o t rovare favorevoli quei colleghi che sulla 
s t ampa h a n n o manifestato opinioni in tal 
senso, n o n so se appropr iandos i di istanze 
altrui o avver tendo le stesse istanze del 
Movimento sociale italiano. Al r iguardo noi 
ci s iamo espressi in m o d o mol to chiaro 
p resen tando un ' appos i t a mozione , con la 
quale abb iamo chiesto la n o m i n a di u n 
commissar io pe r la RAI. Altri si sono espres­
si in tal senso a distanza, pe r così dire, 
a t t raverso la s tampa, forse servendosi , pe r 
l ' appunto , delle te lecomunicazioni . 

Mi auguro quindi che oggi su ques to 
pun to si r iescano a t rovare quelle conver­
genze che p u r e s e m b r a n o esistere sulla 
s tampa, s t ampa che cer to n o n appar t iene al 
Movimento sociale italiano e il cui in tero 
set tore deve essere anch 'esso complessiva­
men te rivisto in u n discorso più ampio , che 
coinvolga tu t to il s is tema del l ' informazione. 

Pr ima che d o m a n i si r iunisca la Commis­
sione di vigilanza pe r anda re a superlottiz-
zare il consiglio di amminis t raz ione della 
RAI, noi oggi, qui, ch ied iamo che al riguar­
do il Par lamento si espr ima nella sede istitu­
zionale oppor tuna , che è a p p u n t o questa , e 
n o n quella di u n a Commissione di vigilanza 
che si autodelega a in t rodur re r i forme rela­
tive n ien temeno che al riassetto societario 
della RAI e al suo consiglio di amminis t ra­
zione. La Commissione di vigilanza si a r roga 
in prat ica competenze che n o n sono assolu­
tamente previste dalla legge n . 1 0 3 che ne 

disciplina le funzioni. P r ima che la Commis­
sione di vigilanza a s s u m a delle decisioni pe r 
le quali n o n è asso lu tamente abilitata — 
ripeto — noi ch ied iamo che la C a m e r a si 
e spr ima sul commissa r i amen to della RAI. 

PRESIDENTE. Avverto che il g ruppo del 
Movimento sociale i taliano h a chiesto la 
votazione nomina le pe r le successive de­
liberazioni. 

H a chiesto di par la re pe r dichiarazione di 
vo to l 'onorevole Elio Vito. Ne h a facoltà. 

ELIO VITO. Signor Presidente, colleghi, 
in tervengo pe r annunc ia re il voto favorevole 
del g ruppo federalista eu ropeo sul l 'emenda­
m e n t o Poli Bor tone 1 . 4 , che riprende u n a 
p ropos t a formula ta già nelle scorse sett ima­
n e d a Marco Palmella e dal mov imen to dei 
c lub Palmella, p ropos t a alla quale h a n n o poi 
ader i to numeros i pa r l amenta r i di diversi 
gruppi e t r a quest i (ne d i a m o loro at to) tut t i 
i pa r l amenta r i del g ruppo del Movimento 
sociale. La p ropos ta e r a a p p u n t o quella di 
n o m i n a r e u n commissar io pe r la RAI-TV. 

Noi riteniamo che la gest ione part i tocra­
t ica che h a cara t ter izzato in questi decenni 
l ' ente pubbl ico radiotelevisivo imponga u n 
provvedimento s t raordinar io , che consen ta 
a p p u n t o di supe ra re u n a gestione part i tocra­
t ica e consociat iva. A tale finalità si p u ò b e n 
rispondere n o m i n a n d o u n commissar io che 
sosti tuisca l 'a t tuale consiglio di amminis t ra­
zione della RAI, in luogo di n o m i n a r e con i 
cri teri e le modal i tà di s e m p r e u n nuovo 
consiglio di amminis t raz ione . Ques ta p ropo­
s ta h a t rova to numeros i consensi in Parla­
m e n t o e anche autorevoli consensi nel Go­
verno . 

S icuramente l 'art icolo 1 del decreto-legge 
n . 4 0 8 , con la dichiarazione sul l 'azionariato 
pubbl ico della RAI, r appresen ta in qua lche 
mi su ra u n a forzatura rispetto alla n a t u r a 
stessa del decre to , che si occupa sopra t tu t to 
del r ecep imen to di u n a dirett iva CEE in 
ma te r i a di sponsorizzazioni e pubblicità. Noi 
n o n abb iamo condiviso il fatto che il Gover­
n o inserisse tale n o r m a in ques to provvedi­
m e n t o , e c o m u n q u e in u n decreto-legge. 
L ' e m e n d a m e n t o p resen ta to dal Movimento 
sociale offre o r a l 'oppor tun i tà alla C a m e r a 
di espr imere con u n voto l ' ampio consenso 
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che si è registrato t r a mol te decine di parla­
menta r i sulla p ropos ta di n o m i n a r e u n com­
missario pe r la RAI, al fine di supera re quella 
gestione scandalosa, par t i tocrat ica e conso­
ciativa che in questi anni è servita soltanto 
a favorire gli interessi di alcuni partit i , e in 
generale dei partit i , p iut tosto che a garant i re 
la completezza e l ' imparziali tà dell ' informa­
zione e quindi gli interessi collettivi dei 
cittadini. 

Noi quindi annunc i amo il voto favorevole 
su questo e m e n d a m e n t o e invit iamo tut t i i 
par lamentar i che si espressero a favore della 
propos ta di Marco Palmella a votare nello 
stesso m o d o , senza s tare a gua rda re la firma 
dei presentator i , che pe r alcuni, n o n cer to 
per noi, po t rebbe costi tuire mot ivo di pre­
giudizio (Applausi). 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 
dichiarazione di voto l 'onorevole Sbarbat i 
Carletti. Ne h a facoltà. 

Vorrei p regare i colleghi di n o n fare ca­
pannelli in aula. 

LUCIANA SBARBATI CARLETTI. Signor 
Presidente, onorevoli colleghi, intervengo 
per dichiarare il voto favorevole del g ruppo 
repubbl icano su l l ' emendamento Poli Borto­
ne 1 . 4 , n o n fosse altro pe rché abb iamo 
sempre sostenuto che la RAI deve essere 
commissar ia ta a causa della lottizzazione 
selvaggia di cui in questi anni è s ta ta fatta 
oggetto. Si t ra t ta di u n a colpa gravissima 
che h a por ta to ad u n s is tema di consociati-
vismo e, a nos t ro avviso, ad u n a reale con­
nivenza t r a le forze di maggioranza pe r la 
spartizione del po te re dell ' informazione — 
che diventa poi di fatto formazione o, me­
glio, deformazione — ai cittadini italiani, 
a t t raverso un ' immag ine sbiadita ed annac­
qua ta della nos t ra cul tura, a t t raverso mes­
saggi fuorvianti, a t t raverso trasmissioni a 
senso unico manipola te o p p o r t u n a m e n t e 
con u n abile s is tema psicologico o psicopo­
litico. 

Nel nos t ro Stato, di fatto, il p rob lema 
della quali tà e dell'efficienza dell ' informa­
zione radiotelevisiva pubbl ica è u n o t r a i p iù 
important i , e noi dobb iamo risolverlo. 

Come dicevo, ci s iamo pronuncia t i d a 
sempre per il commissa r iamento della RAI. 

Allo stesso m o d o , s i amo stati t r a i p r imi a 
po r r e il p rob lema della n o m i n a della Com­
missione di vigilanza pe r i servizi radio­
televisivi, che così c o m e è definita n o n 
ci piace. Ci augu r i amo che , se l ' emenda­
m e n t o Poli Bor tone 1 . 4 ve r rà approvato , 
essa possa essere rivista, nel rispetto di 
quel plural ismo al quale tut t i quant i d icono 
di c redere e sul quale noi oggi vogliamo 
u n a convergenza di fatto, a t t raverso u n 
voto politico equil ibrato, fuori degli schemi 
part i tocrat ici e che a t tenga alla coscienza 
ed alla intelligenza di ognuno . 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 
dichiarazione di voto l 'onorevole Leoni Or­
senigo. Ne h a facoltà. 

LUCA LEONI ORSENIGO. Signor Presi­
dente , colleghi, signor minis t ro , p r e n d o la 
paro la pe r annunc ia re il voto favorevole del 
g ruppo della lega n o r d su l l ' emendamento 
Poli Bor tone 1 . 4 . Conosc iamo b e n e gli effetti 
negativi che l 'emit tente radiotelevisiva di 
S ta to p roduce sulla gente . Li abb iamo pro­
vati sulla nos t ra pelle. S e m b r a sia finalmente 
arr ivato il m o m e n t o di dire «basta»: lo fac­
c i amo vo tando a favore de l l ' emendamen to 
Poli Bor tone 1 . 4 , che prevede la n o m i n a di 
u n commissar io pe r ristrutturare l 'ente ra­
diotelevisivo di Sta to secondo criteri diversi. 

PRESIDENTE. Pass iamo ai voti. 
Indico la votazione nominale , med ian te 

p roced imen to elet tronico, su l l ' emendamen­
to Poli Bor tone 1 . 4 , n o n acce t ta to dalla 
Commiss ione né dal Governo . 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: la 
C a m e r a respinge. 

(Presenti 313 
Votanti 311 
Astenuti 2 
Maggioranza 156 

Hanno votato sì 59 
Hanno votato n o 252 

Sono in missione 19 deputati). 
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Indico la votazione nominale , med ian te 
p roced imento elettronico, sull 'art icolo ag­
giuntivo Poli Bor tone 1.01, n o n accet ta to 
dalla Commissione né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il r isultato della votazione: la 
Camera respinge. 

(Presenti 305 
Votanti 304 
Astenuti 1 
Maggioranza 153 

Hanno votato sì 2 7 
Hanno votato n o 2 7 7 

Sono in missione 19 deputati). 

Avverto che l ' e m e n d a m e n t o Poli Bor tone 
2 . 1 , e gli articoli aggiuntivi Poli Bor tone 2.02 
e Leoni Orsenigo 2.03 sono sostanzialmente 
identici e, per tan to , ve r ranno votati con­
giuntamente . 

Passiamo d u n q u e alla votazione. 
H a chiesto di par la re pe r dichiarazione di 

voto l 'onorevole Poli Bor tone . Ne h a facoltà. 

ADRIANA POLI BORTONE. Signor Presi­
dente , onorevoli colleghi, c redo che la ri­
chiesta di abolizione del c anone RAI esiga 
u n a dichiarazione di voto, anche se breve . 

H o guarda to con at tenzione il tabellone 
dei voti poco fa per vedere quant i fossero i 
voti contrar i alla p ropos ta di commissaria­
men to , contrar i al canale di informazione 
istituzionale. Sono stati espressi voti cont rar i 
a quello che pu re s embra appar t ene re ad u n 
pat r imonio culturale — si usa dire così, mi 
sembra — c o m u n e del Par lamento : forse al 
di fuori dell 'aula pa r lamenta re , pe rò , pe rché 
all ' interno di essa prevalgono logiche com­
ple tamente diverse dal m o d o di sentire e, 
soprat tut to , di comunica re al l 'esterno attra­
verso la s tampa . 

Mi sembrava vi fosse u n g rande interesse 
per il fatto a l tamente democra t ico rappre­
sentato dall ' informazione istituzionale, m a 
poi evidentemente le forze cosiddette pro­
gressiste n o n lo h a n n o r i tenuto così demo­
cratico c o m e sembrerebbe essere. Non so 

o ra quan t i vo te ranno a favore dell 'abolizio­
n e del c anone RAI. Ques ta è u n a tassa che 
noi facciamo pagare impropr i amen te al cit­
tad ino italiano pe r r icevere u n a costante 
disinformazione a 148 mila lire l ' anno , sol­
t an to pe r conoscere , nel pe r iodo della cam­
pagna elettorale, a t t raverso RAI-1 quali sia­
n o le opinioni dei vescovi. È u n fatto che 
n o n ci t u r b a m i n i m a m e n t e , pe r ché l 'opinio­
n e dei vescovi e della chiesa va ascoltata al 
par i del l 'opinione di tut t i gli altri. 

PRESIDENZA D E L VICEPRESIDENTE 
MARIO D 'ACQUISTO 

ADRIANA POLI BORTONE. La quest ione, 
però , è che al servizio pubbl ico radiotelevi­
sivo n o n tut t i h a n n o accesso, m a sol tanto 
quei privilegiati rientrati nella lottizzazione 
che anco ra oggi si vuole istituzionalizzare e 
cristallizzare con forme ga t topardesche di 
t rasformismo. 

Ri teniamo d u n q u e che il c i t tadino italiano 
n o n si meri t i p ropr io ques t 'u l ter iore onere e 
pens iamo che , fra tu t t e le varie tasse, il 
c anone RAI debba essere to ta lmente elimi­
na to , pe r ché se è vero ( m a n o n mi p a r e che 
sia poi t an to vero) che il c i t tadino deve 
essere p ro te t to — è u n diri t to tu te la to dalla 
Costi tuzione — nel suo diri t to all ' informa­
zione, è anche vero che la RAI n o n incarna 
in a lcun m o d o il diri t to del ci t tadino ad 
un ' in formazione pluralistica. 

Peral t ro m i s e m b r a ingiusto, lo ribadisco, 
con t inuare a chiedere il p a g a m e n t o di u n a 
tassa a l l 'u tente che viene rego la rmente di­
s informato, considera to che n o n si r iesce 
m a i a sapere c o m e la RAI spenda i fondi di 
cui d ispone. 

Leggiamo sui vari giornali, n o n t an to su 
Il Secolo d'Italia, m a su altri, che la RAI è 
adusa agli sperperi . Abbiamo letto ultima­
m e n t e , ed io pe r sona lmente h o denuncia to , 
che pers ino la t rasmissione Telethon, che 
avrebbe dovuto essere realizzata pe r benefi­
cenza, è s ta ta impos ta ta con criteri impropr i 
pe r ché il responsabile della sede di Milano, 
Scaffa, senza che a lcuno — né la Commis­
sione di vigilanza né altri — potesse me t t e r e 
bocca in mer i to , h a deciso di affidarsi ad 
at tori che con g rande generosi tà si sono fatti 
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s t rapagare , r icevendo più di quaran ta , cin­
quanta , sessanta, se t tanta milioni. Sarebbe 
stato invece mol to più oppor tuno scegliere 
fra quei personaggi pubblici che con g rande 
spirito di solidarietà avevano offerto la loro 
prestazione gratui ta . 

Infine, le pagine dei giornali sono piene 
delle vicende relative agli appalti . Per esem­
pio, il p rob lema della s ignora Stefania Craxi 
noi lo avevamo già sollevato qua t t ro anni fa, 
così c o m e avevamo denuncia to , lo scorso 
anno , l 'affidamento di u n appal to al figlio 
della signora Maria Pia Vecchi in Fanfani 
per u n mil iardo e 800 milioni, s empre pe r il i 
p r o g r a m m a Telethon. Allo stesso m o d o ci 
augur i amo che vengano denuncia t i tut t i fatti 
veri, che possano essere regola rmente docu­
menta t i c o m e quelli citati. 

Chiediamo allora al Governo per quale 
motivo il cit tadino italiano debba essere 
ancora vessato con un 'u l te r iore tassa, in 
r appor to ad u n servizio che n o n viene 
erogato ed a denar i che vengono male 
spesi dal sedicente servizio pubblico radio­
televisivo. 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 
dichiarazione di voto l 'onorevole Leoni Or-
senigo. Ne h a facoltà. 

LUCA LEONI ORSENIGO. Signor Presi­
dente , il g ruppo della lega n o r d n o n p u ò 
esimersi dal dichiarare il p ropr io voto favo­
revole su l l ' emendamento e gli articoli ag­
giuntivi in esame. Come b e n sapete , quella 
cont ro il canone radiotelevisivo è s empre 
s tata u n a nos t ra battaglia, pe rché riteniamo 
che questo balzello, istituito con u n regio 
decre to del 1938 b e n poco modificato suc­
cessivamente, costituisca la peggiore espres­
sione che l 'ente radiotelevisivo di Sta to pos­
sa offrire. È per tan to o ra di smetter la: n o n 
s iamo più disposti a invitare la nos t ra gente 
a pagare 148 mila lire pe r ricevere in cambio 
soltanto offese e disinformazione. 

Più volte si è par la to di un ' I ta l ia divisa in 
due part i : in ques to caso tale affermazione 
corr isponde a real tà . Una percentua le mol to 
bassa di utent i corr i sponde il c anone radio­
televisivo, soltanto il 26 pe r cento , e l '82 pe r 
cento del relativo gettito è paga to al centro-
nord . Non si p u ò negare , quindi, che a lmeno 

pe r tale aspet to l 'Italia sia divisa in due . 
Forse le forze del l 'ordine s a r anno incar icate 
di effettuare controlli in ord ine al possesso 
di televisori sol tanto di u n a pa r t e delle fa­
miglie d'Italia, o p p u r e p u ò dars i che sol tanto 
u n a pa r t e dell 'Italia guardi la televisione. 
Comunque , ques te divisioni devono finire 
e deve aver fine il p a g a m e n t o di ques to 
balzello. 

Il g ruppo della lega n o r d responsabi lmen­
te h a presen ta to u n e m e n d a m e n t o , che 
illustrerò successivamente , che p ropone la 
sosti tuzione del c anone radiotelevisivo. Per 
il m o m e n t o , c o m u n q u e ch ied iamo all'As­
semblea di votare a favore degli emenda­
ment i Poli Bor tone 2.1 n o n c h é dell 'articolo 
aggiuntivo Poli Bor tone 2.02 e del mio 
articolo aggiuntivo 2 .03 , sostanzialmente 
identici. 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re per 
dichiarazione di voto l 'onorevole Passigli. 
Ne h a facoltà. 

STEFANO PASSIGLI. Signor Presidente, 
colleghi, anche il g ruppo repubbl icano desi­
d e r a esprimersi su l l ' emendamen to Poli Bor­
tone 2.1 che , c o m e il successivo 2.2, a 
nos t ro pare re , h a u n valore di provocazione 
che n o n p u ò essere ignora to . Da ques to 
p u n t o di vista, pe r tan to , s a r e m m o quasi 
tentat i di vo ta re a favore, pe r ché d i amo u n 
giudizio e s t r emamen te negat ivo della gestio­
n e del l 'azienda pubblica. M a gli effetti pra­
tici de l l ' emendamen to Poli Bor tone 2 . 1 , 
qua lora fosse approva to ed appl icato al di 
fuori di u n a legge di riordino complessivo 
del l 'emit tenza pubbl ica — normat iva che 
riteniamo assai u rgen te —, sarebbero di­
rompent i . Si por te rebbe , infatti, l 'emit tente 
pubbl ica alla ricerca di u n equilibrio sul 
m e r c a t o pubblici tario, po iché n o n si porreb­
b e più la ques t ione del te t to , e l ' intero 
set tore dell 'editoria n e ver rebbe profonda­
m e n t e influenzato. 

Ri teniamo quindi che , al di là del loro 
valore di provocazione , le propos te tendent i 
a soppr imere il c a n o n e televisivo n o n possa­
n o essere accolte d a chi abbia a cuo re 
l 'o rd inata riforma del complessivo servizio 
del l ' informazione. 

Per tanto , p u r c o m p r e n d e n d o le intenzioni 
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e lo spirito che h a n n o an ima to i p roponent i , 
e p u r d a n d o del l 'azienda RAI u n giudizio 
profondamente negativo, ribadiamo la ne­
cessità di affrontare la riorganizzazione del­
l 'emit tenza pubblica n o n a colpi di emenda­
men to , bensì sulla base di criteri diversi. 

PRESIDENTE. Pass iamo ai voti. 
Indico la votazione nominale , med ian te 

p roced imento elet tronico, su l l ' emendamen­
to Poli Bor tone 2.1 e sugli articoli aggiuntivi 
Poli Bor tone 2.02 e Leoni Orsenigo 2 .03 , 
sostanzialmente identici, n o n accet tat i dalla 
Commissione né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Procedo all 'appello dei deputa t i in mis­
sione. 

(Segue Vappello). 

Poiché dei deputa t i testé ch iamat i 19 ri­
sul tano assenti, res ta confermato il n u m e r o 
di 19 missioni, salvo eventuali rettifiche in 
base ai risultati della votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 

Presenti 306 
Votanti 303 
Astenuti 3 
Maggioranza 152 

H a n n o votato sì 44 
H a n n o vota to no . . . . 259 

Sono in missione 19 deputa t i . 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nominale , med ian te 
p roced imento elettronico, su l l ' emendamen­
to Poli Bor tone 2.2, n o n accet ta to dalla 
Commissione né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 

Presenti 309 
Votant i 303 
Astenuti 6 
Maggioranza 152 

H a n n o vota to sì 35 
H a n n o vota to no . . . . 268 

Sono in missione 19 deputa t i . 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nomina le , med ian te 
p roced imen to elet t ronico, su l l ' emendamen­
to Poli Bor tone 2 .3 , n o n accet ta to dalla 
Commiss ione n é dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 
Presenti 310 
Votant i 303 
Astenuti 7 
Maggioranza 152 

H a n n o vota to sì 38 
H a n n o vota to no . . . . 265 

Sono in missione 19 deputa t i . 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nomina le , med ian te 
p roced imen to elet t ronico, sull 'art icolo ag­
giuntivo Leoni Orsenigo 2 . 0 1 , n o n accet ta to 
dalla Commiss ione n é dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 

Presenti 312 
Votant i 310 
Astenuti 2 
Maggioranza 156 

H a n n o vota to sì 38 
H a n n o vota to no . . . . 272 

Sono in missione 19 deputa t i . 

(La Camera respinge). 
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Indico la votazione nominale , median te 
p roced imento elettronico, su l l ' emendamen­
to Sbarbat i Carletti 3.1 n o n accet ta to dalla 
Commissione né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il r isultato della votazione: 

Presenti 314 
Votanti 311 
Astenuti 3 
Maggioranza 156 

H a n n o vota to sì 34 
H a n n o votato no . . . . 277 

Sono in missione 19 deputa t i . 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nominale , med ian te 
p roced imento elettronico, su l l ' emendamen­
to Leoni Orsenigo 3.2, n o n accet ta to dalla 
Commissione né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il r isultato della votazione: 

Presenti e votanti 311 
Maggioranza 156 

H a n n o votato sì 39 
H a n n o vota to no . . . . 272 

Sono in missione 19 deputat i . 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nominale , med ian te 
p roced imento elettronico, su l l ' emendamen­
to Sbarbat i Carletti 3 .3, n o n accet ta to dalla 
Commissione né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il r isultato della votazione: 

Presenti e votant i 313 
Maggioranza 157 

H a n n o vota to sì . . . 41 
H a n n o vota to no . . . 272 

Sono in missione 19 deputa t i . 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nominale , median te 
p roced imen to elet tronico, sull 'articolo ag­
giuntivo Sbarbat i Carletti 3 .01 , n o n accetta­
to dalla Commiss ione n é dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il r isultato della votazione: 

Presenti e votant i 308 
Maggioranza 155 

H a n n o vota to sì 42 
H a n n o vota to no . . . . 266 

Sono in missione 19 deputa t i . 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nomina le , med ian te 
p roced imen to elet tronico, su l l ' emendamen­
to Sbarbat i Carletti 4 . 1 , n o n accet ta to dalla 
Commiss ione né dal Governo . 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il r isultato della votazione: 

Presenti 320 
Votant i 318 
Astenuti 2 
Maggioranza 160 

H a n n o vota to sì 46 
H a n n o vota to no . . . . 272 

(La Camera respinge). 
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Indico la votazione nominale , med ian te 
p roced imento elettronico, su l l ' emendamen­
to Sbarbati Carletti 4-bisA, n o n accet ta to 
dalla Commissione né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 

Presenti 318 
Votanti 295 
Astenuti 23 
Maggioranza 148 

H a n n o vota to sì 19 
H a n n o vota to no . . . . 276 

(La Camera respinge). 

Avverto che sono stati presenta t i gli ordini 
del giorno Leoni Orsenigo ed altri n . 
9 / 1 9 5 3 / 1 , Ignazio La Russa ed altri n . 
9 / 1 9 5 3 / 2 , Viti ed altri n . 9 / 1 9 5 3 / 3 , Cafarelli 
n . 9 / 1 9 5 3 / 4 , Rositani ed altri n . 9 / 1 9 5 3 / 5 , 
Di Prisco ed altri n . 9 / 1 9 5 3 / 6 , Fracanzani 
ed altri n. 9 / 1 9 5 3 / 7 e Poli Bor tone ed altri 
n . 9 / 1 9 5 3 / 8 (vedi Vallegato A). 

Qual è il pa re re del Governo sugli ordini 
del giorno presentat i? 

MAURIZIO PAGANI, Ministro delle poste e 
delle telecomunicazioni. Signor Presidente, 
per quan to riguarda l 'ordine del giorno Leo­
ni Orsenigo ed altri n . 9 / 1 9 5 3 / 1 , esso si 
prefigge di a iutare l ' emi t tenza locale, inten­
d imento questo che è anche del Governo; 
tuttavia, n o n lo ritengo accettabile pe r due 
motivi. In p r imo luogo, p r i m a di po r r e in 
at to u n sistema di aiuti a l l 'emit tenza locale, 
è bene — c o m e h o avuto m o d o di dire in 
mol te occasioni — che siano definiti i sog­
getti meritevoli di essere aiutati; con il prov­
vedimento approvato poco fa e con quello 
in esame ci s iamo propost i p ropr io di attiva­
re tale processo. In secondo luogo, il s is tema 
di aiuti delineato nel l 'ordine del g iorno ci 
sembra davvero massiccio e po t rebbe inci­
dere negat ivamente su altri settori dell 'eco­
nomia. 

Per le stesse motivazioni n o n accet to l 'or­
dine del giorno Ignazio La Russa ed altri n . 
9 /1953 /2 . 

Accetto, invece, l 'ordine del giorno Viti ed 
altri n . 9 / 1 9 5 3 / 3 , sot toscri t to d a rappresen­
tant i di tut t i i g ruppi (e vorrei ch iedere ai 
colleghi firmatari degli ordini del giorno 
Leoni Orsenigo ed altri n . 9 / 1 9 5 3 / 1 ed 
Ignazio La Russa ed altri n . 9 / 1 9 5 3 / 2 di 
confluire in ques t 'u l t imo ord ine del giorno, 
che vede schiera ta a suo favore u n a larga 
maggioranza della C a m e r a in difesa dell 'e­
mi t t enza locale). 

Il Governo n o n acce t ta l 'ordine del giorno 
Cafarelli n . 9 / 1 9 5 3 / 4 . 

Il Governo n o n acce t ta l 'ordine del giorno 
Rositani ed altri n . 9 / 1 9 5 3 / 5 , pe rché n o n ci 
s embr a che l ' a rgomen to meri t i un ' espressa 
previsione legislativa. C o m u n q u e , dal mo­
m e n t o che il p rob l ema esiste, sa rà nos t ra 
c u r a far p resen te ai responsabil i della RAI 
che è o p p o r t u n o ricorrere a sistemi di «rici­
claggio» (ovviamente in te rmini n o n negati­
vi) pe r rimettere sul m e r c a t o le opere n o n 
utilizzate. 

Il Governo acce t ta l 'ordine del giorno Di 
Prisco ed altri n . 9 / 1 5 9 3 / 6 , che riprende u n 
analogo ordine del giorno già accolto nell 'al­
t ro r a m o del Pa r l amento dal Governo, il 
quale ad esso in tende at tenersi . Sottolineo 
che si richiamano c o m p o r t a m e n t i che il 
Governo h a t enu to sino ad oggi ed ai quali 
in tende con t inuare ad at tenersi anche in 
futuro. 

Per q u a n t o conce rne l 'ordine del giorno 
Fracanzani ed altri n . 9 / 1 9 5 3 / 7 , ritengo 
che esso d e b b a essere valuta to contestual­
m e n t e al l 'ordine del g iorno Poli Bor tone ed 
altri n . 9 / 1 9 5 3 / 8 , il quale , in sostanza, im­
pegna il Governo ad affrontare in t empi 
brevi l ' in tera ma te r i a dell 'applicazione della 
normat iva CEE, al fine di a rmonizzare in 
m a n i e r a definitiva ed inequivocabile le nor­
m e comuni ta r ie con la disciplina a t tualmen­
te in vigore pe r l ' emi t tenza radiotelevisiva. 
L 'ordine del giorno Francanzan i ed altri n . 
9 / 1 9 5 3 / 7 affronta p ra t i camen te lo stesso 
a rgomen to , m a in te rmini e in mod i che 
n o n sono r i tenut i accettabili d a pa r t e del 
Governo. 

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, u n 
m o m e n t o di silenzio, pe rché è u n a quest ione 
impor tan te , pe r la quale è o p p o r t u n o ascol­
ta re il minis t ro! 
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MAURIZIO PAGANI, Ministro delle poste e 
delle telecomunicazioni. S e m b r a s t rano, in­
fatti, che la Camera — secondo quan to si 
legge nel p r imo capoverso della pa r t e dispo­
sitiva dell 'ordine del giorno — sottolinei «la 
persistente inadempienza dello Stato italia­
n o rispetto all 'obbligo dell ' integrale e p ieno 
recep imento della dirett iva 89 /552 /CEE. . . » . 
Questo n o n è vero, onorevole Fracanzani : 
n o n è vero . 

A par te il fatto che ci s embra s t rano che 
la Camera possa sottolineare un ' i nadem­
pienza dello Sta to c o m e se essa stessa n o n 
fosse pa r te dello Stato, il p u n t o è che noi 
abb iamo accet ta to la normat iva eu ropea pe r 
la pa r te n o n derogabile (Commenti del de­
putato Tassi)... 

PRESIDENTE. Onorevole Tassi, la p rego . 
Quando p rende rà la paro la lei avrà m o d o di 
esporre la sua posizione al minis t ro . 

Continui pure , onorevole minis t ro . 

MAURIZIO PAGANI, Ministro delle poste e 
delle telecomunicazioni. Insisto nel dire che 
abb iamo recepi to la normat iva europea , pe r 
la pa r te n o n derogabile, p ropr io con ques to 
provvedimento; pe r la pa r t e derogabile, in­
vece, n o n abb iamo espresso u n rifiuto, m a 
ci s iamo riservati di esaminar la nel contes to 
più generale del riassetto del s is tema radio­
televisivo italiano, c o m e è a p p u n t o nelle 
nost re intenzioni. 

Ci s embra piuttosto,singolare, inoltre, che 
nel m o m e n t o in cui si va a vo tare il disegno 
di legge di conversione del decreto-legge n . 
408, con u n ordine del giorno si affermi che 
esistono forti perplessità circa il differimento 
delle nuove n o r m e al 1° luglio 1993, u n o 
sl i t tamento che viene previsto, appun to , dal 
decre to in e same . Per q u a n t o riguarda la 
par te dispositiva del l 'ordine del giorno, bi­
sogna dire che essa equivale ad u n vero e 
propr io e m e n d a m e n t o : m a allora ci si chie­
de pe rché le stesse propos te n o n siano state 
avanzate med ian te — appun to — u n emen­
d a m e n t o . In sostanza, è piut tosto s t rana u n a 
p rocedura legislativa nella quale , con tempo­
r a n e a m e n t e al l 'approvazione di u n disegno 
di legge di conversione, si p roponga u n 
ordine del giorno con valore vincolante qua­
si fosse u n e m e n d a m e n t o . 

Per ques te motivazioni n o n p a r e al Gover­
n o di po te r acce t ta re l 'ordine del g iorno 
Francanzani ed altri n . 9 / 1 9 5 3 / 7 . 

Il Governo si d ichiara invece disponibile 
ad accogliere l 'ordine del g iorno Poli Borto­
n e ed altri n . 9 / 1 9 5 3 / 8 , che sostanzialmente 
riguarda la stessa mater ia . Il Governo — lo 
voglio so lennemente ribadire — si impegna 
ad in t rodur re ne l l ' ambi to della revisione del­
la legge n . 223 la pa r t e derogabile della 
normat iva europea , che n o n sia s ta ta anco ra 
recepi ta nel p resen te decreto-legge; si badi 
b e n e pe rò che la i n t rodu r r emo nella mi su ra 
in cui ques ta pa r t e derogabile sa rà con­
gruente con l ' impianto generale del s is tema 
radiotelevisivo italiano. 

ALDO ANI ASI. Chiedo di par la re pe r u n a 
precisazione. 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

ALDO ANIASI. Signor Presidente, avevo 
appos to la m i a firma sul l 'ordine del giorno 
Viti ed altri n . 9 / 1 9 5 3 / 3 , m a pe r u n e r ro re 
essa n o n c o m p a r e nello s t ampa to . Vorrei 
che la Presidenza desse a t to che avevo ade­
rito a ques to ordine del giorno. 

PRESIDENTE. Sta bene , onorevole A-
niasi. 

Onorevole Leoni Orsenigo, d o p o le dichia­
razioni del Governo, insiste pe r la votazione 
del suo ordine del g iorno n . 9 / 1 9 5 3 / 1 ? 

LUCA LEONE ORSENIGO. Sì, s ignor Pre­
sidente. 

PRESIDENTE. I presenta tor i insistono 
pe r la votazione del l 'ordine del giorno Igna­
zio La Russa ed altri n . 9 / 1 9 5 3 / 2 ? 

ADRIANA POLI BORTONE. No, signor Pre­
sidente, n o n insist iamo, pe rché il Governo 
h a accolto il successivo ordine del giorno 
Viti ed altri n . 9 / 1 9 5 3 / 3 , sot toscri t to d a tut t i 
i gruppi . 

PRESIDENTE. Sta bene , onorevole Poli 
Bor tone . 

Onorevole Viti, il Governo h a accolto il 
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suo ordine del giorno n . 9 / 1 9 5 3 / 3 ; lei 
insiste pe r la votazione? 

VINCENZO VITI. Signor Presidente, a t teso 
il part icolare significato di tale ord ine del 
giorno, insisto pe r la votazione. 

PRESIDENTE. Onorevole Cafarelli, insi­
ste per la votazione del suo ordine del g iorno 
n . 9 / 1 9 5 3 / 4 ? 

FRANCESCO CAFARELLI. N o n insisto, an­
che pe rché il con tenu to del l 'ordine del gior­
n o è compreso nel p receden te ordine del 
giorno Viti ed altri n . 9 / 1 9 5 3 / 3 , signor 
Presidente. 

PRESIDENTE. Sta bene , onorevole Cafa­
relli. 

I presentator i insistono pe r la votazione 
dell 'ordine del giorno Rositani ed altri 
n . 9 /1953 /5? 

ADRIANA POLI BORTONE. Insist iamo pe r 
la votazione, signor Presidente. 

PRESIDENTE. I presenta tor i insistono 
per la votazione del l 'ordine del giorno Di 
Prisco ed altri n . 9 / 1 9 5 3 / 6 , accet ta to dal 
Governo? 

VINCENZO VITI. Sì, signor Presidente, in­
sistiamo per la votazione. 

PRESIDENTE. Onorevole Fracanzani , in­
siste pe r la votazione del suo ordine del 
giorno n . 9 / 1 9 5 3 / 7 ? 

CARLO FRACANZANI. Sì, signor Presi­
dente . 

PRESIDENTE. Onorevole Poli Bor tone , 
insiste pe r la votazione del suo ordine del 
giorno n . 9 / 1 9 5 3 / 8 , accet ta to dal Governo? 

ADRIANA POLI BORTONE. Sì, signor Pre­
sidente. 

PRESIDENTE. Passiamo ai voti. 
H a chiesto di par la re pe r dichiarazione di 

voto sul complesso degli ordini del g iorno 
l 'onorevole Leoni Orsenigo. Ne h a facoltà. 

LUCA LEONI ORSENIGO. Per q u a n t o ri­
gua rda il m i o ord ine del g iorno n . 9 / 1 9 5 3 / 1 , 
h o r epu ta to necessar io insistere pe r la vota­
zione pe rché , a q u a n t o m i è pa r so di capire , 
il minis t ro h a chiesto di n o n insistere n o n 
t an to pe r p rob lemi tecnici m a pe r motivi 
economici . Qui tut t i h a n n o par la to in favore 
delle emit tent i locali, tu t t i sono propens i ad 
aiutarle, m a se n o n le a iu t iamo economica­
m e n t e n o n vedo in quale al t ro m o d o po t rem­
m o farlo (Applausi dei deputati del gruppo 
della lega nord). Vogl iamo suggerire al Go­
verno , che h a già t an to lavoro d a svolgere, 
c o m e a iu tare conc re t amen te ques te emit­
tent i locali. P revediamo u n a riduzione del­
l '80 pe r cen to sul cos to dei consumi di 
energia elet tr ica e del 50 p e r cen to pe r 
q u a n t o riguarda le tariffe telefoniche; preve­
d i amo inoltre u n r imborso dell '80 pe r cen to 
delle spese pe r abbonamen t i ai servizi di 
a lmeno t r e agenzie di informazione; preve­
d i amo di applicare i benefici previsti in 
ma te r i a di fiscalizzazione degli oner i sociali, 
secondo q u a n d o stabilito dalla legge del 31 
m a r z o 1979. 

Infine, pe r le radiotelevisioni in ambi to 
locale si p rospe t t a l ' abrogazione delle n o r m e 
concernent i il p a g a m e n t o dei diritti SIAE: si 
t r a t t a di u n inutile balzello; t r a l 'a l tro n o n 
sapp iamo c o m e s iano spese dalla SIAE tali 
s o m m e . 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 
dichiarazione di vo to l 'onorevole Passigli. 
Ne h a facoltà. 

STEFANO PASSIGLI. Presidente, colleghi, 
indicherò il vo to del g ruppo repubbl icano su 
alcuni ordini del giorno e m i soffermerò su 
quello che m i s e m b r a avere maggior signifi­
ca to politico: l 'ordine del g iorno Fracanzani 
ed altri n . 9 / 1 9 5 3 / 7 . 

Il g ruppo repubbl icano vo te rà a favore 
degli ordini del g iorno Leoni Orsenigo ed 
altri n . 9 / 1 9 5 3 / 1 , Viti ed altri n . 9 / 1 9 5 3 / 3 , 
Di Prisco ed altri n . 9 / 1 9 5 3 / 6 e Fracanzani 
ed altri n . 9 / 1 9 5 3 / 7 ; il vo to sa rà invece 
cont ra r io sul l 'ordine del g iorno Rositani ed 
altri n . 9 / 1 9 5 3 / 5 . 

L 'ordine del g iorno Fracanzan i ed altri 
n . 9 / 1 9 5 3 / 7 , in assoluta coerenza con gli 
a t teggiament i t enut i in occasione de l l ' esame 
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nella Commissione pe r le politiche comuni­
tarie, r ip ropone con mol to dettaglio e mol ta 
puntual i tà le n o r m e della direttiva comuni­
tar ia che r i teniamo, c o m e tu t te le direttive 
comuni tar ie , immed ia t amen te eseguibile 
nel nos t ro paese. È u n a posizione generale 
che la Camera dovrebbe accogliere u n a vol­
t a pe r tu t te , n o n solo in ques ta m a in tu t t e 
le mater ie , ovviamente laddove le direttive 
n o n siano derogabili. 

Mi s embra pe rò che il Governo abbia 
intenzionalmente confuso la quest ione della 
derogabili tà o m e n o della normat iva comu­
nitaria in quest ione. Posto che tali disposi­
zioni n o n sono c o m e leggi comuni ta r ie de­
rogabili, a m e n o che n o n p revedano 
esplici tamente u n rinvio ad u n a derogabili tà 
con n o r m e nazionali, la derogabili tà nel caso 
in quest ione n o n si applica a quel t ipo di 
trasmissioni che esulino dal l 'ambi to locale. 

Ri teniamo per tan to , onorevole minis t ro , 
che n o n sia derogabile la normat iva e che lei 
interpreti es tensivamente il concet to della 
sua derogabilità. Inoltre m i pe rme t to di rile­
vare che è abbas tanza singolare che il Go­
verno, dopo che nella VII Commissione 
aveva affidato agli ordini del giorno il pro­
cesso emendat ivo del decreto-legge in di­
scussione, sot tol ineando, per ragioni di ur­
genza (e in sede di dichiarazioni di voto 
affermerò che anche queste n o n ci sembra­
n o tali d a n o n pe rmet te re u n compiu to 
dibatti to par lamentare) , l 'oppor tuni tà che si 
procedesse al l 'approvazione di ordini del 
giorno piut tosto che alla presentazione di 
emendament i , rovesci tale posizione al mo­
m e n t o del voto e dica che sostanzialmente 
u n ordine del giorno equivale a u n a serie di 
emendament i : è esa t t amente quello che l'e­
secutivo è venu to a chiedere alla VII Com­
missione. 

A m e sembra t roppo , Presidente, colleghi, 
che il Governo chieda alla Camera di n o n 
procedere ad esaminare e m e n d a m e n t i (in­
fatti l 'esecutivo , con t ra r i amente a quan to 
h a fatto pe r il decreto-legge n . 407, si è 
dichiarato cont rar io a tut t i gli e m e n d a m e n t i 
riferiti al decreto-legge n. 408); inviti alla 
presentazione di ord ine del giorno e sostan­
zialmente ne d o m a n d i il ritiro o c o m u n q u e 
la n o n approvazione. 

Per ragioni di sostanza, m a anche pe r 

impor tant i ragioni di mer i to che at tengo­
n o al funzionamento della C a m e r a e al va­
lore del b icamera l i smo, vo te remo a favore 
del l 'ordine del giorno Fracanzani n. 
9 / 1 9 5 3 / 7 . 

PRESIDENTE. H a chiesto di par lare pe r 
dichiarazione di voto l 'onorevole Di Prisco. 
Ne h a facoltà. 

ELISABETTA DI PRISCO. Vorrei chiedere al 
collega Leoni Orsenigo se sia disponibile a 
r i formulare, il suo ordine del giorno 
n . 9 / 1 9 5 3 / 1 — nel l 'u l t ima pa r t e del dispo­
sitivo, laddove par la dell '«abrogazione delle 
n o r m e concernent i il p a g a m e n t o dei diritti 
SIAE» — sost i tuendo alla paro la «abrogazio­
ne» la paro la «ridefinizione». A nos t ro pare­
re , p u r essendo necessar io modificare la 
normat iva in ma te r i a — e n o n sto a spiegare 
i motivi pe r cui è u n a normat iva assurda —, 
l 'abrogazione delle n o r m e concernent i i di­
ritti SIAE po t rebbe por t a re ad u n a situazio­
n e di anarch ia che n o n favorirebbe cer to u n 
riassetto della disciplina del set tore . 

Se il collega Leoni Orsenigo è disposto 
ad accogliere ques ta lieve modifica del tes to 
del l 'ordine del giorno, noi vo t e remo a fa­
vore . 

PRESIDENTE. Onorevole Leoni Orseni­
go, in tende accogliere la richiesta testé avan­
zata dal l 'onorevole Di Prisco? 

LUCA LEONI ORSENIGO. Signor Presi­
den te , accolgo l 'invito del l 'onorevole Di Pri­
sco. Per tan to , il mio ord ine del giorno n. 
9 / 1 9 5 3 / 1 deve intendersi riformulato nel 
senso di sostituire al l 'ul t imo per iodo della 
pa r t e dispositiva le paro le «a por re allo stu­
dio oppo r tune iniziative pe r l 'abrogazione 
delle no rme» con le seguenti : «A ridefìnire le 
norme» . 

PRESIDENTE. Ne p r e n d o at to , onorevole 
Orsenigo. 

H a chiesto di par la re pe r dichiarazione di 
voto l 'onorevole Cafarelli. Ne h a facoltà. 

FRANCESCO CAFARELLI. Signor Presiden­
te , senza ripetere le motivazioni già esposte 
dal collega Leoni Orsenigo, voterò a favore 
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del suo ordine del giorno n . 9 / 1 9 5 3 / 1 . Tra 
V altro osservo che le emit tent i pr ivate locali 
h a n n o bisogno n o n solo di finanziamento, 
m a anche di u n a revisione circa i benefìci, 
considerato che le leggi in ma te r i a n o n sono 
più attive. 

Ricordando che n o n insisto pe r la votazio­
ne del mio ordine del giorno n . 9 / 1 9 5 3 / 4 , 
annuncio anche voto favorevole sul l 'ordine 
del giorno Viti ed altri n . 9 / 1 9 5 3 / 3 . 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 
dichiarazione di voto l 'onorevole Fracanza­
ni. Ne h a facoltà. 

CARLO FRACANZANI. Signor Presidente, 
onorevoli colleghi, l 'ordine del giorno 
n. 9 / 1 9 5 3 / 7 , di cui sono p r i m o firmatario, 
altro n o n è se n o n la t rasposizione in u n 
d o c u m e n t o di indirizzo al Governo del pare­
re espresso a l l 'unanimità dei present i dalla 
Commissione pa r l amen ta re pe r le politiche 
comuni tar ie . Tale Commissione, che h a pe r 
suo compi to quello di verificare la coerenza 
t r a normat ive ed indirizzi comuni ta r i e nor­
mative interne, si è t rova ta di fronte ad u n a 
situazione del res to no ta . Infatti, in sede 
comuni tar ia d a t e m p o — o r m a i d a anni — 
è stata d i r amata u n a dirett iva ai dodici paesi 
m e m b r i della CEE in ma te r i a di pubblici tà 
radiotelevisiva. 

A fronte di ciò pe r anni l 'Italia, anche 
quando sono state predisposte n o r m e in 
mater ia , si è d imos t ra ta inadempiente , n o n 
avendo recepito larga pa r t e di tale direttiva. 
Negli ultimi giorni vi è s ta ta anche u n a 
let tera della Commissione CEE che h a ulte­
riormente sollecitato il nos t ro Governo ad 
adeguarsi alla normat iva comuni tar ia ; il che 
h a compor t a to che il Sena to in t roducesse 
nel provvedimento oggi a l l 'esame u n a nor­
m a a parziale recep imento della dirett iva 
relativa alla sponsorizzazione. Il Sena to h a 
inoltre recepito altri punt i impor tan t i della 
direttiva sempre a proposi to della pubblici tà 
radiotelevisiva. 

La nos t ra Commissione, d u n q u e , si è t ro­
vata nella necessità di ope ra re u n a scelta. 
Infatti, a fronte della possibilità di p ropo r r e 
emendament i volti al r ecep imento totale 
della direttiva CEE, con la conseguenza di 
far decadere il decreto-legge, t enu to con to 

dei gravi effetti che ciò avrebbe compor t a to 
pe r quest ioni ogget to dello stesso decre to 
che necess i tano di u n a tempest iva ed urgen­
te risposta, la Commiss ione h a deciso re­
sponsabi lmente e p r u d e n t e m e n t e di consen­
tire, pe r ragioni di u rgenza , la conversione 
in legge del decreto-legge n . 4 0 8 nel testo 
licenziato dal Senato , sia p u r e espr imendo 
a lcune indicazioni e sollecitazioni al Gover­
n o , e p rec i samente due . 

La p r i m a precisazione è che , pe r q u a n t o 
riguarda il p r o b l e m a delle sponsorizzazioni, 
recepi to a p p u n t o nel tes to del Senato , n o n 
si accolgono interpretazioni ambigue , bensì 
solo quelle indicate dalla stessa Commissio­
ne , p e r evitare che esca dalla finestra ciò che 
è s ta to a p p e n a in t rodot to dalla por ta . 

La seconda precisazione è che nel pa re re 
della Commiss ione , e quindi nel l 'ordine del 
giorno p resen ta to in aula, vi è u n a sollecita­
zione al Governo a d adeguars i al p iù pres to a 
tu t t a la dirett iva comuni ta r ia . 

Espr imo quindi la m i a sorpresa ed il mio 
r a m m a r i c o n o n solo pe r ché il Governo della 
Repubbl ica è venu to oggi a sos tenere tesi 
che d isa t tendono a n c o r a u n a volta le diret­
tive comuni ta r i e — e n o n poss iamo riempir­
ci la b o c c a di eu rope i smo ai vertici comuni­
tar i e poi ritardare in quest ioni fondamental i 
u n a ce r ta coe renza rispetto a tali indicazioni 
—, m a a n c h e pe r ché il minis t ro delle poste 
e delle te lecomunicazioni n o n solo n o n ave­
va espresso a lcuna osservazione rispetto al 
pa re re — di cui è fedele t rasposizione, lo 
ripeto, l 'ordine del g iorno — espresso in 
sede di Commiss ione — m a aveva anzi 
recepi to in p ieno il t ipo di r ag ionamen to che 
io h o svolto poc ' anz i . 

Leggo allora q u a n t o risulta agli atti c irca 
le dichiarazioni del minis t ro: «Il minis t ro 
delle pos te e delle te lecomunicazione , Mau­
rizio Pagani , conco rda in larga pa r t e con le 
osservazioni del pres idente; fa pe r al tro pre­
sente che il m a n c a t o r ecep imen to della di­
ret t iva è giustificato d a ragioni di ordine 
t empora le connesse a l l 'urgenza di definire le 
risorse necessar ie al finanziamento del ser­
vizio pubbl ico radiotelevisivo. Ciò induce ad 
u n a rap ida convers ione del decreto». Quin­
di, n o n vi è a lcuna eccezione di mer i to : le 
nos t re preoccupaz ioni e r ano che modifica­
zioni del p rovvedimento potessero far slitta-
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re l 'approvazione di ques to decre to fino alla 
sua decadenza . 

Per tanto , signor Presidente r a c c o m a n d o 
l 'approvazione del m io ordine del giorno n . 
9 / 1 9 8 3 / 7 , n o n pe r criteri e valutazioni sog­
gettive, e neppure pe rché io rappresent i 
l 'unanimi tà di espressione della Commissio­
ne speciale pe r le politiche comuni tar ie , m a 
pe rché c redo che dobb iamo d imos t ra re nei 
fatti la nos t ra coerenza r ispet to alle afferma­
zioni di cara t te re europeist ico, seppure in 
r i tardo di alcuni anni e con u n a normat iva 
n o n globale. Questa vuol essere a lmeno u n a 
sollecitazione nei confronti del Governo af­
finché p roceda nelle pross ime se t t imane a 
da re finalmente a t tuazione alla direttiva eu­
ropea , così c o m e h a n n o fatto tut t i gli altri 
principali paesi della CEE (Applausi). 

PRESIDENTE. H a chiesto di par lare pe r 
dichiarazione di voto l 'onorevole Mita. Ne 
h a facoltà. 

PIETRO MITA. Signor Presidente, apprez­
z iamo la disponibilità del Governo ad acco­
gliere alcuni ordini del giorno, in par t icolare 
l 'ordine del giorno Viti ed altri n . 9 / 1 9 5 3 / 3 , 
relativo al l 'adozione di misure economiche 
a vantaggio della piccola emi t tenza locale. 

Vorrei invece insistere su u n aspet to che 
mi h a par t ico larmente colpito, e cioè la 
posizione negativa del Governo sul l 'ordine 
del giorno Fracanzani ed altri n . 9 / 1 9 5 3 / 7 . 
Tut ta la quest ione della dirett iva CEE in 
mate r ia radiotelevisiva è e s t r emamen te inte­
ressante , anche pe rché va ad inserirsi in u n 
dibatti to che si è sviluppato negli ult imi anni 
nel nos t ro paese . 

Per quan to riguarda poi l 'affermazione 
del minis t ro secondo la quale il Pa r lamento 
n o n deve e n o n p u ò intervenire nei rappor t i 
t r a il Governo e la Commissione europea , in 
quan to n o n spet ta al Pa r lamento s indacare il 
m o d o con cui il Governo recepisce le diret­
tive.. . 

MAURIZIO PAGANI, Ministro delle poste e 
delle telecomunicazioni. N o n h o fatto asso­
lu tamente tale dichiarazione! 

PIETRO MITA. Ne p r endo a t to con piacere! 
Se il Governo h a recepi to b u o n a pa r t e del­

l 'art icolo 1 7 , m a n o n recepisce altri aspett i 
della direttiva CEE, ciò sorprende , e n o n è 
solo per u n fatto tecnico. Se nell 'organizza­
zione degli spot rispetto a film, opere teatra­
li, musicali , l iriche e così via, n o n si accet ta 
in m o d o rigoroso q u a n t o sos tenuto dalla 
direttiva CEE, sostanzialmente si fanno altri 
regali a l l 'emit tenza di Berlusconi! 

Se si con t inuano a massac ra re film, opere 
d ' a r te e opere liriche, se si con t ras ta la loro 
l ibera fruizione pe r favorire gli interessi eco­
nomici di u n g rande imprendi tore privato, 
ritengo che il Governo oper i u n a scelta di 
pa r t e . 

Vo te remo a favore del l 'ordine del giorno 
Fracanzani ed altri n . 9 / 1 9 5 3 / 7 , p ropr io 
pe rché il suo con tenu to appa re sensibile alle 
questioni che h o richiamato. Vorrei ricorda­
r e agli onorevoli colleghi che su di esse il fior 
fiore degli intellettuali e dei registi c inema­
tografici e teatrali italiani si è espresso con 
g rande passione e convinzione. L 'Assem­
blea, quindi , n o n p u ò n o n votare a favore di 
ques to ord ine del g iorno (Applausi dei de-
putati del gruppo di rifondazione comuni-
sta). 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 
dichiarazione di voto l 'onorevole D 'Amato . 
Ne h a facoltà. 

CARLO D'AMATO. Signor Presidente, in­
tervengo pe r d ichiarare il m io voto favore­
vole sul l 'ordine del g iorno Viti ed altri 
n . 9 / 1 9 5 3 / 3 , di cui condivido le motivazio­
ni e l 'esigenza, d a esso prevista, di impegna­
r e il Governo senza limiti di disponibilità. Mi 
s e m b r a abbas tanza cont raddi t tor io il com­
p o r t a m e n t o di chi , con legge, impone ai 
concessionari oner i rilevanti in mate r ia di 
informazione locale e di p rog rammaz ione 
legata alla rea l tà locale e poi n o n si preoc­
c u p a di d isporre misure economiche a soste­
gno di u n a l ibera iniziativa che , nel plurali­
s m o dell ' informazione, garant isce anche la 
corre t tezza di ques t 'u l t ima. 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 
dichiarazione di vo to l 'onorevole De Benett i . 
Ne h a facoltà. 

LINO DE BENETTI. Signor Presidente, 
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signor ministro, vorrei sot tol ineare l'affer­
mazione fatta poc ' anz i dal l 'onorevole Fra­
canzani , presidente della Commiss ione spe­
ciale pe r le politiche comuni ta r ie , secondo 
la quale il decreto-legge n . 408 n o n recepisce 
integralmente la dirett iva comuni ta r ia . Po­
trei par lare a lungo su ques to a rgomen to , 
m a mi l imiterò sol tanto a svolgere u n a con­
siderazione mol to chiara . 

Voglio riferirmi agli articoli 17 e 18 della 
direttiva comuni tar ia , che fissano al 20 pe r 
cento il te t to mass imo della pubblicità. H 
decreto-legge eleva dal 15 al 20 pe r cen to 
questo te t to mass imo, m a n o n regolamenta , 
nel l 'ambito del 5 pe r cen to in più (che 
corr isponde ad u n o r a di pubblici tà aggiun­
tiva al giorno), quello che succederà . Citan­
do l 'esempio della vicina Francia , devo rile­
vare che l 'applicazione del te t to r iguarda le 
cosiddette offerte fatte d i re t t amente ai fini 
della vendi ta (questa è la definizione della 
normat iva comuni tar ia) ; si t r a t t a di quelle 
gare che , pe r esempio, nelle piccole televi­
sioni private locali sono il p a n e quot id iano 
per la loro sopravvivenza. M a n o n si p u ò 
ce r t amente fare lo stesso discorso pe r le 
altre reti televisive. 

Gli articoli 17 e 18 della dirett iva comuni­
tar ia sono accolti in m a n i e r a surret t izia e 
c o m u n q u e in m o d o tale che n o n si capisce 
esa t tamente quello che succederà in relazio­
ne a quel 5 pe r cen to in più di pubblici tà cui 
h o fatto riferimento. N o n v o r r e m m o essere 
di fronte ad u n artificio pe r evadere le 
sponsorizzazioni che , c o m e è s ta to richia­
m a t o anche nella let tera del commissar io 
della Comuni tà eu ropea p r i m a del l 'emana­
zione del decreto-legge, dovrebbero essere 
semplici annunc i t rasmessi p r ima , d o p o o 
duran te le trasmissioni televisive e u n a sola 
volta all 'inizio. 

H o voluto fare sol tanto u n a esemplifica­
zione concre ta pe r d imos t ra re all 'Assemblea 
che n o n si a t tua il p ieno recep imen to della 
normat iva comuni tar ia . Aggiungo infine che 
h o votato a favore della ratifica del t r a t t a to 
di Maastr icht , m a ritengo che n o n si possa 
essere p rofondamente europeist i di fronte 
all 'esecuzione dei t ra t ta t i internazionali (co­
m e s iamo noi) e poi , q u a n d o si t r a t t a di 
recepire direttive così impor tan t i pe r gli 
utenti , pe r i cittadini italiani, anda re alla 

ricerca di artifici pe r n o n a t tua re p ienamen­
te le direttive comuni ta r i e (Applausi dei 
deputati del gruppo dei verdi). 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 
dichiarazione di voto l 'onorevole Viti. Ne h a 
facoltà. 

VINCENZO VITI. Signor Presidente, chiedo 
pe r qua lche is tante l 'a t tenzione dell 'Assem­
blea ed in par t icolare del g ruppo par lamen­
ta re democr is t iano , pe r ché si t r a t t a di mate ­
ria che rischia di dividere i n o p p o r t u n a m e n t e 
gli an imi dei deputa t i democris t iani . Il col­
lega Fracanzan i m i consent i rà di chiar i re 
mol to r ap idamen te a lcune quest ioni . 

Desidero innanzi tu t to fare un 'osservazio­
n e con r i fer imento alle forme del l 'ordine del 
giorno c h e ci appres t i amo a vo ta re . A m e è 
pa r sa par t i co la rmente i noppor tuna (ed il 
minis t ro lo h a ri levato d a pa r t e sua) la 
valutazione di u n a pers is tente inadempienza 
dello Sta to i taliano rispetto all 'obbligo del­
l ' integrale p ieno r ecep imen to della direttiva 
CEE. 

In secondo luogo, pa r iment i i noppor tuna 
p a r e a m e , nella pa r t e dispositiva, la forma 
«impegna il Governo ad interpretare». So­
s tanzia lmente la fonte del l ' in terpretazione è 
la legge; n o n si p u ò car icare u n d o c u m e n t o 
politico di u n valore e rmeneu t i co così vin­
colante e surret t izio. Ques ta è la seconda 
a rgomentaz ione . 

La te rza a rgomentaz ione — che m i sem­
b r a di n o n p o c o m o m e n t o — sulla quale 
vorrei richiamare l 'a t tenzione dell 'Assem­
blea, è che p robab i lmente se vi fosse s ta to 
u n r acco rdo t r a la Commiss ione speciale pe r 
le polit iche comuni ta r i e e la Commiss ione 
cu l tu ra si sa rebbe potu t i convergere su u n 
tes to più equil ibrato e quindi m e n o esposto 
a cri t iche di mer i to e di m e t o d o , quali quelle 
che n o n i n o p p o r t u n a m e n t e vengono formu­
late in ques ta sede. 

Nel mer i to , signor Presidente, l 'ordine del 
giorno Fracanzan i cont iene u n richiamo al­
l ' integrale applicazione della normat iva 
CEE. Voglio dire con mol t a chiarezza che 
n o n c redo che d a pa r t e nos t r a si in tenda 
r inunc ia re ad u n a valutazione a u t o n o m a del 
Pa r l amento nazionale sulle par t i cosiddet te 
derogabili della normat iva ; p ropr io in quan-
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to derogabili, esse p r e s u m o n o u n adegua­
m e n t o al s is tema Italia. 

Desidero citare u n esempio, sot toponen­
dolo all 'at tenzione dei colleghi. Se avessimo 
dovuto applicare in tegra lmente la direttiva 
della CEE, a v r e m m o dovuto evitare la riser­
va pubblicitaria pe r le emit tent i locali e la 
riserva di sostegno al c inema, obiettivo al 
quale ci impegnava la direttiva CEE. In 
ques ta mate r ia abb iamo invece eserci tato 
u n a deroga, mol to oppo r tuna ed apprezza ta 
d a pa r te dell 'aula. 

Una seconda considerazione di mer i to 
riguarda l 'esigenza di u n a riflessione com­
plessiva, che si risolva a t t raverso u n discipli­
na re che aggredisca o rgan icamente u n a ma­
teria complessa, che n o n p u ò essere 
affrontata in termini precettistici così c o m e 
viene affrontata. Credo che l 'ordine del gior­
n o debba in qualche m o d o pre ludere ad u n 
esame globale, p iù paca to e n o n m e n o rigo­
roso di quello che facciamo sot toscrivendo 
il d o c u m e n t o che reca c o m e p r ima firma 
quella dell 'onorevole Poli Bor tone . 

Vi è inoltre u n p rob lema di armonizzazio­
ne t r a il c o m m a d) dell 'art icolo 1 della 
direttiva CEE 89 /552 ed il disposto dell 'ar­
ticolo 17 della stessa che delimita i criteri dei 
p rog rammi televisivi sponsorizzati . Il docu­
m e n t o che s t iamo per votare recepisce la 
normat iva comuni ta r ia in ma te r i a di spon­
sorizzazioni ed apre così la via ad u n a valu­
tazione più realistica di u n a ma te r i a che 
necessita di u n a più organica riflessione. 

Noi apprezz iamo lo sforzo che compie la 
Commissione per le politiche comuni ta r ie . 
P o t r e m m o anche condividere il richiamo 
all 'articolo 10, paragrafo 4, in ma te r i a di 
pubblicità clandestina. P o t r e m m o condivi­
dere il riferimento all 'articolo 11, paragrafo 
1, con il quale si tu te lano l ' integrità ed i 
valori delle trasmissioni, che sono princìpi 
eminen temente p rogrammat ic i . P o t r e m m o 
condividere, infine, il riferimento all 'articolo 
5, nel quale si prevede la riserva del 10 pe r 
cento del t e m p o di t rasmissione o del bilan­
cio dest inato alla p rog rammaz ione a favore 
dei produt tor i indipendent i dalle emit tent i , 
r i levando tut tavia che il principio h a n a t u r a 
eminen temen te p rogrammat i ca . 

Meno congruo appa re il dispositivo della 
riserva di legge in u n a mate r i a che meri te­

rebbe u n a politica mi ra t a di sos tegno a 
produt tor i svincolati dalle emit tent i , che an­
drebbero assecondat i in m a n i e r a p iù speci­
fica. 

Concludendo, Presidente, lo spirito del 
d o c u m e n t o è apprezzabile. Tuttavia u n a va­
lutazione più med i t a t a e complessiva do­
vrebbe costi tuire la t raccia pe r u n a riflessio­
n e più ampia , n o n opera ta cer to sulla base 
di u n d o c u m e n t o di valore precett ist ico ed 
obbligatorio. 

Credo di in te rpre tare l 'opinione del grup­
p o della democraz ia crist iana ch iedendo che 
si voti il d o c u m e n t o sul quale si è realizzata 
la convergenza di gran pa r t e dei rappresen­
tant i dei gruppi present i in Commissione 
cul tura . 

Sull 'ordine del giorno Fracanzani ed altri 
n . 9 / 1 9 5 3 / 7 il g ruppo della democraz ia cri­
s t iana espr imerà invece voto cont rar io . 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 
dichiarazione di voto l 'onorevole Poli Borto­
ne . Ne h a facoltà. 

ADRIANA POLI BORTONE. In tervengo 
mol to b r evemen te pe r dire che abb iamo 
apprezza to anche noi l ' accogl imento d a par­
te del Governo del l 'ordine del g iorno Viti ed 
altri n . 9 / 1 9 5 3 / 3 , volto a favorire iniziative 
pe r l ' emit tenza locale, che è u n impegno che 
il Movimento sociale italiano h a assunto e 
in tende sostenere fino in fondo. 

Na tu ra lmente , noi ch ied iamo anche l 'ap­
provazione del l 'ordine del g iorno Rositani 
ed altri n . 9 / 1 9 5 3 / 5 , a m e n o che il minis t ro 
n o n ci voglia ve ramen te rass icurare fino in 
fondo rispetto alle finalità c h e in tendiamo 
perseguire . C o m u n q u e in ogni caso, signor 
minis t ro , n o n ci s e m b r a inoppor tuno votar­
lo. Certo, la sua assicurazione di invitare la 
RAI ad accedere alla richiesta con tenu ta nel 
nos t ro ordine del giorno p u ò essere signifi­
cativa; m a n o n riteniamo che possa essere 
esaustiva. 

Vorrei soffermarmi sol tanto u n a t t imo 
sul l 'ordine del giorno Fracanzani ed altri 
n . 9 / 1 9 5 3 / 7 , n o n c h é sul mio ordine del 
g iorno n . 9 / 1 9 5 3 / 8 . Ques t 'u l t imo, che r eca 
oltre alla m i a firma quella dei colleghi Ama­
si, Viti, Sbarbat i Carletti , Silvia Costa e 
Leoni Orsenigo, ci s e m b r a p iù comprens ivo 
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di quan to n o n sia l 'eccessivamente dettaglia­
to ordine del giorno presen ta to dal collega 
Fracanzani . Senza r ipetere le osservazioni 
puntual i che sono già s tate fatte in ques t ' au­
la dal collega Viti, voglio dire che n o n ci pa re 
che lo scendere t roppo in dettaglio vada a 
favore dell ' intento c o m u n e , quello cioè di 
rivedere l ' intera ma te r i a pe r ciò che at t iene 
n o n soltanto alle sponsorizzazioni, m a a 
tu t ta la direttiva 89 /552 della Comuni tà 
europea . Se dovessimo accet tare l 'ordine 
del giorno Fracanzani , la dirett iva in questio­
ne sarebbe in sostanza recepi ta sol tanto pe r 
alcuni aspetti , m e n t r e ne ver rebbero t rascu­
rati altri, che a nos t ro avviso andrebbero 
comple tamente rivisti. 

Le modal i tà seguite dal Governo pe r rece­
pire le direttive della Comuni tà eu ropea ( m a 
queste osservazioni le fa remo in al tra sede) 
oggi ci po r t ano ad affrontare c o m e al solito 
in man ie ra mol to episodica e f rammenta r ia 
(e per ciò stesso anche abbas tanza contra­
stata al l ' interno dell 'Assemblea e anche di 
alcuni gruppi di maggioranza) u n a ma te r i a 
che invece andrebbe rego lamenta ta u n a vol­
t a per tu t te fino in fondo. Occorre comun­
que comprende re c o m e il Governo italiano 
in tenda recepire le direttive della Comuni tà 
europea . 

Il mio ordine del giorno n . 9 / 1 9 5 3 / 8 
impegna il Governo ad affrontare in t emp i 
brevi l ' intera mater ia , al fine di a rmonizzare 
in man ie ra definitiva ed inequivocabile la 
normat iva CEE con le n o r m e a t tua lmente in 
vigore per l 'emit tenza radiotelevisiva. Ci pa­
re che questo documen to , firmato c o m e h o 
già det to anche d a altri gruppi politici, sia 
ce r t amente mol to più comprens ivo di quello 
del collega Fracanzani , che nell 'evidenziare 
punt igl iosamente alcuni aspett i della le t tera 
inviata dal vicepresidente della Commissio­
ne CEE finisce poi pe r t r a scura re altri aspett i 
rilevanti della direttiva CEE 89 /552 , c o m e 
ad esempio quello della tu te la dei minor i , 
che a noi s ta par t ico larmente a cuore . 

Per ques ta ragione ci a s t e r r emo dal voto 
sull 'ordine del giorno Fracanzani ed altri n . 
9 / 1 9 5 3 / 7 , m e n t r e r a c c o m a n d i a m o l 'appro­
vazione dell 'ordine del giorno n . 9 / 1 9 5 3 / 8 , 
di cui sono p r i m a firmataria. 

PRESIDENTE. Passiamo ai voti. 

Indico la votazione nomina le , med ian te 
p roced imen to elet tronico, sul l 'ordine del 
giorno Leoni Orsenigo ed altri n . 9 / 1 9 5 3 / 1 , 
nel tes to r i formulato, n o n accet ta to dal Go­
verno . 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 

Presenti 312 
Votant i 311 
Astenuti 1 
Maggioranza 156 

H a n n o vota to sì . . . . 134 
H a n n o vota to no . . . 177 

Sono in missione 19 deputa t i . 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nomina le , med ian te 
p roced imen to elet tronico, sul l 'ordine del 
g iorno Viti ed altri n . 9 / 1 9 5 3 / 3 , accet ta to 
dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro ch iusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 

Presenti 317 
Votant i 289 
Astenuti 28 
Maggioranza 145 

H a n n o vota to sì . . . . 283 
H a n n o vota to no . . . 6 

(La Camera approva). 

Indico la votazione nomina le , med ian te 
p roced imen to elet tronico, sul l 'ordine del 
g iorno Rositani ed altri n . 9 / 1 9 5 3 / 5 , n o n 
acce t ta to dal Governo . 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
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Comunico il risultato della votazione: 

Presenti 310 
Votanti 304 
Astenuti 6 
Maggioranza 153 

H a n n o vota to sì 43 
H a n n o vota to no 261 

Sono in missione 19 deputa t i . 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nominale , med ian te 
p roced imento elettronico, sull 'ordine del 
giorno Di Prisco ed altri n . 9 / 1 9 5 3 / 6 , accet­
ta to dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 
Presenti 318 
Votanti 316 
Astenuti 2 
Maggioranza 159 

H a n n o vota to sì 312 
H a n n o vota to no 4 

(La Camera approva). 

Onorevoli colleghi, dobb iamo passare o r a 
alla votazione del l 'ordine del giorno Fracan-
zani ed altri n . 9 / 1 9 5 3 / 7 . Avverto che i 
gruppi del PDS e dei verdi ne h a n n o chiesto 
la votazione segreta. La Presidenza n o n ri­
t iene, per altro, di po te r accogliere tale 
richiesta, in quan to la quest ione è già s ta ta 
affrontata e risolta in senso negativo, segna­
t amen te nella seduta del 19 luglio 1990. In 
quella occasione, infatti la Presidenza chiarì 
che le questioni della pubblici tà televisiva, e 
quindi delle sponsorizzazioni — che com­
p rendono temi quali le forme di finanzia­
men to , i tetti pubblicitari , gli spot e così via 
— rientrano nel l 'ambito dei princìpi conte­
nut i negli articoli 33 e 41 della Costi tuzione 
e non , in via principale, nel l ' ambi to del 
principio stabilito dall 'art icolo 21 della Co­
stituzione stessa, in relazione al quale è 
a m m e s s a la votazione a scrutinio segreto. 

Indico pe r t an to la votazione nominale , 
median te p roced imento elet tronico, sull 'or­

dine del g iorno Fracanzani ed altri 
n . 9 / 1 9 5 3 / 7 , n o n accet ta to dal Governo . 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 

Presenti 318 
Votant i 274 
Astenuti 44 
Maggioranza 138 

H a n n o vota to sì 169 
H a n n o vota to no 105 

(La Camera approva — Applausi dei 
deputati dei gruppi del PDS, della lega 
nord, di rifondazione comunista, repubbli­
cano e dei verdi). 

Indico la votazione nominale , median te 
p roced imen to elet tronico, sul l 'ordine del 
giorno Poli Bor tone ed altri n . 9 / 1 9 5 3 / 8 , 
acce t ta to dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 

Presenti 315 
Votant i 297 
Astenuti 18 
Maggioranza 149 

H a n n o vota to sì 288 
H a n n o vota to no 9 

C o m p u t a n d o il Presidente, la C a m e r a è in 
n u m e r o legale. 

(La Camera approva - Applausi). 

È così esaur i ta la t ra t taz ione degli ordini 
del giorno. 

Pass iamo alle ctichiarazioni di voto finali 
sul disegno di legge nel suo complesso. 

Chiedo agli onorevoli colleghi che h a n n o 
chiesto di intervenire se in tendano eventual­
m e n t e consegnare il tes to scri t to delle loro 
dichiarazioni di voto agli uffici affinché sia 
pubbl icato in calce al resoconto stenografico 
della sedu ta odierna . 
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LINO DE BENETTI. D 'accordo , signor 
Presidente. 

ANDREA BORRI. Sì, signor Presidente. 

STEFANO PASSIGLI. Sono d ' accordo , si­
gnor Presidente. 

ELISABETTA DI PRISCO. Sì, s ignor Presi­
dente . 

PIETRO MITA. Va bene , signor Presidente: 
sono d ' accordo . 

PRESIDENTE. Sta bene . Le dichiarazioni 
di voto degli onorevoli De Benett i , Borri , 
Passigli, Di Prisco e Mita ve r r anno pubblica­
te in calce al resoconto stenografico della 
seduta odierna. 

Passiamo alla votazione finale. 

Indico la votazione nomina le finale, me­
diante p roced imento elet tronico, sul disegno 
di legge di conversione n . 1953, di cui si è 
testé concluso l ' esame. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il r isultato della votazione: 

S. 707 — «Conversione in legge, con 
modificazioni, del decreto-legge 19 o t tobre 
1992, n . 408, r ecan te disposizioni urgent i in 
mater ia di pubblicità radiotelevisiva» (ap­
provato dal Senato) (1953). 

Presenti 324 
Votanti 245 
Astenuti 79 
Maggioranza 123 

H a n n o vota to sì 196 
H a n n o vota to no 49 

(La Camera approva). 

Sospendo la seduta fino alle 15,30. 

La seduta, so spesa alle ore 13,40, 
è ripresa alle 15,35. 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE 
GIORGIO N A P O L I T A N O 

Miss ioni . 

PRESIDENTE. Comunico che , ai sensi 
dell 'art icolo 46, c o m m a 2, del rego lamento , 
i deputa t i Adolfo Battaglia, Giorgio Carta, 
Farace , Iossa e Pisicchio sono in missione a 
decor re re dal pomer iggio di oggi. 

Per tan to , i deputa t i compless ivamente in 
missione sono vent iquat t ro , c o m e risulta 
dal l 'e lenco deposi ta to presso la Presidenza e 
che sa rà pubbl ica to nell 'al legato A ai reso­
cont i della sedu ta odierna . 

Seguito del la d i scuss ione del d i segno di 
legge: S. 717 - Convers ione in legge, c o n 
modif icazioni , del decreto-legge 22 otto­
bre 1992, n. 415, recante modif iche alla 
legge 1° m a r z o 1986, n. 64, in t ema di 
discipl ina organica dell ' intervento 
straordinario nel Mezzog iorno e n o r m e 
per l 'agevolazione del le attività produt­
tive (approvato dal Senato) (1984). 

PRESIDENTE. L 'ord ine del g iorno r eca il 
seguito della discussione del disegno di leg­
ge, già approva to dal Sena to : Conversione 
in legge, con modificazioni, del decreto-leg­
ge 22 o t tobre 1992, n . 415 , r ecan te modifi­
che alla legge 1° m a r z o 1986, n . 64, in t e m a 
di disciplina organica del l ' intervento straor­
dinar io nel Mezzogiorno e n o r m e per l 'age­
volazione delle attività produt t ive . 

Ricordo che nella sedu ta di ieri si è con­
clusa la discussione sulle linee generali . 

P r ima di d a r e la pa ro la al re la tore pe r la 
replica, avverto che i p resenta tor i h a n n o 
ri t i rato gli e m e n d a m e n t i D 'Alema 1.21 e 
Caprili 1.22. 

H a facoltà di repl icare il re la tore , onore­
vole Riggio. 

VITO RIGGIO, Relatore. Signor Presiden­
te , il dibatt i to di ieri pomeriggio , ancorché 
seguito con g rande disat tenzione, è s tato 
mol to approfondi to . Al di là delle osserva­
zioni c h e p o r t e r a n n o ad u n voto differenzia­
to d a pa r t e dei diversi gruppi , è emerso 
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ch ia ramente che la quest ione della necessi­
t à di u n a politica regionale nuova pe r le 
aree depresse del Mezzogiorno, pe r le a ree 
di deindustrializzazione e pe r le altre a ree 
marginali , n o n p u ò considerarsi chiusa con 
il decreto-legge al nos t ro e same . Il re la tore , 
quindi, h a innanzi tut to l 'obbligo di racco­
gliere tale istanza, che sarà trasfusa in u n 
apposito ordine del giorno con il quale si 
chiede al Governo che — sia in Commissio­
ne bilancio sia in aula — la quest ione della 
nuova politica regionale (per altro, oggi 
suppor ta ta d a un ' o t t ima relazione — cono­
sciuta c o m e relazione D'Antonio — fornita 
al ministro r ecen temente e che noi abbia­
m o avuto per conoscenza) ap ra u n o scena­
rio che in par te venga trasfuso nei decret i 
delegati (il Governo h a sei mesi di t e m p o 
per presentarl i e sottoporli al pa re re delle 
Commissioni competent i ) ed in pa r te sia 
oggetto di u n a valutazione più ampia di 
quella che si è po tu ta effettuare in que­
st 'occasione, considera ta la ristrettezza dei 
tempi . 

La seconda considerazione riguarda il giu­
dizio positivo espresso u n a n i m e m e n t e nei 
confronti delle nuove modal i tà di correspon­
sione degli incentivi, p iù vicine alle direttive 
della CEE, m a tali da richiedere u n a messa 
a pun to degli indici, in m o d o d a de te rminare 
processi di concentraz ione e di omogeneiz­
zazione senza i quali, p robabi lmente , la stes­
sa disciplina, così c o m ' è co r re t t amen te dise­
gnata nel testo del decreto-legge, n o n 
pot rebbe en t ra re in vigore. A ques to aspet to 
si connet te il p rob lema della necessi tà di 
ulteriori f inanziamenti . Tutti conosc iamo la 
situazione della finanza pubblica del paese e 
l ' impor tanza di risanare il bilancio, altr imen­
ti n o n vi sa ranno margini né pe r le a ree 
ricche né pe r le a ree povere . Tuttavia, r ima­
ne il fatto che u n s is tema così nuovo ed 
interessante avrà bisogno anche di disponi­
bilità finanziarie, considerat i gli impegni fin 
qui assunti, che riguardano — lo ricordo — 
in gran par te gruppi industriali allocati nel 
sud del paese ( com 'è ovvio, visto che gran 
par te dei nuovi investimenti n o n possono 
n o n essere di delocalizzazione o rilocalizza­
zione nel Mezzogiorno), piccole e med ie 
imprese e, sopra t tu t to , quel l ' imprendi tor ia 
giovanile che cor re t t amente viene p remia ta 

dal decreto-legge al nos t ro e s a m e con un 'u l ­
ter iore at t r ibuzione di 200 miliardi. 

Va inoltre osservato che la pa r t e relativa 
alla fase di t ransizione a n d r à valuta ta con 
grande at tenzione. Non si t r a t t a solo di 
garant i re la n o n dispersione di professiona­
lità nel passaggio, m a sopra t tu t to di raffor­
zare l ' impianto p r o g r a m m a t o r i o e di con­
trollo degli interventi . Su tale pa r t e si sono 
g ius tamente appun ta t e a lcune cri t iche circa 
u n a cer ta generici tà della delega, cri t iche 
che possono essere supera te con un ' indica­
zione al Governo che , pe r altro, c redo sia 
disponibile ad accoglierla. Ciò che con ta è 
che finalmente, d o p o u n anno , la Camera h a 
l 'oppor tuni tà di approvare u n intervento pe r 
il Mezzogiorno compos to di d u e part i : u n a 
parziale re integrazione dei finanziamenti di­
sposti dalla legge n. 64 e la ch iusura dell'in­
tervento s t raordinar io — dei suoi appara t i e, 
si spera, di a lcune modal i tà di intervento 
ce r t amen te degenera te — n o n c h é l ' aper tu ra 
di u n a fase n u o v a pe r la politica regionale 
del nos t ro paese . 

Dispiace cons ta ta re che , m e n t r e in Com­
missione bilancio si e ra raggiunta u n a lar­
ghissima convergenza su questi t emi (una 
convergenza che si è espressa n o n solo a 
livello di maggioranza , m a che h a coinvolto 
— sia p u r e a t t raverso l 'espressione di u n a 
posizione di astensione — i gruppi del PDS 
e di rifondazione comunis ta) , nella stessa 
sede n o n sia s ta to offerto u n effettivo con­
t r ibuto d a pa r t e del r appresen tan te del grup­
p o della lega nord , che p u r e è in tervenuto 
nella discussione generale svoltasi in que­
s t 'aula . Duran te la discussione in Commis­
sione bilancio, infatti, si è regis trata l 'assen­
za fisica dei colleghi di quel g ruppo . 

Abbiamo ascol tato u n a serie di critiche, 
a lcune delle quali a n c h e interessanti , m a 
abb iamo po tu to altresì cons ta tare c o m e 
molt i e m e n d a m e n t i abbiano — a lmeno è 
ques to il mio pa re re — u n intento dilatorio 
in considerazione deU' imminente scadenza 
del decreto-legge, fissata al 21 d icembre . In 
sostanza, n o n mi è s embra to di cogliere 
negli e m e n d a m e n t i presentat i l ' intento di 
migliorare, c o m e p u r e sarebbe s tato possi­
bile, il tes to al nos t ro e same . 

In conclusione, Presidente, colleghi, deb­
b o osservare che la presente , che avrebbe 
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potu to essere un 'occas ione parz ia lmente u-
tilizzata, è anche — in qua lche m o d o — 
un 'occas ione manca t a . Avremmo dovuto di­
scutere del Mezzogiorno con b e n altro im­
pegno, anche alla luce dei concomitant i 
risultati elettorali e della discussione in corso 
nel paese su u n r ipensamento complessivo 
della quest ione meridionale . Pur t roppo , i 
t empi a nos t ra disposizione n o n ci h a n n o 
consenti to di approfondire la mater ia . Co­
m u n q u e , Presidente, abb iamo assolto il do­
vere che lei ci aveva assegnato, quello cioè 
di definire la discussione del p rovvedimento 
en t ro la da ta di oggi. 

Rimane pe r noi l ' impegno a discutere 
ul ter iormente tali questioni, sia in r accordo 
con il Governo (che dovrà e m a n a r e i decret i 
delegati) sia in m o d o a u t o n o m o , in man ie r a 
da consentire al Par lamento di p ropor r e 
ulteriori suggerimenti . Ogni volta che il Par­
lamento discute sul serio, si cons ta ta infatti 
c o m e le convergenze siano mol to più ampie 
di quan to appaia; al cont rar io , q u a n d o si 
discute fuori dal Par lamento , le idee in­
dossano l 'uniforme, d iventano slogan e n o n 
consentono di approdare a soluzioni po­
sitive. 

Nel r a c c o m a n d a r e d u n q u e all 'Assemblea 
la rapida approvazione del provvedimento , 
confermo l ' impegno, che sa rà in seguito 
formalizzato, di favorire u n a ripresa del 
dibatti to. Guai a noi se l ' intervento legislati­
vo alla cui definizione ci s t iamo accingendo 
fosse considerato anche c o m e il m o m e n t o 
che pone fine alla quest ione meridionale! 
Quest 'u l t ima n o n si esaurisce né a t t raverso 
u n voto, né at t raverso u n a legge. La questio­
ne meridionale si esaur i rà q u a n d o nel nos t ro 
paese ci sarà maggiore omogene i tà naziona­
le e più linearità e corre t tezza di compor ta ­
ment i — al no rd c o m e al sud ed al cen t ro 
—, se davvero il nos t ro paese , c o m e tut t i noi 
sper iamo, vor rà cont inuare a rappresen ta re 
u n a real tà uni tar ia (Applausi). 

PRESIDENTE. H a facoltà di replicare il 
ministro del bilancio e della p rogrammazio­
ne economica e pe r gli interventi s traordina­
ri nel Mezzogiorno, onorevole Reviglio. 

FRANCO REVIGLIO, Ministro del bilancio 
e della programmazione economica e per 

gli interventi straordinari nel Mezzogiorno. 
Signor Presidente, onorevoli deputa t i , il 
p rovvedimento in e same rappresen ta un ' in­
novazione nella cost i tuzione economica del 
paese: ch iude il vecchio ed apre verso il 
nuovo , rimuove i rischi di u n a ro t tu ra fra 
n o r d e sud ed avvia prospet t ive di r innovata 
solidarietà t r a le regioni più ricche e quelle 
depresse della naz ione . 

Ritengo che , sot to il profilo della legisla­
zione, il decreto-legge in e same vada consi­
de ra to posi t ivamente . L'Italia adegua la pro­
pr ia no rma t iva a quella della Comuni t à 
eu ropea (r icordo t r a l 'al tro, che la Comuni t à 
h a già approva to il con tenu to di ques to 
provvedimento) , r imuovendo u n a causa di 
contes tazione che aveva costi elevati pe r il 
nos t ro paese , n o n solo in te rmini di imma­
gine m a anche sot to il profilo dell'irrigidi­
m e n t o della Commiss ione nei confronti del­
l 'Italia su altre quest ioni impor tan t i . Di 
queste , n e voglio ricordare una , che interes­
sa d i re t t amente il Mezzogiorno: m i riferisco 
all 'utilizzazione dei fondi s t rut tural i comu­
nitari che , c o m e i deputa t i present i certa­
m e n t e sanno , deve avvenire en t ro il 31 
o t tobre 1993, p e n a la perdi ta , d a pa r t e del 
nos t ro paese , dei fondi stessi. 

L'Italia p u r t r o p p o , pe r u n insieme di mec­
canismi che governano l 'utilizzo di tali fon­
di, rischia di pe rde re u n a pa r t e degli stessi, 
che valuto in to rno ai 3-4 mila miliardi; l 'es­
serci posti in l inea con gli standard di 
Bruxelles ci consente — h o già avuto indi­
cazioni positive in tal senso — di o t tenere 
dalla Commiss ione, in via s t raordinar ia , l'u­
tilizzo di questi fondi — che al tr imenti an­
d rebbe ro perdu t i — pe r altri proget t i e pe r 
agevolazioni a favore delle piccole e med ie 
imprese . 

Si ch iude con il passa to del l ' intervento 
s t raordinar io stabilendo u n ' u l t i m a coper tu­
r a degli impegni che lo Sta to h a assunto nei 
confronti di imprese che h a n n o in g ran pa r t e 
già effettuato investimenti e che in u n o Sta to 
di diri t to devono vedere riconosciuti dallo 
Sta to medes imo gli obblighi che e r ano scritti 
nelle leggi. Nel nos t ro paese — e n o n solo 
nel se t tore ogget to di ques ta legge plurien­
nale, la n . 64 — si è cost rui to u n meccani­
s m o — secondo m e mol to criticabile — di 
a l imentazione della finanza pubblica, attra-
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verso il quale la coper tu ra nella legge plu­
riennale n o n aveva alcun r iferimento con la 
coper tu ra effettiva che po teva essere da t a 
nei diversi bilanci annual i . Il r isultato di 
tu t to ciò è che le agevolazioni, sulla base 
della vecchia normat iva , sono valutate in 
u n a m o n t a g n a di 60-70 mila miliardi, quan­
do lo Stato riesce ad erogare , a ma la pena , 
7-8 mila miliardi Tanno. 

Questo è u n meccan i smo che secondo m e 
n o n bisognerebbe più utilizzare in futuro, 
nel l 'ambito di u n a cor re t ta p rogrammazio­
ne della finanza pubblica, l imitando le leggi 
pluriennali al t r iennio ed inquadrando le 
medes ime nelle appostazioni del bilancio 
tr iennale, nonché misu rando i meccanismi 
previsti dalle leggi che fanno nascere i diritti 
alle agevolazioni, in m o d o tale che la mon­
tagna delle agevolazioni medes ime che poi 
si registra sul m e r c a t o sia congrua rispetto 
ai limiti degli s tanziament i di bilancio. Altri­
ment i , il rischio è di suscitare — c o m e si è 
fatto — aspettative considerate dai destina­
tari c o m e veri e propr i diritti acquisiti; n o n 
po tendo soddisfare in t empi decent i tali di­
ritti acquisiti, si rischia di suscitare reazioni 
cont ro lo Stato e le istituzioni democra t i che . 
Ritengo che u n a pa r t e — n o n so va lu tarne 
l 'enti tà — delle reazioni che oggi si diffon­
dono nel co rpo sociale con t ro lo Sta to sia 
de te rmina ta dal fatto che le imprese che 
h a n n o effettuato investimenti n o n capiscono 
per quale mot ivo lo Sta to n o n onor i quelle 
agevolazioni. 

Tutti sanno che l 'Agenzia pe r il Mezzo­
giorno dei 7.200 miliardi iscritti in bilancio 
ques t ' anno ne riceverà 5.200 e che essa h a 
nel cassetto manda t i di p a g a m e n t o pe r oltre 
3 mila miliardi che n o n riesce ad onora re . 
Credo d u n q u e sia s ta to assai positivo chiu­
dere con il passato , stabilendo anche criteri 
a t t raverso i quali le agevolazioni preceden­
t emen te concesse p o t r a n n o essere ricono­
sciute. L ' impegno del Governo è quello di 
verificare con grande rigore — per quan to 
riguarda i diversi tipi di agevolazione e co­
minc iando dai contra t t i di p r o g r a m m a —, 
p r ima dell 'erogazione dei contr ibut i previsti, 
l ' adempimento puntua le , d a pa r te del con­
t raente , del l ' impegno sottoscri t to. Dobbia­
m o rafforzare la capaci tà di moni toraggio 
dello Stato; n o n bas ta approvare la conces­

sione e poi disinteressarsene o quasi . Occor­
re seguire — a ques to fine è necessar ia 
un ' impa lca tu ra , u n a «macchina» — quello 
che avviene successivamente , anche pe rché 
spesso i contra t t i p o r t a n o ad obbligazioni nei 
confronti dei s indacati e t occano interessi 
meritevoli di difesa. Pensate , pe r esempio, 
alle polemiche su alcuni contra t t i di pro­
g r a m m a che — secondo taluni — trasferiva­
n o attività produt t ive d a a ree del n o r d ad 
aree del sud: n o n voglio en t ra re in tali 
polemiche, m a devo dire che m i s e m b r a del 
tu t to giustificata la richiesta — d a pa r t e di 
coloro che t e m o n o processi di deindustria­
lizzazione — che s iano verificati con g rande 
rigore gli impegni assunt i c h e spesso, appun­
to , n o n sono diretti alla deindustrializzazio­
ne , m a servono alla cost i tuzione di attività 
nuove nel Mezzogiorno che n o n sono — e 
n o n devono essere — sostitutive di quelle del 
no rd . 

Credo che , alla fine, le agevolazioni che 
sa ranno riconosciute — m a lo s ap ranno i 
Governi del futuro, pe r ché c redo che saran­
n o necessar i tut t i gli anni di ques to decennio 
pe r comple ta re le erogazioni del passa to —, 
la m o n t a g n a di agevolazioni che ve r rà ero­
ga ta sa rà p iù bassa delle cifre che h o indica­
to , se l ' e same delle agevolazioni d a conce­
de re sa rà compiu to — c o m e io for temente 
auspico — sulla base di u n s is tema di con­
trolli efficaci; pe r q u a n t o riguarda la m ia 
responsabil i tà, ce rcherò a p p u n t o di at t ivare 
controlli efficaci. 

Dei 24 mila miliardi di r i f inanziamento 
previsti dal p rovvedimento in e same , 14 
mila miliardi sono stati indirizzati al rifinan­
z iamento della legge n . 64 e, quindi , dell'in­
te rvento s t raordinar io . M a di quest i 14 mila 
miliardi, c o m e voi sape te (è scrit to nella 
relazione), 3.300 miliardi sono pra t icamente 
u n a par t i ta di giro, c h e va a sostituire fondi 
che e r ano stati distolti pe r altri fini, diversi 
d a quelli del l ' in tervento s t raordinar io . Quin­
di, in veri tà il rifìnanziamento è di 10.700 
miliardi: pe r t an to la legge n . 64, nell 'insie­
m e , h a u n a cope r tu ra che penso sia grosso 
modo adegua ta a fronteggiare tu t t a quella 
m o n t a g n a di agevolazioni di cui p r i m a par­
lavo. 

Na tu ra lmente , le erogazioni avver ranno 
m a n o a m a n o che — a n n o pe r a n n o — vi 
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sa ranno appostazioni nel bilancio di compe­
tenza e corr ispondent i erogazioni nel bilan­
cio di cassa; quindi, qua lche a n n o ancora . 

Dei 24 mila miliardi, 10 mila miliardi sono 
stati attribuiti a proget t i strategici funzionali 
agli investimenti nelle a ree depresse dell 'Ita­
lia — ripeto: dell 'Italia — n o n c h é alle nuove 
agevolazioni. 

Queste ul t ime dovranno essere definite 
dal CIPE e n o n p o t r a n n o che riprendere i 
criteri che sta e laborando Bruxelles. Noi 
abb iamo già indicato nel p rovvedimento tali 
criteri, che sono: la t r a sparenza delle agevo­
lazioni, il fatto che esse devono essere tra­
sformate in agevolazioni sul capitale delle 
imprese, la graduazione delle agevolazioni 
stesse in relazione alla d imens ione dell ' im­
presa ed al livello socio-economico di svilup­
po del l 'area. 

Bruxelles h a già indicato t r e livelli di 
agevolazioni. Alle regioni, pe r esempio , a 
più ritardato sviluppo del Mezzogiorno, co­
m e la Calabria, va il mass imo delle agevola­
zioni; ad altre regioni, re la t ivamente più 
avanzate (forse è meglio dire m e n o depres­
se), and ranno agevolazioni minor i . 

Le agevolazioni creditizie e quelle fiscali 
dovranno tu t te essere riportate in agevola­
zioni sul capitale, pe rché Bruxelles giusta­
men te vuole po te r confrontare in m o d o 
t rasparente le agevolazioni concesse nelle 
varie aree depresse della Comuni tà econo­
mica europea . 

Quindi, quei 10 mila miliardi, dei 24 mila 
complessivi, stanziati a cope r tu ra di inter­
venti per i progett i strategici funzionali agli 
investimenti nelle a ree depresse dell 'Italia e 
pe r questo nuovo t ipo di agevolazioni, 
avranno un 'a l locazione specifica nelle deci­
sioni che il Governo p renderà , na tu ra lmen te 
dopo u n a discussione con le Commissioni 
par lamentar i . 

Voglio sia ben chiaro — è u n conce t to che 
nelle discussioni che h o avuto con i colleghi 
n o n mi è sembra to essere mol to evidente — 
che la normat iva di Bruxelles cui ci s t iamo 
adeguando consente finanziamenti anche 
per progett i funzionali agli investimenti nelle 
aree depresse del cent ro-nord (se h a n n o 
determinate carat ter is t iche di declino indu­
striale), m a consente le agevolazioni sul 
capitale alle imprese solo nel Mezzogiorno e 

— m i s e m b r a — nella provincia di Livorno, 
che h a avuto riconosciute le stesse carat te­
rist iche delle a ree depresse del sud. Quindi, 
le nuove agevolazioni, in l inea di mass ima, 
n o n p o t r a n n o essere concesse — dico in 
l inea di mass ima , p e r c h é forse pe r le piccole 
imprese Bruxelles consen te eccezioni — se 
n o n alle imprese del Mezzogiorno e della 
provincia di Livorno. Ment re , invece, i pro­
getti funzionali agli invest imenti — che ri­
g u a r d a n o infrastrut ture fisiche m a anche 
immater ia l i , p e r ricerca e formazione — 
p o t r a n n o a n c h e allocarsi in a ree di declino 
industriale, riconosciute d a Bruxelles, del 
centro-nord: abb iamo compiu to u n a simula­
zione e riteniamo che c i rca il 90 pe r cen to 
dello s tanz iamento pe r quest i proget t i stra­
tegici in teresserà il Mezzogiorno. 

Il p rovved imento in e same , na tu ra lmen te , 
è u n p o n t e sul futuro, anche pe r ché con u n a 
delega è r imessa al Governo la riorganizza­
zione n o n sol tanto delle agevolazioni, m a 
anche dei soggetti che svolgono le funzioni 
oggi d e m a n d a t e agli ent i prepost i all 'inter­
vento s t raordinar io . Il Governo dovrà anche 
farsi car ico di definire i ruoli delle diverse 
aiimiinistrazioni. Nel tes to del provvedimen­
to è indicato specif icamente solo il Ministero 
del bilancio, che h a u n ruo lo di coordina­
m e n t o , m e n t r e n o n si precisa quali s a r anno 
i ministeri ch iamat i a svolgere altre attività. 
C o m u n q u e , ritengo che b isognerà man tene ­
r e accorpa te funzioni impor tan t i dell ' inter­
ven to s t raordinar io , pe rché , pe r esempio, 
sc indere le attività di proget taz ione o con­
trollo n o n m i s embre rebbe u n fatto positivo. 
In ogni caso, si t r a t t a di p roblemi aper t i sui 
quali il Governo dovrà apr i re u n ' a m p i a di­
scussione — con il con t r ibu to di tu t t e le par t i 
polit iche — nelle Commissioni par lamenta­
ri, c o m e d 'a l t ra pa r t e è previsto nel tes to del 
p rovvedimento . Ques ta discussione è impor­
t an te n o n solo p e r c h é i t emp i ristretti n o n 
h a n n o consent i to , di fatto, che si svolgesse 
o r a u n ampliss imo dibat t i to pa r l amen ta re , 
m a anche pe r ché — success ivamente o con­
t e m p o r a n e a m e n t e a l l 'approvazione del dise­
gno di legge d a pa r t e del Sena to — sono 
s ta te pubbl icate la relazione dello SVIMEZ 
e della commiss ione D'Antonio, d u e eccel­
lenti contr ibut i che m i t rovano personal­
m e n t e consenziente e sui quali occor re rà 
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riflettere e discutere. Per esempio, la rela­
zione della commissione D'Antonio p r o p o n e 
u n ruolo più specifico del Ministero del 
bilancio, che dovrebbe diventare Ministero 
delle a ree regionali, con u n d ipar t imento pe r 
le aree regionali e u n fondo pe r le agevola­
zioni e gli investimenti nelle a ree regionali 
stesse, seguendo prassi che sono applicate 
in altri paesi europei . 

Inoltre p ropone di far nascere dal s is tema 
bancar io italiano u n g ruppo bancar io di 
invest imento sul model lo della Banca mon­
diale. È u n a propos ta secondo m e impor tan­
te , su cui occorre riflettere; pe rsona lmente 
la vedo con mol to favore. Si dovrà discutere; 
sono tut t i pezzi del mosaico d a comple ta re . 
Nessuna soluzione è pregiudicata , tu t to è 
aper to; c redo che il Governo po t r à racco­
gliere anche le indicazioni, le riflessioni che 
fornirà il dibatti to pa r l amen ta re che si svol­
gerà q u a n d o si p resen te ranno i provvedi­
ment i delegati. 

Non vorrei por ta r via t roppo t e m p o , m a 
se m e lo consente , signor Presidente, inten­
do dare risposte specifiche a d u e interroga­
tivi che mi sono stati posti negli interventi 
d a più part i politiche. È s ta ta sollevata la 
quest ione del l ' emergenza Calabria: m i è sta­
to chiesto che cosa stia succedendo in me­
rito al l 'accordo di p r o g r a m m a pe r la Cala­
bria, per fronteggiare u n a si tuazione 
veramente di emergenza . Mi è s ta to altresì 
d o m a n d a t o di impegnare il Governo a ricer­
care intese di p r o g r a m m a adeguate a far 
fronte alla d r a m m a t i c a si tuazione calabrese. 

Mi sono fatto da re i dati degli incentivi 
industriali prò capite nelle varie regioni: la 
Calabria è t r a quelle che h a n n o ricevuto di 
m e n o . A Frosinone l ' a m m o n t a r e è par i a 4 
milioni 800 mila lire prò capite, m e n t r e a 
Catanzaro la cifra è di 276 mila lire prò 
capite. Ovviamente gli incentivi vanno dove 
il processo di industrializzazione è più velo­
ce; è giusto, in qualche m o d o , m a n o n aiuta 
le imprese ad investire di p iù nelle a ree 
relat ivamente più ar re t ra te . 

Pur t roppo le ipotesi di intervento previste 
nel l 'accordo di p r o g r a m m a relativo alla Ca­
labria nei settori del l 'organizzazione del ter­
ritorio, tutela ambientale e riqualificazione 
urbana , tur i smo, quali tà della vita, forma­
zione e servizi n o n si sono concre ta te ; i 

contat t i con l ' amminis t raz ione regionale 
n o n sono stati anco ra sufficienti pe r consen­
tire la messa a p u n t o del p r o g r a m m a di 
interventi . Penso che dobb iamo st imolare — 
io lo farò — l 'amminis t raz ione regionale e 
gli uffici a r imuovere le difficoltà. Comun­
que i contat t i con la regione devono essere 
ripresi, pe r giungere alla definizione di u n 
p r o g r a m m a che abbia quei carat ter i di ope­
ratività necessari pe r l ' approvazione d a par­
te del CIPE. Infine, d a più par t i m i è s ta to 
chiesto di ripresentare l ' emendamen to , che 
n o n è s tato approva to al Senato , che intro­
duce la valutazione d ' impa t to ambienta le 
pe r i proget t i funzionali agli investimenti . 
Noi dobb iamo in ogni caso o t tenere la con­
versione del decre to en t ro il 21 d icembre e 
i t empi n o n consen tono l ' in t roduzione di 
emendamen t i . D 'a l t ra pa r t e nella stessa 
Commissione il p rovvedimento è s tato ap­
provato con amp ia base pa r lamenta re , al di 
là di quella della maggioranza , nel testo 
licenziato dal Sena to . 

Credo che il Governo, p u r p r e n d e n d o at to 
del fatto che n o n p u ò accet tare e m e n d a m e n ­
ti al testo, pe r le ragioni che h o appena 
indicato, debba c o m u n q u e farsi carico di 
p resen ta re al p iù pres to u n disegno di legge, 
di cui ch iederà l ' approvazione nei t empi più 
rapidi possibile, volto ad in t rodur re la nor­
mat iva di valutazione di impa t to ambientale 
ponendoc i anche in ques to c a m p o in linea 
con Bruxelles — pe r i proget t i di investimen­
to che abbiano de te rmina te carat ter is t iche. 
La ragione pe r cui — credo — l 'Assemblea 
del Sena to n o n h a accolto tale e m e n d a m e n ­
to è che con esso si voleva in t rodur re u n a 
normat iva di ca ra t te re generale pe r u n t ipo 
di intervento par t icolare , quello per le aree 
depresse . Non si è t ra t ta to , dunque , di u n a 
reiezione pe r i motivi, validi, che e rano alla 
base della richiesta di adeguare la nos t ra 
normat iva a quella comuni ta r ia in mate r ia 
di valutazione di impa t to ambienta le . È s ta ta 
infatti mossa un 'obiez ione di cara t te re tec­
nico affermando che n o n fosse quella la 
s t rada pe r in t rodur re tale normat iva . Il Go­
verno , è quindi disponibile ad accogliere u n 
ordine del giorno che lo impegni a presen­
ta re nel p iù rap ido t e m p o possibile u n dise­
gno di legge che es tenda il con tenu to di 
que l l ' emendamen to a tut t i i proget t i di inve-
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st imento, n o n solo quelli nelle a ree depresse , 
adeguando il nos t ro o rd inamen to alla nor­
mativa di Bruxelles. 

H o fatto r iferimento all 'esigenza di con­
vertire in legge il decreto-legge n. 415 en t ro 
il 21 d icembre . Tale esigenza pe r essere 
r ispet tata richiede u n a discussione accelera­
ta del provvedimento; poiché pe rò il n u m e r o 
degli emendamen t i presentat i all 'articolo 1 
del disegno di legge n. 1984 è mol to elevato 
e tale d a n o n consent i re di concludere con 
u n voto positivo l ' i ter del provvedimento , in 
virtù della delega che m i è s ta ta conferita 
pongo a n o m e del Governo la quest ione di 
fiducia sul l 'approvazione senza emenda­
ment i e senza articoli aggiuntivi dell 'art icolo 
1 del disegno di legge n . 1984, di conversio­
ne in legge, con modificazioni, del decreto-
legge 22 ot tobre 1992, n . 415 (Proteste dei 
deputati del gruppo della lega nord). 

MARCO FORMENTINI. Altrimenti la FIAT 
vi sgrida! 

CORRADO ARTURO PERABONI. Non pote te 
più governare! Il Par lamento a che cosa 
serve?! 

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, vi pre­
go di calmarvi! 

FABIO MUSSI. Chiedo di par la re sull 'ordi­
ne dei lavori. 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

FABIO MUSSI. Signor Presidente, signor 
ministro pu r t roppo si ripete la stessa scena. 
Siamo in presenza di u n decreto-legge im­
portant iss imo e si giunge al voto pe r la sua 
conversione in legge in extremis, con il fiato 
grosso; c 'è la valanga degli emendamen t i , 
questa volta del g ruppo della lega nord , e il 
Governo, na tu ra lmen te pe r causa di forza 
maggiore (altrimenti il decre to decade) p o n e 
la fiducia. S iamo ormai all' overdose; nei 
pr imi sei mesi dell 'at tuale legislatura s iamo 
giunti al paross ismo della fiducia. La scena 
è ormai ripetitiva e stucchevole, m a n o n è 
innocua. Anche stavolta la lega salva la 
coscienza e la p ropaganda con la presenta­
zione di u n diluvio di e m e n d a m e n t i che poi 

vengono bloccat i dalla fiducia, m e n t r e il 
Governo po r t a a casa il decre to . 

Si po teva fare d iversamente , signor mini­
s tro: si po teva evitare la fiducia e condu r r e 
in Pa r l amento quella discussione seria — 
che solo in pa r t e c 'è s ta ta — sulla politica 
meridionalis ta e verso le a ree svantaggiate; 
quella discussione seria che anche il relato­
re , onorevole Riggio, p o c o fa h a rec lamato 
senza pe r ò poter la verificare in ques ta occa­
sione. 

E vi sono delle responsabil i tà se ciò n o n è 
s ta to possibile, p r i m a di tu t to del Governo, 
della sua sostanziale inerzia, del suo ritardo 
in ques te se t t imane e in questi mesi ; infatti, 
b isogna ricordare che s iamo di fronte alla 
rei terazione del decreto-legge, pe rché il pri­
m o e ra impresentabi le , e ra al di sot to della 
decenza min ima! 

Onorevole Riggio, il p r i m o decreto-legge 
di rifinanziamento della legge n . 64 del 1986 
si muoveva p iù o m e n o sulla stessa s t rada 
che il Governo h a ba t tu to in tu t t i quest i anni , 
c o m e se n o n fossero già not i i precedent i , i 
risultati ed i fallimenti di quella politica e 
c o m e se sulla no rma t iva che regola l 'inter­
vento s t raordinar io e la politica verso il 
Mezzogiorno e le a ree svantaggiate n o n pen­
desse — m a pendeva già d a molt i mesi a 
ques ta pa r t e — u n re fe rendum abrogat ivo. 

Il t e m a mer i t a maggiore a t tenzione e se­
r ie tà politica. Il Governo pe r mol te settima­
n e è anda to avant i con scarso senso di 
responsabili tà, è anda to avanti allo sbara­
glio; eppure , avevamo di fronte u n o dei 
problemi più grandi del m o m e n t o storico del 
nos t ro paese , u n a delle quest ioni che riguar­
d a n o il p resente ed il futuro dell 'Italia e che 
o rma i coinvolgono valori fondamental i . Mi 
riferisco al l 'unità nazionale ed al dest ino 
un ico di u n paese che è possibile perseguire 
se si riprende u n processo effettivo di unifi­
cazione economica , politica, cul turale e so­
ciale dell 'Italia, se si supera quel dual i smo 
che qua lcuno vuole scavare pe rché la trin­
cea, l 'abisso t r a le d u e Italie diventi incolma­
bile; quel dual i smo di cui le vecchie classi 
dirigenti ed i Governi che abb iamo avuto 
sono responsabili , e che invece di a t tenuars i 
è anda to aggravandosi . 

Quel p r i m o decreto-legge e r a inammissi­
bile ed inaccettabile, t an to è vero che è s ta to 
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lasciato decadere pe rché nessuno e ra in 
grado di difenderlo. È s tato tut tavia re i tera to 
in t roducendo elementi di r iforma; in extre­
mis il Governo e la maggioranza h a n n o da to 
qualche segnale di comprens ione di u n a 
quest ione di fondo che n o n poteva essere né 
sorvolata n é accantonata , pe rché sarebbe 
s ta ta insuperabile se il tes to fosse r imas to 
quello precedente . 

Si è arrivati al l ' introduzione di alcuni ele­
ment i di r iforma: vi è s ta to qualche t imido 
passo più che pe r iniziativa del Governo, 
signor ministro, pe r la battaglia che al Sena­
to e nelle Commissioni par lamenta r i h a con­
dot to l 'opposizione, la nos t ra — del par t i to 
democra t ico della sinistra — e quella di 
rifondazione comunis ta ; u n a battaglia volta 
a superare il vecchio intervento straordina­
rio ed a iniziare a correggere le distorsioni 
che h a n n o fatto pagare prezzi pesantissimi 
al Mezzogiorno ed all 'Italia intera. 

Si è accesa u n a piccola luce, qua lche 
e lemento di r i forma più in linea con l 'Euro­
pa , t an to è vero che vi è u n a possibilità di 
utilizzo dei fondi strut tural i . Certo, n o n sia­
m o ancora a quel nuovo meridional ismo e 
quella nuova coscienza del l 'uni tà nazionale; 
m a u n a piccola luce, u n piccolo passo. . . 

PRESIDENTE. Onorevole Mussi, la invito 
a concludere . Il t e m p o a sua disposizione è 
t e rmina to . 

FABIO MUSSI. Noi p resen te remo ordini 
del giorno sugli aspett i che riteniamo anco ra 
insoddisfacenti. M a è paradossale che , a 
causa dei ritardi e degli error i del Governo, 
si arrivi di nuovo al voto di fiducia, t an to p iù 
in u n a giornata c o m e quella di oggi, che n o n 
è delle più indicate pe r po r r e la quest ione di 
fiducia, vista la scelta compiu ta dagli elettori 
nella to rna ta elettorale di domen ica e lunedì 
scorsi e dopo l 'esplosione di nuovi scanda­
li... 

PRESIDENTE. Onorevole Mussi, la p rego 
di concludere; lei sa che sull 'ordine dei 
lavori sono consentit i interventi di c inque 
minut i . 

FABIO MUSSI. Il Governo avrebbe po tu to , 
alla fine, con ta re sulla nos t ra astensione; 

d o p o che è s ta ta pos ta la ques t ione di fiducia 
n o n potremo, p iù astenerci , m a espr imere­
m o u n voto di sfiducia, che sa rà d a impu­
tarsi innanzi tu t to alla responsabil i tà del Go­
verno e della maggioranza . N o n poss iamo 
accet tare c h e ora , in extremis, sia di nuovo 
impos ta la fiducia: noi n o n la d a r e m o al 
Governo! (Applausi dei deputati del gruppo 
del PDS). 

MARCO FORMENTINI . Chiedo di par la re 
sul l 'ordine dei lavori. 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

MARCO FORMENTINI . Signor Presidente, 
colleghi, quello che ci a spe t t avamo è acca­
du to . Il Governo, q u a n d o si t rova nell ' im­
possibilità di impos ta re se r iamente u n dibat­
t i to pa r l amen ta re e t e m e pe r il sostegno 
della sua maggioranza , n o n h a al tra scelta 
che ricorrere alla quest ione di fiducia. Vor­
rei dire ga rba t amen te al l 'onorevole minis t ro 
del bi lancio che , se le cose s tavano così, 
avrebbe p o t u t o risparmiarci il suo interven­
to . Se in tendeva chiedere la fiducia, avrebbe 
sempl icemente po tu to dirlo: ques ta discus­
sione e r a inutile. 

Mi s e m b r a che ci si voglia far c redere che 
si s ta ges tendo il passaggio dal vecchio al 
nuovo . In sostanza, l ' in tervento straordina­
rio nel Mezzogiorno, che s t raordinar iamen­
te d u r a d a oltre qua ran t ' ann i , adesso dov­
rebbe obbedi re a regole diverse; in tanto , 
pe rò , è necessar io u n finanziamento straor­
dinar io . Del res to , nel m o m e n t o in cui na­
sceva il Governo Amato , a no i e r a s ta to det to 
che vi e r a u n forte g ruppo di par lamentar i 
mol to a t taccat i al discorso del l ' intervento 
s t raordinar io , d a essi pos to fin d a allora 
c o m e condizione pe r accordare la fiducia al 
Governo. Tut to ques to spiega il provvedi­
m e n t o abe r ran te c h e abb iamo di fronte. 
Specie in u n m o m e n t o in cui la fiscalità 
diventa par t i co la rmente pressante , ques to 
spreco di d e n a r o n o n h a a lcun senso. 

Qui ci si dice che si vuole passare dal 
vecchio al nuovo , che sa rebbe impor t an te 
che in tanto n o n vi sia p iù l 'agenzia pe r il 
Mezzogiorno e che in futuro le cose cambie-
r a n n o . M a ques to ci ricorda la storia dell 'u­
br iaco che diceva: d a d o m a n i n o n b e r r ò più, 



Atti Parlamentari — 8023 — Camera dei Deputati 

XI LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 15 DICEMBRE 1992 

m a intanto da temi u n litro di grappa! (Ap­
plausi dei deputati del gruppo della lega 
nord). Ebbene , a ques to ubr iaco la g rappa 
n o n vogliamo più darla! 

È assolutamente necessar io che le regole 
cambino . Il Governo, p r i m a di chiedere la 
fiducia, dovrebbe riflettere u n a t t imo sulla 
sua consistenza, su quello che è accaduto , 
sulla maggioranza alla quale si appoggia. È 
questo l 'esercizio che invit iamo il Governo 
a fare. Preghiamo il minis t ro del bilancio, 
che è venuto in ques t ' au la a ch iedere la 
fiducia in vir tù della delega r icevuta dal 
Governo, di riferire al Presidente del Consi­
glio il nos t ro messaggio. Chiediamo le dimis­
sioni di ques to Governo (Applausi dei depu­
tati del gruppo della lega nord), e le 
chiediamo in tanto pe rché il Presidente del 
Consiglio appar t iene ad u n par t i to che è 
stato cancellato dal voto popolare (Applausi 
dei deputati del gruppo della lega nord). 
Questa mi s embra già u n a cosa impor tan te . 

In qualsiasi democraz ia , n o n in u n a de­
mocraz ia così squassata c o m e voi avete reso 
la nostra , di fronte ad u n risultato elettorale 
c o m e quello di ieri, che h a impegna to gran 
par te dell 'elet torato, u n Governo serio e 
responsabile t r a r rebbe le conseguenze e n o n 
verrebbe ancora in ques t ' au la a por re , con 
arroganza, la quest ione di fiducia pe r conti­
nua re a governare con il s is tema della de­
cretazione d 'u rgenza esau to rando sostan­
zialmente il Par lamento . Vi r ende te con to 
che con il Governo t rabal lante e boccheg­
giante che avete, se, pe r di più, esau tora te 
il Par lamento e gli sot t raete di fatto potere , 
voi delegitt imate tu t t a la democraz ia? Voi 
sarete degli incoscienti: noi n o n lo s iamo! 
(Applausi dei deputati del gruppo della lega 
nord). 

È per questo mot ivo che vi p r egh iamo di 
sgomberare r ap idamente il c a m p o . N o n a-
vete alcun diritto di p resen ta re al Par lamen­
to provvedimenti di ques to genere , che n o n 
h a n n o alcun senso. Noi responsabi lmente 
abbiamo propos to i nostr i emendamen t i , 
che n o n e rano solo di cara t te re ostruzioni­
stico; alcuni di essi e r ano e s t r e m a m e n t e 
important i , in par t icolare quello che propo­
ne di sot t rarre 4-5 mila miliardi dalla distri­
buzione a pioggia di fondi pe r evitare che si 
comprino voti (Applausi dei deputati del 

gruppo della lega nord) e pe r destinarli 
a l l ' imprendi tor ia giovanile. Ques ta ci sem­
b r a l 'unica cosa seria c h e si po t rebbe fare: 
da re incentivi affinché si sviluppi l ' impren­
ditoria giovanile nel sud c o m e nel nord , 
dove ques to d e b b a servire. Voi par la te t an to 
di mi re secessionistiche d a pa r t e del m io 
movimento ; le mi re secessionistiche m i pa re 
propr io c h e le abbia te voi, che sapete solo 
u n a cosa: sapete dove sono le a ree nelle 
quali occor re investire pe r avere i voti, pe r 
essere a n c o r a eletti, a l t r imenti r imar res te a 
casa! (Applausi dei deputati del gruppo 
della lega nord). 

Concludo il m io in tervento espr imendo 
sdegno, dico sdegno, di fronte alla r ichiesta 
di fiducia d a pa r t e di ques to Governo che 
n o n s ta p iù in piedi, che n o n s ta più in piedi 
nella coscienza popolare! (Vivi applausi dei 
deputati del gruppo della lega nord — Con­
gratulazioni). 

CORRADO ARTURO PERABONI. N o n rap­
presen ta te nessuno! 

MARIO BRUNETTI. Chiedo di par la re sul­
l 'ordine dei lavori. 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

MARIO BRUNETTI. Signor Presidente, sia­
m o indignati pe r ques to ennes imo colpo di 
m a n o , che t r a l 'al tro costi tuisce u n a clamo­
rosa sment i t a a l l ' impegno assunto dallo stes­
so Presidente del Consiglio, secondo cui n o n 
si sa rebbe m a i p iù torna t i a ques ta pra t ica 
di offesa alla Camera . Tale ques t ione va 
sot tol ineata anche alla stessa Presidenza del­
la Camera . M a è grave il significato che 
assume, in te rmini politici, la r ichiesta del 
voto di fiducia. 

Nessuno aveva m a i contes ta to l 'esigenza 
che ques to p rovvedimento dovesse essere 
discusso senza r i tardi . T ra l 'al tro, noi stessi, 
in Sena to e in ques ta sede, avevamo p u n t a t o 
su u n n u m e r o r idot to di e m e n d a m e n t i qua­
lificanti e migliorativi, c h e n o n avevano, 
d u n q u e , u n significato ostruzionistico; tut ta­
via ad essi avevamo vincolato il nos t ro atteg­
g iamento finale nel voto . 

La richiesta di fiducia, che n o n è legata 
alla necessi tà di guadagna re t e m p o , significa 
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allora disprezzo pe r il Par lamento , torsione 
del suo ruolo ad u n a logica a r rogante d a 
par te di questo Governo. Tra l 'altro s iamo, 
per di più, dinanzi ad u n a t teggiamento 
incredibile di sottovalutazione della gravità 
della si tuazione meridionale , su cui sarebbe 
s ta ta necessaria u n a più profonda riflessione 
e su cui noi volevamo discutere ul ter iormen­
te at t raverso l ' esame degli emendament i ; 
in tendevamo, cioè, discutere sugli aspett i 
che h a n n o de te rmina to u n a si tuazione grave 
nel Mezzogiorno, sui veicoli della degenera­
zione fatta di appalti , concessioni, e così via. 
Si t ra t tava di fare u n o sforzo, a t t raverso gli 
emendament i , teso a r imuovere le cause del 
blocco di ogni possibilità di sviluppo n o n 
solo economico, m a anche sociale, cul turale 
e politico del sud; u n blocco di po te re affa­
ristico ed illegale costrui to sul calcestruzzo, 
gli appalti , i subappalt i , le tangent i , e che 
vede cooptat i negli stessi interessi ingegneri 
del nord , costrut tori e mafiosi del sud, boiar­
di di Stato con tut t i i loro staff fatti di esperti , 
di commercialist i , di avvocati, di tecnici, di 
figure parassite, di affaristi, che h a n n o 
«sbranato» il corpo del Mezzogiorno in que­
sti anni . 

Non consent ire u n a discussione e u n a 
votazione conseguente sugli e m e n d a m e n t i 
n o n solo d imost ra u n grado di incoscienza 
del Governo, m a anche u n a volontà che , di 
fatto, costituisce coper tu ra al s is tema di 
po te re illegale del Mezzogiorno; n o n ci si 
r ende conto della rabbia che gonfia la real tà 
meridionale, che apre prospett ive oscure nei 
suoi sbocchi. Nel sud, in regioni c o m e la 
Calabria, s iamo alla Capore t to di ogni pos­
sibilità di lavoro. La rabbia sale pe rché la 
gente h a necessità di sopravvivere. 

È d u n q u e miope n o n vedere quello che sta 
avvenendo. L 'a t teggiamento del Governo, 
anche con ques ta richiesta di fiducia, d imo­
stra u n grado di irresponsabili tà senza limiti; 
a m e n o che n o n si pensi di ridurre il Mez­
zogiorno ad u n a Vandea d a condizionare, 
poi, con i militari ed i carr i a rmat i . 

Dobbiamo, quindi, espr imere tu t t a la no­
stra pro tes ta n o n solo pe r la provocazione 
che viene fatta con t ro il Mezzogiorno, con 
ques ta ennes ima richiesta di voto di fiducia 
m a anche pe rché , signor Presidente, n o n 
accet t iamo di t rasformarci d a pa r lamenta r i 

in mar ione t te di Amato . Propr io pe r ques to 
manifest iamo tu t t a la nos t ra indignazione; e 
voi, signori del Governo, dovreste pe r lo 
m e n o vergognarvi (Applausi dei deputati 
del gruppo di rifondazione comunista). 

ALFONSO PECORARO SCANIO. Chiedo di 
par lare sul l 'ordine dei lavori. 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

ALFONSO PECORARO SCANIO. Signor 
Presidente, onorevoli colleghi, intervengo 
pe r pro tes ta re con t ro il gesto del Governo, 
che noi t r a l 'al tro già paven tavamo ieri nella 
discussione sulle linee generali , q u a n d o ab­
b i amo de t to che se il Governo ancora u n a 
volta avesse scelto la s t rada del voto di 
fiducia avrebbe pos to u n a serie di ipoteche 
su u n dibatt i to essenziale. 

Credo che bene abbiano fatto i colleghi 
che sono intervenuti p r i m a di m e a richia­
m a r e la gravità della posizione della questio­
n e di fiducia a l l ' indomani di u n test eletto­
rale, anche se parziale, il cui risultato più 
evidente è che i parti t i tradizionali che reg­
gono ques to Governo h a n n o la totale sfidu­
cia del co rpo elettorale del paese . Questo è 
u n e lemento centrale . 

Non bisogna d iment icare , t r a l 'a l t ro,che 
ques ta scelta interviene in u n a mate r i a deli­
catissima, qual è quella del rifinanziamento 
della legge n. 64 del 1986. Parlo d a depu ta to 
verde , m a anche d a mer id ionale che si è 
s empre oppos to alla vergogna dell ' interven­
to s t raordinar io nel Mezzogiorno, in tervento 
che è servito nel sud, c o m e b e n si diceva 
p r ima , ad acquis tare voti e a finanziare le 
organizzazioni malavi tose, t r oppe volte sen­
za reca re u n effettivo beneficio a l l 'economia 
meridionale . Nel sud le migliaia di miliardi 
investiti si sono t radot t i in a u m e n t o della 
d isoccupazione invece che nella sua diminu­
zione, in a u m e n t o dei voti dei parti t i tradi­
zionali, in par t icolare la democraz ia cristia­
n a e il par t i to socialista, in sviluppo delle 
organizzazioni malavi tose. Ques to n o n p u ò 
n o n far riflettere. 

Il Governo chiede o ra la fiducia su ques to 
decreto-legge, i m p e d e n d o u n a discussione 
serena, maga r i anche ad ol t ranza, c h e av­
rebbe c o m u n q u e consent i to di approvare il 
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provvedimento en t ro il 21 d icembre . N o n è 
vero che siano stati presenta t i solo emenda­
ment i ostruzionistici; e t r a l 'al tro c redo che 
con u n a riflessione serena i colleghi della 
lega avrebbero po tu to forse r i t i rare anche 
u n a par te dei loro emendamen t i , pe r con­
centrarsi su quelli essenziali. La veri tà è che 
il Governo h a voluto utilizzare il pre tes to 
della presentazione di u n elevato n u m e r o di 
emendamen t i pe r chiedere il voto di fiducia. 
Questo è secondo m e l 'a t teggiamento ipocri­
t a di u n Governo debolissimo, che parados­
salmente fa della sua debolezza u n a forza di 
ricatto nei confronti della C a m e r a e si accin­
ge a operazioni che sono inaccettabili . Basti 
pensare che il decreto-legge al nos t ro e same 
è già stato stravolto — in senso negativo — 
al Senato con l 'el iminazione della previsione 
relativa alla valutazione del l ' impat to am­
bientale. 

Noi avevamo presenta to alcuni emenda­
ment i , tesi a lmeno ad el iminare lo stanzia­
m e n t o di 10 mila miliardi che voi pensa te 
ancora di spendere in infrastrut ture ed ope­
re di cementificazione del Mezzogiorno, e 
n o n in attività produt t ive . Noi a v r e m m o 
voluto che a lmeno gli investimenti venissero 
concentrat i sulle attività produt t ive e n o n 
sulle grandi opere di cementificazione, che 
nel sud h a n n o dis trut to l ' ambiente , favorito 
la malavita organizzata e arr icchi to i part i t i 
di Tangentopoli . 

Questo è quan to emerge dal provvedi­
m e n t o al nos t ro esame; ed è mol to grave che 
su temi del genere n o n riusciamo a fare u n 
dibattito. Come gruppo dei verdi avevamo 
presenta to qua t t ro e m e n d a m e n t i di sostan­
za; dobb iamo o ra cons ta ta re che d a pa r t e 
del Governo n o n vi è disponibilità a confron­
tarsi su di essi. 

Il fatto più grave penso sia che si b locca 
il dibatt i to propr io a l l ' indomani dell ' inter­
vento autorevole del Capo dello Stato sulla 
vicenda della ricostruzione nelle zone terre­
mota te . Ancora u n a volta il Governo, invece 
di da re risposte precise, gioca sui piani di 
riparto del CIPE e su migliaia di miliardi 
senza riuscire a spiegare alla C a m e r a cosa 
stia accadendo. Dopo che , finalmente, il 
Presidente della Repubblica h a deciso di 
richiamare il Governo e le istituzioni al 
rispetto dei risultati cui e r a pe rvenu ta la 

Commiss ione d ' inchiesta , ci t rov iamo di 
fronte a u n voto di fiducia su u n provvedi­
m e n t o che dispone il rifinanziamento della 
legge n . 64. 

Su tale legge si incen t rano g ius tamente le 
contestazioni e le preoccupaz ioni soprat tut­
t o di tant i meridional i che vedono nell ' inter­
ven to s t raordinar io nel sud u n meccan i smo 
di cor ruz ione pe r pe tua del l 'e let torato del 
Mezzogiorno (Applausi dei deputati del 
gruppo della lega nord). Vi è u n tentat ivo 
periodico, m a t e m a t i c o e s is tematico di cor­
r o m p e r e i meridional i c o m p r a n d o i voti con 
il d e n a r o pubblico! (Applausi dei deputati 
del gruppo della lega nord). Ques to è gra­
vissimo; e la C a m e r a lo sa, pe r ché pe r tant i 
colleghi deputa t i sono state presen ta te do­
m a n d e di autor izzazione a p rocede re pe r il 
r ea to di cor ruz ione elettorale. Si t ra t ta sem­
pre di deputa t i della DC, del PSI o comun­
q u e dei part i t i di Governo, che sono accusat i 
di aver chiesto voti in cambio di p rebende 
di qua lche t ipo. Ques to — ripeto — è mol to 
grave; è u n e lemento che a u m e n t a la sfidu­
cia nelle istituzioni. 

Concludo ribadendo che noi p ro tes t iamo 
for temente nei confronti del Governo, a t teso 
che e r avamo disponibili al confronto. Se, 
p ropr io in ques to m o m e n t o il Governo chie­
de la fiducia, l 'unica cosa che poss iamo 
auspicare è che qua lcuno , anche nei parti t i 
della maggioranza di ques to Par lamento , 
che n o n è più magg io ranza nel paese , voglia 
rispettare la volontà popolare e votare con­
t ro , in m o d o che , ch iedendo u n voto di 
fiducia, il Governo o t tenga la sfiducia e sia 
quindi cost re t to a dimet ters i (Applausi dei 
deputati dei gruppi dei verdi e della lega 
nord). 

ELIO VITO. Chiedo di par la re sul l 'ordine 
dei lavori. 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

E l i o VITO. Presidente e colleghi, noi ve­
r a m e n t e d o v r e m m o espr imere sdegno pe r le 
manifestazioni di sdegno, p ro tes ta pe r le 
manifestazioni di p ro tes ta ed indignazione 
pe r le manifestazioni di indignazione! (Ap­
plausi polemici dei deputati del gruppo 
della lega nord). 
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FRANCO CILIBERTI. Sarebbe il doppio 
sdegno e la doppia protesta! 

ELIO VITO. Se n o n che , a pa r t e ques to t ipo 
di sdegno, indignazione e protes ta , che o r a 
b revemente motiverò, ques ta volta, p u r es­
sendo u n a piena facoltà del Governo eserci­
ta re il diritto-dovere di chiedere la fiducia 
alla Camera , vi è s ta ta u n a valutazione di 
oppor tuni tà che noi n o n condividiamo. 

H Governo con la posizione della questio­
n e di fiducia — lo abb iamo sentito chiara­
m e n t e dal l ' intervento dell 'onorevole Mussi 
— toglie dagli impicci (e n o n pe r poco) i 
gruppi di opposizione, che sa rebbero stati 
costrett i a sostenere il p rovvedimento e a 
votare cont ro gli e m e n d a m e n t i presenta t i 
dai colleghi della lega. 

Evidentemente il p r imo obiettivo, p iù o 
m e n o consapevole — m a dobb iamo ritener­
lo consapevole — della posizione della que­
stione di fiducia sull 'articolo 1 del disegno 
di legge di conversione del decre to sul Mez­
zogiorno è quello di togliere dagli impicci i 
gruppi di opposizione, che avrebbero dovu­
to sostenere il provvedimento . 

È per questo , quindi , che i gruppi di 
opposizione, che il Governo h a tol to dagli 
impicci, espr imono sdegno, indignazione e 
protes ta (Applausi dei deputati del gruppo 
della lega nord e della DC). È pe r ques to 
allora che noi espr imiamo sdegno, indigna­
zione e protes ta pe r le manifestazioni che 
abb iamo ascoltato poco fa, Presidente, e che 
— ci sia consenti to sottolinearlo — appar­
tengono ad u n ri tuale, al quale o rma i si 
rischia che nessuno più creda . Di conse­
guenza, quando poi vi s a ranno delle ragioni 
pe rché le opposizioni e spr imano davvero 
sdegno, indignazione e protesta , poiché tali 
manifestazioni s a ranno state relegate ad u n o 
s tanco rituale, il Governo n o n n e t e r r à p iù 
conto . Questa riteniamo sia u n a p r i m a con­
seguenza mol to grave di q u a n t o s ta accaden­
do stasera. 

Vi è pe rò u n a seconda osservazione d a 
fare. Noi pens iamo, Presidente, che con 
l ' impegno suo, della Conferenza dei capi­
g ruppo e di tut t i i gruppi par lamenta r i si 
sarebbe po tu to r ap idamen te convert i re in 
legge ques to decre to e che la posizione della 
quest ione di fiducia rischi, in realtà, solo di 

p ro lungare i t empi e di consegnare pe r 
alcuni giorni al p ro tagon ismo pa r l amen ta r e 
e dei mass media i colleghi della lega, che 
dovrebbero r ingraziare il Governo di ciò. 
Sapp iamo c o m e essi in quest i mesi abbiano 
eserci tato i loro s t rument i regolamentar i di 
opposizione nei confronti del Governo e 
quindi poss iamo intuire c o m e si sa rebbero 
compor ta t i nei confronti di ques to provvedi­
m e n t o . 

I colleghi della lega sono d u n q u e o r a b e n 
lieti di po te r reci tare la pa r t e di coloro pe r 
fe rmare i quali il Governo è cost re t to a po r r e 
la quest ione di fiducia. Anche ques to appar­
t iene ad u n rituale s tanco, al l ' interno del 
quale , tu t to s o m m a t o , la lega p u ò essere 
gra ta al Governo. . . 

MARCO FORMENTINI . Sono bolsi. . . 

E u o VITO. ... che le consente di reci tare 
ques ta pa r t e davant i agli occhi del l 'opinione 
pubbl ica (Commenti dei deputati del grup­
po della lega nord). 

M a c 'è u n a vera vit t ima, l 'unica, di ques ta 
posizione della quest ione di fiducia signor 
minis t ro , ed è la valutazione di impa t to 
ambienta le che , si bad i bene , il Governo h a 
difeso al Sena to . 

S iamo andat i a leggere i resocont i delle 
sedute del Senato : il Governo h a espresso 
pa re re cont ra r io su l l ' emendamen to del rela­
to re soppressivo del c o m m a 12 del decre to 
governativo, che prevedeva la valutazione di 
impa t to ambienta le . Esso è s ta to approva to 
pe r 14 voti: a l l ' interno della maggioranza 
che h a soppresso la valutazione di impa t to 
ambienta le si è c rea to u n o sch ie ramento 
trasversale di meridionalist i e leghisti, che 
c o m p r e n d e v a forze di maggioranza e di 
opposizione. 

M a allora, se il Governo ritiene di dover 
po r r e la quest ione di fiducia, ev identemente 
lo deve fare anche nel mer i to di quel prov­
ved imento ed avrebbe dovuto difendere la 
cont rar ie tà manifes ta ta al Sena to in ordine 
a l l ' emendamen to soppressivo della valuta­
zione di impa t to ambienta le , p o n e n d o dun­
q u e la ques t ione di fiducia anche sul ripristi­
n o della versione originaria del decreto-legge 
del Governo. Altrimenti il discorso che si fa 
è il. seguente: sono state presen ta te a lcune 
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centinaia di emendamen t i : noi , p u r n o n 
essendo contrar i a tut t i , po iché sono t roppi 
e la Camera n o n po t rebbe approvarl i in 
t e m p o (il che n o n è vero) , p o n i a m o la que­
stione di fiducia. 

Signor Presidente, poche ore fa la C a m e r a 
h a approvato , con modificazioni, il decreto-
legge n . 407 in ma te r i a radiotelevisiva, dan­
do prova di g rande responsabil i tà e serietà e 
consentendo al Sena to di riapprovare le 
modificazioni appor ta te dalla C a m e r a nel 
corso della seduta di giovedì (il decre to 
scadrà venerdì) . Noi abb iamo d imost ra to , 
quindi, che anche q u a n d o i provvediment i 
giungono alla C a m e r a al photo-finish, al 
limite della loro scadenza, è possibile intro­
du r re in essi modifiche. Ques to va a van to 
dell ' intera Assemblea della C a m e r a e anche 
del Governo, che h a sapu to esprimersi a 
favore della modifica d a noi p ropos ta e 
accolta dalla Commissione cul tura . È ques to 
il m o d o in cui si deve lavorare . 

Noi riteniamo che anche su ques to prov­
vedimento vi fosse la possibilità di compie re 
u n comple to e same pa r l amen ta re e di co­
stringere le opposizioni stesse a sostenere il 
disegno di legge, dal m o m e n t o che sono 
d ' accordo sul mer i to . Si sa rebbe dovuto 
costringere il g ruppo del PDS a votare a 
favore del provvedimento , e n o n fornirgli u n 
alibi e consentirgli di votare con t ro pe rché il 
Governo h a pos to la quest ione di fiducia! 

Natura lmente si sarebbe dovu ta approva­
re anche la valutazione di impa t to ambien­
tale. . . 

PRESIDENTE. La p rego di concludere , 
onorevole Vito. 

ELIO VITO. Signor Presidente, ques te so­
n o le nos t re considerazioni sulle dichiarazio­
ni del Governo. N o n espr imiamo sdegno, 
indignazione o protes ta , se n o n pe r le dichia­
razioni svolte dai gruppi di opposizione; m a 
espr imiamo u n a valutazione di oppor tun i t à 
diversa d a quella del Governo. Ed è ques ta 
valutazione di oppor tun i tà che r ime t t i amo a 
lei ed ai colleghi. 

ALFREDO GALASSO. Chiedo di par la re sul­
l 'ordine dei lavori. 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

ALFREDO GALASSO. Signor Presidente, o-
norevoli colleghi, n o n m i sento affatto solle­
va to d a qua lche impiccio, p u r appa r t enendo 
ad u n m o v i m e n t o che in ques to Par lamento 
è al l 'opposizione, pe r la semplice ragione 
che il nos t ro m o v i m e n t o h a pos to nel pro­
pr io p r o g r a m m a elettorale l 'abolizione del­
l ' in tervento s t raordinar io nel Mezzogiorno. 
Considero l 'abolizione di tale in tervento u n a 
necessi tà mora l e e polit ica e la nos t r a posi­
zione è oppos ta a q u a n t o viene prospe t ta to 
in ques to decre to , che ci viene p resen ta to 
pe r la convers ione in legge. 

Tuttavia, davvero n o n avrei c redu to che 
si sa rebbe giunti fino a ques to pun to ; n o n 
l 'ho c redu to finché il minis t ro n o n h a pro­
nunc ia to le u l t ime paro le del suo in tervento . 
Immag inavo ancora , forse sognavo anco ra 
che il Governo stasera, e il suo rappresen­
tan te , d o p o i fatti impor tan t i e gravi accadut i 
in ques te u l t ime qua ran to t t ' o r e (e n o n in 
quest i qua ran to t to mesi!) si presentasse di­
missionario, adempiendo in tal m o d o ad u n 
dovere mora le e politico verso il paese ed il 
Pa r l amen to (Applausi dei deputati dei grup­
pi della lega nord e dei verdi). 

Credevo che la posizione della quest ione 
di fiducia sa rebbe s ta ta mot iva ta dal mini­
s t ro con ragioni di u rgenza , in considerazio­
n e di u n o s t raordinar io or izzonte concer­
nen te ques ta ma te r i a specifica. Invece si 
t r a t t a di u n a ques t ione generale che viene 
anco ra u n a volta risolta nella m a n i e r a più 
sbagliata, cioè e l iminando la possibilità pe r 
il Pa r l amen to di d iscutere u n a rgomen to 
serio ed impegnat ivo, c o m e quello dell ' inter­
ven to s t raordinar io nel Mezzogiorno, o me­
glio, c o m e quello del Mezzogiorno d'I talia. 
Si t ende ad impedi re che ciò accada . An­
ch ' io sono convinto che la presentaz ione di 
duecen to e m e n d a m e n t i all 'articolo 1 del de­
creto-legge abbia r appresen ta to u n pre tes to 
pe r tagliar cor to . La discussione, invece, si 
sa rebbe dovu ta sviluppare su tut t i gli emen­
d a m e n t i presenta t i pe rché , lo ripeto, la ma­
ter ia è grave ed impor t an te . 

La ques t ione del r appo r to t r a Governo e 
Pa r l amen to con t inua ad essere risolta in 
m a n i e r a sbagliata e con u n a t teggiamento 
a r rogan te . Devo dire che al p u n t o in cui 
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s iamo arrivati mi s embra m a n c h i n o n u n a 
valutazione di oppor tun i tà politica, m a più 
sempl icemente u n min imo di intelligenza 
e di razionali tà nel c o m p o r t a m e n t o del Go­
verno. 

Nel mer i to voglio aggiungere solo poche 
osservazioni. Quella meridionale è u n a que­
stione antica; d a t e m p o o rma i nella cu l tura 
economica e in quella giuridica — e ques to il 
ministro Reviglio lo sa benissimo — si è 
affermata la necessi tà di u n radicale supera­
m e n t o e di u n a radicale el iminazione della 
logica s traordinaria , della logica dell 'emer­
genza. Il Mezzogiorno è integrato in u n 
paese che h a u n a serie di problemi; è u n 
p rob lema den t ro ad u n problema, m a n o n 
si p u ò cont inuare a sostenere ques ta cu l tura 
del l 'emergenza, ques ta logica assistenziali-
stica e clientelare. 

In ogni caso, qua lunque m o d o di affron­
ta re la quest ione meridionale p resuppone , 
c o m e da to pregiudiziale, il ripristino della 
legalità democra t ica nel Mezzogiorno e og­
gi, devo dire, dell ' intero paese . È la cosid­
de t ta precondizione pe rché cent inaia di mi­
gliaia di miliardi, ce r t amen te al di fuori di 
qua lunque logica s t raordinar ia o emergen­
ziale, finiscono pe r a l imentare meccanismi 
clientelali o più sempl icemente — dic iamo 
le cose c o m e s tanno — i canali della mafia 
e della corruzione. L'espressione «clientela­
re» usa ta ven t ' ann i fa, infatti, p robabi lmente 
oggi n o n regge più rispetto alla real tà che 
abb iamo di fronte. 

Non riesco a capire sulla base di quali 
princìpi, di quali valori si ritenga che lo Stato 
abbia l 'obbligo di e rogare s o m m e ad a lcune 
imprese . Non capisco in base a quali criteri 
tali imprese sa ranno scelte, se n o n quelli di 
un 'Agenzia pe r il Mezzogiorno che n o n è 
nient 'a l t ro che la prosecuzione della vecchia 
Cassa pe r il Mezzogiorno (Applausi dei de­
putati del gruppo della lega nord), sia in 
termini di regolamento giuridico, sia, so­
pra t tu t to , in termini di prassi e di compor­
tament i politici. 

Credo sia sufficiente la v icenda della valu­
tazione del l ' impat to ambienta le ed il m o d o 
con cui il minis tro (non ne faccio u n a que­
stione personale , m a di Governo) h a supe­
ra to ques to pun to . N o n capisco quale possi­
bilità di intervento, né ordinar io n é 

s t raordinar io, abbia senso oggi nel nos t ro 
paese , q u a n d o si ritiene che l 'u rgenza n o n 
sia la valutazione di impa t to ambienta le , m a 
l 'approvazione di u n provvedimento che ri­
prist ina vecchi canali e vecchie prassi . 

PRESIDENTE. La p rego di concludere , 
onorevole Galasso. 

ALFREDO GALASSO. Mi a u g u r o — e con­
cludo, Presidente — che di fronte a tale 
quest ione, che p u ò as sumere davvero u n 
significato emblemat ico , il Par lamento final­
m e n t e voti la sfiducia — o n o n voti la 
fiducia, che a mio pa re re è la stessa cosa — 
nei confronti di u n Governo che n o n h a più, 
anche pe r ques to ennes imo a t to di arrogan­
za, a lcuna credibilità nel paese . 

GIACOMO MACCHERONI. Chiedo di par­
lare sull 'ordine dei lavori. 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

GIACOMO MACCHERONI. Signor Presi­
dente , onorevole minis tro, colleghi, finora 
n o n h o senti to espr imere valutazioni sugli 
e lementi di novi tà contenut i nel decreto-
legge al nos t ro e s a m e propr io rispetto alla 
vecchia politica pe r il Mezzogiorno; elemen­
ti che sono stati sottolineati , invece, dal voto 
e dal dibatt i to al Sena to . Credo poi che , in 
u n a si tuazione economica e occupazionale 
così grave, si debba t ene re in considerazione 
il r ischio che i t empi della nos t r a Assemblea 
n o n consentissero (è u n a p reoccupaz ione 
emer sa anche nelle dichiarazioni del Gover­
no) l 'approvazione del decre to . 

Per q u a n t o riguarda la quest ione della 
legit t imazione del Governo, la Camera h a gli 
s t rument i pe r sollevare u n p rob lema di or­
dine politico generale . . . 

MARCO FORMENTINI . Anche la magistra­
tura! 

GIACOMO MACCHERONI. R iman iamo alla 
quest ione in ques to m o m e n t o al nos t ro esa­
m e . Il Sena to h a d imos t ra to u n at teggiamen­
to di responsabil i tà e di novità . N o n è vero , 
c o m e h a affermato il minis t ro e c o m e reci ta 
il decre to , che n o n si debbano valu tare 
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anche i 1 0 mila miliardi al l ' interno dei 2 4 
mila miliardi, che n o n riguardano incentiva­
zioni per il sud, m a pe r tu t te le a ree pe r le 
quali ne ricorrano le condizioni anche del 
centro-nord. Allora, se vi è u n a novi tà rispet­
to al voto già espresso dal Senato , è che in 
quella sede n o n si sono presenta te le condi­
zioni che ci t rov iamo ad affrontare oggi qui 
alla Camera in seguito alla presentaz ione dei 
circa novanta e m e n d a m e n t i il cui e same 
met te rebbe for temente a rischio l 'approva-
zjone del decre to nei te rmini previsti. 

A fronte di tale si tuazione, n o n c redo che 
la posizione della quest ione di fiducia possa 
essere considerata u n a t to di a r roganza . Si 
t rat ta , piut tosto, di u n a t to di responsabili tà. 
Se davvero si fosse voluto evitare u n a situa­
zione del genere , sarebbe s tato necessar io 
farsi guidare dal senso della mi su ra in sede 
di presentazione degli emendamen t i , d imo­
s t rando u n a t teggiamento di responsabil i tà 
collegato alla presentazione di u n n u m e r o 
limitato di p ropos te emendat ive , sulle quali 
sarebbe stato possibile — ne sono cer to — 
sviluppare u n utile discussione. 

CORRADO ARTURO PERABONI L 'abb iamo 
fatto! 

GIACOMO MACCHERONI. Solo se si fosse 
agito in ques to m o d o , si sarebbe avuta u n a 
situazione positiva, c o m e del res to — ripeto 
— è accaduto al Senato , grazie alla volontà 
d imostra ta dai gruppi par lamenta r i . 

Vengo d a u n a zona interessata d a deter­
minat i fenomeni. Propr io ieri sera si è svolto 
u n dibatti to sulla quest ione relativa al con­
t ra t to della Piaggio. In tale contes to , consi­
de ro responsabile l 'iniziativa del l 'onorevole 
D'Alema, il quale h a ritirato il suo emenda­
m e n t o pe r t rasfonderne il con tenu to in u n 
ordine del giorno d a so t toporre alla valuta­
zione dell 'Assemblea e del Governo. 

MILZIADE CAPRILI. Anche noi abb iamo 
ritirato il nos t ro e m e n d a m e n t o 1 . 2 2 ! 

GIACOMO MACCHERONI Chiedo scusa, 
m a mi sembrava che il Presidente avesse 
fatto riferimento sol tanto a l l ' emendamen to 
D'Alema 1 . 2 1 . C o m u n q u e , n o n si t r a t t a di 
u n discorso di gelosie fra gruppi . Piuttosto, 

è necessar io ribadire u n discorso politico di 
responsabil i tà. . . 

FABIO MUSSI. M a il Governo h a pos to la 
fiducia: cosa c ' en t r ano gli emendamen t i ? 

CORRADO ARTURO PERABONI. N o n se n e è 
accor to! 

GIACOMO MACCHERONI. L'Assemblea 
dovrebbe essere ch i ama ta a valutare ciò che 
è possibile real is t icamente so t toporre alla 
sua valutazione. Del res to , al Sena to ci si è 
orientat i a p p u n t o in ques to m o d o , con l 'ap­
provazione di u n ord ine del giorno. Spero 
che in ques ta sede si possa fare a l t re t tanto, 
magar i p red i sponendo u n ordine del giorno 
il cui con t enu to risulti p iù efficace di quello 
del Senato , sì d a d imos t ra re quel senso di 
responsabil i tà che il minis t ro h a ripetuta­
m e n t e richiamato in ordine al controllo degli 
invest imenti finanziati a l l ' in terno dell 'accor­
d o di p r o g r a m m a . 

Concludo r i ferendomi alla quest ione del­
l ' impat to ambienta le . Il minis t ro h a dichia­
r a to che il Governo n o n in tende sfuggire a 
q u e s t ' a r g o m e n t o e che in t empi brevi pre­
senterà u n disegno di legge. Mi augu ro che 
in tale p rovvedimento , specif icamente rife­
rito al p r o b l e m a del l ' impat to ambientale , 
possa essere in t rodot to l ' e lemento di novità 
che — consent i temi l 'espressione — sta al 
cen t ro del decre to in e same . 

Certo, sa rebbe s ta to auspicabile u n dibat­
t i to in aula, m a la c i rcostanza rappresen ta ta 
dalla presentaz ione di e m e n d a m e n t i a valan­
ga, collegati ad intenti dilatori e n o n miglio­
rativi, h a n n o cost re t to . . . 

PRESIDENTE. Onorevole Maccheroni , la 
p rego di concludere! 

GIACOMO MACCHERONI. ...il Governo a 
p o r r e la quest ione di fiducia. 

GIUSEPPE TATARELLA. Chiedo di par la re 
sul l 'ordine dei lavori. 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

GIUSEPPE TATARELLA Signor Presidente, 
onorevole minis t ro , ci sono giorni nei quali 
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il Par lamento p u ò far tu t to fuorché da re la 
fiducia al Governo; e ci sono giorni nei quali 
il Governo tu t to p u ò chiedere , ad eccezione 
della fiducia. Oggi è p ropr io u n o di questi 
rar i giorni di vita pa r lamenta re : u n Governo 
che propr io oggi chiede la fiducia, a poche 
ore di dis tanza dal voto che lo h a messo in 
minoranza (e che , quindi, lo h a «sfiduciato») 
ed a pochi minut i dalla notizia concernen te 
la quest ione giudiziaria che investe giuridi­
camente , pol i t icamente e m o r a l m e n t e il par­
tito che h a designato il Presidente del Con­
siglio! Chiedere la fiducia oggi, m e n t r e in 
altre par t i — dove p r ima si c o m a n d a v a e 
oggi si reci ta — si discute se sia possibile 
conferire al Presidente del Consiglio anche 
l ' incarico di segretario del par t i to , rappre­
senta a nos t ro avviso u n a beffa ed u n e r ro re 
politico. 

È propr io dal mer i to delle dichiarazioni 
del minis tro Reviglio che p rend iamo le 
mosse pe r d imost rare che oggi la richiesta 
di fiducia è u n a beffa ed u n e r rore . Il 
ministro h a det to che il p rovvedimento è 
s tato vota to al Senato d a u n a larga base 
par lamenta re , superiore a quella che sostie­
n e il Governo, e che c 'è t e m p o fino al 21 
d icembre (si t r a t t a di sei giorni) pe r conver­
tire il decre to : con u n ' a m p i a base parla­
m e n t a r e n o n c ' e ra affatto bisogno, d u n q u e , 
di chiedere la fiducia. 

C 'era bisogno, invece, di u n confronto che 
— onorevole Reviglio — è utile, in Parla­
men to , n o n soltanto t r a la maggioranza e 
l 'opposizione, m a sopra t tu t to — in u n mo­
m e n t o nel quale n o n si capisce chi sia mag­
gioranza e chi opposizione — t r a le forze che 
compongono ques t 'u l t ima ed al l ' interno del 
generale dibatt i to politico. Avremmo voluto 
confrontarci , onorevole minis t ro , con forze 
c o m e la lega, che comba t tono dal loro p u n t o 
di vista ogni intervento pe r il Mezzogiorno, 
per d imost rare , con gli ult imi dat i CENSIS 
alla m a n o , che il sud n o n va valuta to soltan­
to rispetto alle spese dello Stato , m a anche 
sotto il profilo delle ent ra te : il Mezzogiorno 
d'Italia, d a ques to p u n t o di vista, è in testa. 

Avremmo voluto in t raprendere u n dialo­
go costrutt ivo sui problemi; invece, con 
ques ta richiesta di fiducia — p rende re o 
lasciare —, t enendo presente che i gruppi 
h a n n o responsabi lmente presen ta to pochi 

e m e n d a m e n t i allo scopo di d a r vita a tale 
dialogo, ci t rov iamo di fronte ad u n Governo 
incapace di d iscutere con chicchessia, anche 
con quelle forze che in Sena to h a n n o per­
messo l ' a l largamento della maggioranza 
che h a approva to il p rovvedimento . Si 
t ra t ta , quindi , di u n Governo che n o n 
h a fiducia in se stesso, nel dialogo, nel 
Par lamento ; è u n Governo bl indato d a 
u n a maggioranza bl indata, che vuole ap­
provare u n a legge bl indata pe r riprodursi 
nei secoli. 

Ecco pe rché riteniamo sia un'offesa, u n a 
beffa ed u n e r ro re politico quello di po r r e la 
quest ione di fiducia d a pa r t e di u n Governo 
che avrebbe dovu to presentars i qui ed apr i re 
u n g rande dibatt i to sul voto elettorale e sulla 
quest ione mora le , anziché inserire u n a ri­
chiesta di fiducia in u n a discussione sul 
Mezzogiorno, aggravando le tensioni e le 
divisioni e n o n cons iderando l 'obiettivo del 
processo di unificazione politica. Esiste, in­
fatti, u n a quest ione meridionale ed u n a que­
stione set tentr ionale pe rché esiste il proble­
m a della naz ione e della sua economia . 

Il Governo è quindi colpevole pe r aver 
voluto supera re tut t i i p roblemi e guadagna­
re u n giorno, così d a po te r decidere cosa 
fare della segreter ia del par t i to del Presiden­
te del Consiglio. Ciò p u ò avvenire soltanto 
— c o m e sta avvenendo — negli ult imi giorni 
di Pompei di ques to s is tema alla vigilia del 
nuovo . Ed è p ropr io candidandos i il nuovo 
a governare il d o p o che noi rivendichiamo 
— in ques ta ed in tu t te le al tre sedi — la 
volontà di par teciparvi cos t i tuendone u n o 
dei poli con il quale occor re discutere ed 
opera re . 

In ques t 'occas ione , che avrebbe dovuto 
essere di n a t u r a civica e mora le pe r discute­
re le dimissioni e la quest ione mora le , ci 
t rov iamo invece a dover d a r e la fiducia 
«bocca a bocca» ad u n Governo che è già 
sepolto dal dissenso elettorale (Applausi dei 
deputati del gruppo del MSI destra nazio­
nale). 

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, il pun­
to di vista del Presidente sul ripetersi del 
ricorso alla quest ione di fiducia è s ta to nei 
mesi scorsi manifestato p iù volte, d a u l t imo 
il 22 o t tobre scorso, q u a n d o la quest ione fu 
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pos ta sul disegno di legge di convers ione n . 
1581. 

Non h o d u n q u e che d a r i ch iamarmi a 
posizioni e preoccupazioni già espresse. Si è 
qui significativamente ci tato l ' esempio del 
rapido dibatt i to conclusosi s t amat t ina con la 
deliberazione di modifiche sulla conversione 
del decreto-legge n . 407 . Peral t ro n o n dispo­
n iamo, allo s tato, — debbo sottolinearlo — 
di s t rument i pe r garant i re in ma te r i a t empi 
certi . Del p rob lema è s ta ta investita la Giun­
t a pe r il r ego lamento . 

Tuttavia, onorevoli colleghi, nella discus­
sione appena conclusasi — c o m e avete tut t i 
po tu to ascoltare — sono s ta te legi t t imamen­
te poste sopra t tu t to quest ioni di ord ine po­
litico, sulle quali ovviamente n o n tocca al 
Presidente pronunciars i . 

Poiché il Governo h a pos to , p r i m a che si 
passasse a l l 'esame degli articoli del disegno 
di legge di conversione in e same e dei 
relativi e m e n d a m e n t i ed articoli aggiuntivi, 
la quest ione di fiducia sul m a n t e n i m e n t o 
dell 'articolo 1, la discussione dell 'art icolo 
proseguirà ai sensi del c o m m a 2 dell 'artico­
lo 116 del regolamento , c o m e in terpre ta to , 
su conforme pa re re della Giunta pe r il 
regolamento , nella sedu ta del 23 gennaio 
1980 e cos tan temente applicato in numeros i 
casi successivi. 

Po t ranno intervenire pe r t an to i presenta­
tori degli emendamen t i , pe r u n a sola volta 
e per n o n più di t r en t a minut i . 

A n o r m a dei c o m m i 2 e 3 del ci tato 
articolo 116 del regolamento , decorso il 
t e rmine di vent iquat t ro o re , salvo diverso 
accordo fra i gruppi , si passerà al voto pe r 
appello nominale sull 'art icolo 1, sulla cui 
approvazione il Governo h a pos to la questio­
ne di fiducia. 

Convoco pe r t an to la Conferenza dei pre- -
sidenti di g ruppo , che si r iuni rà immedia ta­
m e n t e nella biblioteca del Presidente pe r 
valutare le conseguenze sul calendar io dei 
lavori a seguito della posizione della questio­
ne di fiducia d a pa r t e del Governo. 

Sospendo pe r t an to la seduta in a t tesa 
delle de temiinazioni della Conferenza dei 
presidenti di g ruppo . 

La seduta, s o s p e s a alle 16,55, 
è ripresa alle 17,35. 

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE 
MARIO D'ACQUISTO 

PRESIDENTE. Avverto che , a seguito del­
le intese unan imi in tercorse nella Conferen­
za dei president i di g ruppo , si esaur i rà nella 
sedu ta od ie rna l ' i l lustrazione degli emenda­
men t i e dell 'ar t icolo aggiuntivo riferiti all 'ar­
ticolo 1, p e r passare nella sedu ta di doman i , 
a par t i re dalle 10,30, alle dichiarazioni di 
voto . 

Pass iamo d u n q u e a l l ' esame dell 'art icolo 1 
del disegno di legge di convers ione, nel tes to 
della Commiss ione , identico a quello appro­
va to dal Sena to , sulla cui approvazione, 
senza e m e n d a m e n t i e senza articoli aggiun­
tivi, il Governo h a pos to la quest ione di 
fiducia. 

Avverto che gli e m e n d a m e n t i presentat i 
sono riferiti agli articoli del decreto-legge, 
nel tes to risultante dalle modif iche appor ta te 
dal Sena to ed acce t ta te dalla Commiss ione. 
Avverto altresì che sono stati presenta t i 
e m e n d a m e n t i ed u n art icolo aggiuntivo ri­
feriti all 'art icolo 1 del disegno di legge 
di convers ione (per gli articoli, gli emen­
damenti e Varticolo aggiuntivo vedi Val-
legato A). 

Pass iamo p e r t a n t o alla i l lustrazione degli 
e m e n d a m e n t i e dell 'art icolo aggiuntivo ai 
sensi dell 'art icolo 116, c o m m a 2, del rego­
l amen to . 

H a chiesto di par la re l 'onorevole Arrighi-
ni . Ne h a facoltà. 

GIULIO ARRIGHINI. Signor Presidente, 
deputa t i , gli e m e n d a m e n t i presenta t i d a m e 
e d a altri colleghi del g ruppo della lega n o r d 
t enevano con to sia della difficile si tuazione 
in cui ve rsano le a ree del Mezzogiorno, sia 
della pesan te condizione de l l ' economia ita­
l iana in generale e, in par t icolare , di quella 
della piccola e m e d i a impresa , t an to al sud 
q u a n t o al no rd , n o n c h é delle ripercussioni 
che tale condizione h a sul p iano occupazio­
nale , con connota t i s e m p r e p iù d rammat i c i . 

La vanificazione, con il ricorso al voto di 
fiducia, dei nostr i e m e n d a m e n t i che — vo­
glio sottolinearlo — avevano n o n solo u n a 
mot ivazione sul p iano del l 'os truzionismo, 
m a anche precisi con tenut i che mi accingo 
a descrivere, l ibera il Governo dall ' impe-
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gnarsi a stanziare, in base alla legge n. 6 4 
del 1 9 8 6 e al decreto-legge n . 4 1 5 del 1 9 9 2 , 
fondi in omaggio al principio della solidarie­
t à verso i dipendenti di imprese la cui con­
t inuità aziendale è for temente compromes ­
sa, messa in pericolo. 

Tali fondi avrebbero po tu to essere liquida­
ti dal Tesoro solo in concomi tanza di paral­
lele ed identiche erogazioni previste dal nuo­
vo provvedimento d a vara re per i terr i tori 
del no rd e del cent ro interessati dal declino 
industriale al quale h o accenna to poc 'anz i . 

Avremmo voluto conseguire u n altro o-
biettivo at t raverso i nostr i emendamen t i , 
in terpre tando, c redo, i sent imenti dei citta­
dini italiani, del sud quan to del nord : mi 
riferisco al fatto che gli acquisti di immobi­
lizzazioni tecniche che beneficiano di stan­
ziamenti statali sovente vengono effettuati a 
prezzi superiori a quelli normal i di merca to ; 
u n a par te maggiore del prezzo di vendi ta 
rimane sol i tamente ai fornitori, m e n t r e u n a 
quo ta n o n indifferente viene ristornata ad 
intermediari , spesso, pu r t roppo , identificati 
dalla c ronaca in par lamentar i o uomini co­
m u n q u e legati a l l 'ambito politico. 

Questa prassi generalizzata n o n è natural­
m e n t e riconducibile alla legge n. 6 4 in di­
scussione e ad altre leggi di finanziamento 
del Mezzogiorno. Tuttavia, occorre renders i 
conto che essa r iguarda l ' intero paese . Per­
tanto , sarebbe stato oppor tuno p rende re in 
considerazione alcuni degli e m e n d a m e n t i d a 
noi presentat i , diretti a costituire u n a Com­
missione di inchiesta che effettuasse, con il 
me todo del campione , sondaggi sui margin i 
industriali e sulle spese commercia l i delle 
imprese che h a n n o venduto cespiti inclusi 
negli investimenti di cui alle delibere CIPI — 
con coper tu ra finanziaria sul rifinanziamen­
to dell ' intervento s t raordinar io previsto dal 
decreto-legge n. 4 1 5 — ai gruppi FIAT, ENI, 
SNIA, Balilla, Piaggio ed altri. 

I sondaggi avrebbero dovuto essere effet­
tuat i con l 'obiettivo di individuare eventuali 
operazioni riconducibili a compor t amen t i 
scorretti , n o n onesti verso lo Stato, che 
finanzia l ' invest imento. I suddet t i gruppi 
avrebbero dovuto avvisare i loro fornitori di 
immobilizzazioni tecniche che le loro offerte 
sarebbero state approvate con la condizione 
che essi accet tassero a p n o n l 'eventuali tà di 

essere selezionati pe r il sondaggio, al cui 
b u o n esito sarebbe s ta ta subord ina ta l 'ero­
gazione del finanziamento previsto nei con­
trat t i di p r o g r a m m a . Un 'eventua le impossi­
bilità di accesso alla contabil i tà dei fornitori 
d a pa r te della Commiss ione d ' inchiesta de­
te rminerebbe l 'esclusione del g ruppo dalla 
possibilità di o t tenere i finanziamenti pubbli­
ci di cui al decreto-legge n. 4 1 5 n o n c h é a 
qualsiasi al t ra legge. 

Concludo ricordando u n altro impor tan te 
e m e n d a m e n t o volto a far sì che gli stanzia­
ment i previsti dalla legge n . 6 4 fossero vin­
colati alla res idenza degli opera tor i econo­
mici . In ques to caso si sarebbe evitato che 
imprendi tor i anche del n o r d potessero, co­
m e si è verificato in passato , speculare su 
tali s tanziament i iniziando dei lavori e poi 
lasciandoli a m e t à e si sarebbe impedi to — 
aspet to mol to p iù impor tan te — che i fondi 
stabiliti dalla legge n . 6 4 fossero assegnati a 
mult inazionali o a no te imprese nazionali 
che h a n n o preso d a t e m p o l 'abi tudine di 
l icenziare o me t t e r e in cassa integrazione i 
lavoratori al n o r d pe r costi tuire imprese al 
sud, in base alla vecchia logica — peral t ro 
supera ta anche d a alcuni not i meridionalisti 
— secondo la quale sarebbe necessar io di­
sincentivare il n o r d pe r consent i re u n pre­
sun to sviluppo del mer id ione (Applausi dei 
deputati del gruppo della lega nord). 

PRESIDENTE H a chiesto di par la re l 'ono­
revole Pecoraro Scanio. Ne h a facoltà. 

ALFONSO PECORARO SCANIO. Noi av­
r e m m o preferito — c o m e h o dichiara to su­
bi to d o p o l ' annuncio della decisione del 
Governo di po r r e la ques t ione di fiducia — 
en t ra re nel mer i to , ce rcando u n confronto 
n o n s t re t to — c o m e al solito — dal ricatto 
del voto di fiducia sugli e m e n d a m e n t i d a noi 
presentat i . È c o m u n q u e nos t ra intenzione 
t rasfondere in ordini del giorno a lcune delle 
ispirazioni in essi con tenu te pe r lasciare 
qualche t racc ia de l l ' impegno e della batta­
glia che il g ruppo dei verdi s ta ce rcando di 
condur r e in Pa r l amento sulla legge n . 6 4 . 

Ci s iamo mossi , innanzi tut to , a causa della 
profonda insoddisfazione nei confronti di 
anni (direi decenni) di in tervento s t raordina­
rio nel Mezzogiorno, che h a n n o determina-
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to nel sud del paese u n a condizione comples­
siva di sviluppo distorto e, sopra t tu t to , han­
n o get tato le basi per u n a maggiore corru­
zione del tessuto politico e istituzionale del 
mer idione de te rminando u n ampl iamento 
della presenza della malavi ta organizzata . 

Chi vi par la è u n meridionale eletto a 
Napoli e, insieme agli altri verdi del sud 
d'Italia, d a a lmeno sette anni si ba t t e pe r 
l 'eliminazione del meccan i smo perverso del­
l ' intervento s t raordinar io nel Mezzogiorno, 
che h a progress ivamente dis t rut to l ' impren­
ditoria sana del mer id ione . È infatti evidente 
che u n imprendi tore ones to che investisse 
denaro in propr io , in confronto ad u n im­
prendi tore legato o alle clientele part i tocra­
t iche o alla malavi ta organizzata — sia essa 
mafia, camor ra , ' nd ranghe ta o sacra co rona 
uni ta — n o n e ra — e n o n è — in condizione 
di reggere u n a concor renza irregolare e 
p rofondamente illegale. 

Nessuno nega che , a lmeno all'inizio, l'in­
tervento s t raordinar io nel Mezzogiorno ab­
bia avuto taluni meri t i pe r q u a n t o riguarda 
la realizzazione di a lcune infrastrut ture. M a 
s icuramente , ormai , gli effetti perversi d a 
anni e anni sono prevalenti su quelli ritenuti 
positivi da chi inizialmente ques to t ipo di 
intervento h a p ropos to in b u o n a fede; ele­
ment i di malafede e di malaffare e r ano e 
res tano tu t to ra p ro fondamente diffusi. 

Qual e ra il senso degli e m e n d a m e n t i che 
avevamo presenta to? Innanzi tu t to , volevano 
evitare u n o dei pr imi equivoci nat i nella 
legge al nos t ro esame: quello di avere elimi­
na to il discorso del Mezzogiorno e di aver 
par la to gener icamente di a ree sottosviluppa­
te, depresse, economicamen te in difficoltà, 
del terr i torio nazionale. Si t ra t ta di u n ten­
tativo pacch iano e t a lmente palese di striz­
zare l 'occhio alle istanze leghiste, tentat ivo 
che c redo sia s tato sostanzialmente disprez­
zato — o a lmeno lo spero — dagli stessi 
interlocutori . Un tentat ivo n o n di d ismet tere 
l ' intervento s t raordinario, m a anzi di am­
pliarlo, c reando ove possibile altri piccoli 
mezzogiorni pe r inc rementa re u n a logica 
distorta della spesa del dena ro pubblico. 

Questo e ra u n p r imo e lemento ed alcuni 
dei nostri emendamen t i t endevano a ripristi­
nare il testo originario del decreto-legge 
laddove il Senato , in chiave anco ra u n a volta 

di pasticcio politico, senza chiarezza e tra­
sparenza sugli obiettivi reali — aspet to co­
m u n e a g ran pa r t e della nos t ra legislazione 
— è in tervenuto o p e r a n d o n o n sui meccani­
smi perversi della legge n . 64, m a estenden­
d o le a ree interessate, così ce rcando di ac­
con ten ta re le par t i p iù campanil is t iche 
present i in alcuni moviment i nuovi . 

Inoltre, con la formulazione proveniente 
dal Sena to sorgono seri dubbi sul fatto che 
l ' intervento riesca ve r amen te ad affrontare 
la compatibi l i tà con le direttive comuni ta r ie . 
Infatti, u n a ul ter iore estensione di provvedi­
men t i di a l terazione delle logiche di l ibero 
merca to , cui si ispira la Comuni t à economi­
ca europea , è s i cu ramente mol to discutibile 
propr io in te rmini di r appo r to con la norma­
tiva comuni ta r ia . 

In u n al tro nos t ro e m e n d a m e n t o metteva­
m o in evidenza i criteri cui rispondono i 
finanziamenti della legge n . 64. Ci e r a v a m o 
r ichiamat i ne l l ' emendamen to presen ta to al­
la disciplina del Belgio, e s t r e m a m e n t e detta­
gliata. È giusto evidenziare che , c o m e grup­
p o dei verdi , avevamo t en ta to di po r t a re u n 
cont r ibuto di chiarezza e di tecnica giuridica 
in u n ' a u l a dove t r oppo spesso si fanno pa­
sticci e dove, pa radossa lmente , l ' o rgano le­
gislativo mol te volte n o n legifera m a si ridu­
ce ad u n a C a m e r a di m e r a ratifica dei 
pasticci legislativi compiut i dal Governo in 
chiave di compromess i trascrit t i in leggi 
dello Sta to . Sì, ques ta è b u o n a pa r t e della . 
legislazione italiana, cara t ter izzata d a u n o 
scadent iss imo valore legislativo. 

Ebbene , il nos t ro tentat ivo e ra di fornire 
dei pa rame t r i chiari , economici e sociali 
a t t raverso i quali da r e u n cont r ibuto alla 
legge n . 64. N e m m e n o ques to sa rà possibile 
fare e quindi con t inue remo ad avere u n a 
legge e s t r e m a m e n t e gener ica ed arbi t rar ia 
p ropr io laddove dispone di u n a dotazione 
notevole di risorse economiche (più di 24 
mila miliardi), nel m o m e n t o in cui l ' intero 
paese avverte la difficoltà di u n a si tuazione 
di bilancio pesant iss ima e nel m o m e n t o in 
cui si chiede al popolo italiano di soppor ta re 
ulteriori gravi ed ingiusti appesant iment i di 
tasse, di fronte ad u n a classe politica che 
res ta invece incapace di rispondere alle esi­
genze di sviluppo reale del paese . 

Anche se ques to tentat ivo di fornire para-
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metr i chiari n o n po t r à essere discusso, noi 
chiediamo che a lmeno i princìpi ispiratori 
dei nostr i emendamen t i vengano recepiti; è 
necessario che il Governo si adoper i imme­
dia tamente pe r adeguare alla normat iva del­
la Comuni tà economica eu ropea u n a legisla­
zione arcaica, medievale e clientelare c o m e 
cont inua ad essere quella sul Mezzogiorno. 

Questa è l 'al tra esigenza che h o indicato, 
quella cioè di identificare in m o d o chiaro 
pa ramet r i obiettivi che evitino la discrezio­
nalità con cui il dena ro pubblico è s ta to 
speso (probabi lmente anche l 'u l t ima tran-
che ver rà spesa in ques to modo) pe r finan­
ziare sostanzialmente le clientele locali. Cer­
to , vi sono anche interventi ve r amen te 
produtt ivi , m a gran pa r t e del l 'opinione pub­
blica del nos t ro paese , gli s tudi scientifici e 
le inchieste giornalistiche h a n n o evidenziato 
c o m e l ' intervento s t raordinar io , anche quel­
lo a t tua to con la legge n . 64, sia s ta to 
utilizzato pe r es tendere sacche di assisten­
zialismo e clientele, con le ovvie connessioni 
con la del inquenza organizzata. N o n si è 
assistito, di cont ro , al ri lancio economico del 
Mezzogiorno, che e ra la p romessa collegata 
ai finanziamenti approvat i dal Pa r l amento 
negli ultimi decenni , d a ul t imo con la legge 
n . 64. 

Un terzo e m e n d a m e n t o presen ta to dal 
nos t ro g ruppo (anche di esso n o n p o t r e m o 
discutere) p roponeva di el iminare a lmeno 
quella par te di risorse (10 mila miliardi) 
dest inata ad opere infrastnit turali , in gran 
par te distruttrici del l ' ambiente . Nel meridio­
ne si è fatto u n larghissimo uso del c e m e n t o 
e moltissimi di tali interventi n o n sono affat­
to serviti a c rea re infrastrut ture diret te a 
migliorare le capaci tà produt t ive del Mezzo­
giorno, m a sempl icemente ad acconten ta re , 
secondo u n a logica sparti toria, i boss, i 
capibastone locali in chiave m e r a m e n t e elet­
toralistica e clientelare. Se p r end i amo in 
considerazione il q u a d r o d a cui risulta c o m e 
sono state costrui te s t rade ed autos t rade , 
dighe ed invasi, ci r end i amo con to che esso 
combac ia con certi tipi di interventi , con 
certi collegi elettorali e con la p resenza di 
determinat i ministri e sottosegretari . È diffi­
cile, invece, leggere ques to q u a d r o in u n a 
chiave economica , in te rmini di sviluppo e 
di razionalità scientifica. 

Anche ques to è u n da to reale . Ancora u n a 
volta, se con u n sussulto di b u o n senso i 
pa r lamenta r i italiani n o n dec ide ranno di sfi­
duciare il Governo pe r l ' e s t rema a r roganza 
del ricatto che esso fa sul Mezzogiorno, si 
faranno finanziare pe r migliaia di miliardi, 
a t t raverso il voto di fiducia, ope re infrastnit­
turali p ro fondamente negative pe r l 'ambien­
te , m a sopra t tu t to n o n collegate,nella gran­
dissima maggioranza dei casi, ad a lcun 
disegno economico di sviluppo produt t ivo. 
Diciamo ques to con tut t i i limiti che il grup­
p o verde assegna al conce t to di produtt ività; 
m a anche nell 'ot t ica produtt ivist ica ed indu-
strialistica, che noi n o n acce t t iamo, gli inter­
venti previsti dalla legge n . 64 sono stati 
e s t r e m a m e n t e negativi. 

Con u n ul ter iore specifico e m e n d a m e n t o 
(al riguardo, essendosi il Governo dichiarato 
disponibile, abb iamo presen ta to u n ordine 
del giorno) abb iamo propos to la reintrodu­
zione dell 'art icolo 12 sulla valutazione di 
impa t to ambienta le , che rappresen tava u n a 
delle p o c h e n o r m e di segno positivo conte­
n u t e nel decreto-legge presen ta to dal Gover­
n o . Si prevedeva addi r i t tura che tale valuta­
zione venisse fatta su richiesta 
dell ' interessato; ques ta scelta n o n e ra d a noi 
condivisa e quindi al Sena to abb iamo pre­
senta to e m e n d a m e n t i pe r modificarla, cioè 
pe r far sì che la valutazione di impa t to 
ambienta le fosse magg io rmen te estesa. M a 
nel l 'a l t ro r a m o del Par lamento , con u n a 
logica a n c o r a u n a volta di conservazione 
bece ra dell 'esistente, provinciale e gre t ta 
sot to il profilo della capaci tà di in tervento 
economico , si è deciso di e l iminare la sud­
de t ta n o r m a , che ev iden temente appar iva 
t roppo e u r o p e a pe r u n paese che , soprattut­
to al sud, deve con t inuare ad assomigliare 
all 'Algeria mol to p iù che alla Germania o 
al l 'Olanda. 

Allora n o n e ra possibile n e m m e n o la va­
lutazione di impa t to ambienta le , pe rché essa 
p robabi lmente significava dover a m m e t t e r e 
che m e n t r e facciamo i grandi dibattiti sulle 
opere che abb iamo finanziato nel te rzo mon­
do , nel sud del nos t ro paese si lavora nelle 
stesse ident iche condizioni e con lo stesso 
approccio rispetto alle comun i t à locali che 
abb iamo — anche in quel caso e r r a t amen te 
— nei paesi del t e rzo m o n d o . 
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D'al tra pa r t e ciò è normale , pe r ché u n a 
classe politica che in b u o n a pa r t e del sud, e 
n o n solo del sud, h a u n a rappresen tanza 
istituzionale che ve ramen te fa vergogna alla 
nos t ra t radizione culturale, u n a classe poli­
t ica di ques to genere n o n poteva che pro­
por re obbrobr i c o m e quelli che abb iamo 
visto nel Mezzogiorno. 

Colgo l 'occasione pe r segnalare u n caso 
riconducibile al t ipo di politica che viene 
a t tua ta nel sud. Mi riferisco ad u n ' a r e a dove 
n o n a caso vi è s ta ta u n a sollevazione di 
popolo propr io domen ica scorsa: il Vallo di 
Diano, u n a zona al confine t r a Campan ia e 
Basilicata. La SNAM, che p u r e è benemer i t a 
per aver in t rodot to il gas m e t a n o , h a deciso 
di creare , in u n ' a r e a agricola di alto valore 
naturalist ico, dove ci sono d u e laghi ed u n a 
zona te rmale e dove il p iano regolatore 
prevede u n a zona agricola, u n a megastazio­
ne di pompaggio del gas m e t a n o , addir i t tura 
con due ciminiere. È u n a zona dove le 
trivellazioni della SNAM h a n n o fatto spar i re 
il lago di Cessuta, l 'unico lago che esisteva 
nella provincia di Salerno. 

Come dicevo, vi è s ta ta u n a sollevazione 
delle popolazioni locali, le quali g ius tamente 
h a n n o ricordato — m a invano — alla classe 
politica di ques to paese che n o n h a n n o 
l 'anello al naso . Si è t ra t ta to del tentat ivo di 
impor re — pensando di avere anco ra a che 
fare con poveri indigeni che n o n si r e n d o n o 
conto di questi interventi — u n ' o p e r a alta­
men te inquinante , nociva ed inutile, laddove 
propr io voi, in pa r te con le sovvenzioni della 
legge n . 64 e poi con lo scandalo della 
ricostruzione, avete previsto di cost ruire de­
cine e decine di nuclei industriali che sono 
inutilizzati. Infatti b u o n a pa r t e del sud, pe r 
esempio al confine t r a Campan ia e Basilica­
ta, è p iena di zone che avete sbanca to , 
distrut to lungo fiumi e colline. Sono zone di 
alto interesse ambientale , natural is t ico ed 
agricolo; voi avete sbanca to e s te r ra to deci­
ne di migliaia di met r i quadra t i di t e r r eno 
per n o n costruirvi nulla o solo capannon i poi 
dismessi. Lo avete fatto in base ad u n a 
politica vergognosa di cui dovreste r ende re 
conto (ma pu r t roppo n o n si r ende con to di 
questo) davanti ai tr ibunali , pe r ché il carce­
re sarebbe l 'unico serio p r emio pe r u n a 
politica vergognosa, pe r effetto della quale 

in b u o n a pa r t e del Mezzogiorno si sono 
dis trut te a ree bellissime senza por t a re lavo­
r o o d occupaz ione , m a p o r t a n d o evidente­
m e n t e solo soldi a qua lcuno . N o n vi è infatti 
u n a ratio, u n a logica, se n o n l ' ignoranza 
della classe politica che h a po r t a to avanti tali 
opere , n o n c h é la conness ione di pa r t e di 
ques ta classe polit ica c o n il po te re malavito­
so e con la logica della Tangentopol i e della 
cor ruz ione . 

Ques to è q u a n t o emerge dalla politica del 
Mezzogiorno; ques to è il mot ivo pe r cui 
s tate ce r cando di s t rozzare il dibatt i to. È 
inutile c rea re i mit i della lega n o r d che è 
secessionista e con t ro il mer id ione; chi è 
ve ramen te con t ro il mer id ione e l ' ha massa­
c ra to sono stati quei politici, in g ran pa r t e 
a n c h e meridional i , che h a n n o c rea to ques te 
opere bandi tesche nel Mezzogiorno! (Ap­
plausi dei deputati del gruppo della lega 
nord). 

Noi s iamo afflitti dalla vergogna di u n a 
classe polit ica c h e nel migliore dei casi è 
fo rmata d a incapaci ed in t roppi casi anche 
d a ladri . Bene h a fatto il Presidente Scàlfaro 
a scrivere la le t tera a d Amato; b e n e farebbe 
(ed abb iamo sollecitato anche u n incont ro 
privato) a richiamare i magistrat i , p e r ché 
essi sono stati investiti dei documen t i della 
Commiss ione sulla ricostruzione delle zone 
della Campan ia e della Basilicata colpite dal 
t e r r e m o t o del 1980. Credo che p r i m a o poi 
u n a Commiss ione pa r l amen ta r e di inchiesta 
sul m o d o in cui sono stati spesi i soldi della 
legge n . 64 andrebbe costituita; bada t e che 
i risultati n o n sa rebbero mol to difformi d a 
quelli c h e la Commiss ione Scàlfaro h a reso 
not i in ordine alla ricostruzione. Infatti, il 
pa radosso è che die t ro a quei pochi finan­
ziament i che probabi lmente sono anche giu­
sti, p e r ché dest inat i ad aziende che vera­
m e n t e po t r ebbe ro aver b isogno di incentivi, 
si na sconde il m a r e magnum di operazioni 
clientelali e truffaldine in g ran pa r t e ascrivi­
bili a ques ta classe politica. 

Concludo d icendo (e c redo che lo ripete­
r e m o d o m a n i anche in sede di dichiarazione 
di vo to finale) che è gravissimo che il Gover­
n o ci impedisca di fare u n dibatt i to serio 
sugli e m e n d a m e n t i . E va de t to che in que­
s t ' au la s i amo present i , nella migliore delle 
ipotesi, in venti deputa t i (alcuni t r a l 'al tro 
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s tanno par lando al telefono, altri sono impe­
gnati a chiacchierare) , m e n t r e s t iamo deci­
dendo ancora u n a volta di da re 24.800 mi­
liardi ad u n a classe politica boccia ta nelle 
u r n e al no rd e al sud. Dietro alcuni interventi 
positivi si nasconde un 'operaz ione politica 
che ben conosc iamo. Ancora u n a volta si è 
riusciti a s t rappare al Par lamento u n ulterio­
re bot t ino di 24 mila 800 miliardi pe r ope­
razioni di cui n o n ci è chiaro il fine. Ques ta 
è la realtà! E ci è s ta ta nega ta anche la 
possibilità di in t rodurre modifiche capaci di 
da re maggiori garanzie di t r a sparenza e di 
chiarezza pe r bloccare le operazioni p iù 
indecenti . Questi sono i motivi pe r cui, c o m e 
verdi, noi s iamo n o n solo p ro fondamente 
rammar ica t i m a disgustati dal fatto che sulla 
politica del Mezzogiorno si cont inui a fare 
ope ra di m e r a demagogia , m e n t r e in sostan­
za n o n si fa altro che copri re operazioni 
indecenti con le quali si spreca il d e n a r o 
pubblico. Noi v o r r e m m o che , supera to que­
sto dibatti to, con i gruppi e con i singoli 
par lamentar i che avver tono — spero — 
almeno nella loro coscienza la gravità della 
politica fatta sulla pelle del Mezzogiorno, ci 
si impegnasse a fondo pe r la cost i tuzione di 
u n a commissione di inchiesta sulla gestione 
dei fondi della legge n . 64 del 1986. 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re l 'o­
norevole Peraboni . Ne h a facoltà. 

CORRADO ARTURO PERABONI. Signor Pre­
sidente, abb iamo ascoltato con mol t a atten­
zione l ' intervento del minis t ro e d a lui ab­
b iamo appreso che in ques to m o d o di 
operare nelle a ree svantaggiate del paese vi 
sarebbero elementi di novità e di profondo 
cambiamento . Lo abb iamo appreso con u n a 
cer ta sorpresa in quan to con i nostr i emen­
dament i (in g ran par te , è vero, anche di 
n a t u r a ostruzionistica) m i r avamo a c reare 
propr io quelle condizioni che sono state 
sbandierate dal minis t ro c o m e present i nel 
testo al nos t ro esame . 

Voglio prescindere dal m o d o di p rocedere 
di questo Governo in campi così delicati 
della finanza pubblica e dello sviluppo del 
paese. È inammissibile che si p roceda con 
cinque reiterazioni di u n decreto-legge, evi­
den temente palesando la m a n c a n z a di quei 

requisiti di s t raordinar ia necessi tà ed urgen­
za richiesti dalla Costi tuzione pe r ques to 
t ipo di interventi . Se ve ramen te quest i inter­
venti fossero così decisivi e urgent i , mol to 
p r i m a sa rebbero stati por ta t i a l l 'esame del 
Par lamento , c o m e is t i tuzionalmente è cor­
re t to fare. 

Se ve ramen te abb iamo intenzione di cam­
biare, di cost ruire il famoso pon te t r a il 
vecchio e il nuovo , c o m e il r appresen tan te 
del Governo diceva, dobb iamo fare qualcosa 
di più di quei giochetti con i quali si stabili­
sce, ad esempio , che d a qui in avanti le 
d o m a n d e ve r r anno esamina te secondo cri­
teri n o n più limitati alle a ree geograficamen­
te si tuate nel Mezzogiorno, es tendendo gli 
interventi anche a tu t t e le a ree di declino 
industriale o c o m u n q u e in grave crisi occu­
pazionale o di sviluppo. È t r oppo c o m o d o 
riservare c o m u n q u e la possibilità di finanzia­
m e n t o pe r le d o m a n d e già istruite, q u a n d o 
sapp iamo beniss imo che ques te ul t ime co­
p r o n o e supe rano di g ran lunga il rifìnanzia-
m e n t o previsto dal decreto-legge al nos t ro 
esame . S iamo quindi di fronte al tentat ivo 
di get tare fumo negli occhi e di prefigurare 
u n c a m b i a m e n t o di cui in rea l tà n o n vedia­
m o le condizioni. Vorrei sapere infatti, nella 
si tuazione della nos t ra finanza pubblica, 
q u a n d o po t r à verificarsi ques to cambiamen­
to , quando , ad esempio, po t r à finalmente 
essere realizzata u n a politica di investimenti 
pe r riconvertire settori produtt ivi incapaci 
o rma i di reggere sul m e r c a t o . 

Ecco pe rché , ad esempio , con u n nos t ro 
e m e n d a m e n t o volevamo des t inare pa r te dei 
fondi stanziati pe r la legge n . 64 all ' incre­
m e n t o della dotaz ione della legge sull 'im­
prendi tor ia giovanile. Certo, ques ta è u n a 
legge la cui operat ivi tà è l imitata alle aree 
meridional i con criteri t r a l 'altro di dubbia 
costituzionalità, quale quello della residenza 
dei giovani che in tendono usufruire di tali 
agevolazioni. Vi sono casi vergognosi di 
giovani del n o r d che n o n possono fare coo­
perat ive o consorzi con giovani delle stesse 
regioni, se vogliono accedere ai finanzia­
ment i . 

S iamo pe r ò consapevoli che ques to t ipo di 
interventi h a da to frutti in qua lche m o d o 
positivi. È c o m u n q u e u n a delle p o c h e leggi 
che h a p rodo t to risultati apprezzabili — 
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senz'al tro in n u m e r o maggiore rispetto a 
quelli forniti dalla legge n . 64 —, natural­
men te per i veri dest inatar i dei finanziamen­
ti e n o n per chi di fatto li h a ot tenut i , cioè 
la classe politica e le varie mafie collegate 
(cioè la mafia, la camor ra , la ' ndranghe ta , 
la sacra co rona uni ta e i part i t i politici). 

Come dicevo, e r avamo convinti della ne­
cessità di rifinanziare ques ta legge con mag­
giori fondi e con u n altro e m e n d a m e n t o la 
r endevamo migliore. Ne a l largavamo cioè 
l 'operatività a tu t te le a ree del paese . S iamo 
infatti convinti che l 'Italia n o n abbia bisogno 
della politica dei finanziamenti a pioggia, 
anche pe rché i vincoli comuni ta r i r e n d o n o 
o rmai sempre più difficile il ricorso ad essi. 
Quasi quot id ianamente t r a il nos t ro Gover­
n o e la Commissione CEE vi sono contat t i 
in ordine ad infrazioni e p rocedure anomale . 

Con i nostr i emendamen t i volevamo indi­
care la necessità di sostituire u n a politica di 
p rogrammaz ione favorendo lo st imolo al­
l ' imprenditor ia che è già presente nei nostr i 
popoli. Signori rappresentan t i del Governo, 
chi h a voglia di in t raprendere un' iniziat iva 
economica, spesso sostitutiva dei posti di 
lavoro persi nei carrozzoni delle partecipa­
zioni statali, n o n h a bisogno di incentivi 
particolari . 6erve sempl icemente quel mo­
desto aiuto che tutti , anche in ambi to fami­
liare, ricevono q u a n d o in t raprendono un 'a t ­
tività nuova. 

Tale t e r reno sarebbe in gran par te svinco­
lato dalle ingerenze polit iche. Forse è pro­
prio questo u n o dei motivi che impediscono 
al Governo di affrontare se renamente il pro­
blema. 

Quando con alcuni e m e n d a m e n t i chiedia­
m o che nel fare la relazione sugli interventi 
svolti con la legge n . 64 si ponga part icolare 
at tenzione a quelli realizzati nelle zone del-
l 'Irpinia colpite dal t e r r emo to e con altri 
chiediamo che si faccia chiarezza sugli in­
terventi compiut i in terr i tori ad alta infiltra­
zione mafiosa, n o n ci s tup iamo che il Gover­
no si ch iuda a riccio e rifiuti di votarli . 

Per fare altri esempi , dirò che n o n ci 
stupisce n e p p u r e che vi sia u n a cocciuta 
ostilità alla modifica dei pa rame t r i criticati 
dalla CEE che sono necessari pe r ampl iare 
l ' intervento s t raordinar io es tendendolo a 
tut te le aree del paese . Il pres idente del 

nos t ro g ruppo h a definito tale at teggiamen­
to la ta t t ica del l 'ubr iaco, che chiede un'ul t i ­
m a bottiglia di g rappa p r i m a di d iventare 
vir tuoso ed abbandona r e i p ropr i vizi. 

Noi n o n s iamo asso lu tamente d ' acco rdo 
su ques ta politica, sopra t tu t to pe r u n mot ivo 
etico. Di fronte alla grave crisi che s ta im­
perversando nel paese , di fronte ai pesant i 
sacrifici chiesti a tu t t e le categorie , n o n è 
possibile che , senza modif icare gli s t rument i 
utilizzati finora — la modifica riguarda il 
futuro: le d o m a n d e inol trate ve r r anno dun­
q u e soddisfatte —, si dest inino i frutti di 
ques ta «spremitura» del cont r ibuente a fini 
p iù o m e n o oscuri . 

Forse adesso c o m p r e n d i a m o l'idillio t r a la 
Confindustria ed il Governo: ques to stanzia­
m e n t o a n d r à in g ran pa r t e a finanziare gli 
invest imenti delle solite grosse famiglie in­
dustriali . Ciò sarebbe anche accettabile se 
compor tas se u n inc remen to del l 'occupazio­
n e e della p roduz ione . Il p rob lema, invece, 
è che quest i invest imenti sono sostitutivi. Si 
ap rono fabbriche, e ciò c o m p o r t a la chiusu­
r a di al tre fabbriche. 

Un rappresen tan te della magg io ranza (mi 
s e m b r a che si t ra t tasse di u n socialista) 
sos teneva di aver present i i p roblemi occu­
pazionali e quelli che c rea l ' in tervento 
s t raordinar io del Mezzogiorno: diceva di 
averne par la to nel suo collegio in Toscana in 
relazione alla Piaggio. M a a n d i a m o a Desio 
a dire che l ' in tervento s t raordinar io nel Mez­
zogiorno n o n c rea problemi occupazional i 
pe rché n o n si t r a t t a di u n in tervento sostitu­
tivo! Andiamo a Chivasso a fare simili affer­
mazioni! Andiamo nel Canavese! 

Dobbiamo da re la possibilità alle regioni 
meridional i di svilupparsi in m o d o au tono­
m o , t rovando spazio alle p ropr ie capaci tà 
imprenditorial i . E ciò p u ò avvenire solo 
appl icando l 'art icolo 130 del t r a t t a to di Maa­
stricht, a favore della cui ratifica si sono 
espressi quasi tut t i i g ruppi par lamenta r i . 
Ebbene , in quel t ra t ta to , q u a n d o si par la di 
politica industr iale, n o n si fa cer to riferimen­
t o a quella del nos t ro Governo, bensì ad u n a 
politica a t ta a c rea re le condizioni pe rché 
l ' impresa si sviluppi e c resca in p iena auto­
nomia . 

Cre iamo quindi delle possibilità di svilup­
p o econonl ico , inc idendo sul costo del lavo-
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ro e favorendo il rispetto del dirit to, condi­
zione che , se n o n viene o t tempera ta , impe­
disce lo svolgimento dell 'attività imprendi to­
riale stessa. 

M a disposizioni del genere m a n c a n o nel 
decre to al nos t ro esame; ed è pe r ques to che 
noi ricorriamo a tu t te le a rmi di cui le 
opposizioni d ispongono. A sua volta, nella 
manifesta incapaci tà di governare , l 'esecuti­
vo ricorre anche alle a rmi p iù ant ipat iche. 
Lo giust if icheremmo se il Governo avesse 
un 'au tor i tà , pe r q u a n t o nefasta, rispetto alle 
altre forze politiche. Quello che n o n accet­
t iamo, invece, è che atti di tale r i levanza pe r 
il paese e pe r il suo sviluppo produt t ivo 
vengano compiut i nel m o m e n t o in cui il 
Governo appare delegit t imato. 

Invece di aprirsi ad u n a discussione par­
l amenta re che po t rebbe legit t imare simili 
interventi , il Governo si ch iude a riccio. 
Ecco pe rché il nos t ro g ruppo contes ta dura­
m e n t e ques to m o d o di p rocedere ; ed ecco 
pe rché s iamo convinti che nelle a ree del 
paese d i re t tamente interessate d a ques to 
t ipo di interventi — che sono le a ree del 
nord , dove i posti di lavoro vengono a 
manca re , e quelle del sud, dove i posti di 
lavoro n o n vengono creat i e dove si finanzia 
la criminalità organizzata — forse d o p o u-
rì escalation di omicidi politici, voi n o n po­
t re te che essere travolti . E noi d a r e m o u n 
grosso contr ibuto e ci m e t t e r e m o al servizio 
di ques ta voglia di c amb iamen to . 

Quindi n o n d a r e m o assolu tamente la fidu­
cia al Governo, e lo fa remo con tu t to il 
cuore , pe rché ques to Governo n o n h a p iù la 
fiducia dei cittadini (Applausi dei deputati 
del gruppo della lega nord). 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re l 'o­
norevole Nardone . Ne h a facoltà. 

CARMINE NARDONE. Signor Presidente, 
a v r e m m o preferito u n dibatt i to ampio sulla 
quest ione delle a ree deboli del paese e sui 
problemi che emergono in quelle zone; av­
r e m m o voluto u n dibatt i to di mer i to , pun­
tuale, sul decre to approva to dal Sena to e o r a 
al nos t ro esame . 

Il nos t ro g ruppo h a presen ta to degli e-
mendamen t i , l imitandosi a quelli essenziali, 
propr io pe r n o n fornire al Governo u n alibi 

che gli consentisse di po r r e la ques t ione di 
fiducia. I nostr i e m e n d a m e n t i e r ano finaliz­
zati a de te rmina re le condizioni pe r conclu­
de re definit ivamente l 'esperienza dell ' inter­
vento s t raordinar io . Penso ad esempio ad u n 
e m e n d a m e n t o che delegava al Ministero del 
bilancio la gestione della fase t ransi tor ia pe r 
la fine del l ' intervento s t raordinar io . Come è 
possibile delegare, c o m e prevede il decre to , 
alla stessa agenzia di sviluppo di occupars i 
del suo scioglimento? C'è bisogno di un ' au ­
tor i tà capace di governare la fase di transi­
zione. 

M a n o n è solo ques to l 'aspet to negativo 
del p rovvedimento al nos t ro e same . Ritengo 
che sia impor t an te u n dibatt i to, al fine di 
orientarsi , nel m o m e n t o in cui p o n i a m o fine 
a ques to t ipo di in tervento s t raordinar io , che 
è s ta to d a n n o s o pe r il Mezzogiorno soprat­
tu t to negli ult imi anni . D o v r e m m o cogliere 
ques ta occasione pe r discutere ser iamente 
delle a ree e dei soggetti deboli del nos t ro 
paese . 

Onorevoli colleghi, è sot to gli occhi di tut t i 
che u n nuovo dual ismo carat ter izza lo svi­
luppo del paese , u n dual ismo più complesso 
rispetto al passa to e con accentuazioni di­
verse a seconda dei compar t i (penso all 'agri­
col tura, al l 'ar t igianato, alla piccola e med ia 
industr ia) e delle a ree territoriali . È u n o 
sviluppo duale a l imenta to sia d a ragioni 
internazionali , sia d a specifiche politiche 
economiche e industriali nazionali . Attual­
m e n t e , l ' interazione t r a i d u e fattori è fortis­
s ima e p r o d u c e effetti d i rompent i sull 'orga­
nizzazione produt t iva e sulla condizione 
sociale in genere nelle a ree p iù deboli del 
nord , del cen t ro e del sud. 

La fase a t tuale di p rofonda trasformazio­
n e dei sistemi produt t ivi internazionali , con 
evidente cresci ta delle concentrazioni multi­
nazionali , attiva, sul p iano terri toriale e 
s t rut tura le , fenomeni di divaricazione mol to 
forte t r a aziende e t e n i t o r i . I sistemi terri to­
rialmente p iù deboli t e n d o n o a diventarlo 
anco ra di più, sopra t tu t to alla luce del de­
c e n t r a m e n t o produt t ivo in a t to dai paesi 
industrializzati verso i paesi in via di svilup­
p o e verso i paesi dell 'est. 

Pochi p o n g o n o a t tenzione al processo che 
si è aper to dal 1989 ad oggi: u n forte decen­
t r a m e n t o produt t ivo, che avviene con m o -
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dalità diverse nei diversi compar t i ; u n a fuga 
dei capitali da l l 'Europa alla r icerca di affari 
ed investimenti verso i paesi dell 'est e del 
nord-Africa. 

Tale fenomeno si carat terizza, il p iù delle 
volte, c o m e semplice a l la rgamento terri to­
riale dell 'attività produt t iva e con tempora­
nea t endenza alla concent raz ione dei consu­
mi nei paesi industrializzati. In real tà , si 
t ende a p rodu r r e s empre più nei paesi e nelle 
zone povere, dove si regis t rano bassissimi 
salari, ed a consumare sempre più nei paesi 
ricchi. Il capitalismo allarga la base terri to­
riale della produzione e p rovoca nuovi squi­
libri e rapidi r imodel lament i . 

In ques ta d inamica a s sumono par t icolare 
rilevanza i t rasferimenti internazionali e gli 
investimenti dei capitali n o n regolamenta t i 
o di provenienza illecita. Anche le ricchezze 
della malavita organizzata delle regioni me­
ridionali vengono reinvestite n o n solo nelle 
regioni del cen t ro nord , c o m e spesso è av­
venuto in passato, m a anche a livello inter­
nazionale. Molti, o rmai , preferiscono inve­
stire e p rodur re in Albania piut tos to che in 
Calabria, e n o n per vendere agli albanesi, 
bensì agli stessi calabresi. 

Ai fattori che s tor icamente a l imentavano 
u n o sviluppo ineguale se n e aggiungono 
d u n q u e altri, nuovi e più incisivi. In questi 
anni è aumen ta to dras t icamente il divario 
t r a no rd e sud, n o n c h é quello t r a a ree forti 
e aree deboli al l ' interno delle stesse regioni 
del centro-nord. Nel Mezzogiorno, nono­
stante l ' intervento s t raordinar io, pe r l 'azio­
ne negativa di questo e pe r c o m e è s ta to 
gestito, si è registrata u n a drast ica diminu­
zione degli investimenti . Nel per iodo 1970-
1974 per ogni 100 lire prò capite investite 
nel centro-nord, se ne investivano 86,7 nel 
Mezzogiorno; nel 1990-1991, pe r ogni 100 
lire investite nel centro-nord, nel Mezzogior­
no ne sono state investite 66,2 . La quo ta 
dest inata al Mezzogiorno sul totale degli 
interventi delle partecipazioni statali nell 'in­
dustr ia nel 1991 è s ta ta del 38 pe r cento . 

Ecco che arr iviamo al p u n t o cruciale — 
rappresenta to dalla quali tà complessiva dei 
trasferimenti, dalla gestione, dall 'utilità, dal­
l ' impatto sociale, dalla capaci tà di p r o d u r r e 
innovazioni di s is tema — che oggi deve 
essere posto al cen t ro del nos t ro dibatt i to. 

Nel Mezzogiorno i t rasfer imenti in g rado di 
p r o d u r r e innovazione sviluppo e occupazio­
n e a s s u m o n o i m a consis tenza irri levante. 
Nel 1988 la spesa pe r la ricerca scientifica è 
s ta ta al sud solo del 7,5 pe r cen to ed h a 
registrato u n a n d a m e n t o simile negli anni 
precedent i ; nello stesso a n n o la spesa delle 
imprese , s e m p r e pe r la ricerca e l ' innovazio­
ne , è s ta ta solo del 6,3 pe r cen to e quella 
della pubbl ica amminis t raz ione del 10,7 pe r 
cen to . 

L ' in tervento s t raordinar io n o n è s ta to m a i 
aggiuntivo, m a h a r appresen ta to u n m o d o 
pe r canal izzare risorse d a gestire discrezio­
na lmente , i m p e d e n d o u n a politica di riequi­
librio seria in ordine al t rasferimenti ordina­
ri, che avrebbero dovu to essere soggetti a 
controlli diversi e p iù at tent i . 

È pe r ques te ragioni che noi a v r e m m o 
preferito discutere in ques ta sede in condi­
zioni di maggiore a t tenzione. Si avverte 
infatti la necessi tà di passare dal l 'a t tuale t ipo 
di in tervento s t raordinar io ad u n a s t rut tura­
zione seria e de te rmina ta , finalizzata al rie­
quilibrio delle a ree deboli e indirizzata a 
sos tenere seri processi di industrializzazio­
ne , a differenza di q u a n t o è s ta to fatto negli 
anni scorsi e di q u a n t o si con t inua a fare. 

Signor Presidente, noi abb i amo contesta­
to con tu t te le nos t re forze u n accordo di 
p r o g r a m m a che cons ider iamo i m a vera ver­
gogna. Mi riferisco a l l ' accordo di p rogram­
m a relativo all ' I talgrani. Nel Mezzogiorno 
sono state trasferite risorse che n o n avranno 
a lcun impa t to innovativo sul s is tema agro­
a l imentare e n o n p r o d u r r a n n o posti di lavo­
ro . Q u a n d o si considera che l ' I talgrani per­
d e r à cent inaia di miliardi, fo rmalmente pe r 
es t ra r re amido dai cereali , operaz ione che 
p resuppor rebbe u n a vera e p ropr ia rivolu­
zione produt t iva che nel Mezzogiorno è 
impossibile, appa re evidente che l ' accordo 
di p r o g r a m m a n o n r appresen ta al tro che u n 
p u r o spreco . 

Tale accordo r appresen ta lo specchio e 
l ' emblema del m o d o con il quale è s ta to 
gestito l ' in tervento s t raordinar io . Si è t rat ta­
to di u n a gestione che h a visto i protagonist i , 
i media tor i della spesa pubblica, canalizzare 
molteplici risorse. Ebbene , su ques to accor­
d o di p r o g r a m m a e r ano state espresse in 
ogni sede, anche in ambi to comuni ta r io , 
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valutazioni tecniche contrar ie . Eppure , la 
po tenza di u n minis tro è s ta ta tale d a vincere 
tu t te le perplessità tecniche, il buonsenso , la 
ragione, cioè tut t i gli e lementi che consiglia­
vano di n o n sprecare dena ro . 

Con temporaneamente , m e n t r e da u n a 
par te si concedono questi f inanziamenti , 
dall 'al tra a u m e n t a il dual ismo propr io del 
set tore agro-al imentare. Vorrei ricordare 
che l '80 per cento delle produzioni meridio­
nali dest inate alla t rasformazione nel set tore 
agro-al imentare viene t rasformato nelle re­
gioni del centro-nord. Ciò vuol dire che la 
nos t ra s t ru t tura di t rasformazione è esile e 
necessi terebbe di consistenti investimenti , di 
riorganizzazione e di modernizzazione . M a 
a quest 'az ione n o n si des t inano risorse, che 
vengono invece finalizzate ad altri obiettivi. 

Da qui la nos t ra bat taglia pe r u n a riforma 
radicale, che il decreto-legge in e same n o n 
affronta di cer to e che , anzi, l iquida in 
man ie ra parziale e affrettata, senza stabilire 
chi debba governare la fase della t ransizione 
e verso quali nuovi approdi essa debba con­
dur re . 

Il Mezzogiorno s embra scomparso : se ne 
discute sempre m e n o e male . E p p u r e il 
Mezzogiorno h a oggi u n complesso r appor to 
di d ipendenza dalle regioni forti. Gran pa r t e 
delle produzioni meridionali vengono tra­
sformate e valorizzate nelle regioni del cen­
tro-nord. Pensate: le stesse importazioni ed 
esportazioni vengono poste in essere, pe r 
conto del sud, d a aziende del centro-nord! 
Sulla car ta risulta che la percentua le dell ' im­
por taz ione relativa al centro-nord è par i 
all '85,59 pe r cen to e quella relativa al Mez­
zogiorno al 12,2 per cento . Anche pe r l 'e­
sportazione risulta che l '89,50 pe r cento 
avviene dal centro-nord e l '8 ,83 pe r cen to 
dal mer id ione . Sono dati che n o n corrispon­
d o n o alla produzione di merc i dest inate agli 
altri paesi o alla quant i tà di merc i impor ta te . 
N o n sono queste le ragioni di scambio! Sono 
c o m u n q u e segnali di u n complesso r appo r to 
di d ipendenza, che l ' intervento straordina­
rio n o n h a colto c o m e esigenza priori tar ia di 
innovazione nel s is tema meridionale . 

Noi vogliamo u n a r i forma radicale. Oggi 
è s ta ta annunc ia ta la presentazione di u n a 
nos t ra p ropos ta di legge che vuole in qual­
che m o d o de te rminare nuove condizioni, 

delineare, sopra t tu t to pe r le fasce ricompre­
se nelle a ree deboli in difficoltà, u n a no rma­
tiva un ica nazionale capace di a c c o m u n a r e 
tu t te le a ree deboli del paese in u n discorso 
di difesa dai nuovi fenomeni di dual ismo in 
a t to . 

Per ques te ragioni è ancora più criticabile 
il c o m p o r t a m e n t o del Governo, che t rova u n 
c o m o d o alibi in quelle posizioni che deviano 
dall ' individuazione delle vere cont ropar t i e 
che t endono sopra t tu t to a con t rappor re il 
n o r d al sud e n o n a comba t t e re i nemici veri 
e comun i dei lavoratori del nord , del cen t ro 
e del sud, cioè coloro che h a n n o governato 
in questi anni ed h a n n o gestito le risorse dal 
cen t ro . 

H o senti to che qua lche intervento h a fatto 
cenno alla ricostruzione dell ' Irpinia. Alcune 
sere fa, in u n a t rasmissione televisiva, è s tata 
de t ta u n a g rande verità: gli industriali che 
sono giunti in quelle zone n o n sono meridio­
nali. Quel l ' intervento h a ignora to la preesi­
s tente imprendi tor ia locale, che è s ta ta mes­
sa sempl icemente a scavare . Le aziende 
sono s ta te p romosse d a gruppi nazionali . La 
g rande vergogna del l 'opera di ricostruzione 
è che essa si è rivolta, ad esempio, alla 
cementif icazione dei Regi Lagni, ad opere 
inutili, e n o n a costruire le case pe r i nove­
mila cittadini che anco ra vivono nelle barac­
che . 

Questi grandi interventi sono stati at tuati 
dai maggior i gruppi nazionali , nel q u a d r o di 
u n accordo che h a avuto c o m e conseguenza 
la p roduz ione di opere asso lu tamente inutili 
pe r quelle a ree e pe r il paese intero. Esse 
pesano sulla coscienza di chi è s tato respon­
sabile di ques to sfascio. 

Vorrei anche dire che u n a lucida analisi 
del l ' intervento s t raordinar io deve procedere 
anche ad u n a valutazione del suo g rado di 
utilità sociale, economica ed ambienta le . 
Accenno sol tanto ad u n a scelta che oggi è 
al l 'a t tenzione di tut t i . Anni fa fu ado t ta ta la 
politica dei grandi invasi nel Mezzogiorno, 
m e n t r e tu t t i r a c c o m a n d a v a n o di seguire u n a 
strategia diversa, che e r a quella di t ra t t enere 
il p iù possibile le acque med ian te la creazio­
n e di piccoli e med i invasi collinari, evi tando 
così u n impa t to ambienta le devas tante pe r 
mol te zone del Mezzogiorno e che n o n h a 
da to risposta ai p roblemi collegati al l 'uso 
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delle acque. Fu adot ta ta u n a scelta diversa, 
imposta anche in ques to caso dai grandi 
gruppi, d a u n intreccio di po te re t r a media­
tori della spesa pubblica ed aziende che 
avrebbero dovuto costruire ques te opere ; 
u n a scelta che n o n h a da to sbocco all 'im­
prendi tor ia locale. Le conseguenze negative 
di ciò sono state assai pesanti : n o n è s ta to 
possibile migliorare l ' irrigazione e favorire 
l 'utilizzazione p lu r ima delle acque nel sud, 
il che avrebbe de te rmina to nuove condizioni 
di sviluppo. 

Questi errori si pagano , ed oggi ci r a m m a ­
richiamo per n o n aver po tu to po r r e con 
forza u n p rob lema che oggi n o n è p iù sol­
tan to italiano, m a è diventato eu ropeo : quel­
lo delle aree deboli. La quest ione meridiona­
le è quest ione nazionale, m a anche europea . 
Qualche t e m p o fa abb iamo discusso il trat­
ta to di Maastr icht . Al di là di a lcune rigidità 
e vincoli, veniva escluso dal dibatt i to il t e m a 
in qualche m o d o centrale pe r l 'Europa , rap­
presenta to dalla quest ione sociale. Oggi ci 
t roviamo di fronte ad u n a si tuazione d ram­
matica, che raggiungerà il suo culmine nei 
prossimi mesi . Penso all 'agricoltura: quan t e 
aziende avranno la possibilità di sopravvive­
re al nuovi accordi GATT, sopra t tu t to nel 
Mezzogiorno, a rea pe r la quale n o n sono 
previsti ammort izza tor i sociali? 

Di tu t to ques to d o v r e m m o discutere , sa­
pendo che l ' innovazione n o n d ipende soltan­
to dalle politiche economiche del Governo, 
m a anche dalla capaci tà di cambia re u n a 
classe dirigente che , al sud c o m e al nord , h a 
guidato il paese in questi anni senza pensare 
al medio e lungo t e rmine od a p r o d u r r e 
uni tà intelligenti di p rog rammaz ione , m a 
soltanto a gestire e med ia re la spesa pubbli­
ca. Di tale classe dirigente il Mezzogiorno 
n o n h a bisogno; c o m e diceva u n g rande 
studioso del sud, Manlio Rossi Doria, il vero 
ostacolo allo sviluppo di ques te a ree è la 
qualità della p ropr ia classe dir igente. 

Spero che oggi, dopo il 4 e 5 aprile ed i 
segnali forti che il paese m a n d a ai parti t i 
della maggioranza , si possano c rea re le con­
dizioni per u n a nuova quali tà dello sviluppo, 
in qualche m o d o indispensabile pe r ritrova­
re u n nuovo cl ima di uni tà nel paese (Ap­
plausi dei deputati dei gruppi del PDS e di 
rifondazione comunista). 

PRESIDENTE. Poiché nessun al tro chie­
de di par la re , sono così esaurit i gli interventi 
pe r l ' i l lustrazione degli e m e n d a m e n t i e del­
l 'art icolo aggiuntivo presenta t i all 'articolo 1. 

Il seguito del dibatt i to è r inviato alla sedu­
t a di doman i . C o m e p reannunc ia to , le di­
chiarazioni di voto av ranno inizio a par t i re 
dalle 10,30. 

Per la d i scuss ione di u n a m o z i o n e e per 
lo s v o l g i m e n t o di u n a i n t e r r o g a z i o n e . 

MARIO BRUNETTI. Chiedo di par la re . 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

MARIO BRUNETTI. Signor Presidente vor­
rei re i te rare la richiesta, già avanza ta in 
p recedenza in ques t ' au la , di svolgimento 
della m i a in terrogazione n . 3-00272. 

Sono o rma i t rascorsi qua t t ro mesi d a 
quando , in u n m o m e n t o par t ico la rmente 
delicato pe r la p r o c u r a della Repubbl ica di 
Paola, il t i tolare si è d imesso, con motivazio­
ni che ponevano gravi ed inquietant i dubbi 
sul funz ionamento della p r o c u r a stessa. 

È d a t ene re presen te che in quel manda ­
m e n t o u n complesso di gravi fatti — d a m e 
sottolineati in u n a p receden te interrogazio­
ne , anch ' e s sa r imas ta finora inevasa — in­
d icavano u n forte intreccio fra politica ed 
affarismo ed avevano get ta to nel l 'occhio del 
ciclone u n a serie di amminis t raz ioni comu­
nali della zona e perfino u n convento fran­
cescano. 

Sulla base di u n q u a d r o così a l la rmante 
avevo chiesto al minis t ro di grazia e giustizia 
di riferire in Pa r l amen to gli e lement i a sua 
conoscenza sulla grave si tuazione, attivan­
dosi pe r ché venisse fatta chiarezza sui re t ro­
scena, i legami, i r appor t i affaristici, le com­
plicità che fanno d a cornice ad u n b u b b o n e 
o rma i c e m e n t a t o d a u n a real tà inquie tante 
che colpisce quella zona. 

PRESIDENTE. Mi scusi, onorevole Bru­
nett i , m a lei dovrebbe limitarsi a formulare 
u n sollecito, senza en t r a re nel mer i to dello 
s t r u m e n t o di s indacato ispettivo in que­
st ione. 
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MARIO BRUNETTI. Signor Presidente, 
vorrei mot ivare l 'u rgenza di u n a r isposta d a 
par te del Governo. 

PRESIDENTE. Prego, onorevole Brunet­
ti. 

MARIO BRUNETTI. Il minis t ro si è finora 
sot t ra t to ad u n a risposta, nonos tan te in quel­
la zona siano intervenuti altri gravi fatti, che 
richiedono u n immedia to intervento. Mi ri­
ferisco al l 'area che va d a Praia a Mare a San 
Lucido, dove rifondazione comunis ta h a re­
cen temente investito la magis t ra tu ra di u n a 
serie di illegalità amministrat ive, che meri­
t ano u n a discussione immedia ta ed u n inter­
vento urgente . 

Credo che propr io sul t e r r eno della dialet­
t ica democra t ica sarebbe davvero inaccetta­
bile se dovessimo conoscere notizie o orien­
tament i , che vanno formandosi anche 
at t raverso il Consiglio super iore della magi­
s t ra tura , p r ima ancora che il minis t ro ap ra 
bocca . Del resto, ricordo che in ques to 
m o m e n t o altri ispettori s t anno conducendo 
indagini sulla p rocura . 

Ecco pe rché è giusto che la m i a interro­
gazione sia iscritta al l 'ordine del giorno e 
svolta quan to p r ima . La preghere i , signor 
Presidente, di farsi in terprete di ques ta ne­
cessità presso il minis t ro di grazia e giustizia. 

PRESIDENTE. Onorevole Brunet t i , le h o 
consenti to in via eccezionale di sviluppare in 
par te le ragioni che sono alle base dell ' inter­
rogazione che lei h a presenta to , m a in linea 
di principio ribadisco che , in sede di solleci­
to , è necessario limitarsi a segnalare l 'urgen­
za di u n a risposta. 

La Presidenza, c o m u n q u e , si farà car ico 
di interessare il Governo, ed in par t icolare il 
ministro di grazia e giustizia, affinché sia 
da ta u n a risposta in t empi ravvicinati. 

MARIO LETTIERI. Chiedo di par la re . 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

MARIO LETTIERI. Desidero sollecitare la 
discussione della moz ione n . 1-00109, pre­
senta ta d a m e e d a altri colleghi, relativa alla 
ripartizione dei fondi stanziati pe r le a ree 

t e r remota te . La quest ione è s ta ta al cen t ro 
di u n dibatt i to anche sugli organi d ' informa­
zione, essendo s ta ta sollevata autorevolmen­
te dal Presidente della Repubblica. L 'urgen­
za sta nei fatti, in quan to migliaia di cittadini 
aspet tano anco ra di po te r ricostruire la pro­
pr ia abitazione. 

PRESIDENTE. Onorevole Lettieri, infor­
m e r ò pe rsona lmente il Presidente della Ca­
m e r a della sua richiesta pe r ché valuti l 'op­
por tun i tà di sot toporla alla Conferenza dei 
presidenti di g ruppo . 

O r d i n e de l g i o r n o 
de l l a s e d u t a d i d o m a n i . 

PRESIDENTE. Comunico l 'ordine del 
giorno della sedu ta di doman i . 

Mercoledì 16 d icembre 1992, alle 10,30: 

1. — Seguito della discussione del dise­
gno di legge: 

S. 717. — Conversione in legge, con mo­
dificazioni, del decreto-legge 22 ot tobre 
1992, n . 415 , r ecan te modifiche alla legge 1° 
m a r z o 1986, n . 64, in t e m a di disciplina 
organica del l ' intervento s t raordinar io nel 
Mezzogiorno e n o r m e pe r l 'agevolazione 
delle attività produt t ive (Approvato dal Se­
nato) (1984). 

— Relatore: Riggio. 

2. — Seguito della discussione del dise­
gno di legge: 

S. 747. — Conversione in legge, con mo­
dificazioni, del decreto-legge 4 novembre 
1992, n . 426, r ecan te interventi urgent i nelle 
regioni Toscana, P iemonte e Sardegna, col­
pi te d a violenti nubifragi nei mesi di settem­
b r e e di o t tobre 1992 (Approvato dal Senato) 
(1985). 

— Relatore: Luigi Rinaldi. 

3 . — Seguito della discussione della pro­
posta di legge: 

ANIASI ed altri: Modifiche alla legge 10 
aprile 1991, n . 121, r ecan te autorizzazione 
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al Governo pe r l ' emanaz ione di u n testo 
unico delle leggi concernent i l ' istruzione, 
relative alle scuole di ogni ord ine e g rado 
( 1 9 0 3 ) . 

— Relatore: La Gloria. 

4. — Seguito della discussione del dise­
gno di legge: 

5 . 6 6 9 . — Disposizioni in ma te r i a di at­
tuazione di direttive comuni ta r ie relative al 
Merca to in terno (Approvato dal Senato) 
( 1 9 3 3 ) . 

— Relatore: Garesio. 

La s e d u t a t e r m i n a al le 18,35. 

DICHIARAZIONI DI VOTO FINALI DE­
GLI ONOREVOLI LINO DE BENETTI, AN­
DREA BORRI, STEFANO PASSIGLI, ELI­
SABETTA DI PRISCO E PIETRO MITA SUL 
DISEGNO DI LEGGE DI CONVERSIONE 
N. 1 9 5 3 . 

LINO DE BENETTI. Il voto del g ruppo 
dei verdi su ques to decre to in ma te r i a di 
pubblicità televisiva è di astensione. S iamo 
infatti soddisfatti che sia avvenuto il p r imo 
recepimento che disciplina l 'esercizio delle 
attività televisive. Tuttavia il decre to n o n 
recepisce in tegralmente la direttiva comu­
nitaria n. 8 9 / 5 5 2 , in m o d o part icolare pe r 
quan to att iene alle sponsorizzazioni, che 
nel decre to vengono lasciate ad un 'appl i ­
cazione n o n chiara, che p u ò da re facile 
adito ad artificiosi aggirament i del te t to 
pubblicitario previsto dalla direttiva. È pe r 
questo che abb iamo presen ta to con altri 
colleghi e vota to favorevolmente l 'ordine 
del giorno che la C a m e r a h a poc 'anz i ap­
provato e che impegna il Governo al p ieno 
recepimento della direttiva. 

ANDREA BORRI. Signor Presidente, onore­
voli colleghi, i d u e decret i che oggi conver­
t iamo in legge in mate r ia radiotelevisiva 
hanno subito rilevanti modifiche rispetto 
alla loro formulazione originaria. Si t r a t t a di 
modifiche d a considerare senz 'a l t ro positi­
ve. Esse tes t imoniano la disponibilità e la 

flessibilità del Governo, m a a n c h e l 'esistenza 
di u n a si tuazione pa r l amen ta r e sensibilmen­
te diversa rispetto a quella che h a por ta to , 
sulla base di rigidi sch ierament i de te rminat i 
dal ricorso al voto di fiducia, al l 'approvazio­
n e della «legge Mammì» nel l 'agosto del 
1 9 9 0 . 

Anche il fatto che la C a m e r a abbia p o c o 
fa approva to l 'ordine del giorno Fracanzani 
è significativo di ques to nuovo or ientamen­
to . E il Governo, n e sono cer to , ne t e r r à 
con to . N o n solo pe r il mer i to del l 'ordine del 
giorno stesso, riferito alla necessi tà di rece­
pire in m o d o rigoroso e coeren te l ' intero 
con tenu to della dirett iva comuni ta r i a in ma­
ter ia di pubblici tà, m a c o m e stimolo, p iù in 
generale, ad ado t ta re polit iche p iù rispettose 
della valenza n o n sol tanto economica della 
pubblicità. 

La pubblici tà n o n p u ò essere l 'oggetto 
del l ' impresa radiotelevisiva pr ivata (che ri­
ceve, t r a l 'a l tro, in concessione l 'e tere, che 
è definito b e n e pubblico); e ques ta n o n p u ò 
essere — c o m e invece è s ta to teorizzato in 
questi anni di esaspera ta utilizzazione com­
merciale del l 'e tere — «impresa a servizio 
della comunicaz ione delle altre imprese» 
(con la conseguenza di finalizzare a tale 
obiettivo principale la stessa scelta dei pro­
g rammi) . 

La pubblici tà deve invece essere riguarda­
t a c o m e u n o degli e lement i — economica­
m e n t e , cer to , mol to r i levante — del p iù 
complesso s is tema della comunicaz ione ; e, 
sopra t tu t to , c o m e u n mezzo , n o n u n fine, 
del l ' impresa radiotelevisiva, il cui fine è in­
vece quello, appun to , di fare comunicaz ione 
radiotelevisiva. 

Se si pe rde di vista ques ta interpretazione, 
se si accede alla re tor ica delle «private» che , 
«vivono solo di pubblicità» (d iment icando 
che su tale re tor ica si è cost rui to in Italia u n 
solo grosso e rigoglioso impe ro economico) 
si r inuncia alla possibilità di «governare» il 
s is tema radiotelevisivo. N o n si t r a t t a di ac­
cedere ad u n a concezione dirigistica o nega­
tr ice della valenza economica della pubblici­
tà; al cont rar io , si t r a t t a di p r ende re a t to 
della sua r i levanza s trategica pe r l ' intero 
s is tema della comunicaz ione e disciplinarne 
meglio — c o m e avviene in tut t i i paesi civili 
— quant i tà , qual i tà e impa t to sociale. 
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Con il voto di oggi faremo qualche mode­
sto passo avanti in ques ta direzione. N o n 
conosceremo più, a lmeno lo spero, la spon­
sorizzazione televisiva all ' i taliana (a m e n o 
che n o n r icompaia , r iaggiornata, nella nuo­
va forma dalle comple te promozioni delle 
vendite dirette) . M a n o n basta . L'invito è di 
p rocedere con determinazione verso l 'obiet­
tivo di u n s is tema radiotelevisivo m e n o go­
vernato dal prevalere degli interessi forti, 
che diventi davvero pluralistico nella sua 
componen te privata e più autorevole e cre­
dibile nella sua componen te pubblica. 

È con questi in tendiment i che il g ruppo 
della democraz ia crist iana annuncia , m io 
t ramite , il suo voto favorevole. 

STEFANO PASSIGLI. Il g ruppo repubbli­
cano voterà con t ro il disegno di legge di 
conversione del decre to legge n. 4 0 8 sia 
pe r ragioni di m e t o d o che per ragioni di 
sostanza. 

Dal p u n t o di vista del m e t o d o n o n è infatti 
accettabile che la C a m e r a sia pos ta d innanzi 
all 'alternativa di accet tare o rifiutare u n 
provvedimento di ques ta impor tanza senza 
po te rne valutare p ienamente la po r t a t a e 
senza poter lo e m e n d a r e nei suoi aspett i p iù 
discutibili. Pur c o m p r e n d e n d o la necessi tà e 
l 'urgenza avvertite dal Governo di assicura­
re al l 'emit tenza pubblica adeguate risorse 
finanziarie, n o n è comprensibi le che si s iano 
ammess i emendamen t i al decreto-legge 
n. 4 0 7 e rifiutati invece gli e m e n d a m e n t i al 
n . 4 0 8 , che interveniva su u n a ma te r i a deli­
ca ta quale la disciplina della pubblici tà e 
delle sponsorizzazioni televisive. Trinceran­
dosi dietro la n o n emendabi l i tà del decre to , 
il Governo h a di fatto leso la potes tà legisla­
tiva della Camera violando il cardine del 
b icameral ismo. 

Un 'a l t ra considerazione di m e t o d o ci spin­
ge a negare il nos t ro consenso al provvedi­
m e n t o in discussione. Il g ruppo repubblica­
no , confortato dalla g iur isprudenza della 
Corte Costituzionale, è infatti convinto che 
le direttive comuni ta r ie siano sempre imme­
dia tamente e d i re t tamente recepibili nel no­
stro o rd inamento . Nel caso in quest ione è 
del tu t to pre tes tuoso affermare — c o m e h a 
fatto il minis tro Pagani — che la normat iva 
comuni tar ia è parz ia lmente derogabile: l 'ar­

ticolo 2 0 della dirett iva comuni ta r i a l imita 
infatti tale derogabil i tà alle t rasmissioni tele­
visive n o n suscettibili di essere viste al di 
fuori del terr i tor io nazionale, e cioè alle sole 
trasmissioni di cara t te re locale. Per quan to 
concerne l ' emi t tenza nazionale n o n vi è 
quindi a lcuna possibile de roga ai precet t i 
sanciti dalla normat iva comuni tar ia : per 
ques te ragioni il g r u p p o repubbl icano h a 
vota to l 'ordine del giorno Fracanzani , ordi­
ne del giorno che h a registrato u n a grave 
sconfitta del Governo. 

L'applicazione delle direttive comuni ta r ie 
doveva d u n q u e essere u n passo obbligato e 
n o n ma te r i a di negoziato, e n o n doveva 
compor t a r e a lcuna azione compensa t iva pe r 
i concessionari di reti nazionali . Gli emen­
damen t i appor ta t i al decre to in sede di con­
versione al Sena to h a n n o invece in t rodot to 
ingiustificabili misu re compensat ive a modi­
fica dei limiti sanciti dalla legge M a m m ì : si 
è così elevato il te t to giornaliero ed orar io di 
affollamento pubblici tario al 2 0 pe r cento e 
si è p ro roga to pe r i concessionari nazionali 
i t e rmini pe r la raccol ta di pubblici tà sulle 
emit tent i locali. Si sono in altre parole fatte 
concessioni pe r farsi pe rdona re l ' introduzio­
n e di n o r m e dovute . 

Anche sul p iano della sos tanza il decre to 
nel suo tes to definitivo lascia mol to a desi­
derare : si ant icipa infatti u n a revisione di 
aspett i qualificanti della legge M a m m ì , che 
meglio sarebbe s tato lasciare ad u n suo 
organico riesame. Si con t inua i n s o m m a a 
p rocedere , d iment ichi delle lezioni del pas­
sato, con u n a legislazione f rammentar ia , 
con rinvìi e p roroghe , al di fuori di u n a 
disciplina organica che p o n g a finalmente 
t e rmine alla «telenovela» della emit tenza. Si 
è c o m e in passa to preferi to con t inuare nella 
«politica del carciofo», sfogliando il fiore 
del l 'e tere, p o c o a poco , nell ' interesse della 
g rande emi t tenza pr ivata e di u n a emi t tenza 
locale che va sì tu te la ta , m a nella quale 
occor re rebbe anche me t t e r e ordine introdu­
cendo criteri che p e r m e t t a n o di distinguere 
q u a n t o essa h a di b u o n o , ed è mol to , d a 
q u a n t o essa h a di catt ivo, che è a l t re t tanto 
vasto. 

Si aggiunga u n a nuova disciplina, a lmeno 
pe r q u a n t o conce rne eleggibilità e d u r a t a del 
m a n d a t o , del ga ran te pe r l 'editoria; u n prov-
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vedimento che pe r la sua ri levanza avrebbe 
dovuto essere ogget to di u n a misu ra ad hoc 
e n o n di u n e m e n d a m e n t o ad u n provvedi­
m e n t o mot ivato solo d a considerazioni di 
s t raordinarietà ed urgenza . 

In conclusione con il p rovvedimento che 
ci accingiamo a votare si ass icurano mezzi 
al l 'emit tenza pubblica; si pro tegge e si pro­
muove l 'emit tenza locale, senza pera l t ro 
discernere al suo interno; m a si sacrifica 
notevolmente penal izzandola nei gettiti pub­
blicitari l 'editoria. Il tu t to con u n provvedi­
m e n t o presenta to dal Governo c o m e u n a 
misura urgen te m a limitata, e che invece 
sortirà effetti dura tu r i e — t e m i a m o — n o n 
positivi. 

Per queste ragioni il g ruppo repubbl icano 
voterà, c o m e già annuncia to , con t ro il prov­
vedimento in quest ione. 

ELISABETTA DI PRISCO. Signor Presiden­
te , onorevoli colleghi, il decre to che nel tes to 
originario è frutto di u n a confusione gover­
nativa, è s tato poi parz ia lmente modificato 
at t raverso il dibatt i to pa r l amenta re . Inizial­
men te il g ruppo del PDS aveva presen ta to 
emendamen t i su affollamento, pubblici tà e 
sponsorizzazioni, che sono stati pe rò dichia­
rati inammissibili. Success ivamente è sor to 
il p rob lema della direttiva CEE: ciò che 
p r ima e ra s tato considerato inammissibile è 
divenuto invece quest ione al l 'ordine del 
giorno. La direttiva è chiara: l 'Italia in ma­
teria di pubblicità, e sopra t tu t to di sponso­
rizzazioni, deve modificare rad ica lmente 
spirito e n o r m e della legge M a m m ì . 

M a ricordiamo i cardini di quella legge: i 
parti t i di Governo, in difesa di se stessi e di 
u n vecchio s is tema politico, decisero di da r 
vita a quel duopolio che h a po r t a to ad u n a 
situazione soffocante in tu t to il s is tema del­
l ' informazione. Ricordiamo l 'umiliazione di 
u n a sovranità pe rdu ta del Par lamento , ricor­
d iamo l ' a r roganza con cui i part i t i di Gover­
n o piegarono alle rappresen tanze di interessi 
di pa r te la politica dell ' informazione. Come 
n o n ricordare l ' intervento del l 'onorevole In­
tuii, u n vero inno alla modern i tà , con u n a 
visione gioconda della modern i t à che r imuo­
veva contraddizioni , problemi, asprezze e 
sfide che l ' innovazione avrebbe por t a to con 
sé? 

I fatti, gli eventi , la s toria di questi d u e 
anni h a n n o d imos t ra to che la cresci ta quan­
titativa n o n bas ta ed in sé n o n p r o d u c e u n o 
sviluppo m o d e r n o , t an to m e n o in u n c a m p o 
c o m e ques to nel quale è in causa u n a g rande 
quest ione di dirit to, p e r c h é a t t raverso i mez­
zi di informazione si contr ibuisce alla forma­
zione delle coscienze, a l l 'educazione, all'e­
saltazione della creatività di milioni di d o n n e 
e di uomin i . 

Allora d i c e m m o che l ' informazione è u n a 
sor ta di car t ina di tornasole , u n a sor ta di 
p a r a m e t r o dal quale si p u ò leggere la quan­
t i tà reale di democraz ia esistente in u n a 
società m o d e r n a . 

Per ques to la politica deve far vivere u n a 
cu l tura p iù al ta ed u n a p iù elevata capaci tà 
di decisione. Invece è prevalsa la logica del 
possesso dei mezzi di comunicaz ione d a u n a 
pa r t e e l ' anarch ia legislativa dall 'al tra. 

II Governo at tuale h a con t inua to sulla 
s t rada del p receden te (caso Telepiù). Man­
c a n o regole chiare , capaci di ass icurare e di 
a rmonizzare qual i tà e quant i tà . In questi 
anni si è pe rmesso ad u n pr ivato di crescere 
e di d ivorare tu t to . N o n si è t ra t t a to di 
in t r ap rendenza e capac i tà managerial i , m a 
di aver pe rmesso che fossero calpestati inte­
ressi collettivi. 

S t re t ta t r a l 'oligopolio ber lusconiano e 
l ' invadenza dei part i t i nella RAI, l ' informa­
zione rischia u n a crisi di soffocamento. Que­
sta si tuazione h a bisogno di u n a profonda 
r i forma del s istema, m e n t r e il decre to testi­
m o n i a l ' incapaci tà del Governo di affrontare 
le quest ioni in te rmini complessi ed organici . 

In mer i to al p rob l ema dell 'affollamento, 
degli spot e delle sponsorizzazioni, ricordia­
m o che f u m m o tacciati di essere komeinist i , 
quando , ins ieme agli autor i del c inema ita­
l iano, p r o p o n e v a m o di n o n in t e r rompere i 
film. 

In mer i to alle risorse pubblici tarie va rile­
va to che la legge n . 223 del 1990 h a deter­
mina to u n a si tuazione di m e r c a t o assoluta­
m e n t e a n o m a l a rispetto ai paesi europei , 
c o m e sottol inea la dirett iva CEE. Il Sena to 
n o n h a acce t ta to gli e m e n d a m e n t i del PDS 
in ma te r i a di affollamento, che si muoveva­
n o nel senso previsto dalla dirett iva CEE. 

Circa i p roblemi sollevati dal l 'ordine del 
giorno, in ord ine a l l 'ambi to di lavoro pe r il 
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garante , per vedere quan to sia oppor tuno 
regolamentare affollamento e sponsorizza­
zione, r icordo l 'esempio fornito dal cen t ro 
di ascolto dell ' informazione televisiva su sei 
recenti pun ta t e del p r o g r a m m a «La r u o t a 
della fortuna» {Canale 5). Oltre ai livelli di 
pubblicità previsti dalla legge M a m m ì , quel 
p r o g r a m m a conteneva pubblicità latente, 
micropubblici tà, messaggi sponsorizzati pe r 
u n totale di affollamento pubblicitario par i 
al 59 pe r cento deU'affollamento orar io ri­
spet to al 18 più 2 pe r cen to previsto dalla 
legge. 

In mater ia di pubblicità e sponsorizzazioni 
occorre far valere u n dirit to calpestato, quel­
lo del ci t tadino di essere tute la to con t ro ogni 
forma di pubblicità nascosta , latente, n o n 
carat ter izzata c o m e tale, n o n c h é dei mezzi 
di accedere al me rca to pubblicitario. 

Questo decre to segna i pr imi incerti passi 
in questa mater ia ; pe r ques to in tend iamo 
n o n farlo decadere . 

Cer tamente la modifica dell 'art icolo 3 h a 
cambia to il provvedimento e l 'ordine del 
giorno Fracanzani ed altri n . 9 / 1 9 5 3 / 7 , ap­
provato, pone «paletti» b e n precisi pe r l'in­
tervento del garante . Infatti c 'è u n a questio­
ne a mio pare re delicata: il ga ran te deve di 
fatto diventare il vero in terprete della diret­
tiva CEE, m a è u n potere eccessivo pe r il 
garante stesso e l 'ordine del giorno approva­
to pe rmet te al Par lamento di a s sumere il suo 
ruolo offrendo al garan te gli indirizzi ed i 
cardini di u n a futura regolamentazione . 

PIETRO MITA. Signor Presidente, onorevo­
li colleghi, signor ministro, già ieri, in sede 
di discussione sulle linee generali , h o espres­
so u n motivato giudizio negativo del g ruppo 
di rifondazione comunis ta sulle posizioni 
governative in mer i to alla problemat ica del 
s is tema radiotelevisivo nazionale . 

Per quan to concerne il decre to n . 408 la 
posizione di pa r tenza del Governo e ra del 
tu t to inaccettabile. È tocca to al Senato mo­
dificare in termini n o n secondar i lo stesso 
decre to . Noi abb iamo apprezza to tali cam­
biament i e c o m p r e n d i a m o le sollecitazioni e 
le at tese del m o n d o della emi t tenza locale, 
che invita il Par lamento a t empi rapidi, e 
c o m u n q u e a n o n disperdere il lavoro positi­
vo svolto. R imaniamo persuasi che i soggetti 

imprenditorial i , tecnici e culturali dell 'emit­
t enza locale abbiano dirit to ad altri provve­
diment i . Però n o n sot tovalut iamo i risultati 
raggiunti ed espressi in alcuni ordini del 
giorno approvat i . 

Non posso nascondere il compiac imen to 
del mio g ruppo pe r l ' approvazione dell 'ordi­
n e del giorno sul p ieno recep imento della 
direttiva CEE, p r imo firmatario l 'onorevole 
Fracanzani . Nel mio p receden te intervento, 
in sede di discussione degli ordini del giorno, 
avevo richiamato l 'a t tenzione degli onorevo­
li colleghi sul discutibile c o m p o r t a m e n t o del 
Governo: accet tazione parziale delle indica­
zioni CEE sugli spot; in pra t ica si dava 
anco ra u n a volta via l ibera all 'aggressione a 
film di au tore , a opere teatrali , liriche e 
musicali d a pa r t e di u n a pubblici tà incon­
trollata, t u t to a vantaggio della Fininvest. 
L 'ordine del giorno approva to impegna il 
Governo a u n recep imento integrale della 
dirett iva CEE: u n b e n e pe r la fruizione di 
opere art ist iche e culturali . 

M a quest i risultati n o n possono farci velo 
sullo s ta to delle cose nel s is tema radiotelevi­
sivo, sulla pra t ica quot id iana di u n a infor­
maz ione n é democra t ica , né pluralistica. 
Sulla gestione di pa r t e della RAI, n o n abbia­
m o ma i nascos to u n a critica coerente e 
radicale, m a gua rd i amo con perplessità e 
sospet to chi a t tacca u n solo partner del 
duopolio: quello pubbl ico. Abbiamo vota to 
con t ro tut t i gli e m e n d a m e n t i che h a n n o 
richiesto l 'abolizione del canone . Su questi 
e m e n d a m e n t i n o n abb iamo intravisto l 'o­
biettivo di u n a democra t izzazione della RAI, 
m a , al cont rar io , u n favore alla concor renza 
ed u n ul ter iore depo tenz iamento della tele­
visione pubblica. Noi di rifondazione comu­
nista, del tu t to es t ranei ad ogni prat ica di 
lottizzazione, m a anche pervicacemente 
censurat i dalle reti RAI (e d a quelle Finin­
vest), riteniamo q u a n t o m e n o unilaterale la 
s t rada del l 'abrogazione del canone . 

Le quest ioni sono altre, pe rché bisogna 
democra t izzare l ' intero s is tema radiotelevi­
sivo, a par t i re dalla RAI, e ridimensionare il 
po tere , d a monopol io , di Berlusconi. La 
quest ione delle pay-TVnon è u n fatto tecni­
co . Anche su ques to occor re un' iniziat iva 
pa r l amen ta re che impedisca u n ul ter iore 
processo di concent raz ione , un ico in Euro-
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pa. Bisogna poi favorire l ' emi t tenza locale, 
n o n solo pe r ragioni di equità , m a anche pe r 
creare le condizioni pe r u n riequilibrio, pe r 
u n bi lanciamento dei poter i al l ' interno del 
s is tema radiotelevisivo. 

Il g ruppo di r ifondazione comuni s t a espri­
m e u n voto di astensione sul decre to n . 408 . 
I risultati conseguiti nell ' i ter pa r l amen ta re , 
grazie all 'iniziativa dell 'opposizione, e in 
specifico del nos t ro g ruppo , n o n ci consen­
tono u n voto diverso, fermo res tando il 
nos t ro giudizio for temente crit ico nei con­
fronti della posizione del Governo Amato , in 

sostanziale cont inui tà con le polit iche dei 
governi p recedent i nei confronti del s is tema 
radiotelevisivo i taliano. 

IL CONSIGLIERE CAPO 
DEL SERVIZIO STENOGRAFIA 

DOTT. VINCENZO ARISTA 

L'ESTENSORE DEL PROCESSO VERBALE 
DOTT. MARIO CORSO 

Licenziato per la composizione e la stampa 
dal Servizio Stenografia alle 20,40. 
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VOTAZIONI QUALIFICATE 

EFFETTUATE MEDIANTE 

PROCEDIMENTO ELETTRONICO 

F = voto favorevole (in votazione palese) 
C = voto contrario (in votazione palese) 
V = partecipazione al voto (in votazione segreta) 
A = astensione 
M = deputato in missione 
P = Presidente di turno 

Le votazioni annullate e quelle in cui è mancato il numero legale sono riportate senza alcun 
simbolo. 
Ogni singolo elenco contiene fino a 34 votazioni. 
Agli elenchi è premesso un indice che riporta il numero, il tipo, l'oggetto, il risultato e l'esito di 
ogni singola votazione. 
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i n E L E N C O N . 1 ( D A P A G . 8 0 5 2 A P A G . 8 0 6 3 ) III 

Votazione 
A ^ ^ D di n A 

Risultato 
Esito 

Mum. Tipo U G G E T T U Ast. Fav. Contr Magg. 
Esito 

1 Mom. 1948 voto finale 9 1 226 12 120 Appr. 

2 Nom. 1953 em. 1 . 4 2 59 252 156 Resp. 

3 Nom. em. 1 . 0 1 1 27 277 153 Resp. 

4 Nom. em. 2 . 1 , 2 . 0 2 e 2 . 0 3 3 44 259 152 Resp. 

5 Nom. em. 2 . 2 6 35 268 152 Resp. 

6 Nom. em . 2 . 3 7 38 265 152 Resp. 

7 Nom. 2 . 0 1 2 38 272 156 Resp. 

8 Nom. 3 . 1 3 34 277 156 Resp. 

9 Nom. 3 . 2 39 272 156 Resp. 

10 Nom. 3 . 3 41 272 157 Resp. 

11 Nom. 3 . 0 1 42 266 155 Resp. 

12 Nom. 4 . 1 2 46 272 160 Resp. 

13 Nom. 4-bis.l 23 19 276 148 Resp. 

14 Nom. 9 - 1 9 5 3 - 1 1 1 3 4 177 156 Resp. 

15 Nora. 9 - 1 9 5 3 - 3 28 283 6 145 Appr. 

16 Nom. 9 - 1 9 5 3 - 5 6 43 261 153 Resp. 

17 Nom. 9 - 1 9 5 3 - 6 2 312 4 159 Appr. 

18 Nom. 9 - 1 9 5 3 - 7 44 169 105 138 Appr. 

19 Nom. 9 - 1 9 5 3 - 8 18 288 9 149 Appr. 

20 Nom. 1953 voto finale 79 196 49 123 Appr. 

* * * 
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1 ELENCO N. 1 DI 1 - VOTAZIONI DAL N. 1 AL N. 20 1 
• n o m i I l a u l V l • 1 2 3 4 5 6 7 8 9 1 

0 
1 
1 

1 
2 

1 
3 

1 
4 

1 
5 

1 
6 

1 
7 

1 
8 

1 
9 

2 
0 

ABBATE FABRIZIO F C c c C C C C C c c C c C F C F F F F 

ABBRUZZBSB SALVATORE F C c C c c C C C C c c c F C F C C F 

ACCIARO GIANCARLO F 

AGROSTI MICHELANGELO c F c F F F F 

AIMONE PRIMA STEFANO F F c F F F F F F F C F F F A F F A F C 

ALAIMO GINO F c C C C C C C C C C C F C F F F F 

ALBERTIBI GIUSEPPE C F c F C F F 

ALSSSI ALBERTO c c c C c C C c C c c F F F F 

ALIVERTI GIANFRANCO F C c c c C c C c C C c C F c F F F F 

ALTBRIO GIOVANNI F c c c c c C c c C c C F 

AL VETI GIUSEPPE A C c c C c c c C c c C c F c F F F A 

ANQFrramiT UBER F F c F F F F F F F F F A F A F F A F C 

ANIASI ALDO F C c C C C c c c c c C c C F C F C F F 

AHTOCI GIOVANNI FRANCESCO F C c c C C c c C c c C c C F C F C F F 

APUZZO STEFANO A C c 

ABRTGHTHI GIULIO F F c F F F A F F A F C 

ARTIGLI ROSSELLA M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

ASQUIHI ROBERTO F A F F A c 

ASTORI GIANFRANCO F c c c c C c c c c c c c C F C F F F F 

AZZQLINA ANGELO A c c c c C c c c c c c c F F C F F A A 

AZZOLXNI LUCIANO c c c 

RABBINI PAOLO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

BACCARINI ROMANO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

BACCIAROI GIOVANNI A c c c c c c c c c c c c 

BALOCCHI ENZO F c c c c c c c c c c c c c F c F c F 

BALOCCHI MAURIZIO F F c F F F F F F F F F A 

RAMPO PAOLO F F c F F F F F F F F F A F A p F A F c 

BARBALACB FRANCESCO F 

BARBERA AUGUSTO ANTONIO A c 

BARGONB ANTONIO A c F F c F F F A 

BARUFFI LUIGI C C c c c F F 

BARZANTI NEDO A c c C C C c c c c C C c F F c F F C A 

BATTAGLIA AUGUSTO c 

BATTISTUZZI PAOLO F F F C c c c c c c F C c C F F C F F 

BBBBB TARANTSLLI CAROLE JANE A 

BERGON2I PIERGIORGIO A C c C c c c c C c C c c 

BSRTBZZOLO PAOLO A F F c F F F A 

BERTOTTI ELISABETTA F F c F F F F F F F F F A F A F F A F C 
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BIAFQBA PASQUALINO F C c c c C c C C C c c C F F C F F F F 

BIANCO KNZO F F F F F 

BIANCO GERARDO F 

BIASUTTI ANDRIANO F C c c c c C C C C C C C F C F F F F 

BICOCCHI GIUSEPPE F C c c c c c c C C c C c F F c F F F F 
BINETTI VINCENZO F C c c c c C C C C c c 
BIRICOTTI GUERRIERI ANNA MARIA A C c c c c c c C c c c c F F c F F F A 
BOATO MARCO A F F c F F F 

BODRATO GUIDO F C c c c c c c c c c c c C F c F F F F 
BOI GIOVANNI F c c c c c c c c c c c c F F c F F F F 
BONATO MAURO F 

BONINO EMMA F F F F A A c A C c c F c C F c F C F F 
BONSIGNQRB VITO F C C C c c c c c c c C c C F c F C F F 
BORDQN WILLER A C c C c C c F F c F F F A 
BORGIA FRANCESCO F 

BORGOGLIO FELICE F c C c c c c C c c c c C F c C F F 

BORRA GIAN CARLO c c c c c c c c c c c C F c F F F F 
BORRI ANDREA F C c c c c C c c c c c c c F c F F F F 
BOSSI UMBERTO F c 

BOTTINI STEFANO F 

BRAMBILLA GIORGIO F c F F F F F F F F F A F A F F A F C 
BREDA ROBERTA c F c F C F F 
BRUNETTI MARIO A C c c c c C c c c c c F F c F F A A 
BRUNI FRANCESCO F C c c c c c C c c c c c C F c F F C F 
BRUNO PAOLO c c C c c c c c 

BUFFONI ANDREA F c c c c c c c c c c c c c F c F C F 

BUONTEMPO TEODORO C F F F F F F c F F F F A F F F F A F C 
BUTTI ALESSIO C F F F F F c F F F F F F F A F C 

CACCIA PAOLO PIETRO F C C C C c c c C c c c C C F C F C F F 
CAFARELLI FRANCESCO F c C c c c c c C c c c C F F A F C F F 
CALDEROLI ROBERTO F F c F F F F F F F F F A F A F F A F C 
CALDORO STEFANO F 

CALIMI CANAVESI EMILIA F C 

CALZOLAIO VALERIO A C c C C c c C C C C C C F F C F F F A 
CAMBER GIULIO C F C F C F F 

CAMOIRANO ANDRIOLLO MAURA G. c c c C c c C C c c c c F F c F F F A 
CAMPATELLI VASSILI A c c c c c c F F c F F F A 
CANCIAN ANTONIO F c c c c C c F F F F 
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CANGBMI LOCA ANTONIO A C c c c c c c c c c c c F F c F F A A 
CAPRIA NICOLA F C c c c c c c c c c c c c F c F c F F 
CASSILI MXLZIADB A c c c c c c c c c c c c F F c F F A A 
CARADONNA GIULIO C 

CARCARTNO ANTONIO A c c F F c F F A A 

CARDINALB SALVATORE F c G c c c c c c c c c c F c F F F 

CARELLI RODOLFO A c C c c c c c c c c c c c F c F F F F 

CARLI LUCA F c C c c c c c c c c c c c F c F F F F 
CAROLI GIUSEPPE F c c c c c c c c c c c c 
CARTA CLEMENTE F c c c c c c c c c c c c c F c F F F F 

CARTA GIORGIO F c c A c c c c c c c F c F c F F 
CASTT.LI COSIMO F c c c c c G c c c c c c c F c F F F F 
CASINI CARLO F c c c c c C c c c c c c c F c F c F F 

CASINI PIER FERDINANDO F F 

CASTAGNETTI GUGLIELMO F F c c c c c c c F F F 
CAST AGHETTI PIERLUIGI c c c c c c c c c F c F F F F 
CASTAGNOLA LUIGI A c c c c c c c c c c c c 

CASULA EMIDIO F c c c c c c c c c c c c c F c F C F F 

CBCRRB TIBERIO c c c c c c c F c F c F F 

CELLINI GIULIANO F c c c c c c c c c c c c c F c F c F F 
CEROTTI GIUSEPPE F c c c c c c c c c c c c F F F F F F F 

CSRVBTTI GIOVANNI A c c c c c c c c c c c c F F c F F F A 

CRIA VENTI MASSIMO A c c c c c c c c c c c c F F c F F F À 

CIABARRI VINCENZO A c c c c c c c c c c c c F F c F F F C 

CIAFFI ADRIANO F c c c c c c c c c c c c c F c F F F F 

CIAMPAGLIA ANTONIO F A c c c c F c F C F F 

CICCIOMBSSERB ROBERTO F F A A c A c c A c c F c F c F F 
CILIBBRTI FRANCO c c c c c c c c c c c c c F c F F F F 

CIMMINO TANCREDI F c c c c A c c c c c c c c F c F 

CIOMI GRAZIANO A c c c c c c c c c c c c F F c F F F A 
COLONI SERGIO F c c c c c c c c c c F c F F F F 

CONCA GIORGIO F F c F F F F F F F F F A F C 

CORRAO CALOGERO F c c c c c c c c c c c c F c F F F F 

CORSI HTTRgR<*' F c c c c c c c c c c c c c F c F F F F 

COSTA RAFFAELE M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

COSTA SILVIA F c c c c F c c F c F A F F 
COSTANTINI LUCIANO A c c c c c c c c c c c c F F c F F F A 

COSTI RQBINIO c c c c c c c 



Atti Parlamentari — 8055 — Camera dei Deputati 

XI LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 15 DICEMBRE 1992 

i Nominativi i 
1 ELENCO N. 1 DI 1 - VOTAZIONI DAL N. 1 AL N. 20 l 

i Nominativi i 
1 2 3 4 5 6 7 8 9 1 

0 
1 
I 

1 
2 

1 
3 

1 
4 

1 
5 

1 
6 

1 
7 

1 
8 

1 
9 

2 
0 

CRESCO ANGELO GAETANO F A A A A A A c c c c c c c c C F F 

CULICTHTA VTNCENZINO F C C C C C C c c c c c c c F c F c F 

CORSI CESARE F C c C C C c c c c c c c c F c F c 

D'ACQUISTO MARIO p P p p p p p p p p p p p P p P P 

DAL CASTELLO MARIO F C C C C C c c c c c c c c F c F F F F 

D'ALIA SALVATORE F c C C C C c c c c c c c c F c F C F F 

DALLA VTA ALESSANDRO F F F C C C c c c c c c c c F C F F 

D'AMATO CARLO F c C C C c c c c c c c c c F c F C F F 

D'ANDREA GIANPAOLO F c F F F F 

D'ANDREAMATTBO PIERO F c C C c c c F c F C F F 

D'AQUINO SAVERIO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

DB BENETTI LINO A c c A C C c c c c c c c F F A F F F A 

DB CAROLIS STELIO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

DEL BASSO DB CARO UMBERTO F c c c c c F c F c F F 

DELFINO TERESIO F c c c C c c c c c c c c c F c F F F F 

DELL'UNTO PARIS F C c c c c c c c c F c F C F F 

DEL PENNINO ANTONIO C A A c F F c F c c F C 

DB LUCA STEFANO M M H M M M M M M M M M M M M M M M M M 

DEMITRT GIUSEPPE F c c c c c c c c c c c c c F c c F 

DB PAOLI PAOLO F F F A F c c c c c c c A F c F c F F 

DE SIMONE ANDREA CARMINE c C C c C c c c c c c c 

DIANA LINO F c C c c C c c c c c c c c F F F F F 

DI DONATO GIULIO F F 

DI GIUSEPPE COSIMO DAMIANO F. F c c c c c c c c c c c c c F c F F F F 

DIGLIO PASQUALE F c c c c c c c c c c c F c F C F F 

DI LAURA FRATTURA FERNANDO F c c c c c c c c c c c c c F c F F F F 

DI MAURO GIOVANNI ROBERTO F c c c c c c c c c c c c c F c F F F F 

DI PIETRO GIOVANNI A c c c c c c c c c c c c p F c F F F A 

DI PRISCO ELISABETTA A c c c c c c c c c c c c F F c F F F A 

DOLINO GIOVANNI A 

D'ONOFRIO FRANCESCO F c c c c c c c F 

DORIGO MARTINO A 

DOSI FABIO F F c F F F F F F F F A F A F F C 

PACCHIANO FERDINANDO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

PARAGUTI LUCIANO F C c c c c c c c c c c c c F c F F F F 

FARIGU RAFFAELE F c c c c c c c c c c c c c F c F C F F 

FAUSTI FRANCO F C c c c C c c c c c c c 

FERRARI FRANCO F C C c c c c c c c c c c F c F F F F 
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FBBRARI MARTE F C c c c C C C c c c C c c F C F C F F 

FERRARI WXLMO F C c c c c c C C c C c c F C F F F F 

FERRABINI GIULIO F c C c C c c C c C c c c c F c F C F F 

FILIPPINI ROSA F c c c C c C C c C c c c C F C F C F F 
FINCATO LAURA C C c c C C C c c c c F C F C F F 

FINOCCHI ARO FIDELBO ANNA MARIA F F C F F F A 

FIORI PUBLIO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

FISCHER I ANTONIO A c c c c c c c c c c c c F F C F F c A 

FLBGO ENZO F F c F F F F F F F F F F 

POLENA PIETRO c c c c C c c C c c c c 

FORLANI ARNALDO C F C F F F F 

FORLEO FRANCESCO A c c c c C c C C c c c c F F C F F F A 

FORNENTI FRANCESCO F F c F F F F F F F F F F F A F F A F C 
FORMENTINI MARCO F F F A F F A F C 

FORMICA RINO F c c C c C C c c c c F C F C F F 

FORMIGONI ROBERTO F C c c C C c C C C c c c C F C F C C F 

FORTUNATO GIUSEPPE MARIO A. F c c c C C C C C c c c c C F c F F F F 

FRACANZANI CARLO c c c C C c C C c c c c c F c C F F F 

FBASSGN MARIO F c c c C C c C C c c c c c F c F F F F 

FREDDA ANGELO F F c F F F A 

FRONZA CREPAI LUCIA F c c c c C c C C c c c c C F c F F F F 

FUMAGALLI CARULLI BATTISTINA F c c c c C c C C c c c c C F c F C F F 

GALASSO ALFREDO A 

GALLI GIANCARLO F c c c c C c c c c c c c c F c F A F F 

GAMBALE GIUSEPPE c c 

GARBSIO BEPPE F c c c c c c c c c c c c c F C F F 

GARGANI GIUSEPPE F c c c F c F F F F 

GASP ARI REMO F c c c c c c c c c c c c c C c F C F 

GASPAROTTO ISAIA F F A 

GASPARRI MAURIZIO C F F F F F F c F F F F F F F F F A F C 

GKT.PI LUCIANO F c C C c C C c C c c c c c F c F F F F 

GHRZXI GIORGIO A c C C C C c c C c c c c F F c F F F A 

GIANNOTTI VASCO A c c c c C c c C c c c c 

GIOVANARDI CARLO AMEDEO F c c c c c c c C c c c c C F c F A F F 

GITTI TARCISIO F c c c c c c c C C c c c C A C F F F F 

GIULLARI FRANCESCO A F F A F F F A 

GIUNTBLLA LAURA C c C c C c c c c 

GORACCI ORFEO A C C C C C C C C C C C c F F C F F A A 
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GORGONI GAETANO F F c c c F F F F F F F 

GOTTARDO SETTIMO F C c c c c c C c c c c c c F C F C F F 

GRASSI ALDA F c F F F F F F F F F A F F A F C 

GRASSI ENNIO A C c c c c c C c c c c c F F C F F F A 

GRILLI RENATO A C c c c c c C C C c c c F F C F F F A 

GRILLO LUIGI M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

GRIPPO UGO F c c c c c c C c c c c c c F C F F F F 

GUALCO GIACOMO c c c c C c c c c c c F C F C F F 

GUERRA MAURO A c c c c c C c c c c F F C F F A A 

IANNUZZI FRANCESCO PAOLO F c c c c c c C c c c c c c F c F C F F 

IMPEGNO wgPAPnnan A c A 

IMPOSIMATO FERDINANDO c c c c F F c c 

INNOCENTI RENZO A c c c c c c C c c c c c F F c F F F A 

IQDICB ANTONIO F c c c c c c C c c c c c C F c F F F F 

IOTTI LEONILDE A c c c c c c C c c c c c 

LABRIOLA SILVANO P p p c c c c C c c c c c 

LA GLORIA ANTONIO F C c c c c c C c c c c c C F F 

LAMORTB PASQUALE F C c c c c c C c c c c c c F c F F F F 

LANDI BRUNO F c c c c c c c c c c c c 

LA PENNA GIROLAMO F C c c c c c c c c c c c c F c F F F F 

LARI ZZA ROCCO A C c c c c c c c c c c c F F c F F F A 

LA RUSSA IGNAZIO BENITO MARIA F F F F A F C 

LATRONICO FEDE F F c F F F F F F F F F A F A F F A F C 

LATTANZIO VITO F c c c c c c c c c c 

LATTERI FERDINANDO c c c c c c c c F F C F C F F 

LAURICELLA SALVATORE F c c c c c c c c c c c c C F C F c F F 

LAVAGGI OTTAVIO F F F c c F F F F F F 

LECCESE VITO A c c c c c c c c c c c c F F A F F F A 

LECCISI PINO F c c c c c c c c c c c c C F C F C F F 

LENTO FEDERICO GUGLIELMO A C c c c c c C c c c c c F F C F F A A 

LEONI OBSSMIGO LUCA F F c F F F F F F F F F A F A F F A F C 

LETTIBRI MARIO A c c C c c c c c 

LOIERO AGAZIO F C c c c c c C c c c c c C F C F C F F 

LOMBARDO ANTONINO F c c c c c c C c c c c c C F F F F F F 

LOMGO FRANCO A C c c c c c c c c c c c F F C F F F A 

LORENZ ETTI PASQUALE MARIA RITA c c c c c c c c c c c c F F C F F F A 

LUCCHESI GIUSEPPE C F F 

LUSBTTI RENZO F C c c c c c c c c c c c c F C F C F F 
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MACCHERONI GIACOMO F 

MACERATIMI GIULIO C F F F F F F c F F F F F F F F F A F C 

MAGISTRONI SILVIO F F F F F F F F A F F A F c 
MAGMABOSCO ANTONIO F F c F F F F F F F F F A F A F F A F c 
MAGRI ANTONIO F A A 

MAGRI LUCIO C c c c C 

MALVBSTIO PIBRGIOVANNI F C c C C c C c C c c C C C F C F c F F 

MANCINA CLAUDIA A C c c C C c C C c c c c F F c F F F A 

MANCINI GIANMARCO M F 

MANCINI VINCENZO F C c c C c C C C c c c c c F c F C F F 

MANFREDI MANFREDO F C c c c c c C c c c c c C F c F C C F 

MANISCO LUCIO A C c c C c c C c c c c c F F c F F A A 

MAHNTNO CALOGERO F c c c C C c C c c c c c C F c F F F F 

MANTI LEONE F c c c c C c C c c c c c c F c F C F F 

MANTOVANI RAMON A c c C C c c c c c c c F F c F F A A 

MANTOVANI SILVIO A C c c c C c c c c c c c F F C F F F A 

MARENCO FRANCESCO C F F F F F F c F F F A F F F F A F C 

MARGOTTI FERDINANDO F C c c c C c c c c c c c C F C F F 

MARIANETTI AGOSTINO F C c c c C c c c c C c c c F C F C F F 

MARINO LUIGI A c c c F F C F F A A 

NARRI GERMANO A c c c c C c c c c c F F C F F F A 

MARZO BIAGIO F c c c c C c c c c c c c C F C F C F F 

NASINI NADIA A c c C c c c c c c c F F C F F F A 

MASSARI RENATO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

MASTELLA MARIO CLEMENTE c c C c c c c c c c c F c F c F F 

MASTRANZO PIETRO c F c F F F F 

MATTBJA BRUNO F F c F F F F F c F F F A F A F F F C 

MATTBOLI ALTERO C F F F c F F 

MATULLI GIUSEPPE M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

MAZZETTO MARIELLA F F F F c 

MAZZOLA ANGELO F C c c C c c c c c c c c c F c F c F F 

MAZZUCONI DANIELA F C c c C c c C c c c c c c F c F C F F 

MELELEO SALVATORE F C c c C c c c c c c c c c F c F C F F 

MELILLO SAVINO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

MBNGOLI PAOLO F c c F C c c c c c c c c c c c F F F F 

MEMSURATI ELIO F c c c c c c c c c c c c c F c F F F F 

MEO ZILIO GIOVANNI F F c F F F F F F F F F A F A F F A F C 

MICELI ANTONIO F c c C c c c c c c c c c 
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MICHELI FILIPPO F С С с С С С с С с С С С С F С F С F F 

MICHELIMI ALBERTO F С С С С с С с С с С С с С F С F С F F 
М Т П Г П И / Ш MA утл f) F F С F F F F F F F F F А F А F F А F С 

MITA PIETRO A С С С С с С с С с С С С F F С F F А А 

MODIGLIANI ENRICO F F F С С с F F F F F F F F 

MOIOLI VIGANO' MARIOLINA F С С С С с С С С с С С С С F С F С F F 

MOMBELLI LUIGI A С С С С с С С С с С С С F F С F F F А 

MONELLO PAOLO A С С С С с с С С с С С С F F С F F F А 

HQNGIELLO GIOVANNI F С С С С с С С С с С с С С F С F F 

MONTBCCHI ELENA A С С С 

MORI GATCRTKLR F с С С С с С С С с С С С 

MUSSI FABIO A С С С с с С С с С С с F F с F F F А 

MUSSOLINI ALESSANDRA С F F F F F F С F F F F А 

MUZIO ANGELO A С С С С С С С С с С С С F F с F F А А 

NAPOLI VITO С С С С с с С С с С С с С F с F С F F 

A С С С с с С С С С С с с F А 

NENCIMI RICCARDO M М м м н м м м м м м м м М М м М м М М 

MENNA D'ANTONIO ANNA F С С С с с с с с с с С с С F с F F F F 

NICOLOSI RINO F С С с с с с с с с с с с с F с F F F F 

NONNE GIOVANNI F С С С с с с С с с с с с с F F С F 

NOVELLI DIEGO с с 

NUCCI MAURO ANNA MARIA F с С с F 

NUCCIO GASPARE A с с 

OCCHTPIMTI GIANFRANCO MARIA E. F с с С С с с с С с с с с с F с F С F F 

OLIVERIO GERARDO MARIO A с с с С с с С С с с с с F F с F F F А 

OLIVO ROSARIO F С с С с с с с С с с с с С F с F С F F 

ONGARO GIOVANNI F А 

OSTTMKT.r.I GABRIELE F F F F F F F F F F F F А F F А F С 

PACIULLO GIOVANNI F F с С С с с F С С С С с С F с F С F F 

PAGANELLI ETTORE F С с С С с с С с с с с с С F с F А F F 

PAGANI MAURIZIO F С с С С с с С с с С с с с F с F С F F 

PAGANO SANTINO FORTUNATO с F с F С F F 

FAGGINI ROBERTO F F F С С F А F F F F F F F F с F F F С 

PAISSAN MAURO A С с 

PALADINI MAURIZIO F С с С С с С С С с С С С С F с F С F F 

PASBTTO NICOLA С F F F F F F F 

PASSIGLI STEFANO F F F С С F с F С F F F F F F с F F F С 

PATRIA RENZO F С с С С С С F с С F F 
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PATUELLI ANTONIO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

PECORARO SCANIO ALFONSO A 

PELLICANI GIOVANNI A C c c c c c c c c c c c F F F F F F A 
PELLICANO' GEROLAMO F F c 
PEBABONI CORRADO ARTURO F F A F F A F C 

PESAMI MARIO F C c c c c c c c c c c c c J5» c F F F F 
PERINEI FABIO A c c c c c c c c c c c c F F C F F F A 
PETROCSLLI EDILIO A c c c c c c c c c c c c F F C F F F A 
PETRUCCIOLI CLAUDIO F F C F F F A 

PTKRMARTINI GABRIELE F c c c c c c c c c c c c C F C F C F F 

PINZA ROBERTO F c c c c c c c c c c C F C F F F F 

PIOLI CLAUDIO F F c F F F F F F F F F A F A F F A F C 
PIREDOA MATTEO F C c c c c c c c c c c c c F C F F F F 

PIRO FRANCO F F c c c c c c c c c c c c F C F C F F 

PIZXINATO ANTONIO C c c c c c c c c c c ? F C F F F A 
POLI BORTONE ADRIANA C F F F F F F c F F, F A F F F F A F C 

POLIDORO GIOVANNI F C c c c c c c c c c c c c F C F F F F 
POLIIIO FRANCESCO F C c c c c C c c c c c c F F C F C F F 

POLLI MAURO F F c F F F F F F F F F A F A F F A F C 

POLVERARI PIERLUIGI M M N M M M M M M M M M M M M M M M M M 

POTI * DAMIANO F c c c c c c c c c c c c c F C F C F F 

PRANDIMI GIOVANNI F c c c c c c c c c c c c F F c F C F F 

PRATESI FULCO A A 

PREVOSTO NELLINO A c c c F C F F A 

FRINCIPB SANDRO F c c c c c c c c c c c c 

PROVERÀ FIORELLO F F 

PUJIA CARMELO F c c c c c c c c c c c c C F C F F F F 

RANDAZZO BROMO F c c c c c c c c c c c c c F C F C F F 

RAPAGMA' PIO F c F C F A F F 

RATTO REMO F F C F F A C 

REBBCCHI ALDO C c c c c C C c c c c c F F c F F F A 

RKCCHTA VINCENZO A c c c c c c c c c F F c F F F A 

REICHLIN ALFREDO A 

REINA GIUSEPPE F c c c c c c c c c c c c c C C C 

RENZULLI ALDO GABRIELE F c c c c c c c c c F A F C 

RIGGIO VITO F c c c c c c c c c c c c c F F F A F F 

RINALDI ALFONSINA F F c F F F A 

RINALDI LUIGI F C c c c c c c c c c c c c F c F C F F 
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RIVE&A GIOVANNI F C c c C c c c c c c c c c F c F C F F 
RODOTÀ' STEFANO c c c c c 
ROCaiONI VIRGINIO C C c C c c c c c c c c F C F C F F 

ROJCH ANGELINO F c c c C c c c c c c c c c F C F F F F 
ROMANO DOMENICO c c c c c c c c c c c c c F c F C F F 
RONCHI EDOARDO A 

RONZAMI GIANNI WTLMER A c c c c c c c c c c c c F F C F F F A 
ROSITANI GUGLIELMO F F F F A F C 

ROSSI ALBERTO F c c c c c c c c c c c c c F c F C F F 
ROSSI LUIGI F F c F F A F F F A F C 

ROSSI ORESTE F F c F F F F F F A F A F F A F C 

ROTIROTI RAFFAELE F c c c c c c c c F C F 
ROBERTI ANTONIO F c c c c c c c c c c F 

RUSSO IVO F c c c c c c c c c A F F c F F F F 
RUSSO RAFFAELE F c c c c c c c c c c c c 
RUTELLI FRANCESCO A c c F F A F F F 

SACCONI MAURIZIO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

SALERNO GABRIELE F c c c c c c c c c c C F c F c F F 
SALVADOR! MASSIMO A c c c c c c c c c c c c F F c F F F A 
SANBSB NICOLAMARIA F c c c c c c c c c c c c C F c F F F F 
SANGALLI CARLO F c c c c c c c c c c c c C F c F F F F 
SANGIORGIO MARIA LUISA A c c c c c c c c c c c c F F c F F F A 
SANGUINSTI MAURO F c c c c c c c c c c C F c F C F F 
SANTORO ITALICO F F F c c F c F F F F F F F F c F F A C 
SANTO! GIORGIO F C c c c c c c c c c c C C F c F F F F 
SANZA ANGELO MARIA F c c c c c c c c c c c c c F c F F F F 
SAPIENZA ORAZIO F c c c c c c c c c c c c c F c F C F F 
SARBTTA GIUSEPPE F c c c c c c c c c c c c c F F F F F 

SARRITZU GIANNI c c c c F F F A 

SARTORI MARCO FABIO F c F F A A F C 

SARTORI LANCIOTTI MARIA A. A c c c c c c c c c c c c F F c F F F A 
SARTORIS RICCARDO F c c c c c c c c c c c c C F C F F F F 
SAVINO NICOLA c F c F C F F 
SAVIO GASTONE F c c c c c c c c c c c c 
SBARBATI CAHLETTI LUCIANA F F F F c F F F F F F F F F F F F F F C 
SBARDELLA VITTORIO F c c c c c c c c c c c c 
SCALZA MASSIMO A c c A c c c c c c c c c F F C F F F A 
SCAVONB ANTONIO FABIO MARIA F c c c c c c c c c c c c c F C F F F F 
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SCOTTI VINCENZO F C c c C c C c c c c c c 

SEGUI MARIOTTO c c c c c C c c c F 

SERRA GIANNA c c c c c c c c c c c c F F C F F F F 

SERRA GIUSEPPE c c c c c c c c c c c c C F C F F C F 

SESTERO GIANOTTI MARIA GRAZIA A c c c c c c c c c c c c F F c F F A A 

SGABBI VITTORIO c c c c c c c c c c C C C F C F C 

SIGNORILE CLAUDIO c F c F F F 

SILVESTRI GIULIANO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

SITRA GIANCARLO A c c c c c c c c c c c c F F C F F F F 

SODDO PIETRO c c c c c c c c c c C F c A A F F 

SOLARGLI BRUNO A c F F F A 

SOLLAZZO ANGELINO F c c c c c c c c c c c c C F F F 

SGRICB VINCENZO F c A F 

SORIERO GIUSEPPE CARMINE c c c c c c c c c c c F F F F A 

SPERANZA FRANCESCO F F c F F A 

SPINI VALDO F c c c F c F C F F 

STANISCIA ANGELO A c c c c c c c c c c c c F F c F F F A 

STERPA EGIDIO F c c c c c c c c c c 

STORNELLO SALVATORE F c c c c c c c c c c c c C F c F C F F 

STRADA RENATO A F F A 

TABACCI BRUNO F c c c c c c c c c c c c C F c F F F F 

TANCREDI ANTONIO F c c c c c c c c c c c c C F c F C F F 

TARARINI EUGENIO F c c c c c c c c c c c c c F c F C F 

TASSI CARLO C F F F F F F c F F F F F F F F A F C 

TASSONB MARIO F c c c c c c c c c c c c C F c F F F F 

TATARELLA GIUSEPPE F F F F F F c F F F F F F F F F A F C 

T ATTAHINI FLAVIO A c C C C C C c c c c c c F F c F F F A 

TEMPESTIMI FRANCESCO F c c c c c C c c c c c c C F c F C F F 

TESTA ANTONIO F F c 

TIRABOSCHI ANGELO c F c F C F F 

TISCAR RAFFAELE F c c c c c c c c c c c c c F c F F F F 

TOGNOLI CARLO F c c c c c c c c c c 

TORCHIO GIUSEPPE F c c c c c c c c c c c c c F c F F F F 

TORTORELLA ALDO A c c c c c c c c c c c F A 

TRABACCHIMI QUARTO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

TREMAGLIA MIRKO F F F F F F c F F F F F F F F F A F C 

TUFFI PAOLO C c c c c c c c c F c F F F F 

TURCI LANFRANCO A c c c c C c c c c c c c F F c P F F A 
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VAIRO GAETANO F C c C c c c c C c c c c c F C F C F F 
VALEHSISB RAFFAELE F F F F F F c F F F F F F F F F A F C 
VANNONX KAXJRO A C c C c c c c C c c c c F F C F F F A 
VTGNERI ADRIANA C c 
VISCÀRDI MICHELE F C c c c c c C c c F C F F F F 
VISENTIN ROBERTO A F 
VITI VINCENZO F C c C c c c c C c c C c C F C F C F F 
VITO ELIO F F F F A A c A C c c F c c F C F C F F 
VOZZA SALVATORE c c c c C c F F F A 
ZAGATTI ALFREDO A C C C c c c c c c C c F F A 
^ I M T V T M BRONO F C c C c c c c c c c C c c F C F F F F 
ZAMPIBRI AMEDEO F C C C c c c c c c c C c c F C F F F F 
ZANFERRARI AMBROSO GABRIELLA F C C C c c c c c c c c c c F C F C F F 
ZARRO GIOVANNI F F 
ZAVETTIERI SAVERIO c F C F C F F 
ZOPPI PIETRO F C F F c F F F F 
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